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Editoriale 

ACHILLI OOCHKTTO 

N on si illudano i nostri avversari. Il Pei è salda
mente in campo, Respinge con fermezza l'ag
gressione di chi vorrebbe accusarlo per re-
scontabilità non sue al solo fine di meglio na-

M É H scondére le proprie. £ consapevole di rappre-
tentare le forze più salde e coerenti di una sini

stra italiana che sta cambiando e si sta rinnovando Sa di 
essere il partito da cui, in larga misura, dipendono le pro
spettive e le sorti di una alternativa nel nostro paese Oc
corre dunque ritornare a porre al centro della imminente 
consultazione elettorale la questione politica di fondo, che 
è quella di tenere aperta, ampliare e rendere percorribile 
la strada della alternativa in Italia e in Europa. 

La discussione sul nostro nome, per di più alla vigilia di 
un voto, è un altro diversivo che, come lo sciacallaggio sul
le vicende cinesi, tende a impedire che si discutano i pro
blemi reali, I caratteri della nostra onglnale strategia, che si 
propone la composizione unitaria di una sinistra nuova, 
sono già stati definiti con sufficiente chiarezza dal nostro 
18* Congresso. 

Non è certo stato determinato dal caso, né dalla emo
zione del momento, il fatto che noi abbiamo duramente 
Condannato, e per primi, il massacro di Pechino e chi to 
ha commesso. Lo abbiamo fatto alla luce dei nostri ideali 
di libertà, democrazia, solidarietà, non violenza, alla luce 
dj una convinzióne di fondo che abbiamo espresso al 18° 
QÉngresso Quella secondo cui le idealità socialiste non 
HWnho realizzarsi se non come processo di democratiz-
Hpone intégrale delle società moderne. È in considera
zione di queste nostre posizioni che noi ci presentiamo 
éo)ne \l fulcro di una nuova unita delle forze di sinistra, Il 
crollo de) «socialismo re*le* non solo non ci scoraggia, ma 
di fonti; alla kfea che è propria dei comunisti italiani, se
condo l« quale occorre, su basi totalmente nuove, ndare 
Significato e Valore ai principi di fondo da cui è sorto l'in
sieme del ftwvimento socialista. 

•Si interroga'giustamente Bobbio: -Non sarà bene ren
dersi conto che, se net nostro mondo regna e prospera la 
società dei due termiche non ha nulla da temere dal terzo, 
del poveri diavoli, nel resto del mondo la società dei due 
l em <•» addirittura del quattro quinti, o dei nove decimi, è 
QfgeH'fftraK Nasce proprio di qui una esigenza nuova. 
quella di fare emergere due parole chiave, che non vanno 
pÌ0 separate; socialismo e libertà Libertà perché nelle so
cietà di massa si dimostra crudele e ingiusto il dominio 
della maggioranza se esso colpisce il diritto alla vita, ai più 
elementari dintti di cittadinanza, di consistenti minoranze 
S,ne"° stesso tempo socialismo, perché o il processo di 
democratizzazione mondiale sarà guidalo da idealità so-
,£(ft||$fe, oppure il dramma delle popolazioni che vivono al 
limite dell'indigenza, e che nelle altre parti del mondo so
rto maggioranza, si trasformerà nel dramma complessivo 
dell'intera umanità 

roprio per questo, come scrive ancora Bobbio 
nel suo articolo su «La Stampa» di venerdì, ri
mane intatto il valore e il senso degli ideali per 
cui siamo sorti, per cui é sorto il movimento 
socialista. Per questo deve mettersi in cammi
no, Ih Italia e net mondo, una sinistra nuova 

che si nchiami a quegli Ideali, una sinistra che viva in mi
lioni di cqscienze e che sappia trovare sbocchi ed espres
sione in una nuova politica democratica. 

Oggi e là. coerenza tra ideali e scelte quel che si deve 
pretendere^ E.lp sj deve pretendere da parte di tutti coloro 
che vogliono dirsi socialisti. Una vecchia sinistra muore, 
anche fra fregici eventi, e una nuova sinistra nasce Quella 
sinistra che vuole fronteggiare il rischio di catastrofe ecolo
gica e promuove una nuova qualità dello sviluppo net 
mondo dell'interdipendenza, che lotta le grandi povertà e 
JjMarfle, che vuole siano controllate le nuove tecnologie, 

' cpè(ficerca un equilibno tra benessere e dimensione uma
na del vivere, che vuole superare l'incubo nucleare 

Il Pel si sente parte di questa grande rivoluzione demo
cratica in cammino Ed-è proprio come forza politica rifar* 
matrice occidentale che diciamo che 1 Occidente deve 
sfuggire all'illusione di avere la ricetta pronta, la soluzione 
in lasca. Si facqia consapevole l'Occidente che siamo tutti 
di fronte a grandi problemi globali Non attenda il nemico 
che viene dal deserto dei tartan Quel nemico non viene 
più. Il pericolo non è in un nemico inesistente, è in una 
possibile catastrofe comune. Noi denunciamo perciò 1 irre
sponsabilità di chi sostiene che non c'è alternativa tra so
cialismo reale e conservazione pigra e colpevole del no
stro presente Noi ci battiamo, invece, insieme a tante for
ze progressiste e di sinistra, per un mondo nuovo, più giu
sto, di pace, un mondo nuovo da far sopravvivere e far cre
scere tutti insieme. Per tutti questi motivi invitiamo i demo
cratici italiani a difendere questa causa nell'unico modo 
oggi possibile, votando per un partito che è comunista e 
italiano, cioè per un partito che ha una sua evidente ongi-
nalttà, per il nuovo Pei. 

Giovedì 15 giugno con 

FOnità 
un altro libro 

PENSARE 
IL MONDO NUOVO 

idee di 

Mikhail Gorbaciov 
Giovanni Paolo II 

Willy Brandt 
Alexander Dubcek 

Jlulius Nyerere 

Introduzione di Giuseppe Vacca 

«L'esploratore» rinvia a stamane l'incontro con Cossiga. 
Occhetto: «È ridicolo, vogliono ingannare gli elettori». Oggi si vota in Sardegna 

DcePsia 
iù che puoi» 

Un'altra giornata dissipata ad arte nella crisi dì go
verno: ('«esploratore» Spadolini riferisce oggi al presi
dente della Repubblica, ma Forlani e Craxi Io avver
tono: «Non si faccia niente prima del voto». Da Ge
nova Achille Occhetto accusa De e Psi: l«esplorazio
ne» é un inganno alle spalle degli elettori, perchè 
nessuno nella maggioranza dichiara le sue vere in
tenzioni. «Piegano le istituzioni a fini elettorali». 

SERGIO CRISCUOU MMUEIO ROMDOLINO 

• ROMA. Il gioco ormai è 
diventato cosi scoperto che ie
ri sera il Quinnale ha sentito 
l'esigenza di far circolare que
sto «avviso» indirizzato a Spa
dolini: se dopo due settimane 
di «esplorazione», ha bisogno 
di altro tempo, dovrà essere 
lui a chiederlo, il presidente 
del Senato si assumerà diret
tamente la responsabilità di 
attuare fino in fondo il dise
gno dilatano di Craxi e Forla
ni7 Ieri i due leader del Psi e 
della De sono sta» molto 
espliciti. Craxi ha detto che 
.'«esplorazione» dovrà prose
guire addirittuia dopo il voto 
europeo. Forlani (che st è di
chiarato «non ottimista*) si e 

mostrato infastidito dalla «fret
ta» dell'opposizione comuni* 
sta di chiudere"'la cnsi. Ma il 
fatto grave - ha denunciato 
Occhetto - è che i partiti della 
maggioranza dicono di voler 
attendere il giudizio degli eiet
tori, ma questi ultimi non san
no che cosa dover giudicare, 
visto che nessuno dichiara ve
re intenzioni e programmi. Per 
Occhetto è un vero «inganno» 
alle spalle dell'elettorato, e a 
questo fine «si piegano le isti
tuzioni a men Interessi eletto
rali». «Le forze di maggioranza 
occultano al paese i problemi 
reali, e siamo ora al colmo di 
una conduzione della crisi do
minata solo da espedienti». 
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Tutti beffati 

V entiduesimo giorno della cnsi di governo II lavoro 
delia-prima e della seconda autontà dello Stato non 
è finora valso a farle fare un solo passo avanti. Sia
mo fermi al 19 maggio, non se ne sa ne più né meno 

• • t H di allora. Cioè non si sa perché la cnsi fu aperta; non 
si sa su che cosa verta la disputa tra i cinque; si sa 

che intendono tornare a governare insieme; si sa che Craxi e 
Forlani intendono trascinarla fino al voto europeo, svelando co
si il carattere esclusivamente' elettorale di questa commedia Ma 
di quale elettoralismo si tratta? Non già - come dice Craxi - di 
un nspetto per l'opinione del paese, poiché il paese viene del 
tutto privato del dintto di conoscere su che cosa giudicare e sce
gliere- la crisi è muta di ragioni e di contenuti, sperduta nei 
meandri segreti dei calcoli democristiani e socialisti. 

Nell'annunciare che Spadolini sarà stamani da Cossiga, 
un'agenzia fa presente che il presidente della Repubblica ha le 
seguenti possibilità prolungare il mandato al presidente del Se
nato, dare l'incarico a un leader politico, dare un ultenore inca
rico esplorativo, congelare il tutto fino al 19 giugno, rimandare 
De Mila alle Camere. Invocare, a questo punto, tutto l'arco delle 
prerogative presidenziali significa tre cose che la confusione è 
totale, che Spadolini è stato esposto al rischio (diciamo cosi per 
carità di patria) di apparire un perditempo per conto terzi, che il 
presidente della Repubblica non è slato posto nelle condizioni 
di prendere una decisione con ragionevoli probabilità di succes
so, Le istituzioni, le loro regole sono finite nella palude di un 
obliquo mercato politico. Uno dei momenti più delicati d'una 
democrazia parlamentare (il costituirsi di una maggioranza e di 
un governo) è stato ridotto a beffa Gli elettori decidano se farsi 

, beffare p no, 

In Cina la feroce repressione annunciata dalla stessa tv di Statò 
Finiscono in carcere studènti e lavoratori: rischiano la penajfcmorte 

Dengsi 
È scattata la manovra repressiva contro gli studenti-
la televisione ha annunciato l'arresto di alcuni dei 
leader che hanno organizzato le manifestazioni. 
Non si sa qual è il capo di accusa, ma incombe sul
la loro testa la minaccia della pena di morte. Retate 
anche fra la popolazione che ha bloccato i -movi
menti dei carri armati. Sono state già arrestate nella 
sola città di Pechino quattrocento persone. 

DALLA NOSTRA CORRISPONOERTr 

* In massa 

LINA TAMIURRINO 

AB PECHINO Gli arresti han
no colpito esponenti sia della 
Federazione autonoma degli 
studenti che della Federazio
ne autonoma degli operai, e 
sono avvenuti non solo nella 
capitale ma anche nelle loca
lità di provincia dove alcuni di 
loro avevano cercato rifugio 
La televisione non fornisce né 
cifre nò nomi, ma appare evi
dente che la manovra repres
siva è scattata a tenaglia e su 
vasta scald L'obiettivo e chia

ramente quello di ridurre al si
lenzio le università. Intanto, 
come era inevitabile, tutto di
venta routine, anchi la vista 
dei militari sotto casa, con i 
fucili spianati. Le strade ven
gono ripulite, ma chi potrà la
vare il ricordo di quello che è 
avvenuto' Quello che è certo 
è che Deng Xiaoptng non può 
applaudire i militari della leg
ge marziale e dire al tempo 
stesso che la Cina vuole la 
•modernizzazione» 
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igi con l'Unita 
ttualftàe 

futuro», il libro 
su Berlinguer 

Oggi il lettore riceverà il libro su Enrico Berlinguer, nel Quin
to anniversario della morte. •Attualità e futuro», questa» ti
tolo del volume curalo da Antonio Tato, che per tanti anni 
è stato accanto al leader del Pei Esso contiene senni, di
scorsi, interviste del dirigente comunista scomparso, una 
presentazione di Massimo D'Alema e un articolo di Ugo Ba-
due), scritto nei giorni tragici di Padova. 

Parte Bush, arriva Gorba
ciov, e la Germania di Kohl 
nassapora un po' di centra
lità» politica che sembrava 
perduta II leader sovietico -
che arriverà a Bonn domani 
• giunge in Germania sul-

^m^mm^^m^mi^^ l'onda lunga di speranze di 
disarmo che ormai sono 

certezze. L'ultimo leader sovietico in visita ufficiale nella 
Repubblica democratica tedesca era stato Breznev, otto an
ni fa. Ma erano tempi diversi, l'Europa era in piena crisi per 
l'installazione degli euromnissili. A PAGINA 1 0 

Gorbaciov 
domani a Bonn. 
otto anni 
dopo Breznev 

Roland Garros 
a sorpresa: 
la Sanchez 
batte la Graf 

Grossa sorpresa ieri nella fi
nale femminile degli Inter
nazionali di Francia di ten
nis. La giovane spagnola 
Arantxa Sanchez ha battuto 
la tedesca Sledi Graf con II 
punteggio di 7-6 3-6 7-5. Il 
torneo maschile si conclude 
oggi pomeriggio con la fina

lissima ira Edberg e Chang. Cala il sipario anche sul Ciro 
d'Italia dove Laurent Fignon è sempre in «rosa» mentre 1 ap
passionante lotta-salvezza carattenzza la terzultima gtorna* 
ta del campionato di sene A di calcio. 

ALLE RAPINE 1 T > W 

Lunedì su 

ZOOLOGICO! Coivi, sciacalli e altri animili: la cibi ci
nese favorisce la riproduzione della fauni in Itali*. 

EROICO! Non cambiamo none neanche te ci sparano. 
E voi?. 

COMMOVENTE! Toma Divide Riondino: era tenuto pri
gioniero di Costanzo. 

COMUNISTA! Comunismo è darvi gratis Altan, Stajno, 
Elle Kappa, Scalia. Lunari, Disegni & Caviglia, Qino 
& Michele, Vauro, Allegra, eccetera eccetera. 

«Verità negata» 
Per Ustica il pm 
accusa 23 militari 
Il pm di Roma, Giorgio Santacroce, ha chiesto dì 
emettere 23 comunicazioni giudiziarie nell'ambito 
dell'inchiesta sul disastro aereo di Ustica. Dovreb
bero essere inviate al comandante del centro ra
dar dell'Aeronautica militare di Licola e ad altri 
22 ufficiali e sottufficiali del medesimo centro e di 
quello di Marsala. Un provvedimento in contrasto 
con la perizia delia commissione governativa. 

MALICO MANDO 

M ROMA II pm Giorgio San
tacroce ne è sicuro 23 ufficiali 
e sottufficiali dell'Aeronautica 
militare - in servizio noi centri 
radar di Licola e Marsala 
quando il 27 giugno 1980 pre
cipitò il DC9 Itavia - devono 
essere indiziati. Il magistrato 
ritiene che al comandante del 
Cram di Licola vadano conte
stati i reati di violazione della 
pubblica custodia di cose e di 
soppressione di atti ven Nei 
confronti degli altri 22 militari 
ci sarebbero indizi sufficienti 

per sospettarli di concorso in 
falsa testimonianza aggravata, 
favoreggiamento aggravato e 
distruzione di atti veri Cioè 
avrebbero contribuito ad oc* 
cultare documenti necessari 
per stabilire la venta. Il pm -
che attende la risposta del 
giudice istruttore - ha chiesto 
anche di porre ai periti un 
nuovo quesito, in modo da 
identificare il tipo di missile 
che avrebbe abbattuto il veli
volo e la sua nazionalità. 

È un colpo di Stalo: Civile 
• I E poi dicono che i mira
coli non esistono1 I pul gravi 
problemi della società di oggi 
la disoccupazione giovanile. 
la mancanza di case. la solitu
dine degli anziani sono stati 
eliminati per decreto Solo al-
I anagrafe però Questo si è 
indotti a pensare leggendo il 
decreto presidennale che di
sciplina il nuovo regolamento 
anagrafico 

La novità più rilevante del 
regolamento, è in pratica il di
vieto di indebite coartazioni 
D ora in poi chi vive sotto lo 
stesso tetto è una famiglia 

Ed è mutile invocare il fatto 
che un giovane di Cent'anni 
da tempo avrebbe costituito 
un altro nucleo familiare se 
avesse trovato casa e lavoro, o 
che il nonno sarebbe rimasto 
volentieri nel suo vecchio ap
partamento se solo fòsse stato 
più sanò e più ricco. Da òggi, 
la diffusa categoria di chi a va
rio titolo faceva il «separato in 
casa», non ha più scuse e de
ve omologarsi a certificati ed 
etichette. 

Ma anche chi, rifiutando il 
màtrìrijbnib, aveva scelto la 
convivènza per sentirsi più 

GIANNA SCHELOTTO 

sciolto, psicologicamente e 
giuridicamente da vincoli e da 
tutele si troverà «sposato» suo 
malgrado ancor prima che 
venga discussa dal Parlamen
to la legge sulle unioni di fat
to 

Insomma una specie di 
•colpo di Stato civile» 

Tutto questo perche in 
tempi di crescita zero, le fami
glie a sentire I Islat, sono sali
te da 16000 a 19000 Come 
fanno a crescere le famiglie se 
non nascono bambini7 Se lo 
sono chiesti con sospetto i 
Maigret della statistica conclu
dendo che c'è senz'altro un 
trucco. Questa contraddizione 
poteva essere interpretata e ri
solta alia luce di tutti i proble
mi sopra enumerati. Ma sa
rebbe stato troppo lungo e 
complicato. Meglio cercare ri
sposte più rapide e redditizie. 
Meglio, andare alla sostanza. 
La sostanza^ che con que
st'imbroglio di star tutti insie
me, ma di dichiararsi separati, 
è più facile, denunciando red
diti individuati, evadere la tas
se o ottenere esenzioni o age

volazioni vane. 
E possibile, anzi molto pro

babile che I italica e diffusa 
arte di arrangiarsi abbia trova
to nelle convivenze forzate un 
nuovo mezzo per fare di ne
cessità virtù (e vantaggio eco-
nomicp) Fa specie però che 
la lettura di certi fenomeni 
passi attraverso una interpre
tazione economtco-fiscale 
piuttosto che tentare la strada 
di impegni e soluzioni sostan
ziali 

Al di là dello stupore pole
mico che ci può cogliere di 
fronte a questo decreto, non si 
può fare a meno di nflettere 
su un fatto davvero rivoluzio
nario. «La famiglia», questo pi
lastro della Società italiana, 
da alcuni intesa, come limite 
invalicabile, oltre il quale, 
qualsiasi cosa accada, a nes
suno dev'essere consentito di 
entrare, diventa per l'anagrafe 
un territorio di incerti confini. 

Ed esattamente: «Un insie
me di persone legate da vin
coli dì matrimonio, parentela, 
affinità, adozione, tutela o da 
vincoli affettivi*. Detta cosi, 

anche una sezione del Pei mi 
pare possa, a buon titolo, de
finirai una famiglia Non man
cano in questi casi né le •affi
nità* ne i vincoli affettivi 

Battute a parte, però, non 
l'avremmo mai detto che pro
prio dall'anagrafe, burocratica 
e tenta per definizione, sareb
be partita la pnma messa in 
discussione «ufficiale* di quel 
concetto di famiglia intesa co
me una «società naturate fon
data sul matrimonio' Forse, 
alla luce di questo decreto, sa
rà anche più facile porre al* 
I ordine del giorno la proposta 
di legge delle senatrici comu
niste che chiedono una nlet-
tura aggiornata di certe norme 
della Costituzione. 

In più, con la «caduta» della 
figura del «capofamiglia* si in
troduce - del lutto involonta
riamente - anche l'idea che i 
rapporti autoritari hanno or
mai fatto il loro tempo tutti 
uguali ali anagrafe, uomini e 
donne, adulti e bambini Ben
venuta, dunque, la parità ana
grafica quali che fossero te 
reali intenzioni dei proponen
ti, Noi tuttavia restiamo in fi
duciosa attesa di ben altre 
certificazioni 

L'uomo Fiat attacca gli altri industriali e i comunisti 

Romiti contro tutti 
e con Trentin è rissa 
Di scena ieri l'arrogante Cesare Romiti al conve
gno sul capitalismo dei giovani industriali. L'am
ministratore delegato della Fiat si è scagliato pri
ma contro Carlo De Benedetti accusandolo di fare 
il gioco del Pei, poi contro Trentin con toni d'altri 
tempi: «Ringrazi il capitalismo, lei in Urss non esi
sterebbe». I giovani industriali prendono le distan
ze: «Noi non vogliamo scomunicare nessuno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

••SANTA MARGHERITA LIGU
RE! Romiti contro Carlo Oc Be
nedetti, contro i giovani indu
striali, contro Bruno Trentin, 
contro i giornalisti. Il numero 
due della Fiat dopo Gianni 
Agnelli è intervenuto ieri al 
convegno sul tema «Doveva il 
capitalismo?, ed è sembrato 
rispondere «toma alle origini.. 
Carlo De Benedetti, il padrone 
dell'Olivelli, aveva sostenuto 
llaltroieri l'esistenza di due 
«anime* contrapposte nella 

Confindustna, una del «capita
lismo tnonfante. fondata so
prattutto sullo spostamento 
degli equilibri,politici, l'altra 
del «capitalismo intelligente». 
Romiti lo ha accusato di lare, 
in sostanza, il gioco del Pei. 
Ha Invitato gli astanti a «ribel
larsi» a tale impostazione. 11 
presidente dei giovani indu-

stnali, Antonio D'Amato, ha 
subito perù preso le distanze 
dal tentativo di trasformare il 
convegno in una sagra del-
l'anticomunismo vecchio stile. 
Romiti ha tra l'altro spiegato 
che non basta cambiare il «ri
dicolo. nome del Pei (ma an
che del Psi) occorre cambia» 
la politica della smisto*. Sotto 
accusa i cronisti «lei nostri 
giornali., per la presunta scar
sa cultura capitalistica». Toni 
rozzi con Trentin (vengo in 
fabbrica a vedere la nostra de
mocrazia e si ricordi che hi 
Urss lei non esisterebbe). In
terruzione di Trentin: «Nelle 
sue fabbriche 1 dirigenti sinda
cali non entrano e in Brasile, 
dove regna laìfiat io sarei agli 
arresti.. Romiti ha «Sto co
munque 0dea dei rischi che 
correrebbe questo passe s e le 
sinistre subissero un tracollo il 
19 giugno. 
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COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

— 

Ma quelle idee sono tutte lì 
•IAQIOM GIOVANNI ~ ' 

I r i S W t lfléS *» m e « n d o ? la su» preservazione proprio da ogni con-
! K S 2 ? S ? * Wmto'M' tamlriazione con le miserie di rnLdid, 
B J 5 W . * 1 * «"lineano ' «*• uomini In questo mondo - ingenerale -

fp rattéri della trasformazione ra-
—" dicale di una società conside

rata Ingiusta in un'altra, dove 
possa prevalere la liberazione di ogni UO
MO e dove ognuno riceva secondo i suoi 

""$1 $ dove tutta la ricchezza delle fa-
umane abbia dinnanzi a sé un cam-

di liberta In cui realizzarsi? Quella ne-
- finalmente affrancata da vincoli di 
- e In grado perciò di compiere e 

» la radice umana dell uomo? 
. I l e facoltà finalmente tutte umanizza

te e In grado di esprimere insieme «un 
compiuto naturalismo e un compiuto 
umanismo, cerne scriveva il giovane 
Man all'inizio della sua straordinana ri
cerca? 

Assistiamo, intanto, in un processo ac
celerato di cose e di latti drammatici, al 
lenimento di quel sistema stòrico che si 
chiama comunismo reale. Bisogna dirlo 
con coraggio e dolore dovunque il co
munismo è diventato sistema politico, es-

r.1?.1!?***6!"0 nell'opposto dt'auell i 

la democrazia è al governo, ma è una de
mocrazia dell'egoismo e dunque si modi
fica e si estenua e si impoverisce e sì rac
chiude in se ed «esporta' non sé stessa 
ma quel poten multinazionali ed econo
mico-finanziari che schiacciano I umani
tà disseminando veleni Viene franca
mente da sdegnarsi quando li legge dalla 
penna di intellettuali pentiti che ormai 
1 enigma della storia è risolto, e che basta 
rovesciare Marx per ottenere ciò che si 
deve fare e ciò che Invece non è consen
tito No, la storia del mondo e enorme
mente complicata e (esaurimento di un 
modello già mono da tempo riapre, non 
chiude, grandi scenari di sofferenza, di 
miseria, di volontà di riscatto 

Pena la catastrofe, non può 
dunque scomparire dalla sto
ria una profonda volontà di li
berazione Nel fallimento di 
un sistema politico ora si vorrà 

i l i ' t e M S ^ ^ cambMeSSrSS.XCde.fo 
itorMLJ -MaS e s r a n d l "tato di cose presenti lltottortg?arta an-

1fiP_!_H°S l n l s e m P " c * hanno «>• che no. c o m i n S I italiani molto dawcS-per intero la propna espenenza 
scarto è stato Immenso, e incommen-

wràbDe. La lealtà è stata opposta ali i 
dea. la prima si è chiusa in un meccani 
smo aspro ed opaco, la seconda si è al-
tontanata sullo sfondo di Una utopia sen
za corrispondenza nella vita Per entrare 
appena più nel merito storico della que
stione, •) può dire che si sta dissolvendo, 
Oe| bagliori che si accendono, il «modello 
di Stallm, all'origine, si può dire di tutto il 
comunismo reale Perfino di quello cine-
Ite j | e pure se ne distaccò nella concreta 
visione di una rivoluzione contadina, ma 
che tu parte, con Mao, di quella Interna* 
atonale unificata dall egemonia stalinia
na, Muore, in forme e vicende diverse il 
Comunismo totalitario d i e si « sforzato di 

Hemad'acclato dove «l'idea» camminava 
« ( M a n d ò proprio quell'individuo per la 
cui liberazione essa era nata 

f 
Eppure, ha ragione Norberto 
PQDWO a ricordare, su Ut 
Storio, che II fallimento del 
comunismo reale non e una 

irfce-vtltòra per nessuno. 

terra, sono le ragióni per le 
, , uniamo - come coscienza di 

, liti diseredata come anche di
ta volontà di riscatto - si formò stori
mi*, ed espresse gruppi dirigenti e 

mise ih moto immense masse umane, e 
Irto entusiasmi) e volontà di rivoluzione 
| dette coscienza al •servi, di poter vince-
tfij(l« condizione di costruire la propria 

no, se si pensa a ciò che sta accadendo 
in questi giorni 

E parliamo di noi, e facciamolo con la 
serenità che deriva non dal fatto di non 
sentirci toccati da ciò che sta sconvolgen
do la faccia di un mondo, ma con I as
senso di una forza conquistata con I a-
spra partecipazione alla stona nazionale, 
con la complessità dei rapporti ideali che 
legano il Rei alla cultura italiana, con la 
profondità delle relazioni che dappertutto 
hanno visto il partito contribuire alla co
struzione della civiltà politica, di una co
scienza di libertà che si è nflessa assai ol
tre la sua forza organizzata. Ma non spio 
con questa serenità anche con qualcosa 
che riguarda più direttamente la sfera po
litica, nel senso di scelte acquisite che 
hanno collocato il Pei in un reciproco ri
conoscimento con te forze e là cultura 
de) socialismo europeo 

Ce una parte della nostra storia che 
tramonta? SI, credo che questo sia inne
gabile, ma lo abbiamo da tanto tempo ai-
fermato, Qualcosa in realtà tramonta in 

ro che la crisi del comunismo non abbia 

mondo che gli è stata propria e che ha 
sorretto In anni ormai lontani pure la sua 
tensione Ideale Questa stona tuttavia 
non ha ma) segnato Indelebilmente il de
stino del partito, perche intrecciata con 
essa c'è quella pia radicale, più profon
da, e che si dellnea nella sua fisionomia 

„ _ , „ „ - „ , - . ™ _ „ . . „ ,,.„,,,„, di partito riformatore italiano, qui colto-
lutonomla. Intatte, queste ragioni nella ?«o, dentro i contrasti i gruppi sociali le 
'"ia del mondo, chi potrà interpretarle? forze politiche di questa società, qui de

tono nella storta, e da questa non 
mano essere escluse La storia è costi-
Ita anche da||a loro presenza perfino 
landò questa presenza è muta, non rie-
e a pronunciare parole e si muove in 
sottofondo che pare privo di ogni spe-
"*• Con II comunismo, l'idea della li-

W umana e politica per milioni di 
«entrata nella stona, ed essa non 

„ , ,—J più espellere, non si lascia espel-
tere nemmeno dal contrasto fra Idea e 
realtà del comunismo storico, per la sem
plice e profonda ragione che questa vo-
ktntà di liberazione riguarda la vita effetti
va di miliardi di uomini (compresi quelli 
eie, dal comunismo non sono stati libera
li) eia loro domanda attonita 6 sulla sce
na dell'attualità Dunque non e morta li-
dea per la quale il comunismo è nato 

Ma a quella domanda chi darà rispo
s i? Non ci si può avventurare sul terreno 
delle profezie, ma non sembra che le so
luzioni possano giungere da quella parte 
dal mondo che oggi canta vittona e che è 
un mondo dove un enorme concentra
zione di forza e di potere è al servizio del-

stinato a definire la propria attualità, nel 
rapporto con questa cultura, con questa 
forma di Stato e la sua storicità Qui nella 
costruzione di una grande forza alternati
va ad un potere ormai quarantennale si 
gioca la sua storia 

Ma la tensione necessaria alla costru
zione di questa politica nasce pure da 
quella coscienza di mondi in movimento 
di clamorosi contrasti e sconvolgenti mi-
sene che appartengono alla stona del 
mondo e che motivano la critica dello 
stato di cose esistente I valori della sini
stra vanno ncostituiU dentro e oltre il falli
mento del comunismo storico La sinistra 
vive, anche se il comunismo storico falli
sce Un compito Immenso attende tutu, 
nel nuovi squilibri e movimenti che si in
travedono dovunque Tutte le grandi sfide 
sono in piedi, tante Idee sono in campo 
Attende un lavoro intenso come mai, con 
la buona pace di quel «pensatori, che og
gi quietamente credono di poter dormire 
fra gli allon di una «vittona» dalla quale 
invece nascono, per tutti nuove più 
grandi responsabilità 

_a. Ncmfu sào iHeate del '56 
Il patrimonioideite dàel^Bm è l'eredità 
del primo progetto antistalinista a Est 
EH Ttent'anni dopo I esecu
zione di Imre Nagy e dei suoi 
compagni ia'nabilitazione le
gale e storca del grande «tati-• 
•tecomùrai* ungherese pro
gredisce Inetattabllmenie Re-
centenwnte lo stesso governo 
ungherese ha sollecitato la 

non ri dubita sull «rito di «pe
sta revisione E quindi molto 
probabile ette si effettui entro 
breve tempo-lina rivalutazione 
politica dell attività di Imre 
Nagy .e dei stipi compagni, 
ranche del carattere della ri
voluzione del 1956 Conque
sto atto pofitk» Imre Nagy ed 
i suol compagni riconquiste
rebbero il loro degno posto 
nella storia dell Ungheria. La 
posa della prima pietra del 
monumento di Imre Nagy e 
comunque già avvenuta ed 
ora n dovrebbe provvedere al
la soluzione di un problema 
pia complesso ed affascinan
te: I anillsi del pensiero di Im
re Nagy, 1 evoluzione del suo 
atteggiamento politico cultu
rale, la valutazione positiva 
del suo patrimonio intellettua
le 

Nel breve periodo di poco 
più di un decennio Imre Nagy 
tentò cinque volte di dare una 
impronta democratica all'evo
luzione ungherese e di salva
guardare il consenso popola
re verso il Parlilo comunista. 
La sua tragedia personale e 
inseparabile dalla degenerai 
zlone stalinista del movimento 
comunista intemazionale Ri
tornato doli esilio nel 1945 Im
re Nagy, ministro dell Agricol
tura del primo governo demo
cratico ungherese, fu fautore 
ed esecutore della grande n-
forma agraria nell ambito del 
la quale furono distribuiti qua
si tre milioni di ettan di terra e 
fu completamente distrutto II 
sistema del latifondi feudali 
La liquidazione del feudalesl 
mo atavico e anacronistico fu 
un passo decisivo verso la 
creazione di una nuova socie
tà democratica e moderna II 
protagonista di questo cam 
«amento storico fu Imre Nagy 
che non perca» ne) linguag
gio popolare, era definito il 

ma agraria Gì» nel 19481 diri
genti stalinisti dei Partito co
munista lanciarono la pania 
d ordine della collettivizzazio
ne di tipo sovietico dell agri 
cottura enei J949 ebbe Inizio 
la collettivizzazione forzata 
che causo grandissimi danni 
politici, economici e sociali 

Imre Nagy fu sin dall inizio 
vigorosamente contrarlo a 
questa collettivizzazione, dife
se Il pnnciplo dell'autodeci
sione e dello spontaneità dei 
contadini, tentò di argomenta
re contro la violenza preve
dendo le conseguenze disa
strose della politica di forza 
Impiegata contro il popolo 
Tutti I suol sforzi risultarono 
vani. Nagy venne accusato di 
deviazionismo di destra, 
espulso dalla direzi. ìe emar
ginato, allontanato dalla vita 

Ytt,«q 

I cinque 
tentativi 

il| ««4 

le del sistema Dopo la morte 
di Stalin, la direzione del Pcus 
cominciò a rendersi conto del 
fallimento dell esperienza sta 
linlsta Nel| ambito di questa 
ricognizione fu severamente 
criticata anche la politica dog 
malica e settaria della direzio
ne del Partito comunista un 
gherese. A' vertice del gover 
ito, Rettosi ^sostituito da Im 
re Nagy che annunciò una 
svolta decisiva nella politica 
nell'economia e nella vita so
ciale del paese. Quali erano le 
caratteristiche del «nuovo cor 
so> bandito da Imre Nagy? In 
nahzttutto una revisione radi 
cale della politica agraria e 
dell'atteggiamento ostile di 
fronte alla popolazione rurale 

- , che ghinee fino a permettere 
politica e relegato ad una cai- al contadini di prendere con 
tedra universitaria gedo ideile cooperative e di 

La terza occasione per una sgravarli dal tributi più onerosi 
riforma dj portata storica si of
fri nel 1953 La storiografia 
non si e finora resa conto del 
I importanza intemazionale di 
questo tentativo La maggio
ranza degli ostervaton è anco
ra incline a vedere nella svolta 
del 19S3 un altro modesto 
tentativo di correggere • più 
gravi erron anzitutto economi 
ci commessi nel penodo stali
nista Invece si trattò del pn 
mo tentativo nel mondo so
cialista di una riforma integra-

e di abolire ogni discrimina
zione Illegittima II program
ma del governo Nagy sollecitò 
fin dall'inizio la ristrutturazio
ne dèli economia nazionale, il 
ridimensionamento dello svi
luppo forzato dell industria 
connesso al mutamento del 
rapporto fra 1 industria pesan 
te e quella leggera a favore di 
quest ultima I capitoli fonda 
mentali della sua politica e 
del suo programma furono 
un incremento notevole dei 

prodotti di consumo un au
mento del livello di vita la 
pertura verso gli intellettuali 
che in passato erano conside
rati elementi sospetti, I elabo
razione di una via specifica 
nazionale verso la realizzazio
ne del socialismo la distinzio
ne senza equivoci delle fun 
ztonl del partito e dello Stato 
la garanzia dell autonomia 
delle giunte locali elette dalla 
popolazione il ritorno olla vi
ta del Fronte popolare, foro 
politico della.grande maggio
ranza dèFsefiz. partto l i 
stensione della libertà di stam
pa e di espressione il ntomo 
allo Stato di diritto I abolizio
ne dei campi di internamento 
del domicilio coatto del con 
fino del lavoro forzato di 
ogni illegalità, la resa dei cpnu 
con I violatoti della legalità la 
revisione dei processi farsa, 
delle purghe staliniane, con la 
piena riabilitazione delle vitti 
me I affermazione del princi 
pio dell indipendenza e della 
sovranità nazionale 

Non 6 difficile scopnre in 
queste tesi le Tonti del tentativi 
di nnnovamento che si susse
guirono nei paesi socialisti e 
dall interno del movimento 
comunista intemazionale nei 
trentacinque anni successivi 
Come è noto il pnmo tentati 
vo di una nforma del sistema 
socialista falli In seguito alle 

manovre delle forze reaziona
rie della direzione ungherese 
•rpoggiate dal fronte conser
vatore del movimento comu
nista mtemuionale Per Imre 
Nagyeperlsuolcoltaboratori 
seguirono venti mesi di perse
cuzioni, minacce, repressione, 
esilio intemo Ma questo pe
rioda travaglialo non riuscì ad 
inumidire e ad ammutolire 
Imre Nagy ed i comuni»*rifor
matori. Nagy in questo perio
do «i dedicò al lavoro teorico. 
• .mie una serie di saggi ed in 
qunti impostò problemi che 
influenzeranno profondamen
te lo sviluppo del pensiero 
marxista. Anzitutto pose l'ac
cento sul diritto di ogni paese 
• » mista alla elaborazione e 
a 1 attuazione di una propria 
l»J ea, sottolineò poi d con
ceto della non ingerenza ne
gli affari intemi di ciascun 
paese Ammise la possibilità 
del pluripartitismo nel sistema 
socialista. Esigette il ripristino 
della democrazia e del dibatti
to libero nei paniti comunisti 
Concentrò i attenzione sui 

.problemi etici e morali del 
movimento comunista Insi
stendo sul principio secondo 
il quale non esiste una morale 
specifica comunista e quindi 
anche i comunisti debbono ri
conoscere le norme morali 
generali dell'umanità. Queste 
idee oggi possono sembrare 
addirittura banali ma trenta-
cinque anni fa causarono 
scandalo ed impeti dira nel 
movimento comunista ed ac 
cine di vedute antimandste 
ostili al socialismo 

La irresponsabilità crimina
le dello stalinismo restaurato 
condusse l'Ungheria alla rivo
luzione dell ottobre '56 La di
rezione colpevole con le spal
le al muro si semi costretta a 
ricorrere al comunisti riforma 
tori. Ali alba del 24 ottobre 
Imre Nagy fu eletto presidente 
del Consiglio Géza Losonczy 
membro supplente dell Ufficio 
politico, Ferenc Donati segre
tario del Comitato centrale 
Dopo un breve periodo di titu
banze ed Incertezze Imre 
Nagy si mise alla testa della ri
voluzione ed il governo Nagy 
divenne (a guida del movi-

del governo prese 1 iniziativa 

coalizione con gli altri partiti 
democratici e di dichiarare la 
neutralità dell Ungheria. Que
sta Iniziativa democratica e 
nazionale che fa onore alla 
storia del socialismo fu stron
cata dall intervento sovietico 
del 4 novembre 

La sorte di Nagy Losonczy 
e dei loro compagni e nota. E 
però degna di rilievo I ultima 
frase pronunciata da Imre 
Nagy dopo che venne emessa 
la sentenza di morte «io a voi 
- disse - non chiedo a grazia 
Nella mia causa il giudizio fi 
naie sarà proclamalo dalla 
stona e dal movimento ope
raio intemazionale* Questo è 
I uldmo messaggio di Imre 
Nagy che testimonia la sua fé 
de incrollabile la forza dei 
suo carattere il suo Impegno 
fino ai patibolo per la causa 
della patria e del socialismo 
Numerosi e vari sono stati i 
tentativi e le lusinghe per otte
nere una sconfessione pubbli
ca di questo impegno Imre 
Nagy ed i suoi compagni han
no affrontato la prigione e la 
morte piuttosto che tradire i 
loro ideali Con il suo martino 
il comunista Imre Nagy ha 
iscritto il suo nome nella sto
ria dell Ungheria e del pro
gresso democratico universa 
ie 
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Intervento 
Con il Pei in Sardegna 

le mie battaglie 
di libertà- lo voterò 

A 
OrOVAMHI 

sslstendo 'in 
questi giorni ai 
tragici awent-
menti della Ci-

mmmmm » f «sPRrattut-
to alle specula

zioni politiche che ne so
no seguite, mi sono toma-
U In mente i primi am del
la mia «militanza, politica. 
Era l'epoca delle prime 
elezioni universitarie, alla 
«rie degli anni 50, e face
vo parte delle Uste studen
tesche laiche e di sinistra. 
I comunisti erano allora 
una piccola minoranza 
ali Università di Cagliari, 
discnminau ed emargina
ti Ricordo quanto fu diffi
cile vincere resistenze e 
pregiudizi del miei colle
ghi di lista e in particolare 
del cattolici, per associare 
anche gli studenu del Pei 
alla gestione degli organi
smi universttari Oggi, no
nostante I trentanni tra
scorsi dal Ffcl in battaglie 
e prove democratiche, mi 
ritrovo, da non comuni
sta, a combattere una bat
taglia analoga Ma in un 
certo senso contro avver
sari e posizioni assai pia 
in malafede, e persino ri
dicole Si fa finta di non 
capire, ad esempio, che 
la protesta dei giovani e 
del lavoratori cinesi mas
sacrati sulla Tian An Men, 
oltre che per la democra
zia, era dichiaratamente 
contro la corruzione 1 oc
cupazione illegittima del 
potere, su quesUonl cioè 
che in Italia chiamano in 
causa direttamente le re
sponsabilità di quel paruri 
che adesso lanciano con
danne strumentali contro 
tutti i comunisti Quale 
migliore occasione del 
voto sardo di oggi, per re
spingere questa meschina 
manovra? : 4 o 

Naturalmente non è so
lo per questOj Che voterò 
Pei. Del resto, non * la pri
ma volta che lo faccio Ri
tengo però particolar
mente importante «di
chiararlo., anche per l'e
sperienza che mi è piò vi
cina, quella della Sarde
gna. In questi cinque anni 
c e stata un azione di go
verno che ha segnato un 
vero e propno salto di 
qualità rispetto al passato 
Solo chi * prevenuto o 
vuol fare semplicemente 
della propaganda può ne
gano Nella campagna 
elettorale I temi sardi so
no stab sacrificato dagli 
avvemmenu cinesi <s an
che dalle vicende della 
crisi di governo È stato 
un peccato perché ci sa
rebbe molto da dire An
che in termini critici La 
gente forse non e riuscita 
sempre a cogliere 11 mes
saggio di cambiamento, 
molti hanno continuato a 
vedere la Regione come 
qualcosa di lontano di 
estraneo A volte si * avu
ta 1 impressione che i se
gnali di cambiamento -
penso in particolare a 
quelli in tema di ambien
te lavoro, assistenza -
provenissero più da sin
goli assessorati o partiti 
che non dal governo re-

SIRGIO STAINO 

gionale nel 910 comples
so E per quanto nguarda 
il settore a me pi%vi$ncv 
quello della cultura e del
la ricerca, ad un'imposta-
zione nuova1 « positiva, 
come quella del protocol
lo d intesa stipulato tra 
IvisJoneeUriryerSrt̂ ltort 
sorto sempre seguiti atti 
coerenti e adeguati, A # 
che per questo motivo il 
coinvolgìmento delle for-
zeintellemjall non «stato 
sempre all'altezza. Un li-
mite da superare, al più 
presto perche una Regio
ne che vuole porsi real
mente come autonoma e 
dare un impulso al pro
cesso di unificazione eita 
ropea ha un bisogno vita-, 
le delle forze culturali e 
delia ricerca scientifica. 
Ma chi può imprimere 
questa «svolta»? Chi può 
mandare avanti e svdupy 
pare 1 programmi già av
viati in tutu, t principali, 
settori della società sarda? 
Non certo gli uomini e s t 
maggioranze che hanno 
governato la Sardegna fi
no aita metà degli anni 
80 L'opera di rinnova
mento, che tanti Impor
tanti risultati ha già datò 
in questi anni, «possibile 
solo sa non si toma indie
tro, Sono convinto che la 
migliore garanzia In que
sto senso siano la tenuta 
e il rafforzamento del Pel. 
Non solo perché la gestio
ne dei suol assessorati * 
stata piò innovativa e po
sitiva di quella, degù altri 
E II disegno complessivo 
che ne ha ispirato la polK 
fica, te sue proposte pro
grammatiche, li suo ruolo 
di moderno partito di go
verno, che mi convincono 
di questo 

V oglio porre1» 
pud » « « * » 

" i" estranea alla 
vicenda eletto» 

rate sarda, il cambiamen
to del nome del partito. 
Non sono un iscritto «> 
quindi, a rigore, non ho Ut 
tolo per esprimermi 1 ri) 
sdii di una simile opera
zione sono però evidènti, 
tanto più sulla scia dell'ol-
fenstva propagandistica 
antj-Pci di quesd giorni 
Condivido pienamente la 
battaglia di nnnovamen
to, culminata col congres
so del nuovo corso, cut 
ho partecipato come •de
legato estemo» Maj «he 
e entra il nome? In Italia e 
qui in Sardegna, il simbo
lo comunista evoca solo 
battaglie di libertà e di 
progresso Ed é quel sim
bolo e quei nome che 
centinaia di migliala di 
sardi segneranno oggi e 
domani nelle loro scheda 
elettorali, per non vedere 
interrotta la stagione delle 
riforme inaugurata col vo
to di cinque anni fa 

•Docenie d> Chimica fatai 
alla Facoltà d, Soma* 
con delega nuotale per Ig, 
ncerca scientifica ali Uni-
versila di Cagliari 
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POLITICA INTERNA 

Dòpo aver visto l'esploratore II leader de infastidito 
il segretario socialista per la «filetta» dèi comunisti 
dice che per la crisi conteranno II Pri: «Bisógna chiudere 
le urne del 18 giugno al più presto, decida Cossiga 

• • 

avvisa 
! «Potrà continuare solo se lo chiederà» 
! Stamattina Spadolini riferirà a Cossiga i risultati della 
;sua seconda settimana di "esplorazione*: nonostante 
< le residue resistenze di La Malfa, è passata la prete-
I sa di De e Psi di affrontare sul serio la crisi solo do-
< pò il voto europeo. Cossiga è disposto a concedere 
! una terza settimana di esplorazione soltanto se sarà 
; il presiderite del Senato a chiederlo. L'imbarazzo di 
i entrambi è palpabile. 

MMMOCMSCUOLI 

[ M ROMA Cadono gli ultimi 
• veli attorno alla crisi «congela-
• la». Secondo Craxi l'«esplora-
' zione* di Spadolini dovrebbe 
; continuare non solo per tutta 
• la settimana entrante..ma ad* 
• dirittura dopo il voto europeo. 
\ Forlani si mostra infastidito 
i dalla «fretta* dell'opposizione 
' comunista.' La Malfa dice di 
] non approvare questa melina, 
. ripete che la crisi va chiusa -al 
' più presto*, ma a questo pun-
! tò t i colloca in rispettosa atte

sa delle decisioni di Cossiga. 
Andreotti e Fanfani rinforzano 
il coro dei temporeggiatori. E 
il segretario liberale lancia, 
senza intenti ironici, un acco
rato invito affinché ci si muo
va con 'grande prudenza*. 
Dopo due settimane di inten
so lavoro, Spadolini-esplora
tore tornerà stamattina alle 11 
al Quinnale per rilenre presu
mibilmente al presidente della 
Repubblica che Ira i cinque 
partiti dell'ex maggioranza è 

stalo raggiunto un solo so
stanziale, ancorché sudalo, 
punto di convergenza- quello 
di rinviare ogni scelta concre
ta all'indomani della *resa dei 
conti* elettorale 

Oggi - ma non necessaria
mente entro oggi - Cossiga 
dovrà decidere che cosa fare. 
Potrà chiedere a Spadolini -
come De e Psi pretendono an
cora - di indossare i panni di 
Penelope per la terza settima
na consecutiva? Negli ambien
ti del Quinnale questa ipotesi 
viene esclusa: l'esplorazione 
continuerà soltanto se sarà il 
presidente del Senato a chie
derlo, assumendosene quindi 
la responsabilità In caso con-
trano, il capo dello Stato 
avrebbe di fronte due strade: 
affidare un incarico *vero* a 
un de (De Mila?) per la for
mazione del governo o rinvia
re l'esecutivo dimissionano 
davanti alle Camere. 

Un sintomo dell'Imbarazzo 
che avvolge le scelle delle due 
più alte autorità dello Stalo si 
è collo fin da ieri, quando è 
stalo annunciato che la visita 
di Spadolini a Cossiga, previ
sta per le ore 18, era slittata a 
stamattina. Nel frattempo tra i 
due c'è stata una lunga con
versazione telefonica, sul cui 
tenore non sono circolate no
tizie certe. Una prima parola 
decisiva, a questo punto, spet
ta al presidente del Senato: 
accontenterà incori una vol
ta le pretese di De «Psi o sca
richerà la palata bollente sul 
Quirinale' < 

Nessuno può nascondersi 
che una terza tornata di con
sultazioni a.paUuzoCiustinia-
ni assumerebbe pio. che mai il 
sapore di una finzione istitu
zionale: l'ennesima conferma 
è giunta ieri dille dichiarazio
ni delle ultime due delegazio
ni politiche ricevute da Spa

dolini, quella socialista e quel
la repubblicana. Benino Craxi 
è stato quanto mai esplicito: 
•P«nso che una parola utile e 
un'influenza ' chiarificatrice 
non pptrà non venire dal giu
dizio delle elettrici e degli elet
tori, ai fini di individuare me
glio la soluzione,della crisi e 
le prospettive verso le quali ci 
incamminiamo, Sarà;quindi 
utile - ha proseguito il segre
tario socialista - anche una ri
flessione, e diclamo pure una 
esplorazione,; sui .risultati del 
volo di elezioni che sono, eu
ropee ma-che;ne! contempo 
forniscono l'occasione per un 
giudizio politico sugli orienta
menti e sulle posizioni dei 
paniti nazionali*. In altre paro
le: prima del 18 giugno non se 
ne parla. Forse per corazza
re* questa posizione, Craxi ha 
risfoderato uno spunto pole
mico: •Conversando con Spa

dolini ci e capitato'di consta
tare come una parte almeno 
delle forze politiche, e segna
tamente di forze politiche 
candidate alla ricostruzione di 
una maggioranza parlamenta
re, sia dedita ancora oggi a 
polemiche che riguardano le 
circostanze in cui si e aperta 
la, crisi, piuttosto che alla ri
cerca delle vie attraverso le 
quali si possa pervenire a una 
sua soluzione*. Tutto questo, 
ha concluso Craxi, 'non può 
non influenzare la nostra posi
zione, che all'inizio era di pie
na e aperta disponibilità e che 
oggi diventa una posizione as
sai più cauta nel valutare le 
prospettive politiche*. 

Giorgio La Malfa ha Invece 
condito di caulela la propria 
contrarietà - ribadita - a un 
trascinamento della crisi. Do
po aver preso ano che le altre 
fòrze del pentapartito hanno 

espresso «una richiesta di pro
seguimento del mandato 
esplorativo*, ha dichiarato: 
•Quanto a noi abbiamo ripe
tuto più volte in queste setti
mane che la crisi non andava 
aperta e che ora va chiusa at 
più presto, evitando soprattut
to che si precipiti verso nuove 
elezioni anticipate. Ogni stra
da utile a questi fini, per quel 
che ci riguarda, può essere 
percorsa. Sarà II capo dello 
Stato a trarre le conclusioni in 
questa materia*. 

Mentre il Pri si vede costret
to ad adeguarsi, Forlani toma 
a sostenere le pretese dilatorie 
socialiste; *La fretta - ha di
chiarato - con la quale le op
posizioni sollecitano la solu
zione della crisi nel mezzo di 
una vicenda elettorale è dovu
ta solo al desiderio di far falli
re la ricomposizione della 
maggioranza*. 

i 

! — — — — — Occhetto replica a Craxi: De e Psi non vogliono far conoscere i loro patti 

«Si esplora per ingannare gli elettori» 
: Lo dice Maurice Duverger 
: «I comunisti italiani 
; più vicini al Ps francese 
idi quanto lo sia il Psi» 
\ 4 M GENOVA L'Europa si farà 
; ma ^aipnno i voti a decidere 
; r^laralquella del lavoratóri o 
j quella delle mullinaziorWt Lo 
? ha ribadito ieri sera Maurice 
' Duverger, 73 anni, consulente 
5 del presidente francese Miller-
>' ranci, candidato indipendente 
! nelle liste del Pei, parlando al-
t la manifestazione con Occhet-
\ to nel porto vecchio. Quello di 
. Ieri è stalo il primo comizio di 
• Duverger ed «V anche la pnma 
l volta,, che qli eteMort Italiani si 
^ sono sentiti prjqpprre Jesi poli-
; tKhe e chiedete appoggio in 
»'una. lingua estera, primo as-
; saggio di una Europa che ver-
! r à " 
; - Duverger ha spiegato il per-
: che ha accettato «Il 'grande 
! onore» d'essere candidato eu-
• ropeo nelle listerei Pei1 «Per-
; erte- l'evoluzione del Partito 
: cpmunlsta Italiano fa di que-
i sto partito l'elemento esseri-
; pjale per la costruzione di una 
• uriione delle sinistre in Euro-
{ pa., Sappiamo da tempo - ha 
; d^tto il prolessore" parigino -
; che il Bei è diverso dagli altri 
; partiti comunisti, è sempre 
ì stato più vicino a Gramsci che 
: a Stalin ma adesso con Oc-
| chetlo è diventala l'Incama-
i clone di un vero socialismo 
; democratico a tal punto che 

oggi il Pei è più vicino at so
cialisti francesi di quanto lo 

' sia il Psi di Craxi. , 
Il quadro politico della sini

stra europea, secondo il poli
tologo francese, comprende 
un tronco robusto costituito 
dai socialisti francesi, da quel
li spagnoli, dal Partito comu
nista italiano e dalla socialde
mocrazia tedesca. Accanto a 
questo tronco si dipartono 
due rami divergenti, da un la
to gli altri partiti comunisti 
dell'Europa occidentale che 
non hanno compreso l'evolu
zione del mondo e non si so
no neppure accorti che Stalin 
è morto. L'altra deviazione 6 
costituita dai partiti socialisti 
di tipo italiano che non hanno 
capito la necessita dell'unione 
delle sinistre o scelgono l'al
leanza con la destra come fe
ce, in passato, il socialista 
francese Motte! 

L'unione delle sinistre in 
europa è necessaria - ha pro
seguito Duverger - perché 
dobbiamo realizzare una so
cietà che non solo garantisca 
pluralismo e democrazia ma 
anche faccia crescere l'egua
gl ia la e la solidarietà, con
cetti del tutto antagonistici ri
spetto all'Europa del liberali-

Maurice Duverger 

smo senza freni cosi come vo
gliono le destre. 

Maurice Duverger ha anche 
accennato alla questione del 
nome, vale a dire le polemi
che dentro e fuori il Pei sul 
modo in cui presentarsi agli 
elettori. «I! nome comunista 
venne inventato dai socialisti 
francesi del secolo scorso per
ché volevano introdurre un 
concetto di solidarietà più fòr
te. È un buon nome che ricor
da concetti come quello di 
comunità e di comunione. 
Non mi sembra giusto cam
biario solo perché è stato di
sonorato da Stalin, lo ad 
esempio sono cattolico e non 
pretendo certo che si cambi 
nomi alla Chiesa solo perché 
ci sono state le atrocità dell'in-
quisizione-

«Siamo al colmo di una conduzione della crisi do
minata solo da espedienti»: a Genova Occhetto 
denuncia con forza la «ridicola esplorazione» cui 
Spadolini è costretto perché i cinque rifiutano di 
dire agli eiettori quale programma e quale allean
za vogliono. «Cosi - esclama - si piegano le istitu
zioni a meri fini elettorali». Prima del comizio, due 
affollate assemblee con i lavoratori e I cittadini. 

__,- DAL NOSTRO INVIATO 

• i GENOVA.̂  «Le forze di 

do al paese I problemi reali. 
Siamo ora al colmo di una 
conduzione della crisi domi
nata solo - 4 » espedienti». 
Achille Occhetto è appena ar
rivato a Genova, nuova tappa 
del suo tour elettorale. Le sue 
parole sono dure: «In modo 
aperto e dichiarato si tende a 
rinviare tutto a dopo il voto, 
anche per ingannare i propri 
stessi elettori». Spadolini, riba
disce il segretario del Pei, 
«vien fatto girare a vuoto sol
tanto per prendere tempo*. 
Ma in questo modo sì fa 
scempio delie regole più ele
mentari della democrazia po
litica e «si piegano le istituzio
ni a meri interessi elettorali»: 
le <espkirazroni", inca'-ra Oc
chetto, cadono nel riutcolo e 
nella disattenzione del paese». 
Ed è ben strano che Craxi. ap
pena uscito dal suo colloquio 
con il presidente del Senato. 
dichiari che .nirCinfluenza 
chiarificatrice non potrà non 
venire dal giudizio degli elet
tori». Ma proprio gli elettori, 
dice Occhetto, «non sanno 
con quale programma e con 
quale alleanza i "cinque" in
tendono risolvere la crisi» Le 
•escogitazioni dell'ultima ora» 

davvero non sono altro che 
^'WtlfTbeTfà^P -giungere co

munque al 18 giugno». 
Non é difficile, ragiona Oc

chetto, intuire I motivi di un 
comportamento cosi disinvol
to' i cinque «non vogliono es
sere giudicati per le loro re
sponsabilità di ieri e per le 
scelte che compiranno dopo 
il voto». Ben diverso sarebbe 
un sistema politico che per
metta ai cittadini di scegliere 
alleanze e programmi. E nel 
cuore del porto antico di Ge
nova, alla Calata Mandraccio, 
Occhetto ripropone con forza 
la riforma elettorale e la pro
spettiva dell'alternativa. Craxi 
definisce «truffaldine» le pro
poste del Pei. Lui perù, replica 
il segretario comunista, «agita 
astratte e demagogiche pro
poste presidenzialistiche e'in
tanto continua a navigare nel
le acque melmose del vecchio 
sistema di potere». 

Ben diversa è la prospettiva 
del Pei. Ed è per questo, escla
ma Occhetto. che «ci attacca
no e ci infangano nel tentativo 
di eliminarci». Il Pei si sente 
parte dj una «nuova sinistra» 
che stia faticosamente cre
scendo e che può mettere in 
discussione dalle fondamenta 
l'attuale sistema di potere. La 

divisione a sinistra non aiuta 
certo questa prospettiva. «Co
me si pud - denuncia Occhet
to - parlare seriamente di 
"unità" se nel cuore del rifor
mismo padano, a Bologna co
me a Rimini, si rompe a sini
stra?». E l'attacco sciacallesco 
al Pei, alle sue posizioni, al 
suo stesso nome non vogliono 
colpire c iò che del comuni
smo ferocemente muore», ma 
la, noyjtà. rappresentata dalla 
proposta e dalla politica del 
Po. Alla Calata Mandraccio 
•Occhetto torna ,sulU' questio
ne del' •nome» agitata stru
mentalmente in questi giorni. 
e preannuncia quanto dirà al
l'Espresso» in edicola doma
ni* Sotto l'influsso di fatti ester
ni, il cambio del nome «ver
rebbe immediatarriente inter
pretato come un tentativo di 
"maquillage"». Prima, dice 
Occhetto, bisogna che si 
prenda atto una buona volta 
delle posizioni reali del Pei, 
che nulla hanno a che fare 
con quanto dicono avversari 
faziosi e spregiudicali. Se in
fatti «non si riconoscono : 
contenuti che potrebbero por
tare al cambiamento del no
me, e che sono ormai consoli
dati dopo il 18° congresso, 
nulla muterebbe nella squalli
da polemica politica di casa 
nostra». 

Una Genova assolata e si
lenziosa ha accolto ieri con 
calore il segretario del Pei. Ap
pena sceso dall'aereo ha vo
luto salutare i giovani della 
Fgci che. nella centralissima 
piazza De Ferrari, hanno eret
to una «tenda di solidarietà» 
con gli studenti cinesi. Poi ha 
raggiunto il porto per un in
contro con i lavoratori del
l'Ansaldo, dell'Italsider, della 

Rncantieri e di altre industrie. 
Strette di mano e abbracci, 
come sempre. Ma anche la 
voglia di capire, di trovar con
férma alle ragioni di una lotta 
non facile, di esprimere soli
darietà. «Al di là del risultati -
dice un operaio «- siamo sulla 
strada giusta*. Occhetto discu
te apertamente con gli operai 
genovesi, spiega e riceve spie
gazioni. Presto si paria del 
porto. Occhetto denuncia l'o
perato dt'Prandlnl, che «sven
tola la bandiera dell'efficienza 
e'pW/qtiandó «tratta1 di no
mine. mostra' il volto vero del
la De: la lottizzazione*. Pòi di
ce agli operai: «Se si abbando
nano alcune rigidità, si creano 
più difficolta, non meno, al 
padronato». 

È emblematica l'affollata 
assemblea che Occhetto tiene 
subito dopo (è con lui Mauri
ce Duverger): ci sono i Comi
tati di difesa dell'ambiente, i 
Comitati degli utenti, gruppi 
femminili e per il recupero del 
tossicodipendenti, i Comitati 
di quartiere. Molta attenzione 
e molto interesse per un Pei 
che si rinnova e che vuol dia
logare sempre di più, come ri
badisce Occhetto, con il vo
lontariato, l'associazionismo, 
le parti più vive e impegnate 
della società italiana che 
esprimono. 

Quando sale infine sul pal
co di Calata Mandraccio, ad 
accogliere il segretario del Pei 
c'è una grande fòlla festosa 
armata dì bandiere, palloncini 
colorati, 'striscioni. E dopo il 
comizio, davanti a un mare 
tranquillo e arrossato 
dal tramonto, Enzo Jannacci 
prende a cantare le sue can
zoni. 

«Per i fatti di Ungheria fu diverso» 
Craxi: «Il Pei condanna 
la strage degli studenti 
in Cina: è questo che conta» 

*- H i ROMA 'Trent'anm fa i co
li munisti italiani erano favore-
« voli all'intervento dei cam ar-
* man sovietici in Ungheria, og-
4 gi condannano l'intervento 
* del carri armati cinesi, è que-
J sto quello che conta» Lo ha 

Ìdotto Craxi conversando con 1 
, giornalisti a Mestre, prima di 
* un comizio per le «Europee». 
4' Non é solo sulle speculazio-
| ni «cinesi» che ieri sono inter-
I venuti gli esponenti politici 
» italiani. A tenere banco è stata 
\ anche la questione del cam-
» biamento di nome del Pei A 
[ Giulio Andreotti la questione 
, «dà un certo avvilimento, per-
* che pur essendosi determinati 
J momenti tenibili di lotta, di 
i difficoltà, il Pei, lo riconosco, 
Jè stato in altn momenti un 
{elemento essenziale nella vita 
» politica italiana, nel costruire 
Jla Repubblica. Non é il nome 

fiche bisogna cambiare, biso
g n a abbandonare qualunque 

eventuale nostalgia per formu
le passate» Bettino Craxi, in
vece, la pensa diversamente: 
«La questione del nome è già 
oggetto di una discussione 
aperta all'interno del Pei nella 
quale non voglio assoluta
mente interferire, anche se 
non è difficile intuire come io 
la pensi, Riconosco che é una 
questione delicata e che tutta
via può essere ben risolta in 
un determinato contesto. £ 
una di quelle questioni sulle 
quali, d'altra parte, è facilissi
mo fare della demagogia pa
triottarda a buon mercato». 
Quanto alta tragedia cinese 
ed alta posizione assunta dal 
Pei, Craxi aggiunge «1 comu
nisti italiani non hanno da fa
re speciali conti con la tragica 
vicenda in cui é precipitato il 
comunismo cinese, -quanto 
piuttosto con il comunismo in 
generale, il suo corpo dottri
nale e la sua realtà concreta 
nel mondo di oggi». 

Appello per respingere le «strumentalizzazioni» sulla Cina 

(Scandalosa campagna 
dicono intellettuali 

I tragici avvenimenti cinesi testimoniano «il falli
mento del sistema comunista nelle varie forme di 
socialismo reale». Ma è «scandalosa» la strumenta
lizzazione «scatenata nel nostro paese contro il 
Pei, la cui piena autonomia e originalità di posi
zioni sono universalmente riconosciute». È ciò che 
sostiene un gruppo di intellettuali, al di là «della 
collocazione politica e delle scelte elettorali». 

M ROMA «Riteniamo che il 
Pei debba essere giudicato 
per le sue posizioni ed even
tualmente per i suoi errori, ma 
che in nessun caso possa es
sere coinvolto nelle vicende 
che accompagnano la crisi e 
le convulsioni del socialismo 
reale» Questo il concetto es
senziale di un documento sot
toscritto da un primo gruppo 
di intellettuali di diverso orien
tamento: il sociologo Arnaldo 
Bagnasco, Mario D'Alberti, 
dell'Università di Ancona, Vit
torio Foa, Renato Lattes, Anto

nio Lettien, segretario confe
derale della Cgil. Giangiaco-
mo Migone, direttore delMn-
dice-, docente di storia amen-
cana all'Università di Tonno, i 
giuristi Umberto Romagnoli 
dell Università di Tonno e Ma
no Rusciano dell'Università di 
Napoli. I economista Michele 
Salvati, Fedenco Stame, presi
dente del Club «Candide» di 
Bologna. 

•I: tragici avvenimenti cinesi 
- si legge nel documentò -'se
gnano un passaggio inequivo

cabile della politica e della 
stona. Essi testimoniano defi
nitivamente - se ve ne fosse 
stato ancora bisogno, dopo le 
vicende passate e presenti 
dell'Est europeo - il fallimento 
del sistema comunista nelle 
vane forme di socialismo rea
le Le lezioni della stona non 
ammettono su questo punto 
ambiguità di giudizio e scor
ciatoie giustifrcazionisle. La 
condannd politica e morale 
per i massacn degli studenti e 
della popolazione Inerme per
petrati a Pechino non può ri
guardare solo l'aberrazione di 
un gruppo dirigente, ma inve
ste il fallimento dei sistemi po
litici comunisti, di di là delle 
scelte economiche che di vol
ta in volta sono state operate*. 
Ma è «scandalosa* la strumen
talizzazione Orchestrata nei 
confronti del'comùnisti italia
ni, «È nostra convinzione - di
cono i firmatari - che il Pei 

avrebbe potuto dare un mag
gior risalto, anche formale, al 
suo distacco dalla tradizione 
comunista, ma non ci sono 
dubbi che tale distacco sia sia 
pienamente realizzato nell'a
nalisi, nei fatti e nelle premes
se teoriche delia sua azione 
politica» Perciò i tentativi di 
«forzare e falsare i termini del
la battaglia elettorale sono 
l'indice di un allarmante de
grado del confronto politico e 
culturale* *l drammi che si 
consumano nei regimi totali
tari comunisti - dice ancora il 
documento - non* possono 
coprire le immense responsa-
bililà degli squilibri, delle dise-
gujglianze, della corruzione 
che inquinano il nostro siste
ma politico e sociale Lo 
schieramento politico, che è 
al centro di questo sistema e 
dei suoi guasti da quaranta 
anni, non può strumentalizza
re i tragici fatti della Cina per 

rafforzare un sistema di potere 
che ha ristretto gli spazi della 
dialettica democratica effetti
va e che è all'erigine delta cn-
si del sistema politico-istitu
zionale del nostro paese». 

•Per tutto ciò - è la conclu
sione dei firmatan del docu
mento - noi riteniamo un co
mune impegno civile e demo
cratico, propno di fronte ai 
fatti drammatici che sconvol
gono il mondo, schierarci 
contro i tentativi di ostracismo 
e di rivincila che ricordano al
tn e lontani scontri elettorali, 
Siamo anche convinti che il 
dibattito sui problemi della si
nistra e del suo destino In Ita
lia e in Europa menti appro
fondimenti radicali, al di fuori 
di ogni opportunismo dettato 
dalla congiuntura, e che esso 
debba essere sviluppato, sin 
dalle prossime settimane, con 
la dignità culturale, teorica e 
politica che merita». 

Europee 
Prima volta 
alle urne 
1.176.017 

I risultati definitivi del voto europeo dovrebbero essere ieri 
noti pio velocemente quest'anno, grazie ai collegamenti 
elettronici .in diretta* tra le 95 prefetture dislocate in tutte le 
province e la sede centrale del ministero dell'Interno. I re
sponsabili del servizio non si sbilanciano, comunque, e 
parlar» -delle 4 o delle S di lunedi 19.1 seggi, com'è noto, 
rimarranno aperti solo domenk-» 18. Gli elettori interessati 
sono 46.471819. Voteranno per la prima volta 4.605.434: di 
questi 1.176.017 compiono 18 anni appena in tempo per 
votare; 623.248 sono invece gli elettori all'estero. Neliejiin-
que circoscrizioni elettorali si presentano In tutto 62 Uste 
(nell'84 erano 51) e 994 candidati contro 1774 della prece
dente consultazione europea. I risultati sulle preferenze 
non saranno noti prima di martedì: saranno assegnali In 
tutto 81 seggi. 

Bianchi (Adi): 
«Non si può 
strumentalizzare 
il dramma 

•C'è un eccesso di temi di 
politica intema che inquina 
questa strana campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Parlamento europeo*, t 
quanto afferma Giovanni 
Bianchi, presidente nazio
nale delle Adi. Per l'espo

nente cattolico, poi, >la tragedia di piazza Tian An Men In 
Cina, la vittoria di Solidamosc in Polonia, le peripezie della 
perestrojka in Unione Sovietica, il dramma della droga non 
possono essere strumentalizzati per conflitti tra 1 partiti.. 

Pescara, si spacca 
la maggioranza 
Sulla Cina 
Psi e comunisti 

Spaccatura della maggio
ranza, due documenti con
trapposti, uno votato da De, 
Pri e PII, l'altro da Pcl. Psi e 
Verdi. £ successo a Pescara, 

_m_ s durante una seduta straordi-
IWtanO aSSlemC nana del consiglio comune-
^mm^^mm^m^mmm^ ^ conyrxelj p» discutetti 
della repressione scatenata In Cina. La riunione è stata se
gnata da polemiche e aspri scontri verbali tra i parliti della 
maggioranza (socialisti da un lato. De, Pri e PI! dall'altro). 
Nemmeno il minuto di silenzio osservato in memoria del 
giovani studenti cinesi assassinati è bastato a far tornare la 
calma In aula. 

Un sondaggio 
deH'«Espresso» 
sulle elezioni 
dei 18 giugno 

De al 34,4 per cento. R i al 
23,6, Psi al 16,5, polo laica 
(Pli, Pri e radicali) all'8,5,1 
Verdi - complessivamente -
oltre il 5 * (4,2 alle liste del 
«Sole che ride-e 1,4 air-Ar
cobaleno*). t il risultato di 
un sondaggio tu vista delle 

prossime europee commissionato dall' -Espiasti- e svolto 
dal Cimi Interpellando una giuria di cento «opinion leader.. 
Quanto, poi, alla popolarità dei candidati, Craxi supera di 
misura Andreotti. Al terzo posto il pretore Amendola, can
didato con i Verdi. 

Luciano Violante, vicepresi
dente dei deputati comuni
sti, aveva paragonato (in un 
articolo per - /Ora') il mini-
stelo dell'Interno alla Croce 

Cava replica 
a Violante 
«Non starno 
come 
Hi CrOCe,ROSSa» conta l morti, cura I feriti, 
*• ,****"•"•»*".»» ,•".•* ,»"""•* •nyerlaHejianiJglraKi|*aa«a*J«ì 
Gava che •!! Popolo* hanno replicato al dirigente comuni
sta. Il primo sostenendo che «il governo Oe Mita ai è mosso 
con una chiara strategia nella lotta alla malia, come testi
moniano le iniziative legislative assunte e i risultati conse
guiti*, mentre - al contrario - -alcuni e tra questi certamen
te l'on. Violante» ritengono che la lotta alla mafia •possa es
sere combattuta soltanto con proclami verbali, articoli sulla 
stampa e disinvolte Interpretazioni dei latti*, Il secondo af
fermando - ancor più volgarmente -che Violante persegue 
«se non obiettivi personali, certamente posizioni contraddit
torie e stravaganti*, e che parla della lotta alla mafia «come 
se vivesse sulla luna*. 

•Nel Mezzogiorno ci sono 
aree sottratte al 

Compasso (Pii) 
su mafia e voto Mla ̂  „ ̂ ^ ^ 
«Il PCI Ha nglOne Stato*. E quanto denuncia 
M i l i a r d a r i Franco Compasso, liberare, 

minacciali duranle ,a ̂ ^^ fMta 
a n C T e l H D C r a l l » di Rete Quattro in onda sta-
™ - ^ " " ^ ^ " ^ ^ " ^ ™ " " sera. «I candidati dette liste 
Pli vengono intimiditi. Vi è il ricatto, la minaccia del pollo 
di lavoro*. E conclude: «A proposito del dossier dei comuni
sti vorrei dire una mia opinione: sul piano del metodo sba
gliano, perchè non possono giustificare il loro insuccesso 
elettorale con queste argomentazioni. Sul piano del inerito 
della sostanza dicono ancora troppo poco*. 

Giornalisti Rai a Cossiga 

«Tv private senza regole 
Arbitri e disparità 
nell'informazione sul voto» 
• •ROMA. L'UsIgrai (sinda
cato giornalisti Rai) ha de
nunciato a Cossiga .dispanta 
e arbitri* elettorali della tv. 
•Guardiamo con preoccupa
zione - scrive l'Usigrai a Cos
siga - al modo in cui il siste
ma radiotv affronta la campa
gna elettorale... la gestione di 
questo delicatissimo mezzo, 
in vacanza di legge, è ormai 
guidata da logiche esclusiva
mente di mercato, che non 
garantiscono il dinlto del citta
dino ad essere correttamente 
informato. Mentre la tv pubbli
ca - scrive ancora l'Usigrai -
giustamente vincolata dalle 
normative parlamentdri, cerca 
di fornire il massimo di infor
mazione, le tv commerciali 
usano at massimo la mancan
za di regole comuni, creando 
oggettive disparità proprio 
quando uno stalo civile e de
mocratico deve garantire a 
tutti identiche condizioni*. 

L'UsIgrai condanna anche le 
ingiurie rivolte da dirigenti a 
colleglli e testate (da ultimo, 
il socialista Pellegrino che, 
contro il Tg3, ha rispolverato 
l'epiteto di Teleiabut). In un 
telegramma a Manca e Agnes. 
l'Usigrai si dice •esterrefatto 
ne! vedere dirigenti Rai l'uno 
contro gli altri armati, esprime 
il disagio e la ribellione delle 
redazioni per comportamenti 
che sono un vero e propno at
tacco alla tv pubblica*, Per 
questo il sindacato chiede a 
Manca e Agnes di richiamare I 
dirigenti al senso delle proprie 
funzioni, a distinguere appar
tenenza politica e ruolo all'in
terno dell'azienda*. «La com
missione di vigilanza - com
menta il segretario dell'Usi-
grai, Giulietti - ha da poco sti
lato un decalogo per i giorna
listi; di questo passo ne dovrà 
presto approntare uno per I 
dirigenti Rai*. 

l'Unità 
Domenica 

Il giugno 1989 
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Oggi e domani 1.276.000 alle um II segfetario del Pei Spano 
La posta in gioco è la coalizione ; «La Segone ha speso per illavoro 
progressista-sardista , più di quanto lo Stato ha fato 
che ha guidato l'isola per 5 anni a tutto il resta del Mezzogiorno»» 

IL VOTO SARDO 
ReiponalTM 
j % 

.1H7 
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«0è Mite mente, 45mila occupati in più» 

DC 
PCI 
PSI 
MSl-ON 
PRI 
PSOI 
P RAD 
PLI s PLI-PRI* 
Democrazia proletaria 

tm^ 
P ind sardo (Paris) 
Verdi it-Pan ecol 
Partidu indip 
Altri 

32,2 
28,7 
10,1 
3,9 
— 43 
1,4 
— 4,0 
10 

13,8 
06 
— \ 
— 
— 

27 
2 4 i 

8 
3 

— 4 
*_ 
— 3 
— 12 

— 
— 
— 
— 

32,2 
29,3 
11.4 
4,7 
2,3 
3,1 
26 
0,9 

1,3 
«A 
— 1,0 
0,7 
0,5 

'4 

Oggi e domani si vota per il rinnovo del Consiglio 
regionale sardo Un «test, delicatissimo, ad una setti
mana dal voto europeo, con 1 milione e 276mila 
elèttoti. Ultime battute della campagna elettorale; al 
presidente De Mita che accusa la giunta di sinistra 
di «aver isolato la Sardegna», il segretario regionale 
del Pei Scano ricorda 14Smila occupati in più nell'i
sola e i 70mila m meno nel Mezzogiorno 

DALLA NOSTWA REDAZIONE 

" MOLO MANCA 

•fAGUARi | comizi e le 
tnbune televlsive.sono inter
rotte, fino alla ripresa della 
campagna elettorale europea 
lunedi sera, ma la propagan
da pollile; trova tante altre 
vie, PIA occulte ed insidiose 
Ieri mattina ad esempio in 
tutte le edicole sarde sono 
state distribuite gratuitamente 
decine di migliaia di copie di 
un'tabloid di .area jndipetf 
dentista, (ma foraggiato an
che da qualche assessore so 
cialisia), con un titolo che e 
tutto un programma. «Boccia
ti I comunisti* li riferimento è 
ad un presunto «sondaggio* 
Ira I/jlellorl,„che assegnano 
Ioli -e pagelle agli ammini

stratori regionali Quelli co
munisti sono naturalmente 
tutti in coda (i voti variano 
dall 1 al 5) , con tanto di di
chiarazioni e articoli liquida
tori Oggi, a quanto pare, 1 o-
maggio sart replicato, ap
prodando anche della man
cata uscita del più diffuso 
quotidiano locale, bloccato 
da una aspra vertenza sinda 
cale 

Chissà se ci sarà qualcuno 
che prenderà sul seno lo 
scredilalissimo giornale 'indi
pendentista* Del resto non 
sono gli unici p «scantonare» 
in quesu ultimi scampoli di 
campagna elettorale Ci sono 

altri casi assai più autorevoli 
e perciò più gravi, come 
quello del presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, 
che per liquidale I esperienza 
di governo del Pei, e in que 
sto caso dell intera giunta re
gionale «arda, non ha esitato 
a lalsilicare i dati ed I fatti sul
lo sviluppo della Sardegna e 
dell intero Mezzogiorno «La 
Sardegna, Insieme alla Cala
bria - ha detto l'altra sera De 
Mita nell'ultimo comizio a 
Sassari - sono le due Regioni 
più inadempienti per quanto 
riguarda la spendila dei fondi 
della legge per il Mezzogior
no. Il ntardo, ha proseguito il 
presidente del Consiglio, è 
stato provocato dal rapporto 
eccessivamente conflittuale 
tra Regione e Stato che ha 
portato la pnma ad 'isolarsi. 
e a «paralizzarsi nelle sue 
contraddizioni* Ma da do
mani ecco lo sconcertante 
messàggio conclusivo del ca
po del governo tutto potrà 
cambiare «Il governo 6 pron
to a mobilitate le risorse ne-
cessane, se ci sari finalmente 

collaborazione e non conflit
tualità*, insomma se la De la
scia^ opposizione e toma al
la giada dell isola 

Al presidente De Mita ieri 
ha replicalo duramente il se
gretario regionale del Pei, 
Pier Sandro Scano «La De -
ha sottolineato - si arrampica 
sugli specchi per negare l'evi
denza Dobbiamo ricordare a 
De Mita e a Foriani, venuti in 
questi giórni a sostenete con 
grande faccia tosta che la 
Sardegna è tra le regioni peg
gio governate del Mezzogior
no, che nello stesso perìodo 
nel quale il Sud ha peno 
70m»la posti di lavoro la Sar
degna ha avuto un incremen
to di 45mila nuovi occupati' 
E che la Regione ha Investito 
per il lavato nell isola la stes
sa cifra (1500 millanti) che il 
governo ha stanziato per I oc
cupazione in tutto il Mezzo
giorno^ Partendo da questi 
temi, il segretario regionale 
comunista ha nvolto un ap
pello agli eletton per «un voto 
che contnbuisca al riscatto 
sardo* «Nella campagna elet 

forale - sottolinea ancora 
Scano - tutta incentrata sul 
bilancio dell'esperienza di 
governo della sinistra e sui 
problemi legali alla conquista 
per I isola di un molo e di 
uno spazio nel processo di 
integrazione europea, ha fat
to irruzione la tragedia cine
se Abbiamo assunto posizio
ni nette e forti, e abbiamo de
nunciato l'offensiva volta a 
darci un colpo con l'arma 
della strumentalizzazione. 
Quanto pesert questa cam
pagna? «Non nascondiamo 
una celta preoccupazione -
dice ancora Scano - , tuttavia 
nutriamo fiducia nella capa

citi degli elettori di disceme-
re tra solidarietà effettiva e 
meschina strumentalizzazio
ne. Il Pei comunque è impe
gnato a riportale in primo 
piano 1 temi di fondo della 
Sardegna e dell Europa «Per 
il riscatto della Sardegna -
prosegue l'appello del segre
tario ragionale - non basta 
un governo regionale all'al
tezza delta sfida C'è anche 
una condizmneilegata al fun
zionamento del sistema Ita
lia ad affrontare il mercato 
unificato senza le riforme ci si 
rompe la testa...*. Ecco dun
que la -scommessa* dei co
munisti saldi «Costruire la 

Sardegna - conclude Scano -
dell'epoca dell'integrazione 
europea, giocando la cada 
dell'affermazione di sé della 
valorizzazione dell'ambiente 
naturale, storico e umano la 
Sardegna può farcela, ma & 
indispensabile che il Pel pos
sa continuate a svolgere una 
funzione di governo* 

Come rispondono gli altri 
partiti delta maggioranza di 
sinistra' Chi più chi meno, 
tutti si dicono disponibili ad 
una prosecuzione dell'azione 
comune di governo, giudica
la peraltro positivamente, ma 
Minano la scelta finale al do
po elezioni In particolare i 

socialisti, attraverso il segreta-
no regionale Antonello Ca
bra*, condizionano la forma
zione di una nuova giunta di 
sinistra ad una «tenuta, com
plessiva dei partiti delta mag
gioranza* e contemporanea
mente ad un «successo socia
lista* L'andamento delle ulti
me tornate elettorali del resto 
prefigura un «controsoipasso* 
del Psinei confronti dei sardi
sti diventati cinque «mi (a il 
terzo partito dello schiera
mento ragionale, dopo De e 
Pei Ma 1 dirigenti sardisti si 
sono affrettati a spiegare, du
rante la campagne elettorale, 
che «le regionali sono un'al
tra cosa* 

PROVINCIA DI CAGLIARI PROVINCIA PI SASSARI 
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«Sviluppo a portata di mano 
Beco il merito della giunta» 
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Varato 
il bilancio 
De divisa 

Il segretario socialista Cgil 
vede lepremèsse per una 
ttiép5*ione più profonda 
^|tetói%i«dustriali* 

\|%g|i|élva.<liHW. 
.. T DAL NOSTRO INVIATO 

| M CAGLIARI Un (uluro mi-
glìqreì wsslbjtó, * « pprtaia 
di mano Per Giuliano Murgia, 
segretario regionale della Cgil, 
socialista,, («rad]» pia impor-
tanle della giunta sarda e que
sta. A j e s j cinque anni nan
na dimostrato - dice - che 
ii^rje-muovendosi Ira incer-
tezze e4Bn)i, (orse compren-
| § W da parie di jjna maggio-
4MHÌMMI <J*)mposila<ultural 
mente e politicamente, ma 
muovendosi, sljwssono pro
durre éamWameM notevoli « 

A » « M W * * * » i l « » »• 
irìope|uvqtie|!oche definisce 
ÌN«fadp|OA«ardo una re-
I g f f f ^ l t o h a t e ^ c M del 
i M t a i e j i o n conosce alcuni 
traili negativi, come la presen
t a di organizzazieni e culture 
««Bllnaf iffuw * intrecciale 
alla politica Che4 ( t i antera 
enormi risorse territoriali non 
còpromesse, e arrese consi
stenti realti industriali Che 
conosce Infine uh livello di In
terazione sociale altrove dì 

strutto o degradato Restano 
pero, ostinali nel tempo, gli 
indicatori economici e sociali 
tipici di una realtà del Sud il 
bisso reddito, (alta disoccu
pazione, il consumo assai 
maggiore del prodotta Tutta
via il ragionamento serve una 
lesi precisai qui esiste II tessu
to civile, ci sono le risorse, per 
un modello di crescita diverso 
da quello conosciuto da trop
pe altre zone meridionali il 
segretario della Cgil ricorda la 
grande manifestazione sinda
cale che si tenne a Cagliari il 7 
maggio dell anno scorso «La 
più grande, forse nella storia 
sarda» E sottolinea 11 ruolo 
che in questi anni ha avuto 
anche la spinta sociale per 
sollecitare la politica regiona
le Il .plano straordinario per il 
lavoro* - e Murgia non ha 
dubbi sugli effetti occupazio
nali positivi che oggi si posso
no constatare - divenne ope
rativo dopo quella manifesta

zione «Ci sono lutte le pre
messe perché li prossima le
gislatura - conclude - sia di 
grande trasformazione* t la 
posta in gioco nel voto di oggi 
e domani 

Qualche compagno della" 
zona industriale di Carbonla 
se l'è pre^ferchel» d i l l o 
questa cittì «simbolo della cri
si industriale* Carbonla ha 
compiuto I anno scono mez
zo secolo di storia, tutta con
trassegnata da appassionate 
battaglie della sinistra e del 
movimento operalo per lo svi
luppo industriale nido L at
tuale «polo* di Porto Vesme, 
dove nella lavorazione dei 
metalli sono impiegate circa 
6000 persone, è il risultato -
questo tengono a ricordate gli 
operai di Carbonla -delle fol
le degli anni 50 e 60 per crea
re alternative all'esaurimento 
dell attiviti estrattiva dove 
avevano lavorato fino a 20 000 
persone Ancora oggi II sinda
cato e il Pei, si battono per lo 
sfruttamento del carbone dei 
Sulcls che, difficile da utilizza 
re direttamente per 1 alto con
tenuto dr zolfo potrebbe esse
re impiegato nella produzione 
di metano destinato ali isola 
La Regione ha ottenuto recen
temente I finanziamenti per il 
suo progetto di metanizzazio
ne Ma il «polo» jndustnale 
pubblico potrebbe essere «vo 

lana* di nuove Iprese «Le Par
tecipazioni Statali - dice Anto
nio Flore, un leader «storico* 
del Consiglio di fabbrica del-
l'Eurallumlna - parlano tanto 
di progetti e consulenze ma 

litica di filiazione industnale 
Invece gli stessyHoblemi eco
logici e la possibilità di contn-
buire, come « dice, a monte e 
a valle, alle nostre lavorazioni, 
potrebbero stimolare un'im-
prendltoriallli privata che per 
ora invece si accontenta delle 
semplici e sicure attiviti di 
manutenzione e pulizia dei 
grandi impianti*. Anche per 
intervenire in questo campo la 
Regione ha appena costituito 
una Agenzia per il lavoro Alla 
quale partecipano le forze so
ciali e imprenditoriali dell iso
la «Ma non bisogna farsi trop
pe illusioni - dice a questo 
proposito Giuliano Mursia -
l'accelerazione del tasso di in
dustrializzazione è il vero pro
blema della Sardegna, ma per 
risolverlo non basteranno le 
politiche locali per juanto il
luminate Questo è compito di 
una strategia nazionale che 
non dobbiamo cessare di n-

vendìcare» 
• » • 

Benedetto fiananu occhiali 
d oro e completo grigio inse 
nsce il tesserino magnetico 
per azionare I ascensore che 
ci porta al suo ufficio Tanti 

PROVINCIA DI NUORO 
Ragionali *M Poi. 1M7 
•/• Seggi % 

PROVINCIA DI ORISTANO 
Regionali ' M Poi. 1«i? 
% Seggi % 

*£ »v> *- H i 
PSI 
MSI-DN ' 
PRI 
PSDI 
P RAD 
PLI 
PU-PRI 
Democrazia proletaria 
PSd'Az 
Altri 

8,5 1 
3,0 -

a 3*! 
26 7 
9,0 
3,7 
1,9 
2,9 
1,4 
0,6 

2.0 
11,2 
1,9 

PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI • 
P RAD 
PLI 
PU*PRI 
Democrazia proletaria 
PSd'Az 
Altri 

35,8 
22 2 
127 
3,4 

5,9 
0,9 

3,2 
0,6 

14,7 
06 

39,3 
21,5i 

3,9 
1,« 
5,2-
1,7 
0,9 

0,8 
14,4 
1,1 

•**• 

anni come capogruppo, ora A 
assessore agli affari regionali e 
capodelegazione del Pei in 
giunta È con lui che facciamo 
un bilancio del provvedimenti 
più significativi varati in questi 
anni «Molte leggi nuove - di 
ce subito - ma anche l'attua
zione di progetti che la De 
aveva tenuto per anni e anni 
nel cassetti* Tra le cose nuo
ve colpiscono le iniziative per 
rendere più trasparente e effi
ciente il funzionamento della 
Regione La Sardegna A l'uni
ca ad essersi dotala di una 
legge che distingue meglio le 
responsabilità del politici e 
dei dingenti tecnici questi ul 

timi hanno ormai «potere di 
firma* su due terzi degli atti 
amministrativi. All'assessore 
rimane un «potere di revoca*, 
che deve però essere debita
mente motivato Alcune nor 
me tutelano i diritti del cittadi
no-utente per ogpi procedura 
la giunta stabilisce i termini di 
tempo e gli uffici responsabili, 
il cittadino ha 41 diritto di co
noscere sempre e comunque 
quale funzionano e quale uffi
cio sta seguendo la sua prati
ca Se la questione riguarda 
più assessori**! il compito di 
seguire tulli 1 passaggi è del 
l'ultimo funzionario che deve 
firmare Non è l'utente, quin

di, a dover compiere tutta la 
trafila, quasi sempre necessa
ria « si vogliono ottenere n-
sultatl come sa chiunque ab
bia avuto a che fare che le no
stre defatiganti burocrazie Ma 
altre due cose, net lungo elen
co di Barrami, mi sembrano 
indicative La Regione ha 
creato una «scuola quadri* per 
amministratori, e «senza co
struire un carrozzone* - ci tie
ne a sottolineate I assessore -
ma affidando ad un consorzio 
la «domanda* di corsi da effet
tuarsi poi presso le Università 
o il Formez a seconda delle 
necessiti formative Inoltre e 
stato accelerato il processo di 

delega di poteri e di risolse ai 
Comuni Nei 35 anni dei go
verni de solo 8 [unzioni etano 
state delegate (in Emilia o in 
Lombardia sono state più di 
SO) Oggi l trasferimenti agli 
enti locali sono passati da 600 
a 1000 miliardi, su un bilancio 
dì circa 5 300 miliardi annui II 
governo centrate in questi an
ni - sarà un caso? - ha ridotto 
sia il suo intervento ordinano 
che straordinario «Il blocco 
della legge di rinascita - os
serva Barrami - non solo ci ha 
ridotto gli stanziamenti ma ci 
ha impedito di programmare 
senamente gli investimenti nei 
setton più innovativi* 

M CATANIA. Un'intera r 
di lavoro, dodici-i 
dibattito eTpot, d 
mattina, il Wlanckj . 
•89 elei Cofr^etf CMania * 
stato approvato Ali alba di i 
baio II Consiglio ha votato an
che I esercizio provvisorio per 
il mese di ghigno* Il p § » , 
triennale per le opere pubbo-
ehe E bastata una sola seduta 
per raggiungete un risultalo 
che fino a qualche giorno f* 
sembrava impensabile, Vener
dì sera la maggioranza si è 
presentata in aula animata dal 
proposito di stringere I tamil 
Erano state programmale tra 
sedute consiliari per l'esame 
del diversi capito» e degli 
emendamenti, invece, nel cor 
so della discussione, ha preso 
corpo la decisione di andare 
avanti fino alla fine Non sono 
mancati momenti di tensione 
e atomi di nervosismo ma nei 
complesso il clima che si re
spirava era assai diverso 4» 
quello delle scorie settimane. 
Nei giorni prendenti le riu
nioni convocale per l'eiezione 
dei presidenti delle » Usi cit
tadine. erano andate deserte e 
il sindaco, il repubblicano En
zo Bianco, aveva attaccalo 
pubblicamente I* componen
te andreottiana della De accu
sandola di volere boicottar» a 
lavoro della giurUA 

La posizione di Bianco. Ieri 
era stata difesa da un tondo 
pubblicato da La voce repub
blicana che tornava a puma» 
il dito su «una ben precisa par
ie della De che va all'assalto 
per buttare la giunta all'aria* I 
consiglieri comunali dello 
Scudpcrociato ieri erano pre
senti In massa a palazao degli 
Elefanti Le vistose assenze 
delle sedute precedenti, chiari 
messaggi rivolti alla giunta e al 
sindaco, erano solo un ricor
do. Volenti di non essere 
considerati responsabili di 
una progressiva fase di logora
mento? Timore dijin t*mm 
scioglimento anticipalo dal 
Consiglio? «Non dobbiamo di 
•nemicare che alcune compo
nenti democristiane hanno 
espressamente dichiarato the 
dopo l'approvazione del bi
lancio si sarebbe dovuta for
malizzare la crisi - dee Giu
seppe Pignataro, capi 
del Pe i -e quanto di | 
successo fra venerdì e ì 
là campiere un passo IT 
ti Pei nessuno, ora, è p 
slbtle equipararela, Vi, 
una crisi pereti» ci sono, (osi 
è dimostralo, le condizioni per 
consolidare questa esperienze 
in termini politici e oroarero-
malici. Il chiarimento «Ti do
po, pero, deva continuare a 
procedere di pari passo alta 
reajizzazioni concrete- adesso 
bisogna approvaà | regola
menti sulla trasparenza., 

Il sindaco ha gii convocalo 
per venerdì prossimo 11 Consi
glio proprio per discutere del-
le nuove procedure da adotta
re in matena di appalti, alflda-
menti controllo e pafle*jip»> 
zione democratica, All'inumo 
della Oc, Intanto, si va «psen-
tuando la polemica uà ì ao«e-
niton della crisi, che conside
rano il voto sul bilancia lana 
finale della maggioranza (De, 
Pei, Psi Psdì, Fri Luta etnea) 
e gli asserton di urta scella 
meno drastica e immediata. 
•Ora si puO lare una verifica 
sui fatti, sulle cose da fare-di
ce il vice sindaco democristia
no Francesco Altaguile ». ela
vorare senza avere in mente 
personalismi o schieramenti 
Contrapposti» 

^ Oggi Renzo Imbeni sarà rieletto alla guida di una giunta di minoranza 
Vicesindaco l'indipendente Riccomini. Piro: congresso straordinario del Psi 

«Perché a Bologna si va al monocolore» 
Ulta domenica speciale per Bologna Stamattina si 
elegge il sindaco Sarà ancora Renzo Imbem ma, 
dopo quarantaquattro giorni di crisi vera o stri
sciante, guiderà un monocolore comunista Un e-
sperienzà che Botógna ha già conosciuto nell'85, 
primo cittadino era lo stesso Imbehi, e nel 1967 
con Guido Fanti Lina scelta che spacca il Psi 
Franco Pira ha chiesto un congresso straordinario 

PALLA NOSTRA HBOAZIONE 

ALUSAHDRO ALVI» 

M BOLOGNA Due eettlma-
ne (a al ufficializzava la cri
si In Comune con le dlmla-
aloni del sindaco e della 
giunta Pel-Pai. Questa mat
tina Imbenl viene rieletto, 
ma alla guida di un mono
colore Pel di minoranza. 
Le trattative Pel-Pai aono 

rotte 
quando ornai al era d'ac
cordo au rutto. Imbenl, che 
proepetttve cleono ora per 
iotognadlqulaTM? 

La giunta sari composta oltre 
che dal sindaco da 13 asses 
sori comunisti e due indipen
denti Come vieesindaco indi
chiamo il professor Eugenio 
Riccomini, che la citta cono 
sce e apprezza per le sue qua
lità culturali e morali L indi
rizzo programmatico sul quale 
lavoreremo in questi dieci me
si A quello approvato da Pei, 
Psi e Fri nel 1986 Abbiamo 
compiuto dall 85 ad oggi scel 
te di grande rilievo, come il 

Piano regolatore la riforma 
del Comune e dei quartieri il 
programma per la sanità un 
nuovo rapporto città universi 
tà il plano del traffico Per 
molti aspetti si tratta in questi 
mesi di cominciare ad attuare 
e realizzare queste scelte 

Il Pel ha giocato subito a 
carte acoperte per dare un 
governo alla citta nel più 
breve tempo possibile II Pai 
•1 e spaccato la maniera la 
cerante. Franco Plro, che 
guida 11 «panilo degli asses
sori-, chiede un congresso 
straordinario... 

I latti sono noti Dopoildisim 
pegnodet Pri 11 Psi non è stato 
in grado di avanzare una pro
posta, polche si è trovato in 
presenza di un dissenso inter
no vero e profondo Si sono 
confrontate due posizioni 
Una prima ha subordinato alle 
esigenze politiche e di partito 
il bisogno di dare una coali 

zione di governo a Bologna 
fondata sul nlancio della col 
lavorazione tra Pei e Psi L al
tra era sensibile alla necessita 
di confermare con aggiusta
menti programmatici una 
giunta di coalizione Nel Diret
tivo del Psi si è votata ed ha 
vinto la scella di far prevalere 
il conflitto politico ali interno 
della sinistra sud esigenza di 
assumersi la responsabilità di 
governo della città di Bologna 

Il Pri ha fatto parte delta 
maggioranza della ctttA Rao 
ad annunciare II divorzio, Il 
5 maggio scoreo, esprimen
do un parere negativo «il 
bilancio. Ma anche In que
sto caso I motivi del disim
pegno sembrano altri ri
spetto al programmi per la 
diti, tante che gli stessi 
consiglieri repubblicani so
no ititi scavalcati 

ti parlilo repubblicano ha con 
traddetlo a Bologna le scelte 
su cui si era qualificato negli 

ultimi anni di collaborazione 
programmatica e di stabilità di 
governo 1 suoi due consiglien 
comunali sono stati delegitti
mati con una decisione del 
partito presa al di fuon del 
consiglio comunale ai uscire 
dalla maggioranza Perché? 
Qualcuno ha parlato di piano 
del traffico altn di massone
ria altri di scontri interni in vi
sta del 90 Di certo il Pn non è 
stato in grado di spiegare le 
ragioni di questa crisi ad una 
città che preferisce essere go
vernata piuttosto che vedersi 
propone «pratiche romane* 
dai cnsaioii di turno 

Le pragladlztall avanzate 
dal socialisti e che hanno 
portate al naufragio della 
trattativa SODO alate daei la 
sospensione «aloe die* del 
piai» traffico o la testa del-
l'assmore competerne. Ep
pure non al coniai» I docu
menti comuni PciPslPrl In 
materia 

Bologna si £ dotata di un pia 
no del IralllcO che prevede per 
la prossima settimana 11 divie
to di accesso alle auto private 
dalle 8 alle 20 in tutto il centro 
storico È una richiesta che il 
70% dei cittadini ha votato cin 
que anni fa in un referendum 
Il piano è stato discusso per 
mesi in Consiglio in città nei 
quartieri fra le associazioni 
Per noi si potevano attuare 
motti dei suoi contenuti già 
nell autunno scorso Su richie 
sta degli altri partiti della mag 
gioranza, I tempi sono slittati 
al periodo gennaio-giugno 
1989 Qualcuno non voleva 
che si arrivasse a liberare il 
centro storico dalle auto e ha 
fatto di tutto per impedirlo 
Quando le scelte compiute in 
questi mesi saranno consoli
date la situazione sarà di net
to miglioramento per la salute, 
la viabilità e lo svolgimento 
delle attività sociali e commer 
culi 

OGG111 GIUGNO 
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IN ITALIA 

Per il sostituto procuratore Santacroce Le comunicazioni giudiziarie richieste 
devono essere inviati avvisi di reato fanno riferimento alla sparizione 
aJifnqali e sottufficiali dell'Ani di documenti considerati fondamentali 
addetti nell'80 ai radar di Licola e Marsala per scoprire le cause del disastro aereo 

Ustica, il pm accusa 23 militari 
Per il disastro aereo di Ustica il pm romano, Gior
gio Santacroce, ha chiesto al giudice istruttore, Vit
torio Pucarelli, l'emissione di 23-comunicazioni 
giudiziàrie. Ventidue riguardano gli ufficiali e i sot
tufficiali dell'Aeronautica addetti ai radar, una il 
comandante del Cram di Licola. Su di loro cadono 
l sospetti a proposito della sparizione di documen
ti fondamentali per scoprire la verità sulla strage. 

•gROMA. E un incoraggia
mento per I familiari delle 81 
vittime, dato che il magistrato 
mostra di aver ietto proprie le 
Vichle»te;che la parte civile ha 
avanzato all'Inizio del maggio 
•cono. È una.staffilala per 
l'Aeronautica militare, che ha 
sempre sostenuto con graniti
ca determinazione la sua 
estraneità al disastro di Ustica. 
E' una sorta di «bocciatura* 
anche per la commissione di 
indagine Pratts, voluta dal pre
sidente del Consiglia Ciriaco 
De Mita: è stata altrettanto de
terminata nel considerare «ve
niali» gli eventuali errori del
l'Aeronautica e ha seminato 
dubbi a propesilo della possi-
bìlitj, accertata dal periti della 
magistratura e, negala dalla 
Dilesa, che .un missile abbia 
abbaltulto II Dc9 dell'itavia, 
Tanto che 41 ppv Giorgio San
tacroce - ipll'enurnerare, uno 
per uno, I vari indizi di colpe
volezza eroe»! a carico del 
personale, dei centri radar 
.(Cram) di l^ola e Marsala -
i non usa certo mezzi termini. 
Fa'.specifica. riferimento alla 
grossolanità 'delle rilevazioni 
e(teltuate..de1le tracce radar, 
•al forte sospetto di manipola-

,«lonu dei nastri di registrazio
ne», alla jnsplegdbile scom
parsa, sul .'mònitor di tracce 
considerate basilari, al buco 

di otto minuti nella traccia 
delle registrazioni. 

Il magistrato per ora ha 
puntato l'attenzione sui due 
centri radar. E ha chiesto al 
giudice istruttore Vittorio Bu-
carelli di emettere 23 comuni
cazioni giudiziarie nei con
fronti di ufficiali e sottourheia-
li. Ventidue riguardano coloro 
che la sera del 27 giugno 
1980, quando si verifico la tra
gedia, prestavano servizio 
presso II 22* Cram di Licola e 
il 35° Cram di Marsala. Secon
do Santacroce devono essere 
considerati indiziati per con
corso in falsa testimonianza 
aggravata, in lavoreggiarnento 
personale aggravato e in di
struzione di atti veri aggravata. 

Le accuse, uguali per tutti, 
traggono orgine da una sene 
di dati ricavati dalla perizia 
tecnica collegiale ordinata nel 
novembre 1984 dal giudice 
istruttore Bucarelli su richiesta 
dello alesso pm; questi sono 
stali confrontati In modo op
portuno con I dati forniti dalla 
commissione di Indagine pre
sieduta da Carlo Mana Pratis e 
istituita dalla presidenza del 
Consiglio nel novembre 1988 
e con gli elementi emersi dal
l'Inchiesta affidata il 17 marzo 
1989 dal ministro della Difesa 
Valerio Zanone al generale 

Franco Pisano, capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica. 

Un'altra comunicazione 
giudiziana riguarda il coman
dante del Cram di Licola. Il 13 
settembre 198f ordinò la di
struzione del modello DA-I. 
Da quel documento vennero 
stralciati I cinque fogli dattilo
scritti inviati il 22 luglio 1980 
all'autorità giudiziaria roma
na: contenevano la trascrizio
ne dei tracciati radar rilevati la 
sera del disastro. Il pm ritiene 
che all'unciale vadano conte
stati i reati di violazione della 
pubblica custodia di cose e di 
soppressione di atti veri. 

Santacroce dunque risolle
va il coperchio di un caldero
ne che molti avevano cercato 
di tenere sigillato. A tal punto 
che il magistrato, nelle sei pa
gine della sua richiesta al giu
dice istruttore, annuncia altri 
possibili sviluppi dell'inchie
sta. Si riserva di chiedere altre 
incriminazioni: «Allo stato- si 
dice - non vanno al di là di 
mere congetture, forti sospetti, 
deduzioni logiche e ipoteti
che, ma sfomite di quegli ele
menti di riscontro oggettivo 
che soltanto possono legitti
mare l'emissione di avvisi rea
to». 

•Cautela», sembra essere la 
paiola d'ordine. Ma negli uffi
ci del palazzo di giustizia il di
ma che aleggia intomo a que
sta inchiesta si fa sempre più 
teso, La magistratura non 
sembra aver gradito troppo le 
interferenze nell'inchiesta da 
parte di altri organi dello Sta
to. Qualche esempio? «Il fatto 
che la causa del disastro sia 
slata un missile - si dice tra i 
magistrati inquirenti - è emer
sa solo in seguito al recupero 
dell'aereo, avvenuto l'estate 
scorsa. Quel recupero era sta-

Tutti i misteri 
ancora 
da chiarire 

Il sostituto procuratore Giorgio Santacroce 

to chiesto invano, fin dal no
vembre 1980, dal pm Santa
croce al ministro dei Trasporti 
e dell'Aviazione civile. Alla ri
chiesta erano stati allegati 
persino uno studio di fattibilità 
dell'operazione e un preventi
vo del suoi costi». Ma le inda
gini hanno segnato il passo... 
•Certo. Lo si deve purtroppo al 
tatto che ci sono voluti ben ot
to anni perche il governo si 
decidesse a consentire il recu
pero stanziando la somma ne
cessaria. E solo avendo a di
sposizione la parte anteriore 
del Dc9, rimasta in fondo al 

mare, si e potuto stabilire che 
il missile colpi il velivolo in 
quel punto». 

Molli aspetti della vicenda 
sono comunque ancora oscu
ri. Santacroce ha chiesto cosi 
al giudice Istruttore di porre al 
collegio peniate un ulteriore 

Suesito che consenta di kJen-
ficare II tipo di missile esplo

so e la sua nazionalità. Un ri
sultalo al quale potrebbe por
tare una rideterminazione più 
accurata delle traiettorie del 
DC9 e dell'aereo estraneo e 
della posizione di lancio del-

*•• ROMA. Ci sono voluti no
ve anni per arrivare a una veri
tà che fin dal principio ere a 
portata di mano. Chi ha In
sabbiato e perché? Ecco, se
condo una ricostruzione ap
parsa su L'Espitsso i misteri 
da chiarire. 

Rino Formica, ministro dei 
Trasporti all'epoca della stra
ge, nel 1988 rivela in una in
tervista che il generale Rana, 
allora responsabile della sicu
rezza degli erel chili, gli disse 
che il Dea «era slato avvicina
to da un oggetto volante non 
identificato, e subito dopo 
colpito da un missile». Formi
ca sostiene di aver riferito l'in
formazione a Lelio Lagorio, 
allora ministro della Difesa, 
ma non risulta che la pista sia 
mai stata approfondita. Nel 
novembre del 1980 John Ma-
ddull, uno del massimi esperti 
mondiali dì radaristica, conse
gna agli inquirenti italiani la 
sua perizia, che viene ingloba
ta nella relazione del ministe
ro del Trasporti. Il superperito 
americano sostiene che il Dc9 
era esplosa pochi istanti dopo 
che un altro aereo, pio picco
lo e veloce, lo aveva affianca
to compiendo una virata nella 
sua direzione. Poco dopo l'e
splosione lo spazio aereo tra i 
due velivoli fu attraversalo da 
uno o più oggetti volanti. La 
loro velocità era assimilabile a 
quella dei caccia militari. Ma 
le conclusioni di Macidull, in
sieme con quelle della com

missione ministeriale, vengo
no dimenticare nel cassettLXa 
comisskme ministeriale forni
va anche indicazioni per II re
cupero del relitto del Dc9: pe
ro per cinque anni non se ne 
fa niente. Nel 1983 la presi
denza del consiglio giudica ir
reperibili i 10 miliardi neces
sari al recupero. I soldi si tro
vano solo nel 1986, quando 11 
presidente rV'—ifli preme su 
Craxi perché si muova: la ditta 
interpellata chiede (tre anni 
dopo) sei miliardi Quando II 
primo magistrato Inquirente 
chiede di interrogare i militari 
di anno al radar di Marsala la 
sera del disastro, l'Aeronauti
ca risponde no. Quando ver
ranno consegnati i tracciati ra
dar risulterà un •buco» di otto 
minuti successivo all'esplosio
ne. Verrà spiegalo casi: c'era
no esercitazioni in corsa Suc
cessivamente pero spariscono 
dai documenti anche I nomi 
dei militari di turno quella se
ra. Pia tardi l'Aeronautica do
vrà fornire una lista, però ri
sulterà incompleta. Andranno 
distrutti anche II registro del 
radar di Licola e l'autopsia dei 
due piloti del Mig libico, preci
pitato sulla Sila, secondo fonti 
ufficiali. 21 giorni dopo il disa
stro di Ustica Le autorità, in
somma, negano qualunque 
relazione tra I due eventi. I pe
riti però hanno «abilito chela 
morte dei due piloti è avvenu
ta almeno 15 giorni prima del
la data indicata. 

i d'oro» 
ìe restituirà 

3 8 0 milioni? 

Settanta imputati nell'inchiesta milanese del giudice Lombardi 

H i ROMA Lo Stato, forse. 
presenterà il conto a coloro 

,che sono stati coinvolti come 
, imputati nello scandalo delle 
«carceri d'oro», ovvero il caso 
delle tangenti chieste e otte
nute dal costruttore milanese 
Bruno De Min. Rocco Trane, 
tegrcUrio dell'ex ministro so-
eljilsM del Traspòrti Claudio 
Sihorikydovrà restituire 380 
Itliliohr; Fortunato Nlgro. ex 
provveditóre alle Opere pub-

'bKrJhe a Milano, I "miliardo 
- 391' milioni'. Carlo Via, stessa 

carica, I miliardo 32S milioni; 
Umberto Sonino, provvedilo-
»*'* Venezia, 300 milioni; Ro-
{mto Coppari. segretario par
ticolare delle ex direttore gè-

.'nerate delle FS Ettore Semen-
<«a, 500 milioni: Luigi Roca, 
'dirigente det ministero del La-

; vorf pubblici, 429 milioni; An
drea Uotta, magistrato della 
Corte del conti a Milano, 146 
milioni. 

- " In tutto lo Stato dovrebbe 
> farsi restituire da questi signori 

quattro miliardi 472 milioni 
109mila lire. E quanto viene ri

portato nel dossier della Pro
cura generale della Corte del 
conti firmato dal viceprocura
tore generale Mario Casaccia 
(ampi stralci sono pubblicati 
su Panorama in edicola do
mani). I sette «protagonisti» 
sono stati citati a giudizio per 
rispondere dei danni causati 
alla finanze pubbliche per i 
comportamenti legati all'alle
gro scambio di tangenti. La 
prima udienza ci sarà il 13 di
cembre 1989. 

E la seconda volta in meno 
di un anno che la Procura ge
nerale della Corte dei conti si 
occupa dello scandalo delle 
•carceri d'oro-. Il 15 settembre 
1988 se la prese con duo ex 
ministri, Franco IMicolazz! 
(Psdi) e Cleto Derida (De), e 
con cinque funzionari. Il loro 
primo appuntamento con la 
giustizia amministrativa e fis
sato per il 14 giugno: rischia
no di dover restituire 2 miliar
di 420 milioni, più gli interessi 
e la rivalutazione della mone
ta. 

Dal cilindro dello scandalo 
continuano a spuntare «nomi 
Settanta imputati per 70 miliardi, in media un miliar
do a testa. E il giro d'affari, tra movimenti in nero e 
bustarelle, dello scandalo Codemi. Più l'inchiesta 
procede, più si arricchisce di nomi eccellenti. Pro
sciolto graziosamente dall'ex Inquirente Clelio Dari-
da, incastrato Nicolazzi, sempre più inguaiato Rocco 
Trane, l'uomo di fiducia di Claudio Signorile, anche 
tra i «laici» spuntano nuovi personaggi. 

ROBERTO CAROLLO 

WÈ MILANO Funzionari di 
ininisten, alti dirigenti, conta
bilizzatoti, geometri, faccen-
dien, intermediari Lo scanda
lo Codemi, man mano che 
procede l'inchiesta del giudi
ce istruttore milanese Antonio 
Lombardi, si arricchisce di 
nuovi particolari e di nomi più 
o meno eccellenti. Tutti gli im
putati, tranne torse un paio, 
negano le contestazioni. Nega 
Rocco Trane, il segretario di 
Claudio Signorile, chiamato a 
rispondere di concussione per 
380 milioni in relazione agli 

appalti dei grattacieli delle Fs 
della stazione Garibaldi a Mi
lano. Negano gli altri, al mas
simo ammettono d' < «r nce-
vuto qualche manciata di mi
lioni «per consulenze extra
contrattuali». Eppure la regola 
della bustarella, per gii appalti 
sarebbe stata cosi ovvia da 
parlarne addirittura al telefo
no. «Dica alla segretaria di 
preparare i soldi»,-era il ritor
nello e spesso la segretana 
aveva l'appunto sulla sua scri
vania- «Preparare i soldi per il 
signor ics» 

Non solo. Se quel che dice 
De Mico risponde a venta non 
c'era praticamente cantiere 
della Codemi e C. che non 
versasse tangenti, e spesso 
non era l'imprenditore a offrir
le ma funzionari e ammini
stratori a pretenderle. «Se vuoi 
quell'appalto devi pagare»: di 
qui l'accusa di concussione 
per quasi tutti gli imputati. Gli 
appalli d'oro sul quali si svol
gono gli interrogatori riguar
dano una decina di carceri 
del Norditalia, i due grattacieli 
Fs di Milano Garibaldi, il pa
lazzo della questura di Milano 
e dei Comuni di San Donato e 
Coltello, la ristrutturazione 
delle Poste di piazza Cordusio 
a Milano e, sempre a Milano, 
l'Istituto dei tumori e un sotto
passo della metropolitana. So
lo per le Ferrovie le bustarelle 
sarebbero arrivate a un miliar
do, quasi metà del quale gira
to tra l'84 e l'86 direttamente 
da De Mico a Racco Trane e 
all'ex presidente delle Fs Lu

dovico Ligato, a «ratea di una 
cinquantina di milióni. 

Si tanno inoltre i nomi del-
l'allora direttore generale del
le Fs Ercole Semenza, che 
avrebbe intascato, tramite il 
suo segretario Roberto Coppa-
ri, 500 milioni. Semenza non è 
stalo possibile interrogarlo es
sendo deceduto nel frattem
po. Ma spunta anche il nome 
di un magistrato della Corte 
dei Conti, Andrea Lietta, e 
dell'attuale direttore dell'A
zienda dei servizi telefonici di 
Stato, Giuseppe Parrella (una 
tangente di 600 milioni per il 
Palazzo delle Foste); dell'in
gegner Arnaldo D'Alessio, 
ispettore e collaudatoré in 
corso d'opera, del capo dell'I
spettorato del Lavoro di Mila
no Luigi Speziale, accusato 
quest'ultimo di interesse priva
to in atti d'ufficio: De Mico di
ce d'avergli venato 70 milioni 
per «consulenze antinfortuni
stiche». Chi pagava? A volte 
De Mico, a volte il suo braccio 

destro Rambelli. Per lo pia si 
procedeva a forfait, talvolta in
vece c'era la percentuale fissa. 

Infine gli amministratori lo
cali. Ridimensionato il caso 
dell'architetto Epifanio l i Cal
zi, ex assessore comunista ai 
Lavori Pubblici per il quale 
l'accusa è evasione fiscale, 
vengono fatti ora i nomi del
l'ex sindaco di PloRello. Cario 
Pozzi (Psi), e di due assessori 
di San Donato, Franco Del
l'Acqua (Psdi) e Gaetano 
Spadaio (Fri). Gli appalti ri
guardavano I nuovi palazzi 
del Comune e due scuole. 

L'inchiesta prosegue. Il giu
dice Lombardi sta interrogan
do al ritmo di tre, quattro im
putati al giorno. La prossima 
settimana dovrebbero compa
rire nel suo ufficio funzionali 
del ministero di Grazia e Giu
stizia, provveditori alle opere 
pubbliche, persino il magistra
to delle acque di Venezia. Ci 
scapperà anche qualche sot
tosegretario? 

Le motivazioni dei giudici del Moro-ter 

«Inqualificabile e incompetei 
chi Indagò sul caso Moro» 
HROMA È una vera e pro
pria enciclopedia del terrori
smo brigatista, con una rico
struzione storica ed analitica 
di omicidi, sequestri di per
sona e rapine, quella rac
chiusa nelle 2860 pagine 
che da (eri sono divenute 
pubbliche. Si tratta delle 
motivazioni della sentenza 
del Moro ter, Il processo 
concluso il 12 ottobre acorso 
durante il quale vennero giu
dicati tutti I principali fatti 
del terrorismo brigatista dal 
77.1 giudici Inflissero 26 er
gastoli e condanne per oltre 
1800 anni di reclusione a 
153 del 172 Imputati. 

La sentenza si compone 
di una parte generale di cir
ca 300 pagine In cui si rico-
stulscono la storia, la struttu
ra, l'organigramma delle Bri
gate rosse. Un altro centi
naio di pagine è dedicato al

l'esame delle responsabilità 
degli imputati per ognuno 
dei crimini elencati nel lun
go capo d'imputazione, dal
l'attentato al funzionario del 
ministero di Grazia e giusti
zia Valerio Traversi, nel feb
braio 1977, fino al tentato 
rapimento dell'amministra
tore delegato della Fiat Ce
sare Romiti. Particolare at
tenzione t dedicata ai delitti 
più gravi della colonna ro
mana dell'organizzazione. 
Dall'eccidio di via Fani, alle 
uccisioni di Vittotio Bacherei 
e Antonio Varisco a quelle 
dei giudici Palma e Tarta
glione e del generale del ca
rabinieri Gatvaligi. La sen
tenza mette alcuni punti fer
mi e conclusivi a proposilo 
di circostanze rimaste sem
pre Incerte sul caso Moro. 
Cosi ad esemplo, si dà per 
certo che furono 9 i brigatisti 

che parteciparono dll'aggua-
to del 16 marzo 1978 (Mo
retti, Gallinari, Fiore, Fioucci, 
Seghetti, Balzerani, Bonisoli, 
Caslmlni e Lojacono) e che 
è «una verità processuale 
quella che lo statista sia sta
to tenuto in prigione nell'ap
partamento di via Montani
ni». 

A proposito della «prigio
ne del popolo» e del gravi ri
tardi con cui la base brigati
sta venne individuata, il giu
dice Perrone parla di «un'in-
qualificane superficialità de
gli accertamenti» e di «scarsa 
professionalità di chi ebbe 
materialmente ad eseguire 
le indagini». E stata esclusa 
in maniera categorica l'esi
stenza da più parti ventilata 
(ne accenno anche l'onore
vole Piccoli) di un filmato 
sulla prigionia e sugli «Inter
rogatori» di Aldo Moro. 

Una parte della sentenza 
è poi dedicala al sequestro 
d'Uno e al ruolo che nella 
vicenda ebbe il criminologo 
Senzani. Senzani viene defi
nito un «personaggio che si 
serve dell'eversione per rea
lizzare i suoi istinti più san
guinari» fino ad arrivare ad 
informarsi negli archivi di 
Stato sui metodi usati dalla 
polizia fascista. Durissimo 
anche il giudizio sull'ex se
natore socialista Domenico 
Pinella, condannato a 12 an
ni per avere curalo Natalia 
Ligas nella sua clinica di 
Lauria, vicino a Potenza, e 
per avere chiesto in cambio 
alle Br di compiere un atten
tato contro un suo avversa
rio politico, Fernando Schet
tini. Il giudice l'ha definito 
•un personalità infida, vio
lenta, subdola, come quella 
dei mafiosi». 

ItaliaRadio 
anche 

di 
notte ItaliaRadio 
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Da lunedì 12 giugno a sabato 17 giugno 
un nuovo ciclo di trasmissioni 
dalle ore 21.00 alle ore 24.00 

Domenica 18 giugno: SPECIALE ELEZIONI 
dalle ore 8.00 del mattino fino a tarda notte 

«esasperi. 90.950; Novara 91.350; Torino 104.000; Biella 106.600: 88.550. / 94.250; bararla 88.200; La Spezia 102.550 / 105.200; Savana 92.500; Cono 87 600 / 
87.750 / 96700; Cremo». 90.950;.Lacco 87.900; Milano 9l\000; M 9 0 9 5 0 / 90 l o £ 
n M n a 90.100: Virus 96.400; Bellona 106.600; Padova 107.750; Rovigo 96 s/o; Trnto 
•03000/103.300: Bologna 94.500 / 87.500; Ferrar. 105.700; Pana 92LOOK Retalo 
Emilia 96.200 / 97.000; Ansio 99.800: F i m i * 104.700 / 96.600; C n m t o 10480? 
7 Ì ? E V Ì ? e t , ; P , u - ""P 0 " 105.600/ 93.400; Musa Canai* 102.800/102.150; Pistola 
104.700: S I » . 94.900; Aacoa. 105.200: Arali Pieno 92.250 / 95.600; Natante 105500 
£ l °M°? ; "*•»" ' 9 6 - 2 0 ° : f m f l f l0700/98.900/93.70&Terni iaFmVtutom» 
105.550; Latin. 97.600; Rieti 102.200; Roani94.900 / 9 7 . 0 0 0 / 10?550lVltartoS?05? 
l'Aoita 99.400; Chicli - Pascasi - Teramo 106.300; Napoli1 88 .000;SAmslM! 8501/ 
103*00; Fo l l i . 94.600: Bari 87.600; Regalo CaìakX89™50TCtóSro164 500-

U o m o 107750: Ravenna . Forlì • Inoli 107Ì100Ì 
0; Foggia 94.600; Bari , 

104.400 / 107.300; P a l m o 

Sequestra. 
Celadon 
Lettera 
alla fidanzata 

Carlo Celadon (nella fotti), lo studente di Allignano (Vi
cenza), sequestrato 17 mesi fa e non ancori rilasciato no
nostante un riscatto di cinque miliardi di lire pagato dal pa
dre, avrebbe scritto una lettera - secondo quanto si è ap
preso o^gBIrivestigatori-che è «UUrecapitaU alta fidan
zata, uni raaatzzvdl 23.irmi di Chlampo (Vicenza). Sul 
contenuto della tenera, che sarebbe giunta alti ragazza rid 
giorni scorsi, non sor» trapelai particolari ma'la'polzlà è 
propensa a ritenere che non si tratti di un tal». Se verrà 
confermata l'iutentJcUl dello scritto, sarebbe questa 11 pri
mi volta che al familiari di Celadon viene data la certezza 
che il giovane « vivo. Nel giorni scorsi, il magistrato elle 
conduce l'inchiesta sul sequestro, il giudice istruttore di Vi
cenza Massimo Gerace. aveva compiuto una visita in Cala
t a , ( ic« si troveiébta 11 giovane, irccfltrandoei coni 
ni colleghi che si sono occupiti delle indagini sul rapimen
to. Gli inquirenti finora hanno identificato otto persone ac-
cusate di aver riciclato il denaro pagalo per il riscatta Lum
ini richiesti dei banditi al padre del rapito sarebbe Mita di 
altri cinque miliardi di lite che l'uomo, pero, non sarebbe t i 
grado di pagare. 

Inchiesta 
a Bari 
su finanziaria 

Mfd:l diritti 
del malato 
«questione 
non rinviabile» 

Tre persone sono state arre
state dal carabinieri per as
sociazione per delinquere, 
sequestro di persona, estor
sione, usura ed albi reali. Si 
tratta dei responsabili della 
•Firn-capital sa», una socie- ' 

^m^am^^mm^mt^m •* finanziaria di Bui. Pi-
squale Ruta, di 56 anni, An

tonio Caprino, di 49 anni, di Triggfano (Bari), e Giovanni 
Gravina, di 36 anni, pregiudicato con numerosi precedenti 
penali per reati contro il patrimonio; una quarta persona -
della quale non sono state rese note le generaliti-* ricer
cala. Sono state inoltre emesse dieci comunicazioni giudi
ziarie nelle quali si ipotizzano I reati di associazione per de
linquete ed usura. Lopeiazione-wlla odiale U riserbo del-
la magistratura è massimo - fa seguito ad un'inchiesta co
minciati mesi fa dal sosuVo procuratore dello Repubblica 
r«s»iltrrounatedlBarLo>^CartomarUar*tsto,perl* 
luce su alcune «finanziane» la cui attività era al confini del
l'illecito. 

Li questione del diritti del 
malato «è un problema na
zionale non ulteriormente 
rinviabile e con essi qua
lunque governo deve misu
rarsi, dalmomentoche inte
ressa non soltanto le ' « c e 

• » a B i m i i » i i > _ i _ _ B _ di emarginati, ma tutti quei 
ceti che non possono ne ri-

correie • torme di assistenza ne fare fronte ai loro problemi 
con un massiccio ricorso all'area del privato». Lo ha ribadi
to il segretario nazionale del Movimento federativo demo
cratico (Mfd), Giovanni Moro, aprendo II secondo «Forum 
sui diritti del malato» sul tema «Una rete popolare di servizi 
sociali- assistenza o nuova statualitaV «SI tratta - h i ag
giunto Moro - di rendere visibile l'esistenza di una maggio
ranza sociale non altrimenti rappresentabile, che nonsl li-
mita a richiedere ad aitri interventi e soluzioni, ma che * gli 
attivamente impegnata In azioni dirette e concrete di tuteli 
quotidiana dei dintti». Il «Forum» di Sulmona la parte della 
manifestazioni indette dal Movimento per la nona giornata 
nazionale del diritti del malato e dei diritti sodali, che ai ter 
rà mercoledì prossimo e per la quale sono previsto iniziati
ve in 350 citta italiane. 

• Due studenti dell'Accade
mia di belle arti di Urbino 
sono stali denunciati dilli 
polizia per truffa aggravata e 
continuata al danni delta 

di Trento, e Roberto Furelli, 

Wf* 

Urbino 
Per amore 
studenti 
truffano scuoia. 

ro). questi I loro nomi, da 9 . . . , , „ , 
rica a due ragazze, conosciute lo scorso anno in Italia, sen
za spendere una lira. Essi elfettuavano le loro chiamale di 
notte collegando un piccolo apparecchio portatile al cavi 
telefonici esterni della scuola. A Insospettirsi e stata la dire
zione dell istituto elementare, dopo essersi vista costretta • 
pagare oltre dieci milonl di lire di bollette. Durante una 
perlustrazione la polizia ha infine individuato uno dei due 
ragazzi, il quale in precedenza era stalo fermato per guida 
senza patente. Oltre al risarcimento dei danni, i due sluden-
h rischiano ora fino • cinque anni di carcere. 

con la testa 
fra le sbarre 

Spinto dalla curiosila di se
guire le mosse di un gatto, 
un bimbo di due anni. An
drea Asclone, di Zelarino 
(Venezia), è rimasto Inca
strato con la lesta tra le In
terriate di una ringhiera. No
nostante i ripetuti tentativi di 

_ . . . _ . . „ liberarsi, il bambino « rima
sto imprigionalo a lungo ed ha aspettato, per nulla impros-
stonato da quanto gli stava accadendo, l'arrivo dei vigili del 
luoco di Mestre. Quando sono giunti i soccorsi Andrei, 
confortalo dalla presenza del padre, Gianni Ascione. e di 
un gruppo di persone che aveva già dato l'allarme, si era 
addormentato in ginocchio, davanti alla rinchiera. con la 
testi appoggiata su un cuscino. I vigili del fuoco, con l'ausi
lio di uni apparecchiatura, hanno divaricato le inferriate 
nuscendo 1 liberare il bambino che ha potuto cosi ritornare 
a casa senza nportare alcuna conseguenza. 

O l i » w n VITTORI 

MARTEDÌ CON T U l l i t à i 

LEGA SENZA FRONTIEM 
rotocalco di 100 pagine 

La cooperatoneitaliana edisuoi interlxutori euro
pei. Chi è fcooperativa» nell'Europa dei Dodici 



Scuola 

ICobas 
bloccano 
scrutini 
W (WMA, Lo •sciopero) de
gli .scrutini proclamato dal 
precari, aderenti «I Cobas del
la scuola Ieri « riuscito a mac
chi*,,, di leopardo. Questo 
quanto comunicato dalforga-
nlztaziQne che cosi intende 
protestare contro l'asserita di 
lina norma che Immetta nei 
Molli precari I Cobas rivendi
cano anche nuovi corsi abili
tanti, Per affrontare queste 
questioni hanno chiesto un In
contro al ministro Galloni. 

Secondo I Cobas in cento 
scuole, di Palermo tono rima
tti 'senza scrutini almeno 6500 
studenti. Bloccati gli scrutini in 
40 istituti veneziani, in 20 di 
Padova, Rovigo, Vicenza, an
che inalcune scuola di Roma 
e Milano. 

Su questo tipo di agitazione 
Ieri e «'alo diffuso da Gian
franco Benzi, segretario della 
Cgil scuola, un duro comuni
cato con cui si respinge il 
blocco degli scrutini «perche 
lesivo degli Interessi degli stu
denti e ineflicace sul piano 
contrattuale soprattutto per 
chi come i Cobas stanno as
senti per liniero anno scola
stico e si rifanno vivi sui pro
blemi della scuola solo per ri
petere un rito di «nazione 
confuso negli obiettivi e non 
sostenuto nel tempo da alcu
na contrattazione». La Cgil 
Scuola, invece, sostiene l'ini
ziativa'di mobilitazione pro
mossa dal coordinamento 
precari per martedì prossimo 
e chiede, assieme agli altri 
sindacati confederali, Il pieno 
rispetto dell'impegno assunto 
dal ministro Galloni del varo 
immediato di un decreto leg
ge che preveda il doppio ca
nale di reclutamento dei pre
cari, fa cui approvazione'c ve
nuta meno a causa della crisi 
di governo I 

Ambiente 
Rifiuti: 
nulla 
di fatto 
• W M A Sono passati dicci 
mesi dal ritorno In Italia delle 
navi-dei rifiuti e lo smaltimen
to delle lOmila tonnellate can
estra bordo e (alte espatriare 
irregolarmente * ancora al di 
la da venire. E c'è una nave 
che continua ad attendere In 
rada (ad Augusta) di poter 
approdare. Ma quel che e 
peggio e che nonostante gli 
sforzi del ministro Rullato nul
la viene (atto per affrontare in 
modo serio l'emergenza nfiu-
tl La denuncia é del pretore 
Gianfranco Amendola e di 
Duccio Bianchi della tega 
ambiente. Amendola lamenta 
anche il latto che 11 ministero 
non abbia ancora provveduto 
ad istituire i consorzi nazionali 
obbligaton per il riciclaggio 
dei contenitori e degli imbal
laggi per liquidi In vetro, me
tallo e plastica (come stabilito 
dalla legge) e non abbia an
cora determinato i requisiti 
che dovranho comparire sugli 
imballaggi e sulle etichette per 
identificare II materiale utiliz
zato- Eppure la nuova norma 
scatta tra pochi giorni, il pri
mo luglio prossimo 

La Lega ambiente richiama 
inoltre l'attenzione sii un'altra 
gravissima emergenza: le aree 
contaminate. «Come risulta 
dalle segnalazioni di Bidone 
selvaggio, la campagna di 
censimento condotta dalle Le
ga, esistono in Italia migliala 
di aree contaminate, abusive 
e no Da pia di un anno le Re
gioni avrebbero dovuto ap
prontare I piani di bonika e 
Invece siamo ancora all'anno 
zero*. 

I comunisti Folena e Rgurelli 
visitano l'ex lazzaretto 
ritenuto posto «ideale» 
per le malattie infettive 

Denuncia del primario Barba: 
«Le autoritàjregionali 
vogliono installare qui 
una stazione d'incenerimento» 

All'ospedale Guadagna diPalermo 
traimalatidiAidseirifiuti 
Una delegazione di comunisti siciliani ha visitato ieri 
mattina il presidio per malattie infettive della Guada
gna. Dieci posti letto per malati di Aids in tutta la Si
cilia occidentale. Pietro Folena, capo dei comunisti 
siciliani, e Figurelli, segretario di Palermo, si sono 
impegnati per una delibera che venga approvata ur
gentemente al Comune di Palermo per la realizza
zione di strutture e iniziative «anti-Aids». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO ' " 
M PALERMO «Siamo venuti 
qui per renderci conto di 

3uanlo accade Sulla $pmta 
ella vostra denuncia Non si 

tratta Mio di espnmere solida-
netà, ma soprattutto di avan
zare proposte concrete». Pie
tro Folena deve faticare non 
poco per convincere il prima
rio Giuseppe Barba che la de
legazione comunista non è 
venuta per un'ispezione di sa
pore ministeriale Capiremo 
presto che se la situazione 
non 6 al collasso lo si deve 
proprio a questo anziano spe
cialista che ha speso trentan
ni della sua vita dimenandosi 
nel labirinto della burocrazia 
regionale. Siamo andati al 
Lazzaretto. La realtà ci è ap
parsa più cruda e allarmante 
di quanto ci aspettassimo, 

Lazzaretto- si chiamava cosi 
a fine Ottocento,-» stavano gli 
appestati. Oggi, alle soglie del 

Duemila, qualcuno ha ritenu
to che fosse proprio l'ex laz> 
zaretto II posto ideale per par
cheggiare quei malati che 
nessuno ha il coraggio di 
guardare in faccia. Sono le 
persone colpite da Aids, re
spinte dalle famiglie, respinte 
dagli ospedali. Iniziamo con 
la notizia più sconvolgente. Le 
autorità regionali hanno preso 
la decisione di installare pro
prio qui una gigantesca sta
zione di incenenmenlo rifiuti. 
-Vi rendete conto? * chiede 
Barba, letteralmente fuon di 
té -r in un ospedale per malat
tie infettive vogliono inaugura
re la seconda discarica cittadi
na. Mi chiedo quale assessore 
possa avere avuto un'idea tan
to gemale.,.». Folena vuole de
gli esempi concreti dei tanti 
vuoti istituzionali? Barba non 
si lascia pregare. < 

•Dispongo solo di dieci po

sti letto per affetti da Aids. De
vo coprire Palermo, Trapani e 
Agrigento» Da un'approfondi-
ta inchiesta di Anna De Marti
no, giornalista del quotidiano 
L'Ora, si apprende che - solo 
nell'88 - i casi di «Aids concla
mata» hanno superato quota 
70, «Che faccio se mi arriva 
l'undicesimo ammalato? Lo 
devo spedire a Messina, o a 
Catania, o anche a Caltani
setta. ben sapendo che in 
quelle città stanno peggio di 
noi. Diciamo la verità: è un 
ospedale inventato sulla carta. 
Prima degli anni Ottanta era 
una divisione dell'ospedale ci
vico di Palermo. Col passare 
del tempo invece che poten
ziarci ci hanno indebolito, sot
traendo:) personale, facendo
ci mancare il supporto di tutte 
le altre divisioni». 

Qualche cifra a sostegno di 
un atto d'accusa sconvolgen
te. Per legge, all'ospedale 
Guadagna dovrebbero trovarsi 
in pianta stabile 17 medici. 60 
infermien, 18 assistenti socio
sanitari Le cose stanno cosi. 8 
medici, 20 infermieri generici, 
3 infermieri professionali, un 
solo assistente. «Proibito anda
re in fene - semplifica il pri
mario - Ci dà una mano quel
la missionaria che viene a far
ci visita una volta alla settima
na». La Regione ha stanziato 
12 miliardi, fin dal) 84, per 

l'ampliamento e la ristruttura
zione del vecchio «lazzaretto». 
Ancora oggi tutto è immobile. 

Ma che fa Bernardo Alaimo, 
assessore democnstiano alla 
Sanità? Barba e il comitato di 
gestione della Usi 62 ("recente
mente rinnovato) gli hanno 
chiesto un Incontro un mese 
fa. L'attesa continua. Anche 
loro sono in attesa, gli appe
stati del Duemila, Folena vuo
le incontrarli, non acconten
tandosi di cifre, diagrammi, 
soldi non spesi, duri comuni
cati dei tre sindacati, decreti e 
leggi inappheari 

Al secondo plano di questo 
palazzotto marrone., una cor
sia suddivisa da leggeri pan
nelli accoglie un ammalato 
per stanza. Ci sono quelli che 
non vogliono farsi vedere e se 
ne stanno nnchiusi tutto il 
giorno, magan in compagnia 
di un parente. Ci sono ragazzi 
che ci vengono Incontro in pi
giama e pantofole meravigliati 
che un parlamentare sia giun
to fin qui, C'£ una porta chiusa 
con su scritto: «Da disinfetta
re». Vuol dire che fino a Ieri 
era occupata e il paziente è 
stato appena dimesso. Guan
to7 «Qui non guarisce nessu
no», dice con un misto di rab
bia e amarezza il primario che 
ha imparato a sue spese ad 
odiare le circolari. Racconta 
anche dei «colleglli» degli altri 
ospedali che alla sola parola 

Aids vanno su tutte le furie 
fanno di tutto per «scaricare» il 
malato-pacco ingombrante 
che «quelli della Guadagna» 
non sono più in grado di aiu
tare se, ad esempio, si rende 
necessario un intervento chi
rurgico 

•Devo supplicarli * Insiste 
Barba - alla fine vinco sempre 
io. Ho fatto questo mestiere 
perché ho sempre pensato 
che i dintti di un inalato sono 
sacrosanti». Si avvicina Manna 
Filippone, una ginecologa. La 
sua testimonianza ci mancava 
per completare II quadro: 
•Guido il consultorio che è 
ospitato all'interno di questo 
ospedale Nel 1984, la vecchia 
sede, in tutt'ahra parte della 
città, fu distrutta da un ineen* 
dio mistenoso II vecchio co
mitato di gestione della Usi 62 
pensò bene di trasferite qui il 
consultorio. Per poche celti-
mane si disse. Siamo ancora 
qui, nessuno si ricorda più di 
noi. Mi chiedo: è normale che 
un consultorio e un ospedale 
per malattie infettive vivano 
sotto lo stesso tetto?». 

Al termine del'a visita Pietro 
Folena ha dichiarato; «Una si
tuazione drammatica, malgra
do l'opera generosa del perso
nale medico e paramedico I 
dati che abbiamo raccolto co
stituiscono un atto d'accusa 
senza appello verso l'assesso
re regionale alla Sanità». 

Denuncia di deputati Pei 

È emergenza amianto 
nelle due centrali 
dell'Enel a Piacenza 

Inaugurato a Bologna il più grande Osservatorio epidemiologico d'Italia 

Jeografia delle malattìe 
Per prevenite d vuole una mappa 

- M PIACENZA L'emergenza 
amianto «oppia anche a Pia-
cerwa,-H*roWem#. delude-
coibentazione, cioft,_ dell'a-
sportaxione dpll^n^jtfo dagli 
impianti è, statò portalo in Par
lamento dai deputati comuni
sti ette in una interrogazione 
'(pwm firmatari Nanda Monta-
nari-Pomari, Grilli. Trabacchi) 
sollecitano i ministri della Sa
nità «dell'Industria di chiede
re all'Enel precise indicazioni 
sul programma delle opera
zioni In corso sia nelle centrali 
piacentine sia in altri impianti 
di sua proprietà, al fine di ot
tenere garanzie sulla celerilà 
del» operazioni di decoiben-
(azione e sulle condizioni di 
sicurezza dei lavoratori e in 
particolare dì verificare come 
sia stato risolto lo smaltimento 
dette scorie di amianto. E' l'È-
nel- ad essere chiamata In 
causa perchè l'emergenza ri
guarda^ particolare, le cen-
trtili termoelettriche di Casella, 
nel comune di Castel San Gio
vanni e di Levante, nel capo
luogo piacentino, Da anni tra 
le organizzazioni slndaculi e 
l'Enel ù stato raggiunto un ac
cordo che sancisce il divieto 
per l'uso di questo pericoloso 
materiale nelle centrali del 
|x>lo energetico piacentino, 
ina le operazioni di bonifica 

sono proseguite In condizioni 
di insicurezza anche perché 
l'Entità proceduto ad appal
tare e subappaltare il lavoro 

Proprio, per. questo .due iet-
timanp là si e arrivali'ad una 
situazione paradossale, Nella 
centrale delia Casella è stata 
praticata la decolmbentazio-
ne mentre funzionavano aspi-
raton per l'ana privi di filtri ca
paci di ritenere le pericolosis
sime fibre di asbesto Un'inda
gine della cllnica del Lavoro 
dell'Università di Pavia ha ac
certato che su 153 lavoratori 
con IO anni di anzianità sono 
siati riscontrati numerosi casi 
di tecnopatia, mentre ulteriori 
accertamenti sono stati dispo
sti per lavoratori particolar
mente impegnati nell' opera 
di deicoibenlazione, I parla
mentari comunisti pongono 
infine l'accento su un altro 
grave problema, quello delle 
scorie che non si sa dove va
dano a finire Come si ricorde
rà un caso analogo è avvenu
to in Campania e precisamen
te all'lsochlmica di Avellino di 
proprietà di Elio Graziano, 
l'uomo delle lenzuola d'oro 
che aveva risolto 11 problema 
seppellendo l'amianto sotto la 
fabbrica Ora si vuol sapere 
come e dove l'Enel sistema le 
sue scorie di amianto 

La popolazione invecchia. Cambia la «geografia» 
delle malattie. E sempre il cancro la patologia più 
aggressiva e in aumento, magari;«empio, rfegii; 
Stati Uniti le ricerche hanno riscontrato un vertigi
noso aumento del motta di Alzheimer e delle frat- ' 
ture al collo del femore, lo ha reso noto a Bolo
gna il professor Lorenzo Tomatls intervenendo al
l'inaugurazione dell'Osservatorio epidemiologico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

IH BOLOGNA «Non a può 
parlare di sanità, di program
mazione se non si posseggo* 
no i "numeri", i dati». Sono 
parole dell'oncologo bologne
se Cesare Mattoni Possono 
sembrare scontale, ma cosi 
non è. In Italia, dove peraltro 
gli studi epidemlologi stanno 
facendo seri progressi, non si 
sanno ancora molte cose sulla 
presenza e la diffusione di 
gravi malattie I Rcgistn Tumo
ri, che permettono di seguire 
l'Inarrestabile «trend» di diffu
sione del cancro e sono un 
formidabile strumento nella 
battaglia contro questa malat
tia sono ben pochi Ne esisto
no a Varese, Firenze, Lattrid e 
Ragusa Ma si tratta di certifi
cazioni parziali 

Bologna intende fare le co
se in grande cogliendo due 
obiettivi, un nuovo progresso 
della ISO, l'avvio di un'espe
rienza pilota nel campo del-
l'epidemiologla 

Un'intera ala del «manico
mio», del vecchio ospedale 
psichiatrico Roncati, che an
cora ospita alcune decine di 
lungodegenti, è slatti ristruttu
rata e destinata ali Osservato
rio Epidemiologico di"' Comu
ne 

L'magurazione ha fornito 
l'occasione per un confronto 
di dali e di conoscerle 11 pro
fessor Lorenzo Tornati*, diret
tore dell'agenzia Intemaziona
le di Ricerca sul cancro (Orns 
di Lione) ha richiamato 1 at
tenzione sull'importanza deci
siva dell'epidemiologia per 

definire gli indirizzi della me
dicina. Si parte dal progressi-

;VQ invecchiaménto della po
polazione e dal conseguente 
moltiplicarsi ^ e malattie. 
Negli Stati Uniti gli epidemie-
logi hanno evidenziato un for
te aumento delle fratture al 
collo dei-femore e del morbo 
di Alzheimer. 

In Giappone si è trovata 
una correlazione «matemati
ca» tra le importazioni di 
amianto e la diffusione di for
me particolarmente rare di tu
more come il mesotelioma. 

I lumon sono certamente in 
aumento m tutto il mondo, 
ma le indagine epidemiologi
che ci dicono che in Italia il 
cancro è causa di morte nel 
26-27% dei casi, mentre in In
ghilterra e in Belgio questa 
percentuale sale al 30-32% 
Aumentano i tumori al colon, 
alla prostata, al cervello, cala
no quelli allo stomaco Ne 
consegue che ogni decisione 
In campo sanitario (e partico
larmente nel settore della pre
venzione) non può prescin
dere d<ii dati e ddl'a cono
scenza epidemiologica. Da 
questa considerazione è pani
la U super-équipe (undici on

cologi) messa in campo dal 
professor Cesare Mattoni che 
Ma realizzando un lavoro sen
za precedenti. I ricreatori 
stanno analizzando'ìe cause 
di morte nel Bolognese dal 
1959 in poi Per il 1994 saran
no pronti i 31 volumi annuali. 
Nel primo, che , fotografa 
quanto è avvenuto nell'86, si 
scopre che alle malattie car
diovascolari va addebitata la 
causa del decesso nel 46,4% 
dei casi La Seconda causa di 
morte é il tumore (29,03%), la 
terza le malattie all'apparato 
respiratorio (5,95%), la quarta 
le malattie all'apparato dige
rente. Le malattie infettive in
cidono per lo 0,39% ma anco
ra non si avverte ('«escalation» 
dell'Aids Si scopre che il tu
more non é legato alla vec
chiaia. il 44-45% dei casi ri
guarda persone di età inferio
re ai 65 anni e che il cancro è 
la seconda causa di morte 
nell'età infantile II Registro 
permette di analizzare l'anda
mento delle patologie più gra
vi e insidiose nelle vane forme 
e in relazione al sesso e all'e
tà. alle aree geografiche, I esi
stenza di situazioni a rischio, 
l'efficacia delle strategie di 

controllo preventivo e tera
peutico, la domanda sanitaria 
e il suo evolversi. 

•Finora i dati venivano ge
stiti e" utilizzati in modo priva
tistico - ha commentato l'as
sessore alla Sanità del Comu
ne di Bologna Mauro Moruzzi 
- l'Osservatono fornirà un 
punto di riferimento globale 
per le politiche sanitarie». 
L'Osservatorio sta infatti per 
mettere in campo ben undici 
progetti di ricerca Oltre all'a
nalisi sulla mortalità sarà spe
rimentato un modello di sor 
veglianza delle infezioni da 
Hiv, saranno «immagazzinati» 
i dati relativi'alla qualità del
l'aria, quelli relativi alle infe
zioni ospedaliere per rendere 
più efficaci le misure di con
trolla L'Osservatorio custodirà 
dati statistico-epidemiologici 
sulle tossicodipendenze Un 
altro progretto è indirizzato 
sull'uso (e l'abuso) dei (ar
maci e definirà la natura e le 
caratteristiche dei medicinali 
più diffusi Altre indagini ri
guarderanno la diffusione del
l'epatite, della tubercolosi, 
delle malf orinazioni Sarà 
controllato il tasso di abortivi-
tà 

Psichiatria a Napoli 
Quelle «case-famiglia» 
dove vincere il male 
è diventato più tacile 
• NAPOLI. La creazione di 
tante «Case-lamiglia«, struttu
re intermedie capaci di so
stituire con il lavoro e l'inse
rimento nella «teiera la mo
notonia del malato, con trat
tamenti differenziati a se
conda della patologia. Se ne 
e partalo a Napoli, nel corso 
di una giornata di studio a 
cui hanno partecipato 
esperti di varie citta italiane. 
Il convegno, «Dall'istituzione 
negata... verso quali strutture 
intermedie?., organizzato 
dal Dipartimento di Salute 
mentale della Usi 43 (che 
comprende il popoloso 
quartiere di Miano, alla peri-
lena della citta) e dal Cen
tro Aquilone (la prima «ca
sa-famiglia. della Campa
nia) sono intervenuti I pro
fessori Emilio Lupo, Renato 
Panari, Raffaele Guarracino, 
Vincenzo Pellettia, Giuseppe 
Esposito, Vincenzo Pastore, 
Antonio Scala, Angelo Ma
linconico. Rocco Canosa, 
Sergio Pira, Tommaso Lo 
Savio, Marcello Ombrato e 
Darmut Kemali. 

il Centro Aquilone di Mia-
no, un quartiere ad alta den
sità abitativa e privo di qual
siasi struttura aggregativa, è 
sorto circa tre anni fa, e una 
cooperativa formata da 
utenti e operatori del settore 
psichiatrico, dove si eseguo
no lavori di grafica e tipogra
fia, in ceramica e di falegna
meria. L'attività ideila casa-' 
famiglia, accolta, con diffi
denza all'inizio, oggi può 

contare sulla solidarietà di 
un intero quartiere. 

•Un'espenenza pilota che 
non attraversi e modifichi 
tutti i servizi del proprio Di
partimento di Salute menta
le - ha detto il professor Lu
po, direttore del Centro - e 
destinala a fallire. Il vero 
problema della nuova psi
chiatria è quello di allargare 
lo spazio di intervento in 
modo diffuso verso i! preesi
stente, per sostituire tutti i 
tasselli malati di quella voca
zione pietistica che aneste
tizza I conflitti e nega le con
traddizioni". Il dottor Vin
cenzo Pastore, di Livorno, 
ha sostenuto che «oggetto 
dell'intervento non e più la 
dimensione siritomatologi-
ca, vista come il risultato di 
un occidente naturale che In
vade, impossessandosene, 
un corpo malato, ma è la vi
ta del sofferente, nella sua 
interezza, a costituire l'ambi
to di interesse e di intervento 
del servizio psichiatrico*. 

Al convegno hanno parte
cipato anche i responsabili 
dell'Associazione dei fami
liari degli ammalati, l'Afasp, 
che hanno lamentato in 
Campania la carenza di cen
tri casa-famiglia simili a quel
lo di Miano. Nei mesi scorsi 
- hanno ricordato - l'asso
ciazione denunciò cinque 
presidenti delle Usi peY «ab
bandono ili incapaci,'per
enti indifferenti al proble
ma. Q U A 

Grave bambino colpito 
da aeroplanino giocattolo 

• MILANO. Un giocattolmo 
di un paio d'etti di peso, un 
piccolo aeroplano di plastica 
di quelli con le ali che «frulla
no. ed imitano il rumore di un 
motore. Ma è bastato un col
po di vento nella direzione 
sbagliata e l'aeroplanlno si 4 
trasformato in un proiettile. 
lanciandosi in picchiata verso 
un gruppo di bambini. Mattia 
Dosi, cinque anni, è stato col
pito in frante ed ha riportato 
lo sfondamento della parete 
cranica le sue condizioni, ap
parse all'inizio molto preoccu
panti. sono gradatamente mi
gliorate. len mattina il piccolo 
è stato dichiarato fuori perico
lo, lo attende una lunga con
valescenza ma dovrebbe n-
meltersi perfettamente. 

«Mattia per fortuna sta me

glio - ha detto la mamma Si
mona - ma e un incidente 
che deve fare rimettere, Mi
gliaia di persone giocano 
tranquillamente con questi 
aeroplani o con aquiloni più o 
meno dello stessa pesa». 

L'incidente, che poteva Mi
re conseguenze anche pia 
drammatiche, e avvenuto gio
vedì pomenggio a San Colom
bano al Umbro, un piccolo 
comune a sud del capoluogo. 
Assieme ad altri bambini e ad 
un groppo di genitori, Mattia 
Dosi stava assistendo alle evo-
limoni che un suo vicino di 
casa, Antonio Rotta di 50 an
ni, stava facendo compiere di 
modellino in vista dell esibi
zione organizzata dalla scuoia 
elementare del paese per la 
mattinata successiva 

A Bologna dibattito del Pei sull'adozione 

«Figli come giocattoli 
Ma c'è amore anche nell'affido» 
Si è finito, come sempre, per parlare di Serena, la 
piccola filippina di Racconigj, Una vicenda che 
ha commosso milioni di italiani e «guidato» la 
penna di Natalia Ginzburg, che ancora si batte 
perché U bambina torni ai coniugi Giubergia. 
L'ha sostenuto anche l'altra sera a Bologna du
rante un dibattito sull'adozione e l'affido promos
so dal Pei. Ma si è trovata in minoranza. 

S T I M M A VICIHTINI 

• •BOLOGNA Ce ne sono 
55 000 in attesa di una fami
glia. Ceno molli di m**no n-
spetto anche solo a 15 anni 
fa, quando in Italia erano la 
bellezza di 300000. ma sem
pre tanti, troppi Per loro, già 
«grandi'* 0 due torci ha più di 
(Tanni), con un passato di 
brutture e sofferenze alle spal
le, portatori di handicap, c*è il 
rischio concreto che restino in 
Istituto tutta la vita. «Siamo 
noi, la collettività, a doverci 
lar Carico di questo problema 
- ha sostenuto l'avvocato Ro
setta Mazzone - Troppo poco 

invece ci Interroghiamo MJ co
ita andrebbe fatto per favorire 
una crescita equilibrala dei fi
gli Anche quelli degli altri». 
Una prospettiva bambino-
centrica che sfida la visuale 
solila, ricalcata sull'adulto, sul 
.suo bisogno dì maternità o 
paternità «Avere un figlio 6 un 
diritto?», chiedeva polemica
mente Il titolo del dibattito 

«È un desiderio - tia com
mentato Chiara Risoldi, psico
loga -che può rimanere ..rea
lizzalo, e creare sofferenza 
Ma anche dall'altra parte c'è 

una sofferenza, quella del 
bambino abbandonato E se il 
dolore non è stato sufficiente
mente elaborato, le difficoltà 
escono col tempo». «Ma Sere
na era amata - ha sostenuto 
la Ginzburg -, tulio il paese 
l'ha testimoniato Se il padre 
ha sbagliato lui andava puni
to, non la bambina, e i giudi
ci, sapendo che c'era un'irre
golarità. dovevano intervenire 
subito, invece che dopo un 
anno e mezzo. Non si può es
sere crudeli per "dare un 
esempio" Che giustizia è que
sta Gli altn ospiti perù non la 
pensavano cosi Luisa Biavati, 
assistente sociale ha spiegato 

, perché si va cosi cauti nel da
re bambini in adozione, ma 
anche a sottrarli al loro geni
tori naturali e dichiararli in 
stato di abbandono. Non si 
tratta di un giocattolo, di un 
cucciolo che si prende In casa 
per «riempire un buco* affetti
vo E talvolta si può essere più 
amati da una famiglia con po
che risorse, addirittura di de
linquenti (In questi casi il ruo

lo di supporto dei servizi so
ciali diventa determinante), 
anziché da adulti con ottimi 
requisiti economici ma che 
mettono al primo posto se 
stessi, la realizzazione propria 
e della coppia Se quello che 
si vuole è dare amore, dimo
strare solidarietà e non «avere 
qualcosa per sé», la legge 
dell'83 oflre uno nuovo stru
mento più atjile l'affido 11 
bambino non perde il suo co
gnome, non tiene sradicato 
dalla famiglia d'origine, ma 
per qualche tempo (se i geni
tori sono ammalati, senza la
voro, o in carcere) vive con 
chi gli ha aperto la sua casa 
Dice Vitiello, dell'Associazio
ne nazionale famiglie adottive 
e affidatane - Noi non con
cordiamo con la proposta del 
ministro Vassalli di abolire la 
clausola per cui chi ottiene un 
bambino con la (rode, l'ingan
no, o lo compra, non è ido
neo ad adottare Cosi si lega
lizza un mercato di schiavi su 
cui, nel Sud, la camorra ha già 
messo le mani» 

Ancora polemiche per il direttore di «Vita Trentina» licenziato 

rondine dei giornalisti 
sopruso la 

Cattolica, si. Clericale molto meno. Un po' a sor
presa, la «bianchissima» Trento continua a ribel
larsi alla decisione del nuovo arcivescovo di licen
ziare un sacerdote progressista dalla direzione del 
settimanale diocesano. Valanghe di lettere di pro
testa di organizzazioni religiose, parroci, fedeli, 
manifestazioni e sit-in (ieri il terzo). Sullo sfondo, 
i nuovi legami della curia con la De dorotea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

«•TRENTO Anche ieri po
meriggio, per la torca lolla in 
tre settimane, sil-m davanti al
l'arcivescovado di centinaia d, 
cattolici Fioccano, sui giornali 
locali, le lettere di parroci, 
missionari, istituti cattolici, 
semplici fedeli che rifiutano i 
«metodi totalitari, del nuovo 
arcivescovo, Giovanni Maria 
Sarton II settimanale diocesa
no, .Vita Trentina-, ritorna in 
edicola dopo lo sciopero per 
l'allontanamento del suo di
rettore. don Vittorio Crhrelli, e 

pubblica a sua volta tre intere 
pagine di lettere, documenti, 
telegrammi Altro che pecorel
le, non ce n'è una che non so
lidarizzi col sacerdote silurato, 
molti criticano aspramente 
1 arcivescovo «prepotente*, 
•dittatoriale», «scorretto* Mi
ri tcciano sciopero i dipen
denti della tipografia che 
stampa «Vita Trentina, in ven
timila copie ogni settimana 
Interviene l'Ordine dei giorna
listi (cui sono iscritti sia mons. 
Sartori che don Cnstelli) nm-

proverando al primo di aver 
mancato sia ai doven di edito
re, sia a quelli di giornalista e 
nasce l'ennesimo caso, una 
durissima lettera di Flaminio 
Piccoli, unica voce pubblica a 
favore dell'arcivescovo (oltre 
a quella di un sacerdote cielli-
no), che accusa l'Ordine di 
«grave violazione» dei suoi do
veri, di «sopruso», ed infine -
meno male - di «mentalità 
laicista» 

L'arcivescovo in canea da 
un anno, giunto da Rovigo ed 
abituato ad un Veneto più ele
ncale, senza accorgersene ha 
scoperchiato una pentola di 
fermenti in ebollizione. Don 
Cristelli, dopo 22 anni di dire
zione del settimanale diocesa
no spesi per favonre il dialo
go, la critica, i principi post
conciliar!, non ha attorno a se 
una «minoranza rumorosa» Il 
campo, a quanto si intuisce, è 
diviso nettamente in due, ed i 
toni delle rare lettere favore

voli all'arcivescovo pubblicate 
dai giornali locali sono unifor
mi- «La realta ecclesiale non è 
democratica», senve una co
pia, «La Chiesa cattolica è una 
monarchia, non una demo
crazia», giura una pecorella 
«non smarrita». Insomma, pre-
concilio da una parte, post 
concilio dall'altra. E questa se
conda «ha radicato una sua 
etica, sui valon della solidarie
tà, della difesa dei pili deboli, 
della autonomia politica e 
della correttezza amministrati
va» Il giudizio è del segretario 
comunista Rino Sbop. 

Por vent'anni la chiesa tren
tina ha lasciato «correre la sto
ria», estraniandoli in certa mi
sura dalla De. Il nuovo arcive
scovo, e opinione comune, è 
giunto per «normalizzare* la 
situazione, Sullo sfondo di 
tanto putiferio sono anche i 
conflitti pollila che stanno di
vampando I dorotei, spinti da 
una pattuglia di quarantenni 
d'assalto e dagli appetiti di ca

riche del Psi, sono alla caccia 
dei posti gestiti finora dalla si
nistra de, e per essa dal sen, 
Bruno Kessler I Istituto trenti
no di cultura (una trentina di 
miliardi l'anno) e soprattutto 
la finanziaria della cuna. l'Isa, 
che possiede ampie parteci
pazioni in quotidiani, immobi-
iian, imprese edili e la mag
gioranza della Banca di Tren
to e Bolzano. 

Ora mons. Sanon ha noi-
maliziato a caro prezzo il suo 
settimanale: il nuovo direttore 
scrive che si affiderà all'eser
cizio della virtù della pruden
za». Ma don Cristelli, in una 
lettera di commiato, gli riserva 
l'ultima zampata, rivelando, 
fra i molti motivi di contrasto, 
l'esistenza di una lettera del
l'arcivescovo «a seguito di un 
corsivo un po' caustico sul 
presidente della Provincia, 
missiva nella quale diceva che 
la sua fiducia nei miei nguardi 
era "alquanto scossa".. 

l'Uniti 
Domenica 
11 giugno 1989 



IN ITALIA 

La Corte costituzionale 
discute martedì 
i ricorsi sulla durata 
del servizio civile 

Gli otto mesi in più 
rispetto alla naja 
violano al principio 
di uguaglianza 

Obiettori di coscienza 
cittadini alla pari 
È arrivato il momento lungamente atteso da Anto
nio De Rlippis e da molti altri obiettori di coscien
za. Martedì la Corte costituzionale, discute il proble
ma della diversa durata (otto mesi in più) stabilita 
dalla legge per il servizio civile sostitutivo della leva 
militare. Quattro ordinanze dì giudici di merito defi
niscono questa disciplina contraria al princìpio di 
uguaglianza stabilito dalla Costruzione. 

FABIO INWINKL 

W/È POMA. L'appuptamento è 
per martedì mattina, a Palaz
zo delia Consulta. Il ruolo del
le cause della Corte costitu
zionale rccita.con telegrafica 
asciuttezza «Servizio militare 
di leva - Servizio civile sostitu
tivo per gli obiétton di co
scienza - Diversità di durata» 

In realtà verrà affrontato, 
doporinviì e conflitti nelle più 
diverse sedi, uri' problema di 
vasta portata civile e culturale 
La legge 772 del 1972 sullo-
nie'zlone di coscienza prevede 
ptfr il servizio ertole una durata 
superiore di otto mesi (venti 
tn luogo ̂ di dodici) alla leva 
militare. Una- mossa tesa evi-

Omicidio 
Fantazzini: 
6ergastoli 
WiBOtOGSA, Sei ergastoli 
«orto stati chiesti dal sostituto 

*tf3f Pasquale Sibilla'filU Corte 
'd'apgello di Bologna che siti 
processando I f persone, ho-

'Wdfelle quali già condannate 
a pejne vanantf dai due anni e 
sei mesi a 30 anni di carcere, 
per II sequestro e l'omicidio di 
Alessandro Fantazzini, il gio
vane autotrasportatore bolo
gnese rapilo il 19 gennaio, 
1986, morto durante la prigio-1 

nla, e per la cui liberazione la 
famiglia ha pagato inutilmen
te due miliardi di riscatto, Il 
carcere q vita è stato chiesto 
per quattro persone che in 
primo grado erano state con
dannate a 30 anni Salvatore 
D'Anna di Castervetrano (Tra
pani) • Antonio Greco di Cor-
leone (Palermo), Salvatore 
Cocco di Tertenia (Nuoro), 
Mario Caolino, di Gairo (Nuo
to)1, per Nunzio Brancilorle di 
'Aa&oro (Enna), in pnmo gra
do 22 anni, e per Giancarlo Pi-
fchedda, di Uxen (Nuoro) 
che Invece il tribunale aveva 
assolto per insufficienza di 
prove. Sibilla ha chiesto la 
condanna ,per concorso in se
questro per tutte le 11 perso
ne, anche per Carmelo Cala
bro, di Palmi (Reggio Cala
bria) 

Alberto Teardo 

M i ROMA Tornerà in carcere 
l'ex presidente della giunta re-

ffonale ligure Alberto Teardo? 
quanto ha chiesto il sostitu

to procuratore generale Guido 
Cecere ai giudici della Cassa
zione. Per la terza vo|ta la ma
gistratura toma ad occuparsi 
dello scandalo che decapitò 
l'amministrazione regionale 
della Liguria ed in particolare 
Il partito socialista della riviera 
dei fiori. I giudici della sesta 
sezione stanno proprio in 
queste ore decidendo se rin
viare ai giudici genovesi Tear
do e gli uomini a lui legati 
perche vengano nuovamente 

Jentemente a scoraggiare la 
scelta alternativa alla caserma 
e all'uso delle armi, tipica di 
una mentalità che vede nell o-
biettore uno «scansafatiche» 
piuttosto che un pacifista 

Il caso è stalo sollevato da
vanti all'Alta corte dal giudice 
istruttore di Riminì, Vincenzo 
Andreucci, durante il procedi
mento penale a carico di An
tonio De Filippis, responsabile 
di essersi -autondotto» tre an
ni fa il servizio civile De Filip-
pis, precettato presso l'asso
ciamone «Papa Giovanni XXII!» 
di Rimim, il 15 aprile '86 di
chiarava di cessare il servizio 
motivando il gesto come «au-

tonduzione» dello stesso a do
dici mesi Significativamente, 
il giovane continuava, e tutto
ra continua, a prestare la pro
pria opera di assistente socia
le volontario degli handicap
pati in carico a questa comu
nità 

Il dott. Andreucci ha valuta
to la questione di legittimità 
•non manifestamente infonda
ta» in relazione all'art 3 della 
Costituzione, che prevede I e-
guaglianza di tutti 1 cittadini di 
fronte alla legge 

La norma sulla durata del 
servizio civile provoca infatti 
una «oggettiva, grave e assolu
tamente irragionevole dispari
tà di trattamento» L'ordinanza 
del magistrato, pubblicata il 
13 appiè dell'anno scorso, ha 
toni assai netti «Lo Stato non 
può abdicare al suo dovere 
primario, consistente nel rea
lizzare condizioni di effettiva 
eguaglianza trai cittadini, per 
seguire scorciatoie furbesche, 
e sostanzialmente autorita
rie .. né avallare prassi in ma
teria di attuazione del servino 
civile idonee soltanto a scredi

tarlo agli occhi dell'opinione 
pubblica*. 

Nel corso di quesl anno al* 
tre tre ordinanze di incostitu
zionalità sono state emesse da 
giudici di mento sulla stessa 
norma di legge la Corte d ap
pello di Venezia e 1 tribunali 
di Cagliari e Camenno 1 giudi
ci della Consulta in realtà, 
avevano già formulato, in pre
cedenti sentenze, significative 
affermazioni sulla delicata 
questione In una pronuncia 
del 24 maggio "85 si nleva che 
' il servizio sostitutivo civile 
non si traduce assolutamente 
in una deroga al dovere di di
fesa della patria, ben suscetti
bile di adempimento attraver
so la prestazione di adeguati 
comportamenti di impegno 
sociale non armato» Ùn'im-
postazione che appare in
compatibile con una arbitraria 
differenziazione dei due tipi di 
prestazione, quale quella im
posta dalla legge del '72 

I giudici costituzionali ave
vano già fissato a ruolo per il 
21 febbraio scorso l'esame 
delle ordinanze sull'obiezione 

di coscienza Ma avevano 
consentito ad un nnvto di al
cuni mesi per dar modo al 
Parlamento di varare la nfor* 
ma della normativa sull'intera 
materia 11 19 apnle la com
missione Difesa della Camera 
approvava un nuovo testo le
gislativo, che ora è bloccato 
nel suo iter dalla cnsi di go
verno Da ciò là nuova data 
dell'udienza pubblica, fissata 
dall'Alta corte per martedì 

Nei mesi scorsi oltre due
cento enti convenzionati per 
accogliere i giovani che pre
stano servizio civile hanno 
animato una campagna per la 
riforma, scandita da digiuni 
sostenuti a «staffetta» su tutto il 
temtono nazionale. 

Naturalmente; la rivendica
zione della pantà di durata 
del servizio civile - su cui è 
chiamata a pronunciarsi la 
Consulta - è solo uno degli 
obiettivi Si pone infatti da più 
pani l'esigenza di una diversa 
gestione de) servizio non ar
mato, corrispondente ad una 
nuova concezione della difesa 
del paese 

A Palermo decine di agenti chiedono il trasferimento 

Dopo l'arresto di Contorno 
esplodono tensioni nella mollile 
Situazione difficile'alla squadra mobile dì Palermo 
Agenti e funzionari sul piede di guerra per i «metodi 
bruschi* dèi lorólcapd e per i turni di lavoro massa
cranti. Decineifd* poliziotti hanno,chiesto il trasferi
mento' ad altra sede, l a stòria' df qn giovane Investi
gatore che, dopo aver lavorato alcuni mesi a Paler
mo, ha deciso di abbandonare la polizìa. Sullo sfon
do la polemica tra il Siulp nazionale e provinciale. 

PJUNCESCO VITALI 

• i PALERMO Una sera della 
scorsa primavera un giovane 
poliziotto entra nella stanza 
del capo della mobile, scara
venta sul tavolo la pistola e il 
tesserino, poi esce sbattendo 
la porta Di quel ragazzo, tre
sco d'accademia, venuto da 
Genova pieno dì entusiasmo. 
non si saprà più nulla. Prima 
di fare le valigie confida ad un 
amico di essere intenzionato 
a lasciare la polizia II «clima 
incandescente» di Palermo e 1 
continui battibecchi con il 
dottor Arnaldo La Barbera, ca
po della mobile, lo avevano 
quasi convinto a cambiar me
stiere. Il giovane poliziotto era 
amvato a Palermo con un li
mitalo bagaglio d'esperienza 
ma gli era stato subito affidato 
un incanco delicatissimo diri
gente della sezione narcotici 
Un settore da sempre in pnma 

linea in una città dove il mer
cato dell'eroina, gestito dai 
polenti boss di Cosa Nostra, 
ha basi solidissime. Una sto 
rid quella del dirigente della 
narcotici, rimasta segreta per 
mesi Un caso isolato all'inter
no della squadra mobile "ri
fondata» da meno di un anno, 
dopo le dilaniane polemiche 
del «caso Palermo*7 Sembra 
proprio di no. Poliziotti e fun
zionari di uno dei più impor
tanti apparati investigativi del 
capoluogo siciliano sono di 
nuovo sul piede di guerra 
Monta il malcontento tra gli 
uomini della «buse* per nulla 
soddisfatti dei metodi bruschi 
del loro dirigente che al dialo
go sembra prefenre 1 «toni du
ri» Ma agenti e funzionari so
no pronti a protestare anche 
per 1 turni di lavoro massa 
crauti, che in certi periodi si 

protraggono fino a 12-13 ore 
al giorno contro le 6 previste 
dal contratto, dr lavoro. Sul ta
volo dal e 11 pò di !Ut mobile, 
negli ujiìmi mejj, sano arriva
te'' decine %-dohìànde df ira-
sfenmento in altra sede di 
agenti e funzionari che. come 
il giovane' capo della narcoti
ci, non se la sentono più di re
stare a lavorare a Palermo in 
queste condizioni, Una situa
zione, dunque, che comincia 
a farsi insostenibile e che pn
ma o poi potrebbe sfociare in 
una imziativd eclatante dei 
poliziotti palermitani 

Tutto questo avviene in una 
fase abbastanza delicata per 
la vita della città dopo un lun
go penodo di stasi, infatti, le 
indagini antimafia hanno n-
preso slancio e la mobile ha 
certamente giocato un ruolo 
di grande importanza Ma co
me spesso succede in questi 
casi e bastata una mossa 
«sbagliata» (vedi arresto di 
Contorno) per ali. tentare il 
fuoco delle polemiche eviden
temente mai spento Lo stesso 
accadde doop l'omicidio del
l'ex SìndSco'di'Palermo Giu
seppe Insalaco La squadra 
mobile allora guidata da An
tonino Nicchi, gesti il caso nel 
peggiore dei modi e fini col n 
manere travolta dalle tensioni 

Potrebbe accadere lo stesso 
adesso con r-affaire» Contor
no7 Difficile dare una nsposta 
ii"qucsta domanda Sta di Fat
to che c'è già chi. parla di 
nuovi Cambiamenti' ai vertici 
della mobile Ma che la situa
zione all'interno della polizia 
palermitana non 'fosse delle 
più traquitle lo si'era capito 
qualche giorno fa quando sui 
tavoli delle redazioni del gior
nali locali è amvato un comu
nicato del Suilp (|| sindacato 
di polizia) palermitano che 
attaccava l'alto commissario 
per la lotta aliai mafia..Dome
nico Sica, «sempre presente ai 
dibattiti e ajle tavole rotonde 
sul problema mafia», ma scar
samente impegnato a svolgere 
quel ruolo di coordinatore 
delle vane forze di polizia, sa
lutato da alcuni come l'anti
doto per sconfiggere la crimi
nalità organizzata, 'immediate 
le repliche di Sta Onon c'è 
gente disposta a farsi coordi
nare») e della segretena na
zionale del Siulp «solidale con 
chi, come l'alto commissario 
o il capo della polizia, cerca 
di mantenere viva I attenzione 
descrivendo con coraggio e 
senza fumose penfrasi la reale 
situazione* Una netta scon
fessione del Siulp palermitano 
ctie rende ancora più incan
descente il clima in città 

Pesanti richieste del pg della Cassazione 

Teardo accusato dì essere mafioso 
Potrebbe tornare in prigione 
Quella che Alberto Teardo ha guidato in Liguria 
per tre anni non era una giunta ma un'associazio-
ne a delinquere di stampo mafioso. Inoltre Tear
do e due suoi «collaboratori» devono ancora ri
spondere dell'accusa di avere organizzato un at
tentato. Con queste argomentazioni il pg della 
Cassazione, Guido Cecere, ha chiesto che sia rivi
sto il processo d'appello contro Teardo 

processati con I accusa di ave
re costituito un'associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
(e non semplicemente un'as
sociazione a delinquere) e 
aggiungendo alle vecchie im
putazioni per quanto riguarda 
Teardo, Mauro Testa e Bruno 
Buzzi anche quella di avere 
organizzato un attentato. La 
patente di mafioso comporte' 
rebbe la carcerazione di Tear
do che già dal I9S5 è in liber
tà. 

1 giudici della Suprema cor-
te devono esaminare la cor
rettezza dell'operato dei loro 
colleghi della Corte d'appello 

di Genova che,il 22 gennaio 
scorso avevano notévolmente 
ridotto le condanne commi
nate dal tribunale di Savona 
nel lontano 1985 ad Alberto 
Teardo e alla sua: banda. 
Teardo 0 «il socialista scomo
do» come lui stesso, si definì, 
in primo grado fu condannato 
a 12 anni e nove mesi mentre 
in appello la sua pena fu più 
che dimezzata. I giudici infatti 
la ridussero a poco più di set
te anni di cui due condonati, 
Le condanne agli altri imputa
ti variarono invece da un mas
simo dì-sei anni ad un minimo 
di sei mesi. .-

di in appello ci fu un lun
go dibattito per decidere se 
condannare gli imputati solo 
per associazione a delinquere 
o per associamone di stampo 
mafioso 11 difensore del «clan 
Teardo* I avvocato Silvio Ro
manelli, riuscì a spuntarla sul
le richiesta del publico mini
stero sostenendo I impossibili
ta, che la Liguna fosse stata 
governata per tre anni da 
un associazione a delinquere 
di stampo mafioso. 

Ieri durante la sua requisito
ria il sostituto,procuratore Gui
do Cecere ha ripercorso le 
tappe dell'inchiesta condotta 
dalla magistratura di Savona 
che portò all'arresto di Teardo 
e di altri imputati. L'ex presi
dente della giunta regionale 
venne poi scarcerato per sca
denza dei termini di custodia 
preventiva il giorno successivo 
alla sentenza di primo grado 
(dopo il pagamento di una 
cauzione dì 40 milioni di lire). 
(giudici lo riconobbero colpe

vole di associazione per delin
quere, concussione, interesse 
privato in atti d'ufficio, ricetta
tone ed estorsione 

»Cè un supcrpartito. in Ila 
ha e quindi in Liguria che 
comprende1 gruppi partiti e 
poteri diversi da cui dipende 
questa ignobile macchinazio
ne che mira a colpire un Psi 
che cresce» È una frase di Al
berto Teardo pronunciata as
sai pnma che scoppiasse lo 
scandalo,che lo portò, in pri
gione. Il; superpartitp.esisteva 
.davvero'; ma; non era quello 
che voleva colpire il partito 
era quell'associazione clande
stina denominata P2 cui Al
berto Teardo e ì suoi amici 
erano affiliati. Assolto dall'ac
cusa di pidujsmo dai proivirì 
del suo partito, grazie ad una' 
lettera di un. proconsole di 
Celli, William Rosati, riuscì a 
far carriera fino a raggiungere 
la guida della Regione. Una 
posizione da cui per tre anni 
«regnò» inconstrastato. 

Sciopero della giustizia 
Per riforme e nuovo codice 
giudici e avvocati 
disertano dà domani le aule 
• • • ROMA L'Attivila Statuta
ria si ferma per, 48 ore, doma
ni e martedì, in tutta Italia. Le 
associazioni dei magistrati e 
degli avvocati hanno indetto 
lo sciopero per rivendicare' 
profonde ntorine nel campo* 
della giustizia e un puntuale 
ed efficace avvio del nuovo 
processo penale. I due mo
menti centrali della protesta 
sono previsti domattina al pa
lazzo di giustizia di Palermo e 
martedì a Roma, all'aula Oc-
COISK) di piazzale Godio. As
semblee e dibattiti si terranno 
in lutti gli altn distretti. I pro
motori hanno assicurato che 
lo sciopero non danneggerà 
gli imputati in stato di deten
zione. 

S> tratta in realtà della pri
ma volta che un'azione di lot
ta degli operatori della giusti
zia si svolge sul terreno delle 
riforme, e quindi degli interes
si dei cittadini I rari preceden
ti di sciopen delle toghe erano 
legati a richieste di natura re
tributiva, o comunque interne 
alla categoria. Ed è anche la 
prima volta che un'iniziativa 
del genere vede impegnati 
sullo stesso fronte giudici e av
vocati, al di la delle logiche 
corporative pur presenti nel
l'uno e nell'altro campo. 

La piattaforma nvendicativa 
ha al prono posto le questioni 
connesse al nuovo codice di 
procedura penale Pur ricono
scendo al ministro Vassalli un 
personale impegno e un'in
dubbia competenza, giudici e 
avvocati denunciano 1 gravi ri
tardi fatti segnare dal potere 
politico nell'adeguamento 
delle fatiscenti strutture giudi-

liane alle esigenze del nuovo 
processo penale. La scadenze 
del 24 ottobre e ormai alle 
pone e la situazione * tale da 
far affiorare qua e la proposte 
di rinvio dell'entrata In vigore 
del primo codice repubblica
no. Un suggerirne!!» rbe, è 
venuto anche dal .segretario 
repubblicano Giorgio La Mal
fa, ma che Dova recisamente 
contrarie l'Associazione na
zionale magistrati e le rappre
sentanze forensi 

Nel corso della conferenza 
stampa di pnaenlaiiorw dello 
sciopero era stato fatto riferi
mento ad una circolare del 
ministero della Otuslitia che, 
in relazione alle rivendicazio
ni del giudici, elencava buro
craticamente 1 provvedimenti 
avviati negli ultimi tempi. Ieri 
una nota dell'ufficio «lampa 
dello stesso ministero fa cari
co all'Unita, di aver "erronea
mente. idenuficato quel docu
mento come una lettera del 
ministro contenente giudizi 
sullo sciopera 

In realtà, l'attuale addetto 
stampa del Guardasigilli è 
oberato da troppi e Impegna
tivi incarichi. Gli capita coti di 
smentire i giornali sera» leg
gerli. Sull'<Unila. di ieri, nel 
servizio sulla conferenza 
stampa per lo sciopero, si leg
ge infatti' .In data 6 giugno 
Cario Adnano Testi, direttore 
generale dell'organlzzaziohe 
giudiziana'del ministero ideila 
Giustizia, ha Inviato una circo
lare alle Corti d'appello..,», 
Una precisione di dettagli che 
auspichiamo per j prossimi 
addetti stampa del palazzo di 
via Arenula. 

Nei primi quattro mesi dell'89 già una ventina d'incidenti 

Precipita col deltaplano 
Salvato dai fili d'afta tensione 
Un altro incidente ad un deltaplanista, questa volta 
conclusosi bene. Stefano Tamporin è finito sui fili 
•dell'alta, «tensione vicino Padova1. Dopo molte ore 
passate sospeso per aria, è stato salvato all'una di 
Ieri notte. L'incidènte causato dalla perriitatdel con
trollo del velivolo. Nel primo quadrimestre una ven
tina di incidenti mortali. All'Aero Club arrivate 20mi-
la richieste di messa in regola conia nuova legge. 

ROSANNA LAMMMMANI 

M ROMA. C'è voluta una au
toscala speciale, inviata da 
una ditta di Campolongo 
Maggiore (provincia di Pado
va) per tirar giù dat fili dell'al
ta tensione Stefano Tamponn, 
27 anni, di Ove di Corezzuola, 
cittadina vicino Padova Pn
ma, tutti i tentativi di raggiun
gere il deltaplanista pericolo
samente in bilico a sessanta 
metri di altezza erano falliti 
Per più di quattro ore e nma-
sto per ana, incastrato tra i fili 
dd 380mila volt di portata a 
cui, però, era stata sospesa 
l'energia elettrica Alla (ine 
Tamporin è stato salvato e 
portato in stato di choc e in
freddolito nel vicino ospedale 
di Piove di Sacco, dove i me
dici hanno detto che è u^-iic 
illeso dall incidente 

Tutto è cominciato verso te 
20,30, quando il deltaplanista 
si è innalzato in volo da Ove 
con un apparecchio a motore. 
Dopo alcune evoluzioni nei 
pressi dell'abitazione degli ZÌI, 
che lo seguivano da terra, 
Tamponn ha perso il control
lo del velivolo ed è precipitato 
per una decina di metn pnma 
di incastrarsi tra i fili elettrici I 
parenti hanno subito chiama
lo, i vigili del fuoco che, dopo 
aver provveduto a far inter
rompere l'erogazione di ener
gia elettrica, sono accorsi per 
salvare il deltaplanista Ma 
con l loro mezzi non è stato 
possibile raggiungere i Fili e si 
e dovuto attendere l'arrivo 
della scala speciale 

Un incidente, dunque, sen
za gravi conseguenze. Ma non 

sempre accade cosi. Quasi 
sempre le conclusioni sono 
ben - più >tragiebe. All'Atro 
Club d'Italia, che da circa un 
anno jjesitsceìl settbrtPdel vo
lò a vela, dicorio che'rfer^ii-
mo quadrimestre dell'89 gli 
incidenti mortali sono stati cir
ca una ventina; tre contempo
raneamente solo dieci giorni 
la. E quasi sempre le cause 
sono da addebitarsi alle scar
se conoscenze meteorologi
che dei piloti e a una non ap* 
propnata manutenzione dei 
velivoli Da circa un anno fi
nalmente è stata licenziata 
una norma che disciplina il 
settore, che raccoglie migliata 
di deltaplanisti finora abban
donati a se stessi, senza rego
le e senza precise nonne di si
curezza da seguire. «Tutti gli 
appassionati di questo sport, 
che ha cominciato a diffon
dersi in Italia una quìdicina 
d'anni fa, a partire dalla zona 
di Como, possono ora essere 
inquadrati nell'ottica e nella 
cultura dell'aviazione genera
le-, dicono all'Aero Club. E 
cosi pnma di ottenere il pa
tentino devono superare esa
mi rigorosi Ma la légge e cosa 
nuova e non tutti i deltaplani

sti si sono messi in regota, 
tant'6 che all'Aero Club sono 
wrivate ventimela .richieste di 
sanatoria. 

Gli apparecchi, che non so-
' h o ^ o ì t ó i p e i s e ^ ì . m a 
dipende da come vengono 
usati e mantenuti, sono costi
tuiti da un'ala in tessuto sinte
tico di circa dieci metri di 
apertura e da una struttura 
metallica attraverso la qualell 
pilota può compiere tutte le 
manovre. Il deltaplano fu 
messo a punto dalla Nasa" ne
gli anni Sessanta per far atter
rare, anziché ammarare, le 
capsule spaziali. Poi l'ente 
spaziale americano preterì n-
tomare all'ammaraggio,. Ma il 
deltaplano nel frattempo, si 
diffuse nel mondo tra gii ap
passionati di volo a vela, dopo 
che l'ingegnere svizzero-ame
ricano Francis Rogalto to ebbe 
messo a punto, dandogli il 
nome «ala di Rogalk». Dai 
tempi della Nasa . «pipistrelli» 
bianchi, che volano utilizzan
do le correnti d'aria atten
denti, ne hanno fatta di stra
da, sono diventati sofisticatis
simi, ma, è bene nconiario, 
più sono semplici più sono si-
cun 

Milano: le motivazioni della sentenza di condanna 

«Politica a colpi di spranga 
e Ramelli pagò con la vita» 

PAOLA BOCCARDO 

• I MILANO Un aggressione 
a colpi di chiave inglese, nello 
stile anni Settanta un giovane 
militante neofascista morto 
dopo un mese r mezzo di co
ma È il caso Ramelli Un caso 
di omicidio volonlano, sosten
ne il giudice istruttore nel rin
viare a giudizio un gruppo di 
ex militanti di Avanguardia 
operaia, un caso di omicidio 
preterintenzionale, giudicò in 
primo grado la Corte, d'assise; 
omicidio volontario, tornaro
no ad affermare i giudici d'ap
pello, bollando con la peggio
re dellécondanne (anche se 
corretta dalla modestia delle 
pene) i protagonisti di quel
l'episodio di violenza politica. 
Ora il deposito delle motiva
zioni spiegano il perché di 
quella severità di giudizio. A 
cominciare dal •contesto», te
ma di infiniti dibattiti dentro e 
fuori delle aule giudiziarie. Per 
i giudici della seconda Corte 
d'assise d'appello quel conte
sto sì presenta come un perio

do di «violenze verbali e mate
riali» tra gruppi di sinistra e di 
destra, che «si contendevano 
il dintto di difendere la Cosli-
turione e l'ordine pubblico». 
inalberando le rispettive armi 
impropne come 'simbolo di 
identità- mazze ferrate e chia
vi inglesi da un tato, coltelli 
dall'altro («le armi proprie 
non erano ancora entrate nel 
triste bagaglio quotidiano-, 
sottolineano (giudici). In que
sto contestò «la morte dell'av
versario era » esclusa come 
mezzo per arrivare adulino 
scopo... ma non era esclusa 
come conseguenza di altre 
forme dì violenza», e l'aggres
sione fisica era considerata 
«come normale forma di mili
tanza politica». «Tenue, quin
di, e appena' visibile è il (ilo 
che divide la praticai della vio
lenza dalla pratica di morte, le 
radici della seconda sono già 
nella prima, e, comunque, 
troppo collegate te due per 
poter affermare, come hanno 

fatto i pnmi giudici, che la vo
lontà omicida fosse totalmen
te estranea ad Avanguardia 
operaia» 

Sulla base di queste pro
messe, va da se che l'ipotesi 
del -dolo eventuale» (l'accet
tare consapevolmente il n-
schio di un esito mortale non 
voluto), scartata dai giudici di 
pnmo grado, viene naffermata 
con ioni anche più drastici 
che nel nnvio a giudizio In 
particolare, i giudici si soffer
mano sulla circostanza che ì 
due aggressori (Marco Costa 
e Giuseppe Ferrari Bravo) coir 
pirohò di nuovo Ramelli 
quando questi era già caduto 
a terra. «Nella condotta degli 
agènti non potevano non es
sere presenti coscienza è vo
lontà di cagionare l'evento 
morte». 

Le altre parti delle motiva
zioni (245 pagine in totale) 
affrontano gli altri episodi esa
minati nel processo e le posi
zioni dei singoli imputati, con 
riguardo soprattutto a quelli 
che non hanno mai ammesso 

la loro partecipazione. Belpie-
de, Colombelli, Di Domenico. 

Naturalmente, ora i difenso
ri impugneranno la sentenza 
davanti alla Cassazione. E, na
turalmente, la battaglia sarà 
ancora una volta sulla que
stione centrale, gli uccisori di 
Sergio Ramelli volevano I» sua 
morte, o si trattò di uno scia* 
gurato «incidente» che sorpre
se e mise in crisi gli stessi re
sponsabili? 

Còme si ricorderà, pur ag
gravando l'accusa, lasenten
za di iseconqo grado attenuò 
sensibilmente le piene. VTutti 
gli '-imputati! sono apparsi at
tualmente bj>ri diversi -• rivo-. 
nòscòno 1 giudici - dà come 
erano all'epoca dèi fatti; il lo
ro inserimento nella vita so
ciale del paese è stato com
pleto». l a pena insomma ha 
soltanto la «insopprimibile 
(unzione: punitiva»! la (unzione 
rìeducativa «non ha ragtoiwdì 
sussistere, in quanto iwissuno 
degli imputati ne apparo biso
gnevole-. 

l'Unità 
Domenica 
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Le ultime proposte n e g o ^ t ^ e r i n a : accordo in vista per Nato e Patto di Varsavia 

er l'Europa 
M * tre msil dall'apertura, le trattative di 
Vienna-tuli» tana comwizionali In Europa 
(Cle) hanno subito un'Improvvisa accelerazio
ne. E II risultato delle ultime proposte sovieti
che (discusse da Gorbaciov con Baker a Mo
sca e poi presentate al tavolo negoziale il 23 
maggio) e della controproposta formulata da 
Buoh.-al vertice Nato di Bruxelles, subito latta 
pftpria. dall'Alleanza atlantica. Sebbene non 
nanchino i punii di contrasto, le due proposte 
(riassunte nella tabella In questa pagina) sem
brano per molli versi ispirale ad analoghe •lilo-
tnliei] tono inoltre sufficientemente dettagliale 
DM permanere un confronto negoziale su pro
blemi concreti e tecnici, senza perdersi in di
apule di principio. Questo « già un nsuHalo di 
notevole importanza, usti i precedenti (le vec
chie trattative Mbfr, trascinatesi per anni senza 
trullo), « vista soprattutto la volontà - dichiara
ta esplicitamente da entrambe le parti - di ani-
Vare ad un accordo in tempi brevi Vediamo 
dunque quali sono i principali passi in avanti e 
I problemi che rimangono aperti, 

L. Truppa o armamenti? L'espenenga dei 
vecchi negoziati sulle forze convenzionali in 
Europa (Mbfr) ha insegnalo che Impostare le 
trattative sulla definizione di limili o riduzioni 
al numero delle truppe presenta notevoli pro
blemi. Come distinguete senza equivoci fra sol
dati Jn servizio in unita militan pronte al com
battimento, in unii» di supporto, o addirittura 
in OEfaniiiazioni paramilitari o di scurezza in-
terna?Come conteggiare le riserve che potreb
bero essere mobilitate in caso di crisi? E come 
verificare eventuali accordi senza dar luogo a 
canjeatailoni' Per queste ragioni, l'impostai!» 
ne Mei-nuovi negoziali, che da priorità a limiti e 
ddualoni sul sistemi d'arma, sembra sensata, 
La proposta del Ratto di Varsavia, tuttavia, in
clude anche un "tetto, totale ai militari In servi
zio nelle due alleanze, pan circa alla metà de-
glletlelllvi attuali. Il motivo è che una simile ri
duzione darebbe Importanti vantaggi in termini 
sia di nsparm» economico che di consenso 
politico (la durala della leva obbligatona in 
Urss è di due anni), e risolverebbeI problemi 
demografici legati al calo prevedibile dei co-
senili, La recente controproposta americana 
viene parzialmente incontro a queste eugenie 
dell'Uro (e-a quelle analoghe proprie!), (is
sando un letto di 275.000 uomini ai militari 

americani e sovietici di stanza pei paesi alleati. 
Va considerato che tale riduzione sarebbe di 
circa il 20% per gli Usa, ma di oltre II 5 0 * per 
l'Urss. e certo configurerebbe nei (atti la line ' 
della possibilità sovietica di intervenire militar- ' 
mente nei paesi alleati. 

Resta aperta la questione delle forze indi
pendenti francesi ed inglesi di stanza in Ger
mania (nel complesso, 100-120,000 addati), 
deliberatamente escluse dalle proposte di Bu
sh. Nonostante i sovietici abbiano gl i sollevato 
il problema, e assai difficile che, almeno in un 
primo momento, Parigi e Londra accettino l'in-
senmento delle loro forze nel negoziato. 

2. Zone geografiche e •sublimili: Sia la pro
posta Nato che quella del Patto prevedono tetti 
differenziali per zone geografiche, all'interno 
dell'area complessiva Atlantco-Urall. Tali zone 
non coincidono nelle due proposte; ma vi » 
accordo sul latto che, per lavorile la stabilita 
(cioè diminuire la probabilità di attacchi di 
sorpresa in situazioni di crisi), occorre impedi
re che le forze militari possano essere trasferite 
ad libitum nelle zone più critiche, ossia in Euro
pa centrale. La Nato ha anche preposto - per 
ora senza un'esplicita reazione sovietica - limi
ti stringenti sugli armamenti di tutte le Ione di
slocale in temtono straniero; limiti che Implica
no Ioni riduzioni soprattutto per l'Urss, ma che 
sembrano anche favorire una minore centra
lizzazione- delle Ione delle due alleanze attor
no alte superpotenze. 

Considerazioni analoghe valgono per la pro
posta Nato che nessun paese posta detenere 
armamenti olire la soglia del 30% del tetto tota
le per le due alleanze; la controproposta sovie
tica e stata di elevare tale percentuale al 35-
40%, il che è comprensibile visto che 11 peso at
tuale delle Ione sovietiche sul totale del Ratto 
di Varsavia e preponderante. Un accordo su 
questo punto non pare lontano 

3 Armamenti terrestri pesanti. La Nato ha 
sempre visto le trattative di Vienna in pnmo 
luogo come un mezzo per ridurre la netta su-
perenna quantitativa della controparte nei si
stemi d'arma terrestri (carri armati, veicoli co
razzali, artiglieria pesante); i siatemi pia adatti, 
per la loro mobilita e potenza di fuoco, a con
durre massicce offensive in tempi brevi ed a 
conquistare, territori altrui, Al tempo stesso, i 
militari occidentali sono riluttanti ad accettare 

M O U F A f t l l W U A 

* & & 
Irato precòtto Nato • «tei Patto dliVér—vla 

(alle trattative di Vienna sulle forze convenzionali in E u r o p a y r * 

Proposta* MMtl 
d'applicartoM 

Tetti «munì 
(migliaia) 

Altra 
. «mltaaoni 

Cam Mezzi 
Truppa armati ArlleJUrli ctraiaH Aerei incotteti 

mio 

AtlMtoUiaN 20 16,5-24 28 3,8 2,2 
Nessun paese oltre 

il 30» del totale 
Arai Mbfr (Rlg, 
BenrtK.Gdr, 
«.Cut) . 

Fon» in 
tenttotiotttaiytiB 

-4L 

« 1,7 t 1 •> 
Forze U$M 
Urss all'asino 

:<" ,# „ 
275 

PATTO DI VARSAVIA 

ABanfco-uìe». 1350 20 24 
Nessun passe oltre 

1,5 1,7 il3MMdeltotalt 
Fastìa^oorrtttt». 
(«j<*ifc a Bretagna, 
Francia, Sfagni, 
P t t o g t * «Straw 
onwtaiunri) 1000 16 16,5 20.5 l.l 1,3 

Le ipotesi per Atalia 
• i Quali potrebbero essere le riduzioni 
più importanti delle forze armate italiane, 
ammettendo che fossero proporzionali ai 
tagli proposti o (atti intiawedete da Bush 
e concernenti la Nato nel suo complesso? 

Una contrazione del 10 per cento delle 
forze terrestri italiane significherebbe: I ) 
togliere dalle truppe che verrebbero im
piegate In combattimento circa 13000 
uomini; 2) citando solo i pia significativi 
sistemi d'arma, disiarsi di 120 cam arma

li, di circa 450 veicoli trasporto truppe e 
di una cinquantina di pezzi di artiglieria 
(semoventi e non) con un calibro supe
riore a 140 mm 

' U n a riduzione del 15 per cento degli 
aerei da combattimento italiani compor
terebbe invece che il loro numero totale 
calasse da 400 a 340. Tutto ciò, natural
mente, In modo del tutto separato dalla 
questione degli F-16 di proprietà america
na 

nduzioni sostanziali nei propri stock di questi 
sistemi d'arma, per il timore di sguarnire trop
po il lungo Ironie tra le due alleanze in Europa 
centrale e anche, probabilmente, per un eccet-

. «odi .prudenza. « di inenrja.burocratica. Il ri
sultato «che la proposta Nato prevede per que
sti sistemi d'arma tetti quantitativi pari a non 
meno del 90% circa dei livelli attuali della Nato; 
una proposta che, d'altra parte, imporrebbe al 
Patto d i Varsavia (e soprattutto all'Un») tagli 
assai rilevanti, di 10 e più volte superiori a quel
li che la Nato accetta per se È quindi sorpren
dente che'il Patto di Varsavia abbia sostanzial
mente accettato i tetti globali proposti dalla Na
to per carri armali, artiglieria e mezzi corazzati, 
mentre non puòstupirechelaNatosisia effret-
tata a «vedere, quella che appare quasi come 
una disponibilità dell'Est a rinunciare - in cam
bio di contropartite poco pia che simboliche -
a olire la meta delle proprie armi. 

La situazione è tuttavia più complicata di 
quanto non indichi la coincidenza dei numen 
nelle due proposte' le due Alleanze intatti usa
no .regole di conteggio* mollo diverse per con
tare e classificare 1 sistemi d'arma Per esem
pio, secondo la Nato il rapporto Nato-Patto di 
Varsavia nel numero di carri armati è di 22 200 
a 51.500, secondo il Patto, tale rapporto è di 
30.700 a 59.500. Le riduzioni necessarie per ar
rivare al tetto comune di 20 000 carri per parie, 
accettato da entrambe le alleanze, sono quindi 
mollo diverse nei due casi Discrepanze ancora 
pia Ioni esistono nel settore dell'artiglieria pe
sante, in cui il Patto include pezzi di calibro as
sai inferiore a quello adottato (convenzional
mente) dalla Nato. Ci si pud quindi aspettare 
che nei prossimi mesi i negoziati si concentrino 
sulla definizione di .regole, di conteggio, unifor
mi ed accettabili per entrambe le parti. 

4. Aerei ed elicotteri, La novità più significali-
va emersa dal vertice di Bruxelles è la disponi
bilità della Nato ad accettare limitazioni (da 
tempo richieste con insistenza dal Patto) nei 
setton degli elicotteri e degli aerei Sebbene la 
Nato proponga tagli di solo il 15% delle sue at
tuali forze (tagli che equivalgono a tetti globali ' 
superiori a quelli proposti dal Patto), appaiono 
superate due obiezioni «di pnncipio. finora 
avanzate dalla Nato per respingere tali limiti; 
quella che gli aerei, a differenza dei sistemi 
d'arma terrestri, non sono utilizzabili per con

quistare. territorio altrui; e la tesi che la loro 
grande mobilila rende poco sensali accordi su 
limiti «ragionali* europei, dato <jhe In caso di 
necessita sarebbe facile introdurre gU « n i In 
Europa nel giro d i poche ore. Mentre la secon
da obiezione < (ondata (e sembra superabile 
solo se le trattative porranno limiti anche atte 
grandi basi aeree situate in territorio europeo), 
la prima era pia che altro un riflesso dell'attua
le strategia Nato di controbilanciare la superio-
ritti quantitativa terrestre del Patto con la pro
pria capacita di lanciare operazioni di bombar
damento in profondità nel territorio avversario, 
distruggendo bersagli «vitali, coma centri di co
mando, aereoporti, linee di comunicailorie, 
deposto di armi e di materiale. Una sedat i * vi
sta comprensibilmente dal Pano comò aitate-
c i c « e destabilizzante. * 

Un problema aperto per I negoziatori * se t 
tagli riguarderanno tutti gli aerei militali ind> 
scnminatamenU), o se verranno fatte distinzioni 
tra i velivoli adatti alla difesa aerea e al l ' in i» 
cettazione da una parte, e quelli «tatti al bom
bardamento di obiettivi al suolo dall'aura: u n i 
distinzione che parrebbe assai lattonevolr, 
(per portate a limitazioni In prirrio luogo Osila 
seconda categoria) ma che dal punto di v i c i 
tecnico é spesso un'altro che scontata. Un ai-
tro problema e quello che molti bombardieri 1 
lungo raggio sono vettori «a doppia capacita.. 
ossia sono in grado di portare anche bombe a 
missili aria-lerra nucleari- Sebbene tic 1UM0 
raggiunto l'accordo sul (alto che questi sistemi 
non possono essere esclusi dalle trattative a 
causa delle loro capacita nucleari, « nota la ri
luttanza della Nato nel suo complesso - e art-
cor pia di alcuni paesi come I* Francia e la 
Gran Bretagna - ad accettare limili che tocchi
no anche solo indirettamente le proprie forte 
nuclean, 

La questione riguarda anche l'Italia, La Nato 
propone in sostanza un taglio che, per le pro
prie forze aeree, è di circa 700 Velivoli; se que
sta proposta - o un'altra, basata su tagH ancora 
maggiori - venisse accettala, sarebbe Irraziona
le non includere nelle riduzioni previste 179 
cacciabombardieri F-16 che tra due anni do
vrebbero trattenni dalla base spagnola di Tot-
rejon alla nuova base italiana di Crotone (baie 
tutu» da costruire, con costi di mote centinaia 
di miliardi) 

La glasnost por la prima volta 
nei bilanci militari sovietici 
• I Gorbaciov, recentemen
te, ha rivelato che il livello 
•reale- delle spese militari so
vietiche ammonta A 77 3 mi
liardi di rubli, La notizia è sta* 
ta qualche giorno fa ampliata 
dal primo ministro Rizhkov, Il 
quale ha reso nota la suddivi
sione di tali spese in una mez
za dozzina di VQCI, ed ha an
nunciato che entro il 1995 il 
bilancio della difesa sarà ri
dallo di almeno un terzo Tut
to ciò è importante soprattutto 
per ragioni politiche Per de
cenni il bilancio ufficiale della 
difesa dell Urss era oscillalo 
intorno ai 20 miliardi di rubli-
una cifra paragonabile a quel
la della Francia, una cifra 
quindi, del tutto Inverosimile 
per una potenza come l'Unio
ne Sovietica II valore di 77.3 
miliardi si avvicina invece alle 
elicne occidentali, che si situa
no tra 89 e 137 miliardi di ru
bli (quest'ultima è della Cia), 
a questo proposito si può an
che aggiungere, che secondo 
il Sipn - il ben noto istituto 
svedese di ricerche sulla pace 
- tali spese si dovrebbero ag
girare intomo ai 100 miliardi 
di rubli In ogni caso, il fatto 
importante e che l'ordine di 
grandezza dei valori fomiti 
dall'Unione Sovietica e dagli 
occidentali sia ormai lo stes
so. Questo dissolve quell'alo-
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ne di totale «non credibilità* 
che contornava ogni proposta 
sovietica a favore della dimi 
nuzione dei bilanci della dife
sa 

Sul plano militare, invece. 
queste notizie non aggiungo
no nulla, a parte la raggiunta 
congruenza approssimata tra 
allocazioni di risorse dell'U
nione Sovietica ed entità delle 
sue forze armate. In realtà, in 
paragoni fra le spese militan 
di due paesi diversi come 1U-
mone Sovietica e gli Siati Uniti 
significano ben poco per al
meno due motivi (che sussi
steranno anche quando sarà 
completamente risolta la que
stione della carenza di dati 
sull'Urss): I ) la scarsa con
frontabilità di meccanismi di 
spew (per il personale, per 
l'approvvigionamento dei si
stemi d'amia, ecfc ) cosi diffe
renti tra loro, £) la mediocre 
attendibilità generale dei prez
zi dei prodotti militan, che -
dovunque, a Est e a Ovest -
hanno larghi margini di varia' 
biHtà e sono essenzialmente 
«politici*. Questi [orzati para
goni tra Usa e Urss sono stati 
in passato campo di esercizi 
propagandistici. l'Unione So
vietica proponeva all'opinione 
pubblica I propri fittizi bilanci 

militari di 20 miliardi di rubli' 
( i quali, di fatto, coprivano so
lo le erogazioni per il perso
nale) . gli Stati Uniti divulgava
no stime gonfiate delle spese 
sovietiche attraverso metodi 
arbitrari come quello di valu
tare gli oneri della difesa del-
I Urss (con tutto II suo appa
rato militare) prendendo co
me unità di misura I prezzi 
americani, notoriamente più 
alti, sia per quanto riguarda j 
costi unitari degli uomini (più 
pagati), che dei siatemi d'ar
ma (più sofisticali), 

Le spese militari danno in
vece indicazioni significative 
quando vengono raffrontate le 
toro variazioni nel tempo in 
uno stesso paese In altre pa
role, l'andamento di tali spe
se, quando esse siano suffi
cientemente chiare e detta
gliate, e un buon indice gene
rate dei fenomeni di riarmo e 
di disarmo caso per caso Per 
1 Unione Sovietica si può solo 
dire - attraverso induzioni le
gate ai processi di moderniz
zazione - che, almeno negli 
anni 70, c'è stata una sensibi
le crescita dei suoi investi
menti militari. Per i paesi ap
partenenti all'Alleanza atlanti
ca gli anni 80 sono stati certa
mente un periodo di notevole 

incremento dei bilanci della 
difesa In termini reali (scon
tata l'inflazione), essi sono 
aumentati in percentuale di 
circa il 31 percento Ira il 1980 
e il 1987; l'aumento in assolu
to - di 95 miliardi di dollari -
è dovuto in gran parte agli 
Stati Uniti, le cui spese militan 
(in dollari costami del 1986) 
sono passate dai 194 miliardi 
del 1980 ai 275 del 1987. 

Gli ultimi quindici sono stati 
caratterizzati, a Est e a Ovest, 
da un sostanziale riarmo (i 
cui riflessi finanziari appaiono 
accentuati dalla continua ere-
scita dei costi unitari di sistemi 
d amia sempre più comples
si) Non c'è dubbio che ora, 
per una serie di motivi politici 
ed economici, siamo di fronte 
alla più grossa occasione del 
dopoguerra per una reale in
versione di tendenza L'Unio
ne Sovietica è probabilmente 
il paese più interessato a dimi
nuire rapidamente i suol oneri 
militari La glasnost del suo bi
lancio della difesa sarà uno 
degli strumenti essenziali per 
rendere sempre più credibile 
questo tipo d'impegno E avrà 
anche il pregio di tovonre 
spinte analoghe in Occidente 

Perchéa Bruxelles è prevalso 
lo spirito della trattativa 
• i Dopo che il vertice della 
Nato di Bruxelles si 6 conclu
so, senza la prevista spaccatu
ra sul tema delle fòrze nuclea
ri a breve gittata, si può tenta
re un pnmo bilancio dei suoi 
risultati, senza necessaria
mente cedere alla tentazione 
di stabilire chi ha «vinto* e chi 
ha «perso» nel compromesso 
che 6 stato alla fine raggiunto. 

Un pnmo, evidente risultato 
positivo sono le proposte pre
sentate da Bush nel campo 
delle forze convenzionali Per 
quanto questo piano, secon
do le dichiarazioni dello stes
so presidente e del suo entou
rage, sia stato elaborato nel
l'arco di pochi gtomi, esso 
rappresenta un indiscutibile 
passo avanti rispetto alle pre
cedenti posizioni americane e 
della Nato ed è una risposta 
alla richiesta europea di ripre
sa d'iniziativa nel campo del 
controllo degli armamenti 

La principale novità politi
ca, però, sta nel tono generale 
del comunicato Nato, nel 
nuovo linguaggio che viene 
adottato a proposito sia degli 
sviluppi politici dell Est che 
delle prospettivi- dei rapporti 
Esl-Ovest Qui I toni sono nel-
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tamente diversi da quelli «do
perai! da Bush solamente po
chi giorni pnma del vertice, 
nei quattro discorsi di presen* 
tazione della nuova strategia 
americana che erano stati ac
colti, in patria come all'estero, 
da commenti cntici e delusi È 
forse questo, più di faticosi 
compromessi verbali, il vero 
successo dei tedeschi e degli 
altn governi alleati che in que
sti mesi avevano insistito sulla 
necessità di adottare una li
nea più coraggiosa ed aperta 
nei confronti dell'Est E in 
questo senso convincente l'ar
gomento di una parte dei 
commenti europei se i tede
schi hanno perso una batta
glia (quella dei rapido inizio 
del negoziato sulle Snf e di un 
loro possibile azzeramento). 
hanno però vinto la guerra 
convincere il resto dell'Allean
za e soprattutto gli americani 
ad «alutare» le nforme di Gor
baciov con iniziative di coo
pcrazione e di controllo degli 
armamenti Per questo, come 
dice il Guardian, per aver 
espresso agli americani i ter
mini reali della questione co
me sono visti dal nostro conti
nente, «tutti noi europei ab
biamo con i tedeschi un debi
to di gratitudine» 

Il fatto che sulla nuova linea 
di Bush abbiano certamente. 
pesato anche considerazioni 
di politica interna e di «imma
gine*, non deve far sottovalu
tare lo sfono che è slato com
piuto di avvicinamento alle 
percezioni e alle sensibilità 
europee. Se ne può anzi de
durre che quando queste per
cezioni e sensibilità siano 
espresse e difese fennamente, 
come è avvenuto In questi ul
timi mesi, esse hanno un peso 
decisivo e che piopno per 
ampliare i risultati acquisiti ed 
evitare ripensamenti e svolte 
negative, occorre sviluppare 
una formulazione organica e 
chiara degli interessi europei 
in matena di disarmo e di rap
porti Est-Ovest. 

Sul piano slrategico-milita-
re, il comunicato della Nato 
conferma che «per il prevedi
bile futuro non esiste alternati
va all'attuale strategia dell'Al
leanza . fondata su un mix di 
forze convenzionali e nuclean 
che continueranno ad essere 
mantenute aggiornate dove 
sia necessario» L'Alleanza, in 
altn termini, non è pronta ad 
affrontare una revisione della 
sua strategia dell.i risposta 
flessibile che pure costituisce, 
secondo numerosi esperti e 
vane forze politiche, tra cui la 

Spd. il vero nodo cruciale dei 
prossimi anni 11 compromes
so raggiunto sulle Snf non ri
solve certamente il problema; 
non indica una data certa per 
l'inizio dei negoziati, che veni 
gono subordinati all'avvio del
l'attuazione di un futuro ac
cordo convenzionale, stabili-
sce come precondizione che 
il Patto di Varsavia riduca uni
lateralmente le proprie Snf ai 
livelli attUdtt della Nato; pone 
chiaramente un limite agli 
obiettivi del negoziato (una ri
duzione parziale dei sistemi a 
corta gittata) e fissa al 1992 il 
momento della decisione di 
modernizzazione Mentre gli 
Stati Uniti procedono, e l'Al-
'eanza ne prende atto, allo 
sviluppo del missile che do
vrebbe sostituire il Lance. 

Se i prossimi due anni, dun
que, non saranno sufficienti a 
raggiungere un accordo sod
disfacente di riduzione delle 
forze convenzionali, si può 
ipotizzare che il contrasto di 
queste ultime settimane si ri
proporrà nel 1992 più o meno 
negli stessi termini, ma allora 
una decisione di modernizza
zione sarà probabilmente an
cor più difficile di oggi, soprat
tutto se l'Europa sarà anche 
politicamente più unita e se il 
dialogo Est-Ovest avrà segnato 
ulteriori progressi 
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?r ,:-éilavoratori^ 
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<ttie hanno 
solidarizzato 
don i giovani 
della Tian An Men 

§jtól|N|>, Diventa operativa b manovra repres-
e ci sono primi arresti tra gli studenti, IO ha co

municato ie n sera Vteteylsione dicendo testual-in .seri In teleyJsicrhe < ._._. 
ite Che -parti dei capi della federazione auto-
MdìÉJi stSfefrttii stata arresta^ a Pechino e 
? s la fà anche arrestata .parte dei capi che si 

tx) nfugiati helle province» Arresti anche tra i 
pi della Tederazlqne autonoma degli operai 
ta televisione "nor» ita fatto dire e nomi l'unico 

ribme « quello di Guo Hallong capo del segretaria
t i della federazione autonoma studentesca, che 
aveva sede a Beida I capi studenteschi ancora in li
berti sonò {tati invitati a costituirsi e la popolazio 
ne è stata chiamata a denunciarli 
IMIRdttQ della notizia televisiva è singolare perché 
nota si dice II luogo degli arresti e non si fanno cifre 
e nomi? Se sono stati arrestati nelle università, que 

#pvani,'!(llif»4<lheif'n™ •" cls'ipianatpju unp dei ca 
VwWMQW sasa ndn mette 
mpm»mat»fdfyentati 

PWvMiwr mtótldiaoa si 
stannd'rlrnéilendo in moto te 
strade vengono lavate ma chi 
crederà mal che si possa lava 
"*" «ImH «cordo? Pio che 11 

> * un seme gettato in 
ipra fertile forse * 

ferie 1 -dieci* dell altra 
• Irtjeleyitìone npnAanno 
§»^p&u$ hanno xapito 

p l f jTwe: daJdeoMpre che 
f>4lejfffer#«i,Inuovo PR> 
«{«iyise im profilo conser 

•DM» « ta lotta 'per il potere 
^ofcha paura di nessuna resa 
dei conti 0)1 annunci del go 
*i>hwe dei militari della legge 
K»a«iale soho'squllli di guer 
ira ta sterminio del capi sin 
^ t e s c h i e Wr^ai<ecjso Ed 
eMeojninelato^Djsng Xiao-
.pìns ha delio % nostra linea 
W f quella della fehiaessia-
i l f « M CpMrèJsq. Ma 
« p i 0 iranno5! njrbtagoni 
f p i j r l panno senza fiducia 
«rtiiìfterin?» gutm leader? 
|^fnrbini,MtBWI (dalla leg 
AAarfaleeadesso almeno 
ltfr*tflpiu esposti, sicure vu 
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sto significa che la caccia poliziesca è oramai ca 
pillare E il fatto che non si facciano cifre e nomi 
può voler dire due cose che i capi veramente im
portanti del movimento studentesco, i nove mem-
bn del comitato ristretto della federazione autono
ma sono ancora in salvo Oppure altra ipotesi 
che sono nmasti uccisi £ anche possibile che non 
vengano tatti cifre e nomi per lasciare gli studenti 
nella incertezza e nella angoscia sulla loro sorte e 
su quella dei loro capi Non si sa nemmeno qual è 
I accusa che viene foro fatta e qual è la pena cui 
possono essere condannati 

Se come ha detto I armata della legge marziale 
i rapi studenteschi vengono considerati -elementi 

importanti! della rivolta-reazionaria, la sorte di que
sti ragazzi è drammatica ed è già segnata Corrono 
il rischio di essere accusati di un cnmine politico 
che prevede anche la pena di morte Altro che 
«non faremo i conti dopo la mietitura di autunno-
come aveva promesso Zhao Ziyiang ai suoi tempi 
SI vuole lo sterminio dei giovani che hanno osato 
mettere in discussione il meccanismo del potere ci 
pese e si vuole la' decapitazione di questa genera 
zione di universitari perché per anni nelle universi 
là ci sia il silenzio pia totale 
i La manovra repressiva è scattata a tenaglia Sot 
lo tiro e anche la popolazione che la notte tra sa 
bato e domenica esattamente una settimana fa ha 

bloccato il cammmo dei cam armati e dato alle 
fiamme vetture militan (almeno cinquecento) A 
tutto ien a Pechino erano stati arrestati 400 «rivolto
si' Arresti ci sono stati anche Shanghai tra • -rivol
tosi- che nel grami scorsi avevano dato alle fiamme 
un treno 

Mentre e in pieno svolgimento la campagna di 
arresti la citta sembra aver acquistato quasi com
pletamente li suo aspetto normale Gente per stra
da, negozi che cominciano ad aprire autobus che 
funzionano camion militan che adesso trasporta
no verdura e tanna 

Ha rassicurato la ricomparsa di Deng Xiaoping in 
televisione e la immagine di unità che è stata forni 
ta se si sono messi d accordo la gente ha pensato, 
non ci sarà I arrivo di altre truppe E ha avuto un 
pò meno paura CLT 

lime della repressione? I gio 
vani che oggi sono studenti e 
domani dovevano essere nuo 
va classe dirigente tcrronzzati 
da un futuro di «normalizza 
zione- a ampio raggio7 

La protesta studentesca ha 
fatto paura perché ha mostra 
to quanto fosse inaspettata 
mente grande II serbatoio del 
le forze che premevano per 
cambiare le vecchie regole 
del gioco Luoghi come la Ac 
cademia delle scienze sociali 
diretta da comunisti con ricer 
calori comunisti sono venuti 
allo scoperto e sono siati visti 
per le loro idee e la loro eia 
borazione come minacciosi 
antagonisti sedi di contropo
teri eversivi 11 legame che è 
cresciuto Ira la intellettualità 
della ncerca e quella costituì 
ta dalla massa degli studenti 
delle università più politicizza 
te ha messo terrore Era un le 
game anche generazionale i 
più spregiudicali economisti 
della Accademia delle scienze 
sociali avevano meno di qua 
rama anni "solo qualche anno 
in più. dei ricercatori universi 
tari e più che padri erano i 
fratelli maggiori dei ventenni 
di Beida o del magistero pro
tagonisti delle giornate di Tian 
An Men Questa rete di affinità 
politiche e generazionali ha 

Una generazione negata 
da un potere assoluto 
fatto scattare nelle sedi del 
potere costituito il riflesso 
della autodifesa a tutti i costi 
E la Cina di Deng di Yang 
Shangkun di Li Peng e degli 
ottantenni che non accettano 
di essere fuori gioco ha deciso 
di privarsi anche attraverso la 
eliminazione fisica dei capi 
degli studenti di quel! enorme 
patrimonio di energie e di di 
sponibilità nformatrici in no
me della minaccia della «libe 
ratizzatone borghese* 

Ci sono stati molti segnali in 
questi ultimi mesi la discus 
sione sul serial televisivo dedi 
cato al Piume Giallo la rea 
zione alle mostre sul nudo o 
sul! avanguardia il dibattito 
sulla letteratura realismo o 
sperimentalismo alt occiden 
tale E le polemiche sulla de 
mocrazia una testa una voce 
oppure ancora ti potere come 
sempre a] di sopra della leg 
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LINA TAMBUMINO 
gè senza alcun «garantismo» 
Ogni volta ali* fine lo stesso 
punto cruciale la Cina della 
tradizione o invece la Cina 
che ree de i legami con il prò 
prìo passato Una alternativa 
che è apparsa sempre singo
lare non si vede perché un 
paese come questo non possa 
procedere neiaborando il pro
prio passato invece che nn 
negarlo o restarne prigioniero 
Studenti e intellettuali questo 
tentativo di modernizzarsi 
senza tagliare le radici lo han 
no fatto Hanno manifestato 
in piazza non in nome del 
fplurjipartitismo borghese* ma 
dei prìncipi del 4 maggio 
191,9 democrazia e scienza 
•Non abbiamo niente a che 
fare né con I ambasciata ame 
ricananécoSff^pFangLi 
zhi» cosi una volta Wuer (Cai 
xi il leader «hldentesco nte 
nuto mono dòpo gli scontri in 

Tian An Men aveva risposto a 
una domanda di un giornali 
sta straniero rivendicando 
con orgogliosa arroganza I as
senza di modelli che non na 
scessero nella stona cinese O 
nella forza d urto della massa 
studentesca 

Ora a una settimana dall as 
salto a Tian An Men davanti 
ali Accademia delle faenze 
sociali propno nel centro di 
Pechino e a pochi passi dal 
pretenzioso «Beijing interna 
tional hotel* sostano pattuglie 
di militari artnati e camion e 
jeep Circolano voci su arresti 
di alcuni di questi intellettuali 
di punta Ma anche se arresti 
non ci saranno sarà molto 
difficile impossibile che possa 
continuare la stessa atmosfera 
di vivacità culturale che e era 
pnma Le università si sono 
svuotate gli ̂ studenti si sono^ 
rifugiati in luoghi p|ù sKun e 

per le strade di Haidian il 
quartiere universitario ogni 
tanto fa la sua comparsa qua! 
che pattuglia Alcuni espo
nenti della federazione auto
noma studentesca sono stati 
già arrestati È stala chiusa la 
bocca a una, generazione di 
intellettuali e <Ji universitari 
Non importa a quale costo 
Non importa se si è prodotto 
un solco profondo incolmabi 
le tra il paese e il potere Non 
importa se il paese è stato pn 
vaio di quelle energie che 
avrebbero dovuto offrire le 
idee e fare da ossatura della 
politica di modernizzazione 
della Cina Deng non si accor 
gè di non poter applaudire 
1 armata che ha ucciso gli stu 
denti e nello stesso tempo so
stenere che la politica cinese 
resta quella della «modemiz 
«azione» Non » accorge che 
cosi facendo lascia I conserva 
ton eredi non di una linea al
la quale non credono ma di 
una «terrà bruciata» sulla qua 

Ae non si può produrre niente 
Quale immàgine della Cina 

C è dietro tutto questo' Gli stu 
denti e gli intellettuali hanno 
creduto in una Cina che guar
dasse con fiducia alle proprie 
energie Alcuni di quesu intel 
lettuali sono dei,comunisti e 
dei membri del partilo e han 

no creduto che fosse possibile 
passare come una volta ha 
detto AÌÌ Unità lo studioso 
marxista Su Shaozhi dal Ree 
stalinista al Poe che accetta 
che i-suoi membri e la società 
cinese tutta intera esercitino il 
diritto della parola Invece la 
Cina che i conservatori pensa 
no di costruire è un paese 
senza dialettica e senza gli 
strumenti e le risorse intellet 
tuali per andare avanti nela 
Dorando il propno passato È 
una Cina che si chiude in se 
stessa, che rallenta IL passo 
che ridimensiona .anche le 
suevambtfionl sul pano inter-
nazionale Un paese insom 
ma di basso profilo soddisfai 
to forse di avere uno spazio in 
Asia « preoccupato di tenersi 
in disparte dai grossi cicloni 
politici che stanno investendo 
il resto del mondo socialista 
In questi giorni sono stati mes
si sotto accusa come istigaton 
e protagonisti della nvolta 
•reazionaria» tanto dei non 
meglio identificati «seguaci 
della banda dei quattro» di 
maoista memoria quanto ap 
punto i sostenitori della libe
ralizzazione borghese Ma in 
mezzo e è solo la prospettiva 
di un paese ancora sotto un 
potere assoluto Come nel 

«Ho visto la guerra poi la città deserta e in fiamme» 
*Ho lasciato-1 miei amici studenti sulla Tian An Men 
'Ci vediamo domani C era aria di (està Un ora do
po Il massacro» «Adesso capisco cos è la guerra» 
«Vorrei non aver visto quel bimbo ucciso dai solda
ti» Testimonianze frammentane sulla primavera ci 
nese raccolte tra i 133 studenti e lavoratori italiani 
arrivati ieri a Fiumicino da Pechino E tornano a fio
rire i dazibao Via fax hanno invaso la Cina 

ANTONIO CIPRIANI 

JUKOMA «1 soldati dopo 
8VM spirito la gerite verso una 
via laterale schierati come un 
plotone d esecuzione hanno 
sparalo Hanno bagnalo la 
piazza con II sangue di noi 
studenti che chiediamo de
mocrazia per II popolo» E un 
brano di un dazibao dell era 
elettronica una di quelli sm 
vati a migliaia via f u agli uifi 
et governativa alte aziende oc 
aderitali e volantinali dande 
«linamente Gennaro Cavalle 
re un operalo napoletano * 
appena arrivato a Fiumicino 
dalla Cina dopo un viaggio a 
tappe interminabile Zen 
Yang Pechino Shanghai 
Hong Kong Roma Le copie 
del volantini gliele hanno date 
due lavoratori cinesi «Ho prò 
messo che avrei portalo in 
Occidente la voce della genie 
che chiede democrazia-, ripe 
te pio volte 

E uno del 133 italiani sbar 
cati ieri mattina poco prima 
delle 7 al Leonardo da Vinci 
Sonosludenli lavoraton per 
lino qualche turista Racconta 
no i giorni della «pnmavera ci 
nese» la Tian AnMen il mas
sacro la citte assediala dall e 
selcilo le we deserte le rafll 
che di mitra improvvise a la 

cerare il silenzio irreale della 
nolle Un unica testimonial 
za ripetuta da decine di voci 
diverse In qualcuna e è rab 
bla consapevolezza d aver 
vissuto un evento storico irri 
petibtle e drammatico in pn 
ma persona in altre una pau 
ra che toglie la parola al senti 
menti 

•Sulla Tian An Men la sera 
di sabato sembrava una testa 
- Antonella De Candia 25 an 
ni studentessa di lingue era 
sulla piazza con I suoi coela 
nei - Ci siamo divisi in gnip 
pi i militari arrivavano ma 
sembravano disposti a parlare 
con gli studenti Ho latto 500 
metn ed ho sentilo il crepitare 
del mitra Tutti correvano gn 
davano un carro armato bru 
clava in mezzo alla strada» 
Antonella non ha più visto i 
suol amici Come Rosario 
Scarpato napoletano 1 suoi 
coetanei dell Università di Bei 
da sono morti sotto il luoco 
dei lucili della 27» divisione 
•La notte nel campus si senti 
vano le sirene delle ambulan 
ze poi sono arrivate le pnme 
notizie parlavano di 200 mor 
ti - ricorda parlando lenta 
mente - Alle S di mattina gli 
studenti hanno portato il ca 

davere di un bambino di sette 
anni Piangevano I giorni sue 
cessivi le camionette correva 
no come impazzite sulla Chan 
An i soldati sparavano anche 
contro le lorostesse:pmbre» 

Il corpo senza vita di un 
bimbo straziato dai proiettili 
I ha vislo anche Maira Ogni 
ben 24 anni studentessa di 
Treviso «Lo portavano in giro 
per le strade accanto al cam 
pus gli studenti Con loro e era 
la madre in lacnme gndava 
ecco cosa hanno latto i solda 
ti» Maira ha lasciato I universi 
tàj distrutta dalla tensione e 
dalla fatica «Tornerò a Pechi 
no - conclude con convinzio 
ne - Perché la Tian An Men 
era bellissima pacifica senza 
violenza Perché non può fini 
re cosi la gente ha ancora 
tante speranze» 

'Non e è una persona a Pe 
chino che non sia solidale 
con gli studenti - aggiunge 
un altra studentessa Loretta 
Lanzi - anche se la televisione 
ha mostrato solo 1 cadaven 
dei soldati bruciati dagli unge 
mingzhe i conlrorivoTuziona 
ri e continua a lanciare pro
clami contro gli ultimi sca 
gnozzi della banda dei quat 
tro» *E pensare che sembrava 
tutto finito - dice Tilde Oneto 
insegnante di italiano - E 
scoppiato tutto ali improvviso 
Hanno sparato e ucciso ba 
stavano quattro idranti per li 
berare la piazza» In mezzo a 
questi giovani che hanno an 
cora negli occhi i fuochi di Pe 
chino i cannoni della 27* divi 
sione è sceso dal charter pro
veniente da Hong Kong anche 
Federico Bugno dell£spresso 
Sulla fronte porta i segni della 
lenta provocata dal calcio di 

un fucile sulla Tiap An Meh e 
racconta 1 amvc|dei soldati le 
botte poi le 12 ore passate in 
stato di termo 

«11 lunedi volevo andare sul 
la piazza cero stata tutti i 
giorni-Antonella Tulli 27 an 
ni si sta specializzando in 
mancese - non ce I ho fatta 
Là Chan An faceva paura da 
Una parte i camion dall altra i 
militan allineati I guardiani 
della Zheng Chang Hua della 
normalizzazione Sulla Sin 
Dan sparavano i cam brucia 
vapo 1 miei amici studenti n 
petevano dillo a tutti dillo al 
mondo quello che hai visto E 
io ho visto la guerra Non me 
la immaginavo cosi Gli scon 
tn le fiamme gli span Poi il 
deserto Pechino presidiata 
solo dai militan» E in questa 
•città, fantasma» esteriormente 
normalizzata ma con la nbel 
lione che cova sotte le cenen 
sono piombali martedì scorso 
due modenesi in viaggio di 
nozze Cnstina Meletti e Luca 
Rossi Armavano dal sud non 
sapevano niente di quello che 
era successo «Ci siamo pre 
sentati in un albergo accanto 
alla Tian Ah Men - dicono -
non e era nessuno Dopo ab
biamo capito il perché» *Spa 
ravano anche ien - racconta 
un altro turista Carlo Porro -
sul pulmino ci siamo dovuti 
gettare sotto i sedili» 

Ma quesu studenti i lavora 
tori dell Ansaldo e delle altre 
aziende che lavoravano in Ci 
Ha torneranno a Pechino' "io 
non sarei neanche partita il 
mio posto è al fianco di quei 
ragazzi Comunque tornerò» 
conclude Antonella TUIi e dà 
voce ai sentimenti di tutti gii 
altn studenti 

Firenze, sciopero della lame 

Filo diretto con Pechino 
Le donne in piazza 
interrogano l'Unità 
Sciopero della famejn solidarietà con gli statoti 
cinesi Una staffetta di donne che digiunano è 
partita venerdì sera da Firenze e toccherà almeno 
una ventina di citta italiane È una delle tante for
me di protesta scelte dalle-donne comuniste per 
condannare la repressione del regime cinese. A 
Rrer«e> insieme^a Livia Tnreo,*una*serata p e r * 
Citta1 Con il cuore a piazza Tian An Men 
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SILVIA HONDI 

• FIRENZE. Fasce bianche 
intorno alla testa. Il simbolo 
del. lutto cinese sulla fronte 
delle donne comuniste che 
hanno iniziato lo sciopero 
delta lame In piazza San Pie-
nno venerdì sera sit in delle 
donne fiorentine in soudanetà 
con gli studenti e il popolo Cl 

nese Sotto I arco un suggesti 
vo scorcio di Firenze vicino a 
Santa Croce tantissime don 
ne Con loro anche Livia Tur 
co Pnma che le notizie dalla 
Cina diventassero cosi dispe 
rate quando si pensava alla 
campagna elettorale per le 
elezioni europee^ le donne 
comuniste avevano invitato Li 
via Turco per un iniziativa in 
difesa della legge 194 Un ap
puntamento che si è trasfor 
malo in un slt in per la Cina, 
Dalla piazza fiorentina è patti 
la anche la staffetta dei digiu 
no che si estenderà ad altre 
città italiane «Il nostro piccolo 
contnbulo per continuare la 
battaglia per la libertà dei gio
vani e delle ragazze cinesi» ri 
corda Marisa Nicchi respon 
sabile fiorentina delle donne 
comuniste 

Piazza San Pierino non è 
Tian An Men Ma le donne e 
le ragazze fiorentine la nem 
piono per sentirsi vicine alle 
loro sorelle cinesi 11 contatto 
con la Cina è possibile grazie 
al telefono Dall altra parte del 
filo la voce di Una Tambum 
no comspondente dell Unità 
da Pechino «In piazza Tian 
Ah Men - dice la giornalista -
e è stato un fatto inedito per la 
Cina la crescita dellugua 
glianza la presa di coscienza 
delle ragazze cinesi Una pre 
senza straordinaria di studen 

misqMità̂  innla tojjai 
tc%i^iitweBf|>i 
è stato sicuramente un 
avanti per le ragazze Una rot
tura con la cultura moralista 
che ancora nmane segnala al 
maschile» Da piazza San Pie-
nro una domanda, cosa pos
siamo fare noi? «Inventatevi la 
solidarietà - nspondè Lina 
Tambumno - Non so- dirvi 
come ma fate tutto il possibi 
le perché qui le ragazze gli 
studenti e gli intellettuali sono 
veramente sotto tiro» 

In piazza anche i giovani 
cinesi Uno studente di Tal 
wan chiede la parola Al mi 
crofono in un italiano preca
rio e quasi incomprensibile 
Ttesce a raccontare una picco
la storia «Ci sono tre uomini 

cinesi Uno w n s ,_ 
perché è contro Deng, un al
tro perchè è a favore ai Deng. 
Dice il terzo io sono stato ar
restato perché sono Deng» -

Ai lati della piazza si raccol
gono le firme per la petlziorr» 
•Con il cuore a Tian An Men». 
lanciata dalle donne comuni
ste «Con questo appello -. 
spiega Livia Turco Invitando 
alla firma - chiediamo al go
verno italiano di josperxttje 
Ogni fornitura di armi «II* Q: 
na di congelare le relazioni 
economiche e di accreditare 
immediatamente un gruppo 
di parlamentari a Pechino nel 
ruolo di osservatrici» Frinii <fc 
lasciare la parola alla chitarra 
di Chiara Riondlno e al sugge
stivo «Racconto per Immagini 
e musica» di Maria Lucia VI-
dal Pia Ranzato e Gloria Ros
si Livia Turco legge una lunga 
lettera indirizzata agii «rudenti 
cinesi «Grazieper il vostro sa-
cnlicio su Tian An Men Gra
zie soprattutto per aver resi
stito fino In fondo allarrogan-
za del potere cantando l'In
temazionale e sventolando In 
bandiera rossa» 

Da San Pierino un pensieri) 
a donne madri sorelle e ra
gazze che non vedranno più |l 
figlio e il fratello Nel nome 
dell autodeterminazione 
•Una parola che ci sta molto a 
cuore - dice Livia Turco -
quella che ci insegna, a noi 
donne dell Occidente, a guar
dare le zone di oppressione « 
di debolezza che sono mi 
mondo E ci spinge ad essere 
vicine a tutte le donne che 
adesso in Cina stanno sof
frendo» Eppure e è chi, t n te 
forze politiche italiane, su 

mmmt 
tacco ài Pei E più in genera
le alla democrazia italiana SI 
vogliono colpire le idee, i va
lori e le ragioni del partito co
munista per far crédere trj* 
non esista nessuna società, 
nessun futuro miglio»*» di 
quello che stiamo vivendo. E 
questo è regime» 

Intanto a qualche decina di 
metn da San Pierino 1» un 
teatro parrocchiale 1 Cattolici 
popolan hanno chiamato a 
raccolta le proprie Iruppe .Su) 
palco Aldo Brandirai!, ex lea
der di «Servire il popolo, e ora 
neoconvertito a Formigoni. 
Ma anche da questo versante 
il suo bersaglio nmahé il Pei. 
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Imbarazzo alla Casa Bianca 

Bush in difficoltà 
dopo la ricomp-arsa 
del suo amie» Deng 

DAL NOSTRO INVIATO 

gM NEW YORK Con qualche 
nluttanza e non senza un cer 
to Imbarazzo I ammimstrazio 
ne Bush va prendendo atto 
della impossibilità di ntomare 
in tempi brevi a quel regime 
di relazioni «totalmente nor 
mali» con la Cina che il presi 
dente aveva auspicato nella 
sua uluma conferenza stam 
pa La ricomparsa televisiva di 
Deng - ed il solidificarsi attor 
no a lui d una maggioranza 
conservatrice pienamente 
identificata con i massacn dei 
giorni scorsi - pone ora il go 
verno americano di fronte al 
(ardua necessità di ndefimie 
globalmente 1 propn rapporti 
con li gigante asiatico Giove 
di scorso parlando con igior 
nalistì Bush aveva detto «Noi 
desideriamo mantenere buo
ne n lazioni con la Cina e fa 
remo di tutto per mantenerle» 
Ma aveva precisato che que 
sto processo restava condizio
nato al ntomo ad un pieno n 
speno dei dintti umani da par 
te delle automa di Pechino 
Bush aveva anche aperlamen 
te difeso il «passato riformista. 
di Deng Omo che ora dopo 
la inequivocabile rlappanzlo 
ne del leader cinese - oltretut 
to avvenuta quasi in contem 
poranea con la conferenza 
stampa presidenziale - Bush 
si trovi esposto a nnnovate 
pressioni e ad esplicite enti 
che Molti vanno in questi 
giorni ricordando come già 
mesi fa nel corso della sua vi 

sita in Cina il presidente aves
se evitato incontrandosi con 
Deng e con U "eng qualun
que accenno alla questione 
dei diritti umani E come tiepi
dissime ed imbarazzate fosse
ro state le proteste americane 
allorché le automa cinesi Im
pedirono ai dissidente Fang 
Uzhi 1 accesso al grande bar-
becue «texan style» che Bush 
aveva organizzato in un grand 
hotel di Pechino 

Proprio quello di Fang, del 
resto sembra destinato ad es
sere oggi il pnmo concreto 
«casus Tielli» diplomatico tra 
gli Usa e la Cina Nei giorni 
dell intervento militare coiti*, 
noto Fahg-ex vice presiden
te dell Università di scienza e 
Tecnologia di Heifei llcengla-
to nel gennaio dell 87 in coin
cidenza con la «caduta» di Hu 
Yaobang - si è rifugialo con I* 
famiglia nell ambasciata ame
ricana di Pechino Ora le au-
tonta cinesi I accusano di es
sere tra i fomentatori dei di
sordini e ne reclamano la re-
stttuztone Un diktat che gli 
Usa difficilmente potrebbero 
accettare 

Di sconcertante prudenza 
anche le dichiarazioni dell'ex 
presidente Reagan In un'in
tervista Reagan ha detto che 
quello che è successo In Cina 
«è un problema di politica in
terna» E che gli studenti al so
no espressi con «troppa ror-
za» OMC 

tmm l'Unità 
Domenica 
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La distensione passa di nuovo Qualche prospettiva 
per la Rfg quasi come per l'anomalia di Berlino 
ai tempi della Ostpolitik L'idea della «città aperta» 
di Brandt e Schimdt non dispiace ai sovietici 

Dopo Bush arriva Gorbaciov 
Bonn non si sente più periferia 
La festa continua. Sulla Adenauerallee, 
davanti alla cancelleria, sono state ap
pena ammainate te bandiere a stelle e 
strisce che già ci si prepara a issare quel
le rosse con la lalce e il martello. Partito 
Bush, domani arriva Gorbaciov e la Ger
mania riassapora il gusto della propria 
•Centralità». Con un po' d'orgoglio, mol

te speranze, forse qualche illusione. Co
me al tempo, che fino a ieri sembrava 
cosi lontano ma invece non lo è poi tan
to, della Ostpolitik di Brandt e di Sch-
midt, quando la distensione viaggiava 
tra Washington e Mosca passando sem
pre per questa provincia sonnacchiosa 
che è la capitale della Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MB BONN. Il presidente ame
ricano se ne è andato portan
doti nella valigia il suo primo, 
vero successo d'immagine 
tul l i scena intemazionale e 
lanciando come regalo qual
cosa. 41 pift di una riconcilia. 
«tane dopo la tempesta dei 
contraiti sui missili a coito 
raggio: una frasetta sul •molo 
dirigente, della Repubblica fe
derale nell'alleanza occiden-
Mie che ha nutrito pagine e 
palina di commenti dei gior
nali tedeschi, pronunciata nel 
H M t w di un discorsa che, in 
pratica, ricalcava come una 
carta carbone gli argomenti 
tedéschi della strategia del 
dialogo verso l'Est, 

Il presidente sovietico arriva 
sull'onda lunga di speranze 
c i » -cominciano a diventare 
cernite, con un carisma di 
rinnovatore che ormai non gli 
Contesta pia nessuno, neppu
re I pia sceltici. Se nel glia di 
due a tre anni le novità di Mo
sca hanno cambiato tutto nei 
rapporti Est-Ovest, In nessun 
alno posto del mondo lo si e 
visto meglio che qui, sul confi
ne tra I blocchi pia lacerato e 
sensibile. L'ultimo capo del
l'Una che si è visto da queste 
parti era Leonia1 Breznev, e 
venne in piena crisi degli eu
romissili, Allora, otto anni fa. 

. la Qmnania .federale .era «&-
U l g s * » * M a l o g o , come lo £ 
«empi» stata, ma al .di l ì delle 
IjJuoiseilnleniloni di ricucire e -• 
salvare II salvabile, quella visi
ta testimonio la line della sta
gione della distensione quan
to l'Invasione dell'Afghanistan 
e le peggiori rudezze della 
•politica del muscoli» del pri
mo Reagan. 

. Breznev metteva gli Ss20 e 
taceva paura: Gorbaciov gioca 
la panila del disarmo e place 
al tedeschi. Come un po' a 
«liti, ma soprattutto a loro' lo 
trovano sincero - dicono i 
sondaggi - compotente, an
che simpatico. Lo stimano più 
deKIonS stesso cancelliere, e 
«e qualcuno ntlene che non ci 
vaglia un grande sforzo, con
sideri che Kohl perde il con
fronto pure Irà I suoi sosteni
tori convinti, gli elettori della 
Cdu che continuano a votare 
per lui. A Bonn I uomo nuovo 

P A O L O S O L D I N I 

di Mosca fa un po' l'effetto di 
un »anti-Breznev», e pur se 
porta con se il bagaglio di dif
ficoltai enormi e di grandi in
certezze (fino all'ultimo mo
mento il programma della vi
sita è stato In balla dei proble
mi che l'ospite doveva risolve
re prima di partire, dal tumul
tuoso Congresso del popolo 
ai disordini nell'Uzbekistan), 
viene a confermare che un 
cambiamento radicale, rispet
to a Otto anni la, c'è stato dav
vero, non solo nel clima. La 
visita, in questo senso, ha una 
dimensione simbolica, assai 
maggiore degli esiti concreti, 
sul breve penotlo, che dal suo 
svolgimento ci si può aspetta
re, tanto a Bonn che a Mosca 
che nel resto del mondo. 

Non ci saranno 
grandi novità 

La «dichiara7ione comifte», 
sulla quale eserciti di diploma
tici e di specialisti hanno lavo
rato per 34 mesi, da prima an
cora della visita di Kohl a Mo
sca, nell'autunno scorso, non 
conterrà, infatti, grandi novità. 
Sarà piuttosto, dicono te Indl-
scn&loni.' te'-tradifetone nero 
su bianco del buono stato di 
salute dei rapporti, bilaterali, 
con una accentuazione sugli 
aspetti economici (proiezione 
degli investimenti, coopera-
ziohe nel campo dell'industria 
leggera di consumo, aiuti alla 
formazione del management) 
e sugli scambi culturali. Né ci 
saranno quelle novità rivolli-
zioria^e su Berlino (i proble
mi legati al cui status, anzi, 
hanno costituito fino agli ulti
mi giorni il capitolo più diffici
le da scrivere) che un po' in
genuamente una parte dell'o
pinione pubblica occidentale 
ha mostrato, almeno recente* 
mente, di aspettarsi E si ntle
ne improbabile, pur se non 
escluso, che Gorbaciov scelga 
proprio Bonn come tribuna da 
cui lanciare qualche spettaco
lare annuncio in materia di di
sarmo. Semmai a ». attende 

una risposta, con forse un mo
derato rilancio che potrebbe 
riguardare i missili a corto rag
gio, al «pacchetto Bush» per i 
negoziati di Vienna approvato 
giorni fa dalla Nato. 

L'importanza della visita. In
somma, andrà misurata su cri
teri diversi, meno immediati e 
di più lungo periodo, ma non 
per questo meno interessanti. 
Anzi Un metro di giudizio ne 
dà Heinz Timmerrnarin, ricer
catore dell'Istituto federale per 
lo studio1 delle società dell'Est 
(Biosi) di Colonia, che collo
ca l'evento nel contesto di un 
profondo «mutamento dj per
cezione» delle relazioni con la 
Germania e l'Europa occiden
tale da parte dei dirigenti so
vietici, Dopo un penodo di 
esitazioni - dee Timmermann 
- Mosca, pur continuando ad 
attribuire la priorità ai rappor
to bilaterale con gli Usa, ha 
scelto come interlocutore di
retto l'Europa occidentale, e 
nel suo àmbito particolarmen
te la Repubblica federale, per
ché essa può compartecipare 
in modo pia attivo al dialogo 
negoziate sul disarmo e offre 
possibilità preziose di contri
buire alla modernizzazione 
dell'economia sovietica, non* 
che alta risoluzione di proble
mi di nuova drammaticità co
me quelli ambientali. L'atteg
giamento sovietico verso il 
•complesso politico» europeo-
occidentale non 6 più ispirato 
dalla tentazione di inserire cu
nei tra esso e gli Stati Uniti, ma 
anzi dalla consapevolezza di 
dover costruire un rapporto 
con una alleanza «Integrata e 
funzionante-. Tanfo che a dif
ferenza che nel passato si 
considera legittimo politica 
mente e storicamente fondato 
l'inserimento degli Stati Uniti 
nella «comune casa europea» 
In questo quadro, non solo è 
stato rovescialo il tradizionale 
giudizio negativo sulla Comu
nità europea, ma la Cee - dice 
Timmermann - esercita addi
rittura bui rinnovatori di Mosca 
un 'lascino particolare» Pino 
al punto - risulla al ricercatori 
del Bios! che hanno continui 
contatti con studiosi ed esperti 
dei paesi dell Est - di poter es-

Rafssi • Mikhail Gorbaciov 

sere considerata una specie dì 
«modello» per una futura strut
tura politica integrata (in mo
do ben diverso ovviamente da 
quello determinatosi nel rap
porto tra Mosca e quelli che 
un tempo erano considerati 
suoi, -satelliti») nell'Europa 
orientale 

Certo - dice ancora Tim* 
mermann - la parola d'ordine 
della "comune casa europea» 
resta ancora molto net vago e 
a Mosca non esiste alcun pia
no predeterminato per la sua 
reallzrazlone' si pensa piutto
sto a uno sviluppo di lungo 
periodo v3ella cooperatone 
multi e bilaterale nel quadro 
del '«processo di Helsinki» 
(Csce). Ma l'obiettivo finale di 
questa •Westpohnk» dell'Urea 
comincia comunque, secondo 
un altro ricercatore dell'istitu
to, Fred Oldenburg che è uno 
specialista di rapporti interte-
dcKhì, a delincarsi abbastan
za chiaramente un'Europa 
composta da due patti politici, 
diversi ma non militarmente 
contrapposti, ovvero la demili
tarizzazione, e la trasformazio
ne In strutture di cooperazio-
ne politica, della Nato e del 
Patto di Varsavia In questo 
senso verrebbe superata non 
la «divisione» dell'Europa, ma 
la sua «lacerazione» Un pro
cesso il cui compimento po
trebbe non essere l'Sanissi
mo, se i negoziati sul disarmo, 

specie quelli convenzionali, 
procederanno speditamente. 
In ogni caso, il rapporto tra i 
due «blocchi politici» non do
vrebbe essere conflittuale, ma 
cooperativo, specie sul terre-
no economico, fino a non 
escludere l'Ipotesi di accordi 
di associazione con la Cee dei 
paesi dell'Est più avanti sulla 
via delta riforma in senso de
mocratico, come l'Ungheria. 
Ipotesi apertamente ammes
sa, in un'intervista n una rivista 
specializzata tedesca, da Via-
ceslav Oiiscicev che. come 
presidente del,consiglio eco
nomico del ministero degli 
Esten di Mosca, è un autorevo
le e ufficialissimo protagonista 
della politica intemazionale 
sovietica, 

La nuova 
distensione 

È evidente il fascino che 
una prospettiva simile può 
esercitare in Germania, non 
solo come approdo della nuo
va distensione europea, ma 
come chiave di soluzione del
la questione tedesca, La demi
litarizzazione del blocchi, la 
loro trasformazione in senso 
politico, secondo Oldenburg, 

L'«intifada» al 19° mese, Arafat polemizza con Washington 

Due bambini uccisi nei Territori 
Veto Usa alla condanna d'Israele 

OIANCARLO U N N U T T I 

H I «Intifada» al suo dician
novesimo mese, e i palestinesi 
continuano a menre. len un 
bambino di 8 anni, Shadi Ziad 
Rabah Awad, e stato ucciso 
dal soldati israeliani durante 
wpa protesta presso il campo 
profughi di Jabaliya, nella stri
scia ai Gaza. Il piccolo si tro
vava davanti l'abitazione di 
uno zio, allorché è stato colpi
to da una pallottola. Successi
vamente un portavoce dell'e
sercito ha riferito a Tel Aviv 
che un altro bambino palesti
nese di 12 anni è rimasto uc
ciso durante le proteste che 
hanno seguito il mortale feri-
mento def piccolo Shadi Ziad 
Rabah Awad. L'altra sera era 
itajo ucciso un giovane di 17 
armi nel centro di Betlemme, 
un altro è stato ucciso ieri in 
periferia. Le vittime della re-
pre«|one israeliana salgono 
cosi a 514 «econdo il calcolo 
dell'Onu e degli organismi 
umanlUn, ma a ben più di 
600 secondo le fonti palesti
nesi, che tengono conto an
che di quanti sono stati UCCIM 
dal gas lacrimogeni o sono 
morii In seguito alle percosse 
subito o per altre cause (ad 
esempio, folgorali quando i 
soldati li hanno obbligati a sa
tire sui pali della corrente elet
trica per rimuovere le bandie
re palestinesi che vi erano sta
te issate). La situazione è in 

questi giorni particolarmente 
drammatica nella striscia di 
Gaza, sottoposta a coprifuoco 
ininterrotto da una settimana, 
Secondo quanto ha denuncia
to anche l'Olp da Tunisi, man
cano vrven e medicinali Ciò 
malgrado la gente scende in 
piazza sfidando i militan 

La drammaticità della situa
zione nel territori non ha im-
pcdito che venerdì sera gli 
Stati Uniti bloccassero con il 
loro veto una risoluzione di 
condanna della repressione 
israeliana votata unanime
mente da tutti gli altri M 
membri del Consiglio di sicu
rezza, Inclusi i rappresentanti 
di Gran Bretagna, Francia e 
Canada che si sono aperta
mente dissociati dalla posizio
ne americana II delegato Usa 
Thomas Pickenng s! è giustifi
cato con il consueto pretesto 
secondo cui la risoluzione sa
rebbe «squilibrata», in quanto 
•non conianna la violenza da 
qualunque parte essa proven
ga», come se si potessero met
tere sullo stesso piano i solda
ti che uccidono quotidiana
mente e 1 ragazzi palestinesi 
che tirano sassi. Il rappresen
tante dell'Olp all'Onu, Clovi? 
Maksud, ha espresso «profon
do rammarico» per l'atteggia
mento Usa, e a Tunisi Yasser 
Arafat ha sottolineato che 
questo veto viene posto da un 

governo «che dice di difende
re i diritti umani e nazionali. 
Noi - ha proseguito il leader 
palestinese - chiediamo al 
presidente e all'amministra
zione degli Stati Uniti, che ne 
è dei diritti umani e politici 
dei palestinesi sotto l'occupa
zione israeliana7" 

Arafat parlava in una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha ribadito il «no* del
l'Olp ad elezioni in Clsgiorda-
ma e Gaza finché dura l'occu
pazione israeliana, smenten
do cosi indirettamente quanto 
aveva detto venerdì un porta
voce del dipartimento di Sta
to, secondo il quale l'Olp sta
rebbe prendendo in esame la 
possibilità di tali eiezioni La 
dichiarazione faceva riferi
mento all'incontro di giovedì 
a Tunisi fra una delegazione 
dell'Olp e l'ambasciatore Usa 
Pelletreau. «Abbiamo detto 
chiaramente ai dirigenti del
l'Olp - ha affermato il porta
voce - che le elezioni spiane
rebbero la strada al dialogo e 
che non dovrebbero essere 
poste condizioni al loro svol
gimento, in base alle discus
sioni di Tunisi riteniamo che 
l'Olp non abbia respinto I idea 
della consultazione», 

Come si 6 visto, Arafat ha 
messo ora le cose in chiaro ed 
ha anzi nlanciato sfidando 
Shamir «Ci tengono tanto -
ha esclamato - a queste eie* 
tioni> Ebbene, che si tengano, 

Il cancelliere tedesco Helmut Kofil 

Una donna fermata dai soldati a Gaza 

ma con la partecipazione di 
tutti, ebrei, musulmani e cri
stiani, e che esse diano luogo 
ad un unico parlamento ed 
un unico governo» Una sfida, 
naturalmente, paradossale, 
ma con la quale Arafat ha co
munque sottolineato indiretta
mente un dato oggettivo che 
nell'insieme delia Palestina 
(Israele e Territori) gli ebrei 
saranno entro pochi anni mi
noranza e che dunque fan-
nebs'one della Cisgiordama e 
di Gaza si ntorecrebbe contro 

gli israeliani come un boome
rang. 

Il leader palest.nese ha an
che accusato Shamir di 'fare 
di tutto perché la situazione 
diventi esplosiva» e di spinge
re dunque verso «una cata
strofe», ma ha confermato la 
linea negoziale e moderata 
dell'Olp ribadendo che nono-
stame l'inasprirsi della repres
sione «noi intendiamo prose
guire la nostra lotta con i me
todi finora adottali, anche se, 
credetemi, non è facile». 

aprirebbe/'j£ /.possibilità di 
creare una struttura sovrasta
tale che «coprirebbe» i due sta
ti tedesch;, i quali resterebbe
ro autonomi, sovrani, con 1 lo
ro ordinamenti sociali e ap
partenenti ai due diversi «patti 
politici» Una confederazione, 
insomma, simile a quella deli
neata In uno schema che anni 
fa, al tempo della •pnma» Ost
politik, venrva attribuito a 
Willy Brattdt,' ma che poi era 
presto naufragato sui limiti 
della politica di distensione di 
allora. 

Le Incognite.sulla effettiva 
praticabilità di una simile via 
sono ovviamente molte il pro
cesso di disarmo in Europa 
dovrebbe essere sufficiente
mente rapido è interessare an
che le armi nucleari, che do
vrebbero essere eliminate -
sarebbe una precisa condizio
ne di Mosca - almeno dalle 
due Germanie. I processi di 
democratizzazione delle so
cietà onentali dovrebbero ap
profondirsi e generalizzarsi a 
tutti i paesi, cosa che non sta 
avvenendo affatto - dice Ol
denburg - proprio nel paese 
più importante, la Repubblica 
democratica tedesca dove è in 
atto anzi un irrigidimento di 
fronte alla sfida che viene dal
la Germania occidentale e ora 
anche dalla perestrolka' sovie
tica e dove è molto difficile in
dividuare ,fe (toufeitità di r k 
cambio del gruppo dirigente. 
Dovrebbero cadere le diffiden
ze di molti, negli Usa e nel
l'Europa occidentale, su un 
presunto «scivolamento verso 
I Est- della Repubblica federa
le. La classe diligente di Bonn 
dovrebbe trovare il coraggio di 
rompere i vecchi schemi in cui 
è ingabbiata la «questione te
desca». E intanto dovrebbe 
aprirsi qualche prospettiva di 
soluzione della «anomalia» di 
Berlino Simbolo, ma insieme 
drammatico precipitato con
creto della lacerazione del
l'Europa, la, scomparsa del 
muro di Bertlnd viene conside
rata e a ragione, come il se
gnale decisivo della solidità e 
della irreversibilità della nuova 
distensione l M a finché un 
nuovo ordine delle relazioni 

europee non si sarà delineato 
con una qualche chiarezza, è 
illusorio credere che il muro 
possa cadere. Sarà probabil
mente l'ultima delle eredità 
della guerra fredda a scompa
rire, non certo la prima. Qual
che tempo fa Alexander Ja* 
kovlev ha segnalato i limiti 
delle possibilità sovietiche sul
la situazione di Berlino soste
nendo che il muro e «un affare 
della Rdt», il che non è del tut
to esatto perche fa sua erezio
ne fu decisa da tutto il Patto di 
Varsavia, ma non e del tutto 
inesatto perché esso configu
ra, comunque, il confine di 
uno Stato che esiste, e che ap
partiene a un sistema non so
lo diverso, ma armato ed osti
le a quello che si trova pochi 
metri più in là, dietro il muro, 
appunto. Un paio di anni fa, 
Valentin Falin sostenne che 
era possibile una ridiscussione 
dell'accordo quadripartito per 
«normalizzare», nei limiti del 
possibile, la condizione della 
città e un altro 'germanista-
sovietico, Nlkolai Portugalov. 
in un articolo sullo «Spiegel* in 
preparazione della visita di 
Gorbaciov, ha scritto che le 
possibilità di apertura dello 
stesso accordo sono «tutt'altro 
che esaunte» e si e detto «im
pressionato* dalla proposta di 
Bush di (are della città mn 
ponto tra l'Ovest e l'Est» In
somma, i confini di ogni possi
bile «Iniziativa per Berlino* ap
paiono chiari, pur se ciò non 
impedisce necessariamente 
che, proprio nella sua dram
matica «diversità», anche Berli
no possa giocare un ruolo nel 
processo politico del supera
mento della «lacerazione» eu
ropea. 

Le difficoltà, insomma, non 
mancano. Ma il discorso è, in 
qualche modo, avviato e pog
gia su qualche già solida pre
messa. Nella stona antica dei 
«rapporti privilegiati» che, nel 
bene e net male, hanno unito 
la Russia, e poi l'Unione sovie
tica, alla Germania, e poi alla 
Repubblica federale, forse sta 
per aprirsi davvero, come di
cono con un pizzico di retori
ca a Bonn e a Mosca, un «ca
pitolo nuovo» Stavolta a bene
ficio di tutta l'Europa 

Contrario il sindacato 
Sotto accusa la Thatcher 
Sciopero ad oltranza 
nei porti britannici 

ALFIO BERNABEI 

I LONDRA Dopo più di due 
mesi di consultazioni che non 
sono riuscite a risolvere la ver
tenza tra i 9400 portuali e gli 
imprenditori, tremila camalli 
di Lrverpool. Bristol e in una 
dozzina di altri scali, hanno 
iniziato uno sciopero ad ol
tranza nonostante il parere 
contrario del loro sindacato. 

La vertenza, considerata 
una delle più delicate dal 
punto di vista legale di questo 
decennio, e iniziata 11 6 aprile 
quando il governo ha deciso 
di abolire,il .Oòcft labóurSehe-
me, l'organismo che fu istituito 
dai portuali e réso statutario 
nel 1947 per assicurarsi sti
pendio e lavoro, a vita tramite 
il sistema di chiamata autoge
stita 1 portuali hanno chiesto 
al loro sindacato, Transport & 
General, ili più influente in 
Gran Bretagna; di indire un re
ferendum tra df loro per stabi
lire le basi legali dì uno scio
pero Un mese fa, ir 70% dei 
9400 iscritti si è infatti espresso 
a favore,, dello sciopero, ma 
nonostante questo, il sindaca
to ha esitato a dare il suo pie
no sostegno.vpia Ron Todd, il 
leader del T. & G., che il parti
to laburista,iSospe.ttano che il 
governo stfai cercando di met
tere i portualian trappola coin
volgendoli ih uno, sciopero 
che ha poche prospettive le

gali di vittoria. 
Le nuove leggi antisindacati 

del governo proibiscono scio
peri che non siano diretta
mente connessi ad una dispu
ta tra dipendenti e imprendito
ri e solo nel caso che questi 
ultimi cambino le condizioni 
di lavoro. Gli Imprenditori 
hanno detto che non è colpa 
loro se il governo ha abolito il 
Dock Labour Scheme e che la 
vertenza è dunque contro una 
decisióne del governo, dun
que di natura politica, quindi 
illegale. 

Alcune settimane fa un tri
bunale ha deciso che i portua-
li avevano una disputa legitti
ma, ma giovedì scorso una 
Corte d'appello ha cambiato il 
verdetto esprimendosi a favo
re degli imprenditori. Subito il 
sindacato ha fatto appello alla 
Camera dei Lords, Stanchi di 
aspettare è sempre più con
vinti che le leggi inglesi, i tribu
nali, i Lords ormai sono in 
combutta tra di loro per tòglie
re un po' alla volta il diritto al
lo sciopero (rappresentanti 
sindacali e alcuni membri del 
partito laburista hanno espres
so le stesse opinioni) tremila 
portuali hanno dato Inizio ad 
uno sciopero ad oltranza in at
tesa che 1 Lords esprìmano il 
loro giudizio finale. 

Wojtyla tornato in Vaticano 

Aperto un nuovo capitolo 
tra la Chiesa di Roma 
e quelle della Riforma 
Dopo un viaggio di nove giorni nei paesi scandinavi,.*' 
papa Wojtyla è rientrato ieri pomeriggio in Vaticano? 
soddisfatto di aver superato, una prova difficile. Non.' 
è stato accolto dalle folle, £ stato fatto segno di osti-;, 
lità e di diffidenza, ma ha finito per suscitare simpa
tie mostrandosi umile e pronto ad un dialogo fra 
pari. Si è aperto un nuovo capitolo nei rapporti Ha"* 
la Chiesa di Roma e le Chiese della Riforma. »' 

t 
A L C I S T B S A N T I N I 

• a l OTTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, che è rien
tralo ieri pomeriggio a Roma 
dopo aver visitato dal 1° giu
gno Danimarca, Norvegia, 
Islanda, Finlandia, Svezia, ha 
voluto rendere omaggio alle 
.grandi tradizioni religiose ed 
ai valori che sono all'origine 
dell'identità nazionale! di quei 
paesi, congedandosi all'aero
porto di LinkOping dal primo 
ministro svedese e dalle mas
sime autorità cattoliche e lute
rane. len mattina aveva voluto 
piantare, insieme ai giovani e 
dopo aver rimosso egli stesso 
con una pala la terra, un albe
ro, in uno spazio verde della 
Cittadina di Vadstena a SO chi
lometri da Uppsala. Un atto 
simbolico a ricordo della sua 
visita, non certo trionfale, nei 
paesi della riforma a cui aveva 
latto seguito una cerimonia 
non meno significativa, la be
nedizione della pnma pietra 
di una Chiesa cattolica donata 
dalle comunità cattolica e lu
terana alla presenza del ve
scovo pnmale della Chiesa lu
terana di Svezia. 

Questi atti, che certamente 
hanno aperto una fase nuova 
nei rapporti tra la Chiesa di 
Roma e le Chiese nformate 
dei paesi nordici, sono stati 
cosi commentati dal presiden
te della Chiesa episcopale cat
tolica dei paesi scandinavi, 
monsignor Paul Verschuren. 
•La visita del Papa - ha detto 
- ha alzato, innanzitutto, il 
profilo delle nostre chiese, ha 
rafforzato l'identità cattolica 
delle nostre piccole comunità. 
Sul piano ecumenico non 
posso ancora giudicare e va
lutare gli effetti della visita 
che, però, ha certamente 
aperto un capitolo nuovo nel 
dialogo Ira cattolici e luterani. 
Debbo, infine, dire che le ac
coglienze ricevute dal santo 
padre sono andate ai di la del 
previste e ciò. e per noi di 
grande incoraggiamento-. 

Il viaggio, proprio per le dif
ficoltà che ha incontrato sul 
piano dell'impatto con quelle 
popolazioni, formatesi e cre
sciuti in un clima culturale e 
religioso assai diverso, che per 
la mancanza di folle accla
manti. menta una nflessione 
sul comportamento di papa 
Woityb, sul modo come si è 
mosso nei paesi visitati, dove i 
giornali hanno dovuto, persi
no, informare i propri lettori, 
anche attraverso immagini, 
come vestono cardinali, pon
tefici e quale è slata la loro 
storia. 

Giovanni Paolo II ha dimo
stralo che occorre essere an
che umili e penitenti quando 
si vuole riproporre ad una so
cietà diversa, sotto il profilo 
politico, culturale e religioso, 

l'ideale cattolico non privo di 
colpe e di arroganze. La vec- „ 
chia ed aspra polemica acce- * 
sasi tra la Chiesa di Roma ed i 
cristiani della riforma dopo la 
scomunica comminala a Mar- -, 
tin Lutero non s i .è ancora" 
spenta nei paesi scandinavi. '*& 

Il fatto significativo, perciò, g 
e che Giovanni Paolo II h a i j 
cercalo di presentarsi, non so- „ 
lo, con. umiltà di fronte a l le» 
poche migliaia di fedeli e d K j 
cunosi che ha' Incontrato lùn- ts 
go il cammino, ma ha accetta- y 
to anche di rimanere in silen- ~ 
zio durante la.cerimonia ecu
menica svoltasi nella cattedra
le di Rockilde in Danimarca 
lasciando che parlasse soltan
to il vescovo luterano, In Oftnr" 
altra analoga occasione, prò-1" 
prio perché ecumenica, il Pa-iit 
pa aveva sempre preso la f>a<;a 
rola. Parlò pure nella sinagoga^ 
ai Roma quando il presidente!:: 
della comunità israelitica riaity 
proverò la Chiesa apostolica,,;, 
romana di aver perseguitato-. 
gli ebrei. Q 

Con il suo silenzio, con la , 
sua discrezione papa Wo|ry!a ' 
ha voluta manifestare tulle- il™ 
suo rammarico per le colpe,'** 
per i peccati commessi da al.'*3 

tn pontefici nell'accusare ed" ' 
umiliare fino alla scomunica I " 
discendenti della riforma, r i 
cordando, al tempo stesserti? 
che il Concilio ecumenico Va-ai 
titano II ha affermato che noim 
con gli anatemi ma con II cllv, ; 

togo si costruisce l'unità rlei") 
cristiani. E parlando a T ìuku l 
in Finlandia, ha detto con t > ' 
no dimesso e dopo essent1, 
chiesto -Chi sono io?.; '.Come 
tulli voi sono un cnsliano. A l - " 
traverso il battesimo sono TO-*' 
Siro fratello in Cristo». Coi* "a" 
Copenaghen ha supplicato!» 
•Cessino dal giudicarci gli uni"» 
e gli altri. Tutti abbiamo p«»t> 
catoi.Ha, inoltre, usalo un l i » , 
guaggio mollo misuralo qu«ten 
do ha parlato della •triste real
tà del divomo, delle famiglie,, 
distrutte, della confusione ciry» 
ca il ruolo dell'uomo e delùsi' 
donna» (con allusione SII?8 

coppie di omosessuali)-e di j f ? 
la •mentalità ostile alla vita"" 
della contraccezione e dell'aW 
torto.. Non «'è stalo mai urf1' 
riferimento alta legislazioni! v f » 
gente come quando, «lcune.il 
volle, ha pronunciato dlscorsìn 
in Italia. ^ 

Negli incontri politici urlivi 
ciati, con i diplomatici, paRto 
Woiiyla ha Insistilo sui temi,, 
della dilesa della pace e dol i , 
l'ambiente, ha denunciato «al
cune forme di moderno impe
rialismo, ed ha reso omaggio"1 

anche agli ideali di OlolPat-3 

me incontrando con cordialità!' 
la vedova, riscuotendo con'-'' 
sensi. ' ^ 

COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avvito di gare 
Quntt Ammmistraziona dava indirà una gara eh appalto tnedian» 
appalto concaio par la progettazione a resiniamone di un complesso -
turistico tarmala polivalente attuato nel territorio comunale compren
dente un attergo, circa 70 villetta, infrastrutture di lervlilo. ricreative 
a sportiva par un importo presumibile di L 52.000.000.000 
Catanor* ANC richiesta. 
n. 2 • importo illimitato 
n. 6 - Importo illimitato 

La ditte interessate potranno chiedere di essere invitate sfla Q » « J 
facendo pervenire, entro a non oltre te ora 12del 12* giorno dalla datti I 
di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiala della Rfepubbhci» 
Italiana, apposita domanda in lingua italiana, su carta legala Indirizzatili 
al Comune di Spanano Albanese (provincia di Cotanta). 1 
Ai tir. dalla documentano!* richiesta a dallo dichiarazioni da produrmi 
par I ammissione in gara si fa riferimento al bando pubblicato wiiM'l 
Gauutta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 134 In data 10/6/1919., j 
Lo siesso bando è stato Inviato, par lo pubbhcetione. alla tianatwl 
Ufficiala della Comunità Economica Europea in data 5 /6 /89. ' l 
La richiesta di invito non vincolerei fn alcun modo l*Amm.ntatra*ion*, j 

IL SINDACO 

Dibattito sui trasporta 
ORI • Rubrica "Onda Verde" 
?£ Pomenjca 11 (ore 12,30) e Venerai 
16 (tutti i giorni alle ore 18.00) partecipe
rà alla discussione il 

senatore Lucio Libertini del Pei 
rispondendo a domande degli ascoltatori; 

sul sistema dei trasporti! \ 
sulle Ferrovie, 
sull'autotrasporto, 
sulla sicurezza, : ; 
sulla legislazione 

io; 'Unità 

Domenica 
1 giugno 1989 

ffllBHIiliii 
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NEL MONDO 

'. v II premier Rizhkov propone di ridurre J^riservatori temono il decentramento 
a 57 gli attuali cento dicasteri £$ passaggio di poteri alle Repubbliche 
Per la prima volta una scelta del governo ^.abbassa l'età ma ai vertici, 

.'.,',' posta all'approvazione del Parlamento dell'esecutivo entrano poche facce nuove 

L'Urss «licenzia» 43 ministri 
La «fess» accusa: 
«In Uzbekistan 
secessione mafiosa» 
Sono, àncora migliaia in armi in Uzbekistan. La 
sommossa rischia di estendersi al confinante Ta
gikistan mentre la Prauda denuncia il tentativo di 
un gruppo di «corrotti e di mafiosi' per destabiliz
zare rion solo 1é> Repubbliche ma l'intera unione. 
OJjre cento rnprti, migliaia di feriti, ingenti danni. 
Il comandante delle truppe speciali ammette: «I 
criminali'hanno conquistato nuovi distretti». 

POI HOUWJCICOWRI9PONPENTE 

••'MOSCA. Dopo una setti-
rriàrie. di , scontri, che hanno 
provocai» g i i cento morti e 
spevanioee devestazionl, la 
frauda tari ha denunciato 
che «Uzbekistan « in cono 
un tentativo ben orchestrato 
di destabilizzazione dell'inte-
ta< Repubblica e delia stessa 
Una. Atte spalle del «rimine-
lische tono alla tetta di folle 
annate d|.fucili automatici, 
pinole, barre di terrò e bom
be .molotov, ci "sarebbe un 
•gruppo di canotti, di mafio
si- «he vogliono intaccare il 
•ruolo del governo e del par
lilo e intimidire I» mane del
la.- popolazione.. Altro che 
manifestazione di •nazionali-
»mo>, altro che Incompatibi
lità tra uibeki e ia minoranza 
turca del mettiteli. La dispu
ta; interetnica sarebbe stata, 
tutt'al pk), un pretesto. E, nel
le ultime ore, si teme che I 
vietarti disordini, di cul.non 
si riesce a vanire a capo, pos
t ino ' 'dilagare oltnconline. 
nella contigua .Repubblica 
dtnVifagilcijlan, più' «sana
mente nella regione di Leni-

'L 'a lMne della-ftowto'sul 
tentativo di secessione ma
liósa riecheggi» quello del 
giornale locale di Fergana, il 
capoluogo della regione uz-
beka dove sono scoppimi i 
primi scontri e dove ha avuto 
Inizio la feroce «accia al tur-
co-, •! teppisti» sarebbero uti
lizzali da •alcune forze» co
me uno strumento •Inconsa
pevole» nel quadroni un pia
no a lungo elaborato, •pro
grammalo in ogni parilcola-
nkal lo scopo di sovvertile le 
strutture det'potem. 

' In buona parte della regio
ne di Feniani e In vigore il 
coprifuoco. .Sempre cnuca la 
tsxuaziotM di'Kokand; la tv 
ha mostrato immagini, npre-
se dall'elicottero, di migliaia 
di persone per le vie e delle 
aie ad -un piano scoper-
piale e ancora In prede alle 
Unt* ì l2altra notte, inoltre. 
impre a Kokand agenti del 

rot iamo avuto ragione di 
«Itosi che minacciavano di 
r saltare in aria un convo

lilo ferroviario carico di 

combustibile. Sono state an
che liberate He fabbriche oc
cupate. La *bmsomofe*o/a 
frauda riferisce che la situa
zione rimane «estremamente 
tesa>. ci sono >i segni delle 
atrocità in ogni dove, le stra
de sono un ammasso di pie
tre e di detriti delle case in
cendiate e abbattute». Un 
funzionario del partito, Con-
ciarov, ha raccontato al cro
nista del telegiornale di aver 
provato a convincere la folla 
a desistere. <Ma non ho tro
vala parole che potessero 
servire. Mi hanno attaccato 
con sbarre e pietre.. >. 

Come ha ammesso il co
mandante delle truppe spe
ciali del ministero dell'Inter
no, il generale lurij Shatalin, i 
•criminali hanno conquistato 
nuovi distretti» e si muovono 
verso i confini della Repub
blica in direzione del Tagiki
stan (cinque milioni di abi
tanti, capitale: Dushambe) 
che si trova a pochi chilome
tri di distanza dal focolaio 
della sommossa I gruppi di 
armati avrebbero gii comin
ciato ad agire nelle regioni 
uzbeke di Narnangan e di 
Andizhan. Il primo segretario 
del partito di quest'ultima cit
ta, Takhlr Khalamov, inter
pellato telefonicamente, ha 
annunciato che le autorità 
hanno formato delle squadre 
di vigilanza composte da stu
denti ed operai per fronteg
giare eventuali assalti. Come 
in pieno Far West. 

È sempre il quotidiano del 
Komsomol a rivelare che fol
le di teppisti armati con pi
stole e bombe incendiane 
hanno assediato per due vol
te il quartiere generale della 
milizia nella città di Yalpan e 
dato alle fiamme gli uffici 
della procura. Secondo il 
giornale, a Yaipan ci sarebbe 
stato un numero imprecisato 
di morti e almeno 129 po
grom. A Tashlav. invece, nei 
giorni scorsi - dice la frauda 
- la lolla avrebbe preso in 
ostaggio i dingenti locali del 
partilo e del govemo, Non si 
precisa come sia andata a fi
nire 

Nikolai Rizhkov propone una dra^UcaarWuzione 
dei rniriislèri: da 100 a 57. Solo 10 ntèjnbfjjdel go-
vemo?vengono confermati. L'economisìà'Leonid 
Abalkìn vicepresidente del ̂ Consiglio,dei ministri. 
Per la prima volta nella storia sóvrèticiiìllgovérno 
é sottoposto a una approvazione deiTOtftfiftarUò. 
Ora le commissioni parlamentari esamineranno la 
proposta e decideranno neltaiprossimiisessiorìe. 

DAL NOSTRO COAMSPONOENTE 

awuimcttKM , 
••MOSCA. L'ultimo fuoco 
d'artificio del Congresso e il 
pnmo del nuovo Soviet supre
mo Nikolai Rizhkov - molto 
cnticato per la sua prudenza 
nella, relazione programmati
ca - si è rifatto len pomenggio 
con una proposta •sensazio
nale» per la composizione del 
nuovo govemo. Il Consiglio 
dei ministri (erano cento nel 
1984) si riduce a 57 persone. I 
ministeri settoriali centrali 
vengono ridotti da 50 a 32. 
Dei 100 ministn che affronta
rono l'inizio della perestrojka 
ne nmangono soltanto dieci. 
La loro età media scende bru
scamente di circa cinque anni 
e sarà ora di 55 anni. Ma ai 
vertici supremi del govemo re
stano parecchi nomi del vec
chio govemo. Rizhkov in pri
mo luogo. Con lui sono con
fermati tutti ì membn del Polir.-
buro che ricoprono cariche 
ministeriali: Shevardnadze agli 
Esteri, Dmitni Jazov alla Dife
sa, Vladimir Kriuchkov al Co
mitato per la sicurezza nazio

nale (Kgb). Ma anche tra i 
primi vicepresidenti, dove^re-
sta alla testa del comitato sta
tale per la pianificazione (Cc-
splan) Il supplente del Polii-. 
buro Masliukov. L'unico nuo
vo personaggio, a livello del 
primi vicepresidenti, è l'ex pri
mo segretario di Volgogrado. 
Vladimir Kalashnikov, che as
sumerà la guida della com
missione per 1 problemi ali
mentari e gli ammassi statali: 
unica struttura centrale che si 
occuperà di agricoltura. Tutte 
le altre funzioni agro-indu
striali - in base alle decisioni 
già assunte dal Plenum di 
marzo del Ce del Pcus - sono 
Interamente assegnate ai par 
lamenti lepubblicanL-

Tra i dieci vicepresidenti 
del Consiglio del ministri vie
ne confermata Aleksandra Bi-
nukova (supplente del Polii-
buro) alla guida del buro per 
le questioni sociali, insieme -
tra gli altri - a Kamentsev (re
lazioni economiche con l'e
stero) e Silaev (metalmecca

nica). Ma qui balzano agline-
chi due novità: tra i nuovi vi
cepresidenti entra l'accademi
co Leonid Abalkln (comitato 
per la per la riforma economi
ca), uno degli economisti di 
punta della perestroika, insie
me all'accademico Nikolai La-
viorov. che guiderà un'altra 
commissione.-In tutto la.strut-
tura del nuovo govemo appa
re non solo più giovane, ma 
anche pia qualificata dal pun
to di vista delle competenze. 
Gli •ingegneri-, quasi tutti ex 
direttori di grandi ajiendejre-
stano 37, ctoè In maggioran
za: Ma gli accademici e mem-' 
br) - corrispondenti dell'Acca
demia dèlie scienze sono ora 
6 e airi 23 ministri .risultano 
dotati dijtltr^ universitari. 

La riunione del Soviet su
premo | camere 'congiunte e 
stata presieduta da Anatolij 
Lukjanov. Gorbaciov ha usato 
la giornata evidentemente* per 
prepararsi al prossimo viaggio 
a Bonn. La nuova composizio
ne del governo non e stata co
munque ancora approvata dal 
Soviet supremo. La discussio
ne del Parlamento - per altra 
motto accalorata - ha affron
tato soltanto le questioni strut
turali,'la corrispondenza o 
meno della nuova fisionomia 
dell'esecutivo agii obiettivi 
della riforma e del decentra
mento. Toccherà ora alle co-. 
missioni parlamentari perma
nenti del Soviet supremo esa
minare la proposta di Rizhkov 

e ratificarla In una'dette pros
sime sessioni. Anche questa e 
una procedura del tutto inno
vativa, perche mai prima d'o
ra la composizione del gover
no era stata sottoposta al rea
le giudizio del parlamento. 

Si e «sto fin dalle prime 
battute della discussione che 
le opinioni dei deputati diver
gono su molte questioni. Ni
kolai Rizhkov aveva illustrato I 
criteri essenziali da cui hanno 
preso le mosse le proposte di 
rioganizzazione: prima di tul
io creare una struttura che im
pedisca al dicasteri centrali di 
intervenire nella 'gestione Im
mediata dei cortjparti indu
striali e li costringa a occu
parsi solo degli indirizzi strate
gici'. Al centro devono rima
nere soltanto •funzioni non 
delegabili», legate alla regola
zione dei macroindicatori 
economici e al controllo sul
l'esecuzione. Dunque non 
«uperministeri», ma ministeri 
di tipo nuovo. Si dovrà proce
dere - ha detto Rizhkov - evi
tando i due estremi: di chi 
vuole eliminare del tutto i mi
nisten settoriali e di chi, al 
contrario, vuole mantenerli 
paventando la •perdita del 
controllo sull'economia». Il 
passo 4 comunque destinato 
ad aumentare le prerogative 
dei parlamenti repubblicani, 
ma già nella riunione di ieri si 
è visto che numerosi deputati 
paventano questo trasferimen
to di responsabilità dal centro 

alla periferia e chiedono, più 
o meno esplicitamente, la ri
costituzione di strutture cen
trali al posto di quelle che fati
cosamente si stanno demo
lenda Critiche di questo ge
nere sono venute soprattutto 
dalle repubbliche dell'Asia 
centrale. Opposte, ovviamen
te, a quelle dette repubbliche 
baltiche, che salutano con fa
vore il decentramento, ma 
chiedono molto di più. Le due 
camere avevano lavorato se
paratamente nella prima metà 
della giornata, per eleggere I 
vicepresidenti e I presidenti 
delle commissioni permanen
ti Scontri e sorprese non sono 
mancati. Ogni nomina è stata 
una vera battaglia, procedura
le e di merito. Sia il Soviet del-
l'unione che quello delle na
zionalità non sono riusciti a 
eleggere entrambi i vicepresi
denti. Boris Eltsin è diventalo 
presidente della commissione 
parlamentare per l'edilizia. 
•Devo confessare - ha detto 
Eltsin - di non essere soddi
sfatto dei lavori del Congres
so. L'ha detto Sakharov e vo
glio anch'io ribadirlo. Molte 
questioni non sono slate af
frontate, nessuna modifica al
la Costituzione, nessuna pos
sibilità di eleggere su candida
ture alternative, nessuna deci
sione adeguata per affrontare 
la grave crisi del paese». Eltsin 
è stato quindi eletto presiden
te della commissione con otto 
voti contrari e otto astensioni. 

————— u numero due del partito Pozsgay: «Fu un precursore» 

Annullato il processo a Imre Nagy 
«Illegalità gravi e ripetute» 
CòmpteteiTiente demplfto dalla, procura, generale, 
delia repùbblica ungherese i l processo t h e il 15 giu
gno 1958 condannò Nagy e i suoi compagni. Il pro
cesso definito illegittimo e le sentenze infondate. I l 
numero due del partito, Pozsgay, indica' in Nagy un 
-precursore» nel quale può «identificarsi». Il 16 giu
gno Pozsgay parteciperà ai funerali d i Nagy insieme 
al premier Nemeth e al ministro Nyers. 

ARTURO • A M O U 

a V BUDAPEST La procura ge
nerale della repubblica un* 
gherese ha completamente 
demolito il processo del giu
gno I9SS contro Imre Nagy e i 
suoi compagni definendolo il
legittimo, unilaterale nel prò» 
cedimento di istruzione, vizia
to da gravi violazioni delle leg
gi di allora, intendalo nelle 
sentenze. La illegittimità del 
processo e delle sentenze è 
apparsa cosi lampante dall'e
same dei documenti giundici 
che la procura ha concluso 
per l'annullamento puro e 
semplice delle condanne 
emesse senza che neppure si 
proceda ad una ripetizione 
del processo 

Nagy e un grappo dei suoi 
compagni si erano rifugiati il 4 
novembre '56 gl'ambasciata 
jugoslava su invito dello stesso 
ambasciatore.' Dalla sede di
plomatica uscirono il 22 no
vembre muniti di un salvacon
dotto del govemo ungherese 
ma vennero andatati dalla po
lizia sovietica. Su di esi ven
nero esercitate pressioni da 
più parti perché si schierasse
ro con il nuoro gemmo di Ra
dar e sconfessaffAo le idee e 
gli uomini del movimento ri
voluzionario. Fallite queste 
pressioni vennero trasferiti In 
Romania, a Snagov, in una 
colonia estiva del partito nj-

n^tio^doye) rimasero per cin
que mesi trattati come ospiti 
di riguardo. Il loro arresto av
venne soltanto all'inizio di 
aprile, vennero trasferiti in Un
gheria e rinchiusi nelle prigio
ni di via Fo. L'inchiesta venne 
condotta da ufficiali ungheresi 
sotto il controllo sovietico e si 
concluse nell'agosto del '57. 
Ma il processo ebbe inizio sol
tanto alla fine del gennaio '58 
e venne subito rinviato per 
•un supplemento di indagini*. 
11 processo riprese a porte 
chiuse e in totale segretezza il 
9 giugno e le sentenze furono 
emesse una settimana dopo. 
Nagy, Maleter e Gimes venne
ro condannati a morte. Ko-
pacsi all'ergastolo, Donati] a 
12 anni, .lanosi a 8 anni, Tildy 
a 6 anni. Vasarhelyj a 5 anni. 
A morte era stato condannato 
anche Szilagyi ma con una 
sentenza precedente e Lo-
sonezi era deceduto in carce
re ufficialmente per «edema 
polmonare». Le sentenze di 
morte vennero eseguite all'al
ba del 16 giugno. 

Il dispositivo emesso dalla 
procura generale della repub

blica sostiene che ci sono sta
te '«violazioni gravi e in sene* 
della procedura giudiziaria, 
soprattutto per quanto riguar
da la limitazione dei diritti del
la difesa, che il procedimento 
d'istruzione del processo è 
stato unilaterale, non e stato 
fatto nulla per la ricerca di 
prove a discarico e quelle pre
sentate non sono state prese 
in considerazione. Ne è risul
tato un atto d'accusa privo di 
fondamenti e in aperta viola
zione della legge. Una grave 
violazione procedurale é stata 
costituita anche dalla segre
tezza nella quale il processo si 
è svolto, Le sentenze risultano 
infondate perché vengono 
tratte conseguenze arbitrane 
da certi fatti, ci sono afferma
zioni incompiete e contraddit
torie, non vengono prese in 
considerazione le circostanze 
eccezionali nelle quali i pre
sunti cnmmi sarebbero stati 
commessi e perché i crimini 
stessi non sono ben definiti. 
Tutto questo unito alle gravi 
violazioni procedurali, secon
do la procura generale fa si 
che non si rende neppure ne

cessaria la ripetizione dei pro
cesso che permette di pro
nunciare senz'altro l'infonda
tezza della sentenza. 

Intanto il «numero due* de) 
partito e ministro di Stato, Im
re Pozsgay, ha indicato in Im
re Nagy uno dei suoi «precur
sori*. In un'intervista radiofo
nica Pozsgay ha affermato di 
potersi «Wentffltare» nelle (dee 
di Nagy il quale, ha detto, era 
stato fautore di «tutte quelle 
proposte fondamentali che 
oggi sono al centro dell'atten
zione, come ad esempio l'in
troduzione del sistema pluri
partitico*. Come già altre per
sonalità polìtiche, Pozsgay ha 
esortato di nuovo la popola
zione affinché il 16 giugno, 
giorno dei funerali di Nagy e 
dei suoi collaboratori, sia 
un'occasione di «riconciliazio
ne nazionale*. Pozsgay, assie
me al primo ministro MiWos 
Nemeth e al ministro di Stato 
Rezso Nyers, prender* parie 
ai funerali a nome del gover
no. La sua presenza alle ese
quie é stata approvata dallo 
stesso pruno ministro, Karoly 
Grosz. 

~ — " — ~ ™ — Piduista, capo dei ki l ler della «Triplice A» e dedito alla magia 

A Buenos Aires è morto Lopez Rega 
Fu Inanima nera» dell'ultimo Peron 
Una crisi cardiaca, precipitata d a u n quadro acu
to d i diabete, ha abbattuto José Lopez Rega ve
nerdì sera nel policlinico San Martin di Buenos A i 
res. Aveva 72 anni. Pur essendo o credendo d i es
sere un maestro della stregoneria, familiarizzato 
con le fonti segrete del la vita e d esperto nell'arte 
d i provocare la trasmigrazione delle an ime, si è 
spento anche lui, c o m e il più c o m u n e dei mortali . 

PARLO OIUSSANI 

• I BUENOS AIRES Una delle 
figure più tenebrose della sto
na argentina recente, Lopez 
Rega era stato segretario, con
fidente e braccio destro del 
generale Juan Peron negli an
ni finali del Caudillo, e questo 
molo gli permise di acquistare 
un enorme potere nel turbo-
lerio govemo peromsta del 
periodo 1973-76. 

Lo si ricorderà soprattutto 
come il fondatore della Aaa 
(Alleanza anticomunista ar
gentina), l'organizzazione pà-
rapohziesca che inaugurò in 

Argentina la sanguinosa re
pressione clandestina attuala 
dai cosiddetti squadroni della 
morte. La «triplice A* entrò in 
scena verso la fine del 1974 
con la scopo apparente di 
combattere i -montoneros* e 
alln gruppi di guerriglia ma fi
ni per estendere il terrore di 
Stalo praticamente a tutta la 
sinistra e a) progressismo de
mocratico del paese. 

Lopez Rega,'morto in stato 
di detenzione mentre era sot
to processo per questi ed altri 
delitti, fu responsabile anche 

di aver introdotto in Argentina 
la Loggia P2 alla quale egli 
apparteneva come membro 
numero 0591-gruppo G-codi-
ce HI5.77 Per influenza sua il 
govemo peromsta di quell'e
poca concesse a Ucio Celli la 
Olden del Libertador nel gra
do di Gran Cruz, la massima 
decorazione ufficiale argenti
na 

Cantante di bok'ros nella 
sua gioventù e poi membro 
della polizia federale - dalla 
quale si é ritirato nel 1962 con 
il grado di caporale - Lope2 
Rega era stato sempre un fa
natico delle scienze occulte. 
Nei pnmi anni 60 diventò 
membro del gruppo esoterico 
brasiliano Anael e più (ardi un 
devoto della setta Umbanda 
La sua cultura in questa mate
ria è esposta nel libro «Astro
logia esoterica- del quale egli 
è autore e che contiene, tra 
altre amenità, una denuncia 
del tango come stnimento di 
un complotto puntato ad 
indebolire la virilità degli ar

gentini 
Nella sua -Novela de Pe

ron*, lo scrittore argentino To-
mas Etoy Martinez descrive 
una macabra cenmoma nella 
quale Lopez Rega, davanti al 
cadavere di Eva Peron, secon
da moglie del generale, svolge 
un nlo magico destinato a tra-
sfenme l'anima alla terza, Isa-
bel 

Non si sa come sia comin
ciato il rapporto di Lopez Re
ga con Peron ma la versione 
più attendibile lo fa nsalire al 
1965, quando l'allora esiliato 
ex presidente inviò dalla Spa
gna in Argentina sua moglie 
Isabet per far fronte a una cnsi 
scoppiata nel settore sindaca
le del movimento peromsta 

Lopez Rega, secondo que
sta versione, fu assunto allora 
dalia direzione peronìsta loca
le per custodire la superstizio
sissima moglie del leader, la 
quale sarebbe caduta in una 
relazione di sudditanza spiri
tuale rispetto all'ex poliziotto 
dopo aver ricevuto in regalo 

una carta astrale preparata da 
lui. Quando la signora Peron 
tornò a Madrid portò con sé 
Lopez Rega. 

Nominato ministro de) Be
nessere sociale nel govemo 
peronista salito al potere nel 
1973, Lopez Rega ne diventò 
l'uomo forte dopo la morte 
del presidente Peron nel luglio 
del '74 e l'assunzione al pote
re dell'adora vicepresidente 
che era appunto Isabel. Un 
anno dopo dovette presentare 
te dimissioni e abbandonare i! 
paese con la carica di amba
sciatore itinerante frettolosa
mente assegnatagli da Isabel, 
in mezzo a una virtuale rivolta 
operaia scoppiata per espel* 
terio dal governo. 

Dopo dodici anni di miste
rioso esilio e già sotto ordine 
di cattura emesso dal govemo 
di Raul Alfonstn, Lopez Rega 
si consegnò a Miami alle auto
rità americane nel 1986, di
chiarandosi «ormai vecchio e 
stanco*. Pòco tempo dopo ar
rivava, estradato, in Argentina. 

Januebkl 
a Londra 
ricevuto 
daHaThatdttr 

Il primo ministro britannico Margaret Thateher ha dato al 
leader polacco Wofciech JanizeIskluna«lezionedicapitali-
sme-, ma gli ha negato la rr^hizic»fìe oliresti del generale 
Sìkorsky, l'eroe della Polonia libera, morto in esilio tri In
ghilterra. JaruzeUd é giunto a Londra ieri mattina ed è stato 
immeduuuneni* jfcewrt» dalla signora •Thateher ai Che
que», la residenza df campagna éMjgétotatotinmto I 
pnmimmismbrtarinKitraKom 
sta la prima visita in Gran Bretagna di un capo di governo 
polacco. Secondo fonti diplomatiche la tignola TfuOchet 
non ha peno l'occasione per rftccomandare «ambiameritt ]> 
liberali* net governo di Varsavia, dopo la vittoria «teooralr : 
di •Solidamosc*. 

F16 a Crotone: 
Incontro 
dlpadflstì 
a Budapest 

Rappresentanti del movi
menti per la pace deiTItaua, 
della Spagna e dellltaghe-
tia riuniti a Budapest con 
esperti di problemi militari 
hanno dichiarato ieri In una 
conferenza stampa che e 

• • • • • • • • • • * » * * * » ^ m po^ibiie trovate una n l o 
zfcxie che eviti 11 frarierlmento degli F16 a Crotone attraver-
so forme di compensazione da parie del Pano di Varsavia o 
direttamente dell'Ungheria (riduzione del numero del cani 
armati o dei caccia intercettori o di altri strumenti bellici). 
Lettere in questo temo saranno ccroegnate a Bush e a Gor
baciov e alle delegazioni che partecipano ai negoziati di 
Vienna. 

Bimbi Usa 
uccidono 
a morsi 
una neonata 

Tragedia in un rifugio per 
senzatetto « Stanford (Con
necticut): due bambini di 
quattro anni hanno ucciso a 
morsi e a colpi in lesta una 
neonata lasciata incustoditi 

__^__^^_^_^_ pw pochi minuti dalla ma-
»»—»»»»»»»»»»"»»»»»»̂ »̂«»™ die. La donna era scesa al 
piano di sotto, dopo aver chiuso Ut porta a chiave, per ste-
relizzare il poppatoio. Mei brave intervallo i due bimbi tono 
riusciti ad aprire la porta e a massacrare la neonata. I due 
bambini hanno mostrato al poliziotti come sono riusciti a 
entrare nella stanza da letto nonostante 'a porla chiusa a 
chiave ed hanno detto piangendo che "non volevano lare 
del male» alla neonata. La pollila ha chiesto ai genitori dei 
due il permesso di prendere il calco del denti dei bimbi per 
un confronto con I morsi novali sul corpo della neonata. 

SeflUeStnta Gli agenti della dogana 
I n Aefenna americana hanno seque-
lii B"™"1* strato nella citta di Saiabe. 
Ul ta t o n n e l l a t a in Arizona, circa una ton
i l i rnr%lwt% nella» di cocaina per un 
U l t t jca ina» v a t o l e mì mercato degli 
_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ spacciatori di circa duecen-
" " ^ • ^ ^ • • ^ • ^ • ^ ^ , ™ lo milioni di dollari, pari ad 
oltre 260 miliardi di lire. Si tratta probabilmente del maggio
re carico di questo tipo di droga mai sequestrato negli Stati 
Uniti. Nell'operazione che risaie a giovedì notte, e che ha 
visto impegnati diversi agenti della squadra narcotici, non 
sono stali effettuati arresti 

Aliatine 
in Urss 
pergMacdalo 
Memeziiy 

Una spedizione scientifica 
sovietica e stata inviata In 
Tagikistan a tenere sotto 
controllo il ghiacciato Med-
vethy che ha cominciato a 
scendere ad una velocita di' 
20 metri al giorno, dieci vol-
le pia che all'inizio dell'an

no, minacciando una catastrofe naturale. Gli scienziati del 
Centro idrologico della Repubblica federata sovietica del 
Tagikistan, dove si trova II ghiacciaio, sono stali inviati per 
prevenire una catastrofe slmile a quelle accadute nel 1963 
e 1973, quando il ghiacciaio creo una diga sul fiume Abdu-
kagor provocando l'inondazione della vallata quando 0 
ghiaccio cedette sono la pie islone dell'acqua. 

Assassinato 
giornalista 
sovietico 

Un giornalista sovietico di 
un quotidiano rurale, nolo 
nella zona per le sue corag
giose battaglie contro .ladri, 
conotti, ipocriti, violami 
della legge., e stato trovalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morto in un bosco con se-
* ^ ^ " ^ " ^ ^ ™ ^ ~ " ^ ™ * gni dianone violenta». Il fal
so è stato riferito dalla »Fravda», secondo cui Nikolai Nikifo-
rov, il giornalista ucciso, lavorava come redattore presto il 
quotidiano che viene pubblicalo nel villaggio Komsomob-
koe, nella repubblica autonoma del Ciuvasci, sul Volga. M-
kifòrov, riferisce l'organo del Pcus, era da tempo oggetto di 
'intimidazioni e ricatti». Un giorno non si è presentalo in te-
dar'one, e solo due settimane dopo e stato rinvenuto 11 w o 
cadavere. 

Un'altra sciagura in Urss 

Treno investe autobus 
al passaggio a livello 
Morti 31 passeggeri 
• • M O S C A Decisamente « 
un periodo nero per le ferro
vie sovietiche' ad appena una 
settimana dalla catastrofe del
la Transibenana nella zona 
degli Urali, 31 peisone hanno 
perso la vita in un altro inci
dente ferroviario a sud-ovest 
di Mosca. L'incidente è avve
nuto nel villaggio di Kamens-
kaya-fogoielovo, distante 860 
chilometri dalla capitale, dove 
alle 16,25 di venerdì - secon
do quanto nlerito dall'agenzia 
Tass - un treno ha investito in 
pieno un autobus che attra
versava i binari. L'autista ave
va imboccato il passaggio a li
vello dopo che un ferroviere 
gli aveva dato via libera con la 
bandierina. Nell'agosto 1987, 
nello stesso posto, uno scon
tro fra due treni provoco 106 
morti. 

Il treno viaggiava da Voro-
nezh verno lancalita marina 
di Adler, sul Mar Nero, e pro
cedeva a fotte velociti; il mac
chinista si è accorto dell'auto
bus troppo tardi per poter ar
restare il convoglio ed evitare 

cosi l'investimento. Secondo i 
dati fomiti dalla Tass 29 per
sone, fra cui due bambini, so
no morte sul colpo mentre al
tre due sono decedute duran
te il trasporto all'ospedali:: al
tre M sono state ricoverate 
per ferite riportate. Sull'auto-
bus viaggiavano 45 pasaegge-
n. 

Le proporzioni dello scon
tro sono naturalmente (e for
tunatamente) ben diverse da 
quelle della catastrofe degli 
Urali, dove due treni sono stati 
incendiati dallo scoppio di un 
gasdotto, con centinaia di vit
time; ma evidentemente gli in
cidenti si verificano con una 
certa frequenza e a differenza 
del passato - ecco la noni* -
le fonti di informazione no 
danno tempestivamente noti
zia. E ancora la Tass a riferire 
che l'anno scoi» 464 perso
ne sono morte per incidenti a 
passaggi a livello, mentre que
st'anno i morti complessivi 
per incidenti di traffico sono 
già 16.013. 

l'Unità 
Domenica 
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V I S E R M M RIMIMI - Hatal Stalla C o r o 

1499 • 30 metri mare • nuovo • tutte 
Ì . - S K B U 5SSini £" ' " • " Parcheggio -
31,000/32 000 - offerta speciale fino 20 

—mnl 50»> • Direzione propria 

, . . , imante rimodernato • 

BraS".^,1"**0 • ̂ w» 
a" O00 Jva compresa • «con 

T t f i B w S i T ^ i i f l mare • prlmirinrplsclna. spiaggia privata 
. ^ . . — q . COPQOÌ uiffe t Verdun» • giugno 33 fW^uglìo fi QOO 

Notai «a la t lYoaa i 
^ f l l ì l ) ' Sul maro - ambiente (,,. 

,_ .»<! • balcone • Parcheggio coperto • 
WfRena, Auttot verdure, buffet colazione.-,fieri-

M i I annuncio Dm al e luglio e dal 27 agosto bambi-

RICCIONE. 
via De AmWs 23 J K , 0541/641401 • VWno mare - Camere «ervrzi 
citofonoi - tamM - Cucina raffinata Pensione compieta Giugno 

ìSSffeSasr f" M5W' "" » ̂  ' ** 
RICCIONE - Hatai P a a a l o M « a l l a 
vialeS Martino,66-Tel,0541/604667• 600442-vicinospiaggia• 
confort! - ottima cucita - camera docci». WC, balconi 'Bassa L 
28 000, luglio e i l 31/81 3300oTl07èL 38 W-complesIl» 
anche Iva e cabine - direzione propria 

RICCIONE - P a u l o ! » Comfort 
viale Trento Trieste, 84,- Tel 0541/601553 610243 • vicinissima 
mare- tutte camere servizi balconi - cucina romagnola - cabine mire 
;„ SiBKft »fSn w n b ' * 24 500/26 000; Luglio e 2131/8 
29 500/31 500, 1 20/8 39000/41 500 compreso tasse • sconfi 
bambini • gestione proprietario , 

MA.iWMUODII r 

.Tel. 0541/372531 • Sul mare • camere servizi privati - balconi -
.«...a-- cUratadaipropnetari - specialità pesce. Glugn " ^^SStfSX'iiSf. "V!"'!: SPeoialit» pesce. Giugno-Settembre 

, .27.000/30 000, Luglio 34 000. Agosto irterpelWeci 

MARINA CENTRO DI RIMINI 
MARINA CENTRO DI RIMINI • Notai Uttoa 
Tel 0541/384411 Via Giusti 8 30 maetrl dal mare - camere con 
e senza servizi- Ascensore - sala soggiorno - Bar - Pensiona completa 
-.giugno 25/29 000, Luglio e 21-308 35 500, dal 2Q agosto OS:500 
^Camere servizi supplemento lire 3000 

sulla spiaggia - completamente rimodernata • tuttocamit 
parcheggio- offerta speciale fino 20 giugno 24 000 tutto cor 
Scontobambini • Prenotatevi) Tel 

:0 giugno 24 

SE V I I U M A DI RIMNH - POMléaaTra 
via Piacenza, 3 Tel 0541/73SOB3 • «klnllsi 
grande giardino - ideale per famiglie ̂ IrattanM 
• prezzi modici 

%. 

Pi l f f l lnT 

MARINA CENTRO D I RIMINI • r m e a ausoiKci 
viafarisano-tel 0541/52285 abit 27271-vicina mare-tranquilla 
• familiare cucinaeasalinga • gestione proprietario Giugno Settem
bre 25 000/26 000, Luglio 31000, Agosto Inter peilstéci 

MIRAMARE DI RIMINI 
MIRAMARE DI RIMIRI • Attergo duo «araal» 
via De Plnedo 8 Tel 0541/375621 • 30 metrTmere - tranquillo. 
Hmlliare - parcheggio • Camere servizi - balcone - Ascensore - Giugno-
Settembre 26 000/29 000, Luglio e 20-31 Agosto 29.000/33 ODO -
Sconto bambini 30% 

'D IR IMIMI A l t e r i o V H I a L o a r a 
I nostri prezzi vi faranno vanire la voglia matta di fare lo «Mann, sa 
n» - viatorio Palos 52 - tot, 0541V721QSO. sul man'- tranquaaìl 
camera con doccia, are, balconi! parchegf'- — ' •-
Giugno e Settembre L 26 000, Luglio L 3CT.. 
mate • sconto bambini; Agosto interpellateci 

v i t e R U L L A DI R I M Ì N I • Hotal Playa - H 
Tel 0541/721705 - Sul mare • tutta camere con bagno, 

V l tERMLLA DI RIMINI - Poaaeoàà V M a Mara.* ^ ",i 
W 0541/721260-100 metri mare - faml i l .n^ca^ìwvolH 
Offerta Giugno 180 000 settimanali; luglio32 000 • *—- ~ 
• sconto bambini • Direzione proprietario 

Tel 0541/381566 - vicinissimo mare • Familiare • Camere servizi. 
AsceiRore - Bar - Cucina curata dal proprietari, parcheggio - Bassa 

TW C641/372529"- Vlcinissimó'màre" cònfértelrole ,laminare . 
cucina casalinga • bassa 24 000. Luglio 27,000/29 000, Agosto in-

via Locate». 14 • Tel 0541/372116 (privato 377404) • vicinissima 
mare e Terme - tranquilla • familiare - camere servizi • bar - sala Tv 

• A N M A I I R O M A R R - A l b a M a l 
^ J ^ ì ^ i 5 5 . 1 <nSa*Jmm fWnwato - trenquMa - SamlasM. 

R I M I N I - P a a t s O a a R o t a d o l M a r a giardino • giugno settembre 23000, 115/7 28000, 16-30/7 
via Serra 30- Tel Q541/3B2206- Vicino mare -giardino recintato- 26 000 - Agosto interpellateci - Sconti bambino 
ParrhAaTmn>FIM*lnslPa>»lz>ia>i>iaz'Brfia U>fca>aui»éW Tr«i.^__a>_aaL._a._ 
™ - - , , - _» re %r>TTsfMut,>,uu - «ruiitu urtile • Kiai ._ 
Parchafflrio • cudù usa inga curiti Mtendante -lìiuÉTno 
22 (W24 OOOi Luglio aÉftl tJSffSom OOflcSi 
Difenoiw »vtoni 

«.««.v^r^ - I ^ S I M M » Fucsia 

- sconti bambini 

.™i e ! ! ° , ' l • W "*• 0S41/M0234 • vicino mare • familiare • 
jjJSB!!»»: inquill 

1000, II'ASSP.C:: 
• 27.000, Luglio 

MISANO MARE 
1 IWaViJiQ MARC * 
via « M I I • Teli 0541/615222,610385. Vicina mire • tranquilla 
familiirt * PirctlWq,- «««a «"ala «alla proprietarie camere servi-

RICCIONE-
viale Ferransl, tei (054l)W536t)-6017(ll 613228, vicino mare 
e zona terme rinnovata, cucina casalinga, camere con/senza servizi, 
giugno settembre 23 000/25 000, luglio 28 000/30000, 1/20-8 
34^00/36 0001 21/31-8 28 000>3<f000 tutto compreso, cabina 
mare, gestione propria, sconti bambini 

OEMMANO - Albargo Cantoplnl , , 
Colline dell'Adriatico » 450 metrf livello mare - 16km Riccione una 

RIVABELLA DI RIMINI 
RIVAIELLADI 
via Coletti, 99 - Tal 0541/24507 • Nuovo, vicino mere, tutte _ , 
% . ' ! * J ! K L , * £ , ' S S S U ° W ' * " • *"' parcfieaio, cucina genuini 
§TRA^plNARJ PRE22I' Bassa «lag 23T00/2800O" Luglio 
32000/35qOOpwsgnecompleta ParticolarIccvsdoJonlpWfJmr-
oliai Hua KkmKinl UUITtflAlMl Ult-PU Firn r 

M N MAURO MARC • Atterga V M a 
via «Ila Resistenza, 14. Tei 0541746096Vvicli)o 
•arde - tranqull^parehegsjo recintata O n w i con „ 
S e t t i r ^ j 7 000; l u * ^ (X»; A»»» 4 0 ^ / 3 5 

•malata 
I0SIWE 

W ( O g ì j " « I H i p ^ W l a S i V ^ a a t r l 
vicino Acquaber- ristrutturato famlilara-r • " 

27SI0 

tissmEì&>wm$gi 
0541/380600 - vicino 

RIMINI - Paatloiia VtHa Dmalaaa 
via Costo (traversa via Lagomigglo) - Tel 
mare -ambiente ttaMo. ideagoer famialie - Pensione completo 
• maggio, giugno, settembre 22 oorj, Luglio 28 ODO • Agosto 37000 

R IM IN I - togg lan io Diva 
vialeMarmarlca, 15-Tal 0541/28946-Abit 778334-minamare 
36000' ' &vn'"l'W,m « • M 0 ' • * » 270<l'>. agosto 

glie con bambini VANTAGGIÓSI WEEK-END 

0541/25407-54043 

25000/33,000 

I oppure (I 
IstruSurati ^ 

staione 22 000/27.5 
ì tufto tour 

aperta dal 21 apr»»^ 

Alto 36_Ótì0/44 0COtunTccmr«so^ì^0 t S i ^ . ' S f " 

ytNIGALLiA 

RIVAZZURRA DI RIMINI 

RIVAZZUIIRA DI RIMIRI - Hotal Racco 
via Taranto, 29 - tei, 0541/373391 - vicinissimo mare • camere 
servizi - ascensore - balcone •'aria condizionata -parcheggio - pensio
ne completo - Giugno Settembre 24000/27 000. Uiifo 32000 -
Direzione proprietario 

JSUSfStsifSfmf3* °°°i 1/15-737000716^"; 42Ta0;l^M50 000 tutto comcVev. SaynTbarnW. 

APPARTAMENI 

• * « « • -

I &«{!*, 

in 

affitansl appartamenti «sfa modernamenta arredati. rletemtaalBj 
-zona tranquilli-tei 0541/380562 43556 . TO1™™"^ 

pilo possati lètique canni desi g ior»9 

|p«ft. £ senfiamo, proprio oggì^J 
|m«> il peso dell 'assensi'di chi «fìi 
Minseynato «h« questo fejrribììéC 

j | giusSo e messo al sei-vixio d»itj 
ihessere di ognuno. JVles senlia^' 
e anche SutSo il peso della sutjf 
^sesjza neSle .offe di chi, in SWJSÌ 
,4<ngolÌ dei motitlo, dalla:Piazzcf| 
« n A n Men a Boweìa, g r i d a i l c c a ^ 

^ggio. -S 

IK 
1 4n* 

.*V 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

C M M Romiti « Bruno Trtntln 

«Imprenditori, ribellatevi a De Benedetti 
perché sta facendo il gioco del Pei » 
Al segretario Cgil: «In Urss non sarebbe 
esistito». Risposta immediata della platea: 
«Fossi in Brasile sarei in carcere» 

Romiti a testa bassa 
, i comunisti sono finiti» 

(jn incredibile Cesare Romiti che accusa Cario De 
Benedetti di fare il gioco dei comunisti e strattona 
Bruno Trentin con inusitata violenza verbale. È il 
gran finale del convegno confindustriale sul tema: 
dove va il capitalismo?. La risposta del capo della 
fiat sembra essere: «Toma alle origini)». Ma Anto
nio D'Amato, presidente dei giovani imprenditori, 
Jp,rimbecca: «Non ci sto* 
«f 

DAL NOSTRO INVIATO 

• M I N O U O O U N I 

M S MARCHETTA UGLR& E 
tAvvero e proprio inno, quello 
,'fjt Cesare Romiti, il «fupziona 
nò'» dì Agnelli che seppe pie 
Bare.gli operai nell'autunno 
I M O , E venuto al convegno 
$61 giovani Imprenditori e 
ifjérnbra incarnare, anche fisi
camente, r quel capitalismo 
Trionfante e non Inwjfigonte a 
cjji airtjva alluso venerai Carlo 
4to Benedetti, il padrone evale 
W O l i v e t t l Assomiglia; ci »i 

« perdoni- l'appaiente parados-
KÈ0pnn alto burocrate della 
nomenclatura sovietica degli 
anni Trenta giunto a lar lezio-

Jpij^quadn di partito. Le le-
late tono per tutti, compresi 
giornalisti, quelli del «nostri 

n.fllomall«, dice con saccenza. 
pnVi d i una adeguata -cultura 
capitalistica., produtton di 
una Informazione economica 
fantasiosa e pittoresca* 
_ Ma II più autorevole «basto
nato» é Carlo Oc Benedetti, 

" l'industriale di Ivrea. Aveva 
^ osalo parlare di'una corrente 
<; della Conflndustria, quella del 
','" «capitalismo trionfante-, che si 
I accontenta di mutare gli equi-

* iibri politici attraverso le con* 
\ mltazkmi elettorali senza ba-
£ dare al problemi economici e 
'; sociali più generali del paese. 

E una allusione - dice Romiti, 
- chiamando a testimone41 titoli 
;• dell'Unità - alla sconfìtta dei 
• comunisti. «Noi debbiamo 
i" gioire - gnda eccitalo - -di 
), que*)te sconfitte che segnano 
* ' jl trionfo del capitalismo- E 
* tubilo dopo il richiamo, stah-
l nista, al centralismo democra-
} Hco; «Cosi tacendo De Bene-
y detti accredita una spaccatura 
Y della ConnnduMna e noi dob-
k biamo nbellarcl» L'applauso 

dalla platea e scarso e anzi, 
£• poco dopo, 4 presidente dei 
J. giovani imprenditori Antonio 
* D'Amalo va al microfono per 

spiegare che non hanno orga

nizzalo il convegno per sco
municare una forza politica. 
per fare dell'anticomunismo, 
ma per apnre un confronto 
sul capitalismo democratico, 
sulla modernizzazione dello 
Stata 

11 numero di Romiti menta 
però di essere segnalato an
che per te davvero un po' roz
ze chiamate in causa del «dot
tor Trentm- Il segretario della 
Cgil aveva osato dire, nel cor
so di una tavola rotonda che, 
secondo lui, parlare di demo
crazia in Italia, non significa 
aumentare Mi numero di colo* 
ro che diventano Imprenditori, 
né adottare le vecchie «gratifi
che di bilancio» per I dipen
denti, ma portare la democra
zia nelle fabbriche, vuol dire 
mettere l'uomo al centro del 
processo produttivo E aveva 
anche proposto società miste, 
tra imprenditon e sindacati su 
possibili attività formative di 
lavoratori e manager La ri
sposta di Romiti non e davve
ro improntata al galateo di 
monsignor Dellacasa II co
munismo - spiega - «e una 
parola che non ha più vita». 
Alcuni nomi dei paniti, poi, 
-mi fanno ridere*, aggiunge, 
«non solo quello del R i , ma 
anche quello di altre forma
zioni politiche* (l'allusione e 
chiaramente al Partilo sociali
sta) . I/importante, però, spie
ga, non è cambiare nome, 
bensì politica, Sappia comun
que, caro dottor Trentin, pro
segue, che il capitalismo «è 
sempre sinonimo di democra* 
zia* anche se certo non è per
fetto («non sono cosi sciocco 
dal crederlo*), ma sa sempre 
correggersi. Folen oligarchici 
in Italia come hanno scruto i 
giovani imprenditori? Semmai. 
risponde Romiti, abusi di po
tere del sistema partitocratico 
Certo molti pensano che l'Ita
lia sia dominata da oligarchie 

Bruno Visentin. a Firenze 

^Vendere beni pubblici 
J per ridurre il deficit? 
f «Solo facile propaganda» 
- M FIRENZE 11 problema del 
^/colossale debito pubblico ita

l iano non si risolve vendendo 
* n i , pubblici (è solo uno 
logan di facile propagan-
jw), ma attraverso precise 
urte di indinzzo politico» 

Zio ha sostenuto il presiden-
£de l Pri, Bruno Visenttni, in-
' vnendo ad un dibattilo or

ato a Firenze dalla Ca-
*ra di commercio america-

j , in Italia 
f Alcune aziende dello Stato 
• h a detto Visentin) - sono 
I t e cedute ai privati ed altre 
> saranno, Ma i mezzi finan

z i a r i cosi raccolti -non hanno 
.passibilità di comparazione 
"»n le cifre del disavanzo» 
[Qualcuno sostiene - sem-

: secondo il presidente del 
• Che le ferrovie italiane 

Hanno un valore immenso. 

'Ma chi se le comprerebbe -
si e chiesto - con i disavanzi 
che presentano ogni anno9*, il 
problema dei debito e del di* 
savanzo pubblico, quindi, può 
essere nsolto solo «diminuen
do le spese ed aumentando le 
entrate* 

Sulla questione delle entra
re pubbliche Visentin) ha poi 
lanciato una frecciata polemi
ca al governatore della Banca 
d Italia, Carte Azeglio Ciampi 
Quando sostiene che la ridu
zione della popolazione va di 
pan passo con quella del n-
sparmio *lo - ha concluso Vi
sentin! - ho allevalo quattro fi
gli, e se non li avessi avuti 
avrei risparmiato di più» Infi
ne a Marini segretario Cist, ha 
ricordato che la differenza tra 
Italia e Euiopa per quanto ri
guarda le entrate è solo di due 
punti percentuali. 

(Agnelli, Gardini, De Benedet
ti, Berlusconi, ndr) ma questo 
- spiega ancora Romiti - di
pende dal mezzi di comunica' 
zione, dalla scarsa cultura ca
pitalistica, dai «nostri giornali
sti* incapaci L'uomo al centro 
del processo produttivo, come 
sostiene 'l'ecumenico Tren
tin*'' Qui la villania strafottente 
di Romiti raggiunge il diapa
son «Ho il sospetto che lei sia 
lontano dalle nostre fabbnt he 
e ci veda ancora come patirò 
ni delle ferriere» Trentin dalla 
platea interrompe, ricorda che 
la Fiat è proibita per i dirigenti 
sindacali. «Lei la facciamo en
trare quando vuole», risponde 
acido Romiti C prosegue 
«Dottor Trentin nngrazl il capi
talismo, lei in limone Sovieti

ca non avrebbe potuto esiste
re- Il segretario della Cgil è 
costretto ad una nuova inter
ruzione. «Fossi in Brasile 
(paese pieno di fabbriche 
Fiat, ndr) sarei agli arresti») 
Romiti allarga te braccia «La 
Hat non è responsabile del si
stema politico colà vigente» 
Ma non aveva detto che capi
ta Icilio e sinonimo di demo-
c.M7in' 

1 e n\ ini iMinrenditori, r 
,i|i|i" " . l ' i f ' i l loro presi
dente Antonio U Amato, pren

d o n o subito le distanze dalle 
lezioni romitiane. E anche a 
proposito di altre suggestioni 
come quella di una elezione 
diretta del capo dello Stato 
(la sollecitazione era venuta 
dal moderatore Gianpaolo 

Pansa), nbattono proponen
do una sena legge elettorale, 
un governo che sappia gover
nare. Nuove incertezze, inve
ce, nafflorano sulla tormenta
ta questione della legge anti
trust, appoggiata solo formal
mente Le loro cntiche sono 
state nprese tra l'altro da Nino 
Andreatta, Luigi Abete (i l ti
more pnncipale è relativo alle 
possibili ingerenze politiche), 
in polemica con Guido Rossi 
e Meno Ncsi 

L'n convegno interessante 
dove, certo, la spinta predo
minante, come ha segnalato 
Trentin, è stata quella per i 
giovani imprenditon di cerca
re spazi interni di accesso al 
commercio, al mercato, alla 
politica del credito, per con

quistare le opportunità riser
vate ai grandi gruppi impren-
ditonali. «Il tema della demo
crazia - ha commentato an
cora il segretano della Cgil - è 
un altro problema che riguar
da il rapporto dei lavoratori 
con tei aziende-. Ma quello, 
come ha spiegato il mastino 
Romiti, aggiungendo, bontà 
sua. di non voler mangiare il 
sindacato, è un problema già 
completamente e felicemente 
nsolto vedere per credere Ma 
forse bisognerebbe ringraziar
lo questo Romiti, anzi biso
gnerebbe fargli fare dei comizi 
elettorali Spiega bene che co
sa potrebbe succedere in que
sto paese senza opposizione, 
trasformato in un'unica ma
stodontica Fiat 

Bertinotti: «Ci minacciano 
perché rialziamo la testa» Fausto Bertinotti 

Fausto Bertinotti, segretano confederale della Cgil, 
non ha dubbi: la disdetta della scala mobile sarebbe 
una completa destabilizzazione delle relazioni sin
dacali, un atto con il quale la Confindustrìa si dele
gittimerebbe come soggetto contrattuale. Bertinotti 
dietro questa minaccia vede un'agitazione strumen
tale che ha altri fini: ingabbiare la contrattazione, 
negando quella di categorìa e quella in fabbrica. 

PAOLA S A C C H I 

§ • ROMA Disdetta o non 
disdetta? Finora solo U n i -
vido Mortll laro al è pro
nunciato » chiare lettere 
contro raccordo stilla sca
la mobile. Ma l'Idea è acca
rezzata, eccome), anche da 
PlDlnfarlna e Patrucco. 
Pensi che veramente la 
Conflndtutria sia decisa a 
fare un passo del genere? 
Insomma, cosa c'è dietro 
questo balletto d i voci sul
la scala mobile? 
Innanzitutto, voglio nbadire 
che se gli industriali facessero 
un atto di questo tipo provo
cherebbero una completa de
stabilizzazione delle relazioni 
sindacali La Confindustna si 
delegittimerebbe come sog
getto pattizio, il suo sarebbe 

un atto suicida In questo mo
do sì autoesefùtierebbe dal 
rapporto con il sindacato che 
a quel punto deciderebbe lui 
con chi contrattare„certo non 
con la Confindustrìa. Ma, npe-
to, questo nari dovrebbe ap
partenere al novero deli , cose 
possibili È una prospettiva 
neppure da prendere in consi
derazione E.,,atìarA armo al 
dunque io vedo In questo ir
responsabile «forcing» sulla di
sdetta della scala mobile 
un'agitazione molto strumen
tale che non ha in realtà per 
oggetto questo istituto, ma al-
tn obiettivi 

A cosa ti riferisci? 
Io vedo in tutto ck> la dura rea
zione ad un sindacato che do
po la «gelata» degli anni 80 

rialza la testa fino ad arrivare 
allo sciopero generale del IO 
maggio. Vedo una risposta a 
quei 9000 e passa accordi 
aziendali firmati in quest'ulti
ma stagione contrattuale So
no (atti che nmettono in di
scussione l'unilateralità con
quistata in questi anni dalle 
forze imprendilonah nel go
verno dell'innovazione, fatti 
che naprono il discorso sul 
governo democratico delle 
novità che cambiano il volto 
alle aziende 

E allora osai è 11 disegno 
della Conflndaatrla rispètto 
ad un sindacato che rialza 
la testa? 

Con questa minaccia di disdi
re la scala mobile in realtà si 
fa un'operazione preventiva 
che tende ad affermare una 
centralizzazione dei rapporti 
per poter drasticamente ridi
mensionare il peso dei con
tralti di categoria e evitare che 
aprano la strada ad una nuova 
contrattazione aziendale In 
realtà quella che spunta è l'i
dea di un accordo quadro, di 
una gabbia nella quale prede
terminare i contenuti rivendi
cativi dei contratti di categona 
tentando, come dicevo di sof

focare poi quelli aziendali 
È stalo detto che Is minac
cia delia disdetta della scala 
mobile lo realtà sarebbe sn
elle una sorta di ricatto nel 
confronti del governo che 
b« deciso di rMlmendonare 
gU sgravi alle aziende «igU 
oneri sodali... 

Certo, questo è l'altro aspetto 
di fondo del problema. Un at
teggiamento che attiene ad 
una strategia più generale di
segnata recentemente da Pi-
ninfanna poiché sulla dinami
ca del costo del lavoro posso
no intervenire molti fatton 
esterni (dalla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, alle leggi 
sui diritti) meglio fare un'ope
razione preventiva Vale a dire 
fare del salano il «ventre mol
le* sul quale premere per po
ter compensare, appunto, 
questi fatton esterni. Il salano 
e le relazioni sindacali cosi di
ventano una vanabile dipen
dente Gli industriali, insom
ma, dicono il governo non ci 
aiuta, il legislatore pure e noi 
allora non abbiamo nulla da 
contrattare, non resta nulla da 
redistribuire Ecco come na
sce l'irresponsabile «forcing* 
sulla scala mobile 

Mentre lo stato di ottimi as
tate di cai godono motte 

Hat» dimostra che molto, In 
realtà, d sarebbe da redi-

La crescita del profitto e della 
redditività delta Fiat e sotto gli 
occhi di tutti. Ma non tutti for
se sanno che, al tempo stesso, 
i salan dell'industria crescono 
meno dell'inflazione Quindi 
da redistnbuire c'è Che poi lo 
si faccia più a partire dall'ora* 
no e dall'organizzazione in 
generale del lavoro che dal sa
lano è materia in discussione 
che nguarda le piattaforme 
per i rinnovi contrattuali Ma il 
problema non è solo questo 
Noi non possiamo accettare la 
logica che vede nel salano 
una vanabile dipendente e nel 
profitto una vanabile indipen
dente innanzitutto per una 
questione di pnncipio, una 
questione che attiene al pote
re e ai dintti in fabbrica Al di 
là di quello che è il rapporto 
tra salano e profitto l'innova
zione ha aperto una nuova fa
se di potere e di diritti che co
stituisce il cuore della contrat
tazione da quella aziendale 
fino alla trattativa con la Con-
hndustna 

«Riequilibrio pluralistico in segreteria». Martedì congresso Filta. 

Dopo la resa dì Colombo, i tessili 
chiedono più potere nella Cisl 

RAUL W I T T I N B I R O 

ssl ROMA Lo scontro sul 
gruppo d ngentc della Osi 
non si è chiuso con la resa del 
cammano Mano Colombo 
(che ha accettato la candida
tura alla prestigiosa presiden
za delllnps) all'indicazione 
del leader Franco Marini per il 
segretario aggiunto unico, 
Eraldo Crea. Tra le categorie 
dell'industria, i tessili della RI-, 
ta nalzano la testa e pongono, 
il problema del «riequilibrio 
pluralistico- nella segreteria 
generale, compromesso dal
l'uscita di Colombo; da risol
vere nel congresso confedera
le 

La questione vena posta 
dopodomani a Vicenza, dove 
inizierà l'undicesimo congres? 
so dell'organizzazione dei 

96mila tessili Cisl «Per noi la 
presenza di Colombo nella se
greteria generale*, dice il nu
mero uno della Fitta Augusta 
Restelli alla vigilia dell assise, 
•garantiva una composizione 
pluralista del gruppo dirigente 
confederale Per questo ab
biamocriticato laiposizipne di 
Marink Infatti Augusta fastelli 
è, stata tra i (ìrmaiari della le!-
teraal leaderGisiiin'Cui 14 di-

; rigentì esprimevano il loro dis
senso sulla decisione di Mari-

: ni. Con.«Ì'uscita di Colombo, 
dicono i tessili, sì è creato uno 
•squilibrio»-, che occorre supe
rare; «Siamo per una presenza 
lombardo-veneta ..^ell'lndu-

. stria,- ovvero delvs^tpre che 
: rappresentiamo siàldà) punto 

di vista territoriale che econo-

mito afierma la battagliera 
Reslelli In effetti la Filta rac
coglie il 65% dei suoi iscritti 
proprio in Lombardia e in Ve' 
neto 

E poi c e ia questione del-
I equilibrio confederale tra ca
tegorie del) industria e del 
pubblico impiego, quest'ulti
mo una delle roccaforti della 
Cisl Non è una questione di 
poltrone, ima di -strategie- E al 
centro,del dibattito congres
suale la Filta pone il problema 
del debito pubblico che modi
fica' là .composizione della 
spesa sociale, provoca la con-, 
trazione degli investimenti 
pubblici e delle prestazioni 
sociali, .penalizza, il Mezzo
giorno. Qualificare la spesa, 
dunque. Che p€rl"8Q9É ^spe
sa corrente, in> gran parte sii-: 
pendi. E i tessili sono preoc

cupati per i rinnovi contrattua 
li del pubblico impiego Am 
mettiamo che chiudano con 
oltre 30Omila lire al mese di 
aumento dicono in sostanza 
Sarà pure giusto, ma come 
facciamo a spiegarlo ai lavo
ratori della Marzotto che rifiu
ta loro 80mila lire nel contrat
to aziendale in aggiunta alle 
80mila che hanno avuto da 
quello nazionale dì categoria 
(in tutto 160mila, la metà di 
quanto prenderebbero i pub
blici dipendenti)? Oliremmo 
dopo che lì abbiamo convinti 
a lavorare il sabato e la dome
nica per difendere là competi
tività, mentre nella sanità pub
blica è impossibile avere un'a
nalisi nel pomeriggio dei gior
ni feriali? «I pubblici dipen
denti devono esser ben paga
ti», sostiene Rastellì, «purché 
ciò sia collegato alla produtti

vità proprio nell obiettivo del
la qualificazione della spesa 
pubblica» 

E si che i tessili italiani la 
competitività del settore la di
fendono con le unghie e con i 
denti, anche di fronte alle sca
denze intemazionali del 1990 
(I Uruguay Round del Gal!) e 
del 1991 (accordo Multiti-
ore), ricorda un altro segreta
rio Rita, Marcello Guardianel-
lo: I paesi di nuova industria
lizzazione vogliono vendere li
beramente nei- nostri mercati. 
D'accordo, ma non sfruttando 
il «dumping sociale», devono 
garantire al loro intemo tratta
menti sociali minimi; e.aprire1, 
loro mercati alla nostra pro
duzione di qualità chejsi ìh>v 

pone in strati importanti della*; 
loro popolazione a reddito-
medio-alto, 

La Cee esamina 
la «Carta 
sodale 
europea» 

Pnmo esame della «Oria sociale europea» domani * Lus
semburgo. dove st nunisce il Consiglio Cee dei 12 ministri 
del Lavoro e degli Affari sociali, La questione dovrebbe es
sere nell'agenda del vertice comunitario a Madrid il 26 e 27 
giugno, per giungere al varo di una sorta di costituzione «u- ' 
ropea sui dintti dei lavoratori. La •Carta*, voluta dal presi* 
dente della Commissione Jacques Delors (ma si oppone la 
Thatcher) nguarda tra l'altro le condizioni di vita e d i lavo
ro, la libera circolazione, il livello delle retnbuzionì, la pro
tezione sociale, la liberta sindacale, la panta uomo-donna, 
la partecipazione dei lavoratori alle decisioni dell'azienda. 

Il Giappone 
al secondo posto 
negli aiuti 
allo sviluppo 

Nel 1988 il Giappone ha de
stinato 9.134 milioni di dol
lari agli aiuti ufficiali per 
l'assistenza alle nazioni in 
via di sviluppo La cifra rap
presenta un aumento del 
22,5 per cento rispetto a 
quella del 1987, ma esso è 

dovuto in gran parte al forte apprezzamento dello yen n-
spetto al dollaro. Lo ha reso noto oggi a Tokio il ministero 
degli Esten nlevando che con il 1988 il Sol Levante è al se
condo posto nella graduatona dei paesi fornitoti di aiuti per % 

lo sviluppo delle nazioni meno avanzate, dietro agli Stati * 
Uniti che in questo settore hanno stanziato 9.800 milioni di 
dollan 

La Fiat 
annuncia: 
«9.000 miliardi 
di liquidità» 

Novemila miliardi di lue1 e 
questa la liquidità del grup
po Fiat. Lo ha annunciato 
Francesco Paolo Mattioli, di
rettore centrale della hol
ding torinese, in un'Intervi
sta a II Mondo. Mattioli Ita 
precisato che l'acquisto di 

azioni proprie per mille miliardi; sì farà anche all'estero, 
Giappone compreso nella cui Borsa la Fiat intende quotar
si, ma «solo quando la confidenza e la conoscenza di quei 
mercati e dei loro operatori ci assicurerà che la quotazione 
non rappresenta solo un simbolo. 

Manager Italiani 
al terzo posto 
in Europa 
per stipendi 

I manager italiani guada
gnano ormai quasi quanto i 
loro colleglli tedeschi, al pn
mo posto nella classifica 
delle buste paghe in Euro
pa, e francesi, al secondo 
posto, subito prima degli 
italiani Da una indagine 

della Executive Compensa»»! Service di Bruxelles, pubbli
cata ha // Mondo, risulta che ha i dirigenti tedeschi sono i 
meglio pagali con 214 milioni di lire annue (in media e al 
lordo) tutto compreso per un direttore generale. I l parigra
do italiano raggiunge 1168 milioni, seguilo dal suo collega 
belga (166 milioni), da quello olandese (143 milioni) e da 
quello bntanmeo (139 milioni) Fanalini di coda i greci (66 
milioni) e t portoghesi (51 milioni) 

Coi "s, 
i sii. .ati 
insistono contro 
Schimberni 

Cobas Fs alle trattative? 
L'ente tende a sdrammatiz
zare la polemica dei slnda* 
cati sulle •aperture! ravvisa
te in una lettera inviata loro 
da Schimberni e afferma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che è suo dovere fare qual-
^ ^ ^ " ^ ^ • ^ • ^ " ^ ^ " • ^ cosa per i nuovi scnpen 
Ma la polemica si fa più dura. Gaetano Arconti, segretano 
della Fit Cisl, ha scritto al commissario «Ogni competenza 
relativa all'organizzazione della rappresentanza sindacale 
è nervata ai soli sindacati, secondo lo Statuto dei lavorato* 
n* Arconti ribadisce, quindi, che non accetta di sedersi al 
tavolo con i Cobas. Nuove cntiche anche dal segretano del
la UiltrasporU Giancarlo Aiazzi fare l'occhietto ai Cobas 
vuol dire contribuire a rendere ancora più ingovernabili le 
Fs 

Il cambio 
al vertice 
della Caricai 
preoccupa il Pei 

Il cambio al vertice della di
rezione della Canea), a soli 
dieci mesi dal ntomo alla 
gestione ordinana della 
Cassa di Risparmio di Cala
bria, di fatto, provoca un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ preoccupante, ulteriore ral-
" ^ " l ^ ^ — ™ ^ ^ ™ ^ ™ , — lentamento nell'azione di ri
sanamento e nlancio dell'istituto. Lo ha dichiarato Fino So
nero, segretano regionale del Pei calabrese. «Ci si trova - ha 
detto Sonero - di fronte, ad una nuova "spenmentazkme" 
al massimo livello organizzativo dell'ente. Il pericolo reale è 
che prevalgono, ancora una volta - ha proseguito - interes
si partrcoldn di spezzoni della De. che hanno capo in pn
mo luogo all'on Misasi, che tante distorsioni hanno prodot
to nel recente passato* 

F R A N C O B U Z Z O 

Rientri parziali e anticipi 

Accordo per i 270 sospesi 
deirEnichem a Manfredonia 
Sbloccati i cancelli 
• i FOGGIA Tra i dingenti 
dello stabilimento «Enichem 
agricoltura» di Manfredonia e 
le organizzazioni sindacali di 
categona Filcea-Cgil, Flenca-
Cisl e Uilcid-Uil e stalo rag
giunto un accordo per i circa 
270 lavoraton sospesi dal la
voro e dalla retnbuzione dal
l'ottobre scorso in conseguen
za della fermala dell'Impianto 
di produzione del 'caprolatta-
me. La stipula dell'accordo ha 
consentito che venisse tolto il 
blocco ai cancelli dello stabili
mento che i lavoratori sospesi 
avevano cominciato il 7 giu
gno scorso per sollecitare ini
ziative in proprio lavore. 
, Nel documento siglato dai 

rappresentanti, aziendali e sin-
dacali,. sì. conviene: che-*i'a-
iièrWà' anticiperà ai' lavoratori 
sospesi, dalla data del provve
dimento di sospensione, una 

somma pan a quanto dovuto 
a titolo di cassa integratone 
guadagni speciale» inoltre, e 
stato deciso di «far nontrare 
(per 30 giorni) il personale di 
manutenzione sospeso che si 
renderà necessano nel perìo
do di fermata generale per 
manutenzione degli impianu 
di fertilizzanti 

Nel documento 6 stalo sta
bilito di .integrare le posizioni 
di lavoro in turno rimaste sco
perte, nei mesi scorsi e dì •fa
vorire l'utiltezazione1 del per
sonale sospeso che ne.tora ri
chiesta a fronte di. eventuali 
necessità societarie presso al
tri settori in Italia e dall'este
ra.. L'azienda >provvéaer4 ad 
erogare ai lavoratóri sospesi 
un'anticipazione di uh «Milio
ne di lirehette pmcapitS.una 
tantum, garantite dal tratta
mento dì fine rapporto». 

l'Unità 
Domenica 

11 giugno 1989 
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Un «grande patto» 
ECONOMIA E LAVORO 

prie Generali? 
AWilÒfcÉ MATTIA 

m Nonostante I* smentita 
dell'Imi •Milano finanza., ieri 
in edicola, conferma che e in
vece; «Ilo studiò un 'progetto 
per una diversa sistemazione 
delle azioni Generali ora'nel 
tarlatogli delle società per I 
fendi comuni di proprietà del
l'Imi, che della cosa potrebbe 
occuparsi già da domìni, Ve
diamo di che i l batterebbe: le 
Generali dall'Inizio dell'anno 
hanno perso il 6.16X. Il decre
mento riguarda anche altri ti
toli .assicurativi e viene attri
buito alla loro sopravvaluta
zione, alla' Intensificazione 
della concorrenza e cosi Via. I 
fondi Imi haqno in portafoglio 
olire 11 6SK.de.Ha Compagnia 
triestina: l'insieme.dei (ondi 
comuni operanti in Italia ha 
Olire 11]%. Lanciare sul mer
cato questi titoli tlgnjfichereb-
be deprimerne ulteriormente i 
coni o esporre le Generali a 
unte italivo - pur se difficile -
di parziale scalata.'. 

Scartala la possibilità sia 
che l'Imi acquisti direttamente 
dalle sue società I titoli in que
stione, sia di un "ouy back", 
sullo stile di quello deciso dal
la fiat, da parte delle Generali 
che non disporrebbero della 
(orza accorrente, ecco quale 
Sarebbe II coniglio-uscito dal 
cilindro.1 Medrobanca acquista 
sul mentalo le Generati, emet
te un prestito obbligazionario 
con warrant'the l'Imi sotto
scrive. Vanno bene i rispar
miatori che non si «apongono 
alle conseguenze di una mas
siccia immissione sul mercato 
delle Generali, ma anche i 
tondi Imi che si liberano di 
questi titoli nonché Medio-
banca che, con l'Operaikme, 
può preparare Un piti stabile e 
rafforzalo azionariato della 
compagnia del •leone». Tutto 
bene, dunque? Niente aliano. 
Se H progetto, presentato dal 
settimanale coinè di •Ingegne
ria finanziaria-, è vero, e't da 
dire che esso non chiarisce un 

Elccok>, 'ma decisivo partlcc-
ire; se ci saranno oneri - di-

venarnenle non s| capirebbe 
perché I fondi comuni voglio-

, no liberarsi delle azioni - chi
li sopporterà? Limi? Ma per-
cM- i^ r re^ i f t . i a r tó^J .suoi. 
fondi hanno autonomia giuri
d i c a * . «al*nD.nlal«?,St apn-
rehbeeosllpericoloso prece
dente che la conseguenze pia 
rilevanti dell* scelle di porta
foglio delle società dei fondi 
comuni possono trasferirsi 
sulle aziende d i credito parte
cipanti, con confusioni Istitu
zionali, sul plano della stabili
ta e della trasparenza. Di que

sto passo, pel prossimi anni a 
qualcuno potrebbe anche ve
nire in mente di voler ricorrete 
assurdamente, per questo tipo 
di operazione, al credito di ul
tima Istanza della Banca cen
trale. 

Se. invece, stante II tempo 
per l'esercizio del warrant (di
ciotto mesi] l'operazione si 
concludesse favorevolmente, 
non si capirebbe perchè l'Imi 
che giustamente viene presen
tato come l'antagonista natu
rale di Mediobanca, debba (e 
possa) concordare un piano 
del genere che, tutto somma
lo, sconta una convergenza di 
interessi con l'Istituto milane
se, proprio mentre si awlereb-
be un maggiore antagonismo. 

£ vero che l'Imi ha gii una 
struttura che Mediobanca non 
ha, posseduta com'è dalie 
banche di interesse nazionale 
Ma 4 altrettanto vero che, pro
prio per i rapporti con le Bin, 
Mediobanca può oggi racco
gliere risparmiò a costi sensi
bilmente inferiori a quelli del
l'Imi (di uno o due punti). Ed 
è anche un fatto che negli or
gani deliberativi dell'Imi sin
golarmente siedono rappre
sentanti di istituti suoi concor
renti. Dunque, ancora esiste 
uno squilibrio nei rapporti 
concorrenziali che, facendo di 
Mediobanca il dominus della 
sistemazione delle Generali, si 
accentuerebbe, Le modifiche 
nella compagine della Com
pagnia triestina potrebbero 
essere pilotate, poi, dagli stes
si grandi gruppi che siedono a 
via Filodrammatici. Come che 
sia, stante l'Insistenza sull'o
perazione, c'è da ritenere che 
le Generali stanno diventando 
un passaggio cruciale dell'ul
teriore tentato riassetto del si
stema non solo assicurativo, 
ma anche dei grandi istituti 
creditizi e llnanzian. L'esito 
potrebbe essere una sorta di 
•grande patto-: al nord e nel
l'orbita privata Mediobanca 
che capovolge da partecipata 
a partecipante il suo rapporto 
con Comll e Credit, e che di
venta maggiormente forte nel
le Generali; al centro-sud, nel
l'orbita "partitica- un Imi nfor-

'.matoe.cfte sumgenuove al-
' leàrizé bancarie, 
' JSroàBi befie che là riforma 
dell'Istiitò di Viale dell'Alte e 
necessaria ed urgente. È bene 
però che avvenga In tutta tra
sparenza, la stessa trasparen
za che s'impone - altro che 
Ingegneria finanziarla - per la 
vicenda delle azioni Generali. 
Cosa ne dita il ministro del 
Tesoro? 

• • m o r m t * 

glITIMOMsi In Ptfllfflffftf 1 

Euforia, ma non per la Cina 
sa*. MILANO. E stata Ja .setti
mana migliore per la Borsa di 
Milano. Da un venerdì all'altro 
l'Indice Mib ha fatto un balzo 
verso l'alto di ben 30 punti, 
portandosi a quota 1062, la 
quota più alta dell'anno. In 
piazza Affari pare essere tor
nata l'euforia, dopo tanti ten
tativi di nlancio andati a vuoto 
nelle settimane scorse. E co
munque prematuro ritenere 
che la Borsa ai sia avviata ver
so un periodo decisamente 
positivo. 

La «svolta* è stata determi
nata dal particolare andamen
to dei valori del gruppo Fìat, 
cui si sono aggiunti i titoli de
gli altri gruppi più importanti, 
da quelli di Ferruzzi, a quelli 
del gruppo De Benedetti fino 
ai titoli con minor fiottante. La 
Borsa non è stala quindi per 
nulla influenzata dalla setti
mana «nera» in-campo inter
nazionale (soprattutto per gli 
eventi cinesi), né dalla situa
zione di stallo in cui si trova la 
cnsi governativa italiana. 

Era molto tempo che non si 
vedeva in piazza Affari una 
cosi consistente mole di 
scambi. Una sene di ragioni 
hanno consigliato gli operato
ri a stipulare contralti sui litoti 
Fiat, Ferruzzi, Montedison, Cir 
e Olivetti. In particolare la de
cisione di acquisto di azioni 
Fiat per 1000 miliardi da parte 
della stessa società torinese, 
la probabile quota di Enimont 
e altre voci positive sulle Oli
vetti hanno ingeneralo un cli
ma di attesa che ha agevolato 
gli scambi e determinato un 
clima molto positivo. 

Il titolo principale del grup
po Agnelli ha avuto nel corso 
della settimana un rialzo del 
3,71*. trascinarlo al rialzo nu
merosi altri valori della stessa 
famiglia. Tra gli altri tìtoli gui
da, le Montedison hanno avu
to un progresso superiore al 
5%; più consistente ancor* il 
progresso delle Fenuzzl Agri
cola che hanno messo a pun
to un rialzo molto vicino al 
7%. 

Oli ordini di acquisto, se
condo gl i . operatori; tono 
giunti soprattutto dal mercato 
intemo, ma m modo crescen
te sono Intervenuti anche gli 
investitori esteri. Buona parte 
di questi si sono concentrati 
sul settore telefonico e in par
ticolare sulla Stet, che In setti
mana aveva annunciato la fir
ma dell'accordo tra l'Italiel e 
la statunitense Att: il titolo ha 
infatti guadagnato il 7,79%. 

UV SETTIMANA Od MERCATI PI 

ANbAMibiiitoMMcUM t r rou GUIDA 
(Periodo dal 2-6 al 94-19891 

Altalena del dollaro 
tra crisi orientale 

e timori americani 
aeB I mercati valutari ci stan
no abituando a convivere con 
ogni sorta di novità e di com
portamento. L'eccessiva con
centrazione di interesse degli 

< operatori nei confronti del 
I dollaro comporta uria indub

bia instabilità dei mercati in 
presenza di continue sorprese 
riguardanti la valuta america
na & le sorprese anche per la 
settimana trascorsa non sono 
mancate; anzi, si può afferma
re che le contrattazioni in 
questi ultimi giorni hanno rap
presentalo un autentico con-' 
centrato di tutte le tendenze e 
le aspettative che attualmente 
dominano I mercati del cam
bi. 

La cronaca valutaria della 
settimana inizia con una di
scesa del dollaro su tutti i 
mercati dovuta ad un genera
lizzato calo del 'prime rate-, 
di circa mezzo punto, da par
te delle principali banche 
americane conseguente alla 
previsione di un raffredda
mento dell'economia ameri
cana. Nella giornata di lunedi 
Il dollaro t stato quindi quota
to in Italia a 1419,23: in Ger
mania a 1,9553 marchi tede
schi; in Giappone a 141,6 yen. 

La dlminuzione.de; dollaro 
è durata, tuttavia, lo spazio di 
poche ore. Gl i da martedì si 
poteva astiatele ad una sua 
consistente ripresa a seguito 
delle gravi tensioni politiche 
in Cina ed alla fuga di capitali 
da Honlt Kong e Taiwan. L'In
certezza politica e finanziaria 
ha'fatto In sostanza riscoprire 
la funzione del dollaro quale 
bene rifugio cosi come awie-

C L A U O » FICOZZA 

ne per l'oro che, non a caso, 
in questi giorni ha registrato 
significativi incrementi di valo
re dopo un periodo di stasi 
durato diversi mesi, 

La spinta rialzista a conte
nuto «politico» ha quindi azze
ralo l'effetto derivante dalla 
diminuzione dei lassi riportan
do la moneta statunitense a 
1.9876 marchi. 143,29 yen. 
1444,5 lire Le giornale di mer
coledì e giovedì possono esse
re definite •interlocutorie-. Ac
canto alle valutazioni degli 
operatori riguardanti le crisi 
onentali è emersa nel mercato 
una certa cautela dettala dalla 
considerazione.che il mante
nimento di un dollaro alto è 
rischioso per la stessa econo
mia americana e che, ormai, 
sembrava irreversibile il pro
cesso di ndimensionamento 
dei lassi conseguente al previ
sto rallentamento dei fattori 
dell'economia reale. 

In attesa che questa aspet
tativa venisse confermata, nel
la giornata di venerdì, con i 
dati relativi al prezzi alla pro
duzione nel mese di maggio. 
il dollaro ha registrato una 
contenuta flessione che lo ha 
portato, giovedì, a 1438 lire, a 
1,972 marchi e 143 yen Le at
tese sono andate tuttavia de
luse. Contro ogni previsione 
venerdì è slato comunicato 
che I prezzi alla produzione in 
maggio sono aumentati dello 
0,9% (corrispondente ad un 
tasso dell'I 1% su base annua) 
mentre le aspettative erano at
testate sullo 0,4-0,5%. 

Si è riaffacciata cosi la pro

spettiva di una ripresa dell'in
flazione con conseguente al
lontanamento dell'ipotesi di 
una riduzione della stretta 
monetana e-quindi d i una 
possibile ulteriore discesa dei 
tassi. 

Il dollaro è tornato imme
diatamente oltre i due marchi; 
contro lire è stato quotato a 
1458. Lo yen è scivolato addi-
nttura a 146,6 in.quanto esso 
non solo ha subito le correnti 
speculative sul dollaro, ma 
anche quelle che vedono la 
moneta nipponica potenzial
mente più esposta agli effetti 
della cnsi cinese. In Italia lo 
yen é stato quotato sotto le 
dieci lire, un livello che non si 
registrava da più di un anno 

In sintesi, fino a giovedì del
la scorsa settimana si sono 
fronteggiate nel mercato del 
cambi due tendenze contrap
poste. una "politica-a caratte
re nalzista, che ha legato l'an
damento del dollaro alla cri» 
cinese, alla situazione in Iran 
ed in Unione Sovietica: un'al
tra •economica- con atteggia
menti ribassisti che vedeva nel 
rallentamento dell'economia 
americana la possibilità di 
una graduale riduzione dei 
tassi. 

La giornata di venerdì ha vi
sto modificare sensibilmente 
questo quadro di riferimento. 
La tendenza «economica* ha 
mutato il segno e se questo at
teggiamento verrà conferma
to, per il dollaro al potrà pre
parare, fin dalla prossima set
timana, un periodo di ulterio
re instabilità 
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G U INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/86-1001 Valore -
1 mesa 6 masi 12 masi 24 mesi 36 masi 

Indice Generar* 
India Fonol Azionari •' 
indie* Fonai Bilanciati 
lnd^»r^>rJc*^Jlllltt^«w|••,' 

Ttmr 
264.44 
201.62 
182,80 

+ 1.80 + 5.47 • 18,07 •> 4.84 +10.00 
+ 1.88 + I. i4 +16.66 + 1,22 + 6,67 
+ 3,68 +8.36 +17.48'+ 4.14 +8.18 
+ 0.76 + 3.71 + 8,86 +12.88 +22.30 

FOWlWeru(31/12/62«100l 
•Mite QcflffIM) TIÌTTIT • 1,01 + 6.09 +18.06 - 1.47 - 0.14 

L A CLASSIFICA DEI FONDI -
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1 primi'5 rjbbtifjazlonari 
. FflNflfl . ' J l ' Vsr1:* annusi* 

r fin-uno FAMIGLIA +n.3a ." -' 'P. AUREO RÈNDITA l " -""IPVI.OO 
''OBrtBflHB1! ''• ""•«•', •nli'+IB.SI-

PAIMECA5H +16,38 
LABEST OB6L +10.23 

,'fl «CUI* n à a S T U M FINANZIARI •**. 

iSii) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 
:ì~3T 

i-niguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questi rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie • bravi nota 
sulle forma di Investimento più diffusa a t portata delle famiglia. I no
stri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generala: scriveteci 

Trulla porta a porte 
• a l Dopo un anno di indagi
ni la magistratura di Torino ha 
emesso ordine di cattura nei 
confronti di Aldo Bersano, il 
finanziere lonnese scomparso 
lasciandosi, alle spalle un cnk 
da ISO miliardi, il.metado im- ' 
piegato da Bersano per milia
re oltre 4 600 risparmiatori è 
abbastanza vecchio e ricalca 
quello già adottato da altri il
lustri predecessori, ma - usto 
che ancor* c'è chi si lascia 
raggirare - forse vale la pena 
di spiegarlo. L'operazione ini
zia sempre con la costituzione 
di una o pia soderò hdudorìe 
che, attraverso una rete 'di 
agenti, raccolgono porta a 
porta il risparmio, con la pro
messa di lendirrienti ben SU

BBI Sulle orme della Comi! 
tutte le pnncipali banche ita
liane hanno provveduto a di
minuire di mezzo punto i lassi, 
passivi {quelli cioè che le 
banche versano alla clientela 
depositante). 

La diminuzione di lasso ha, 
nella quasi totalità dei casi, ri
guardalo soltanto i depositi in 
conto corrente mentis sono 
stati lasciati invariati I tassi sui 
Certificati di deposito e sui li
bretti di risparmio vincolati Le 
associazioni di tutela dei con
sumatori hanno vivacemente 
protestato per questa opera
zione - giustificata dalle ban
che con un calo degli interessi 
da esse percepiti sui prestiti -
facendo notare che, quando t 
(assi Qltiui calano l'adegua
mento di quelli passini e pres
soché automatico, mentre 
quando si verifica l'opposto 
questo automatismo non scat
ta.Ci permettiamo di esprime-

penon a quelli correnti. Il de
naro cosi rastrellato viene im
piegato per acquisire o costi
tuire società di varia natura il 
cui valore patrimoniale ed II 
cui vóhirn» d'affari dovrebbe
ro'garantire al risparmiatore 
sia H capitate versato che gli 
interessi. Ma chi è che valuta 
la consistenza di queste socie
tà9 Di solito è lo stesso pro
prietario della fiduciana. Il n-
sparmiatore si trova cosi espo
sto a qualsiasi arbitrio.Tutto 
questo avviene nel paese in 
cui le autorità di controllo e di 
vigilanza sono addirittura tre 
e, sovente, sovrappongono i 
rispettivi campi d intervento 
Finch* non sari emanata una 
seria-legge In materia, l'unica 

Banche, calo 
dei tassi: 
può essere 
un bene... 
re un'opinione controcorren
te. Riteniamo che sìa ormai 
maturo il tempo per introdur
re radicali mutamenti nelle 
forme di raccolta del rispar
mio bancario. Le nostre azien
de di credilo debbono diffe
renziare In termini di rendi
mento la raccolta di denaro 
depositata da chi ha intenzio
ne di risparmiar* da quella ef
fettuata da chi si serve del de
posilo bancario come mtzzo 
di pagamtnnx II criterio per 
aumentare il rendimento sui 

garanzia 
resta 
quanti _. 
travestiti da 
munque le 
da richir ^ 
farvisita 

contrattua-
un «periodo di riflessio

ne» di alcuni giorni entro il 
quale disdire ti contratto, 

2) t'impegno contrattuale 
della società fiduciari* a (orni
le periodicamente un prospet
to in cui siano elencati gli In
vestimenti effettuati col dena
ro raccolto; 

3) la certificazione di bilan
cio sia della fiduciana che del
le società eventualmenle par
tecipale. 

depositi dovrebbe dunque es
sere quello del tempo In cui il 
denaro viene lasciato in ban
ca e non quello attuale del ne
rume del. deposito. Introdurre 
una differenziazione tra remu
nerazione dei conti correnti e 
remunerazioni dei certificati di 
deposito va in questa direzio
ne Alcune banche hanno re
centemente proposto alla loio 
clientela dei conti correnti di 
questo tipo In cui una giacen
za minima costante non viene 
remunerata, mentre i depositi 
oltre quella soglia vengono in
vestiti in prodotti a più lungo 
termine e godono di Interessi 
superiori. La neonata Banca 
dell'Economia Cooperativa 
propone addlnttura, in cam
bio della non-remunerazione 
del conto corrente, la gratuita 
dei tmvWrntojrnma e sul ter
reno dell imfficiwza dei servi
zi di pagamento che va punta
ta la cntica 
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Antologia audiovisiva 
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0 
Archivia Audlovlartro 
:oW Mortaiiittd Opartlo 
• Damocrattco 

Spedir* a: Archivio audiovisivo dal movmwnto 
' Via F.S. Sprovkirl n. 14,00152 RomA 

Desidero ricevere n . . 17? VHS 
•Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva a trasporlo Inclusi. 

Pagherò si postino sita consegna darla marca ordinata. 

Cognome e nome. 

Via . Cap_ . Ci t tà . 

Data . 

U n « > s * e IWrtorsjIsnocom- Ls angli*, la amila. I nipoti t pa-
P « « ^ i ^ e t u # o i ^ l i l i s r i n o iefl8l«8ricoiKiio»8*orMÌrrnsd 
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GUMI&ISff l lBAliX InaTmmiJcsbil. 

m su* manilla aomacrlvono per OUUO CHIAKUI 
•IMI proltitieam«rita ringraziano le u -
Roma,llglufnol9>9 toft*«ieriwHli»no*Mri*iYi*. 

nPDp«la*toM • Bini coloro che In 

t mano •l 'eli d «2 anni a comi» 

I cornatili dell 
ito di PadsrrcOiityario reno vicini 

£4 Vitto-

al corripajr» Netnlll per I* Basa» 
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MMC 
PadtreoOijiritiK-, t i «aipo l a » 

npopolaamaaMealsrodiefei 0 l l r i u s M r l a m » I-
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AJWON» SANSONE 
veccMo milftanre comunista tscril* 
lo al M dal l»43«roiU(K» «ella 
sedrina '^krnniV'.CoriB.Vitt» 
n^Effltnuelt.lcompsfail della So-
zinne Corso » rkoraano coni* 
Bempio di artsccaiMMo e nulilsn-
ualParHo.InsutnwrnorUsorio. 
scrivono Dir rUnill. 

lllhieiiolVM 

conlorto al lota-kaimnso dokm. 
La Sana Moia di Settimo u r i ce
lebrata lunedi I I un . tv* era I I 
rwa* r iamerà di SwuMatlIdln 
AndoraCSv) 

n twsfto tsaer, . w-~a~ 

aOVAMPAaiAIII 
IcmitirabMa. tata, Ads. Iruno 
rlcAtdtrido(occ«taiwarMo,Kit. 
loserivonaln aia memoria per /1r> 
mJ(Sx - - -

i. I l ghigno 198» 

Aduni òsi 

BENIAMINO MARASCO 
I compagni Nino Ferniuaio, Gor
ga SsMmo, Nestore rutilo con I 
comunali della Sezione Pd Vome
re lo ricordano ad amici e compa-
«riUte lo conobbero e siìrnaror» 

Napoli. I l stagno 1989 

Sa» trsscord*» anni dslltscom-
psnadel 

VITTORIO MAMICNOU 
di S'Iemardlrio (Crema) la Jamt-
Jlia aMMscnva la somma di lire 

0.000. 
Crema, I l giugno 1989 

Nel 2- aiiiiinisefio delle premium 
scomparsa del compagno 

UNO CELESTE 
VOLPI 

la moglie Cannna, la fistia Sara, la 
mimM*djllrSillolJyioiortcor-
«tono con[grand* alleilo ai compt-
snt, emide conesceiili. In su* me-
ii>w»soacasi1iraiwpSrlMiM ' 
Ch*dWt*«iiixilM9 

' , Ili' " 
Nsl J- atyiiverssrlo dell* mona dal 

VITALE VATTOVAI 
la nnglle Mata, ntl ricordai* e 
protoixloWNno.sott ' 

i peri'flirti • peri 
TrleMe. ll(lu«nol9aS( 

IMcon* ogat II S- annrflawiia dalla 
scomparss dal compiano 

FULVIO SCABAR 
* a * t * i A!**, saaa»* pi Batta 
« c * w . o » M mot». mUtSSSl 

fetVUhliù. 
Trieste. I l giugno 1*89 

LUIGI OCCHIONERO 
"«NO" 

Con sentimento di amar* imperltu. 
ra la moglie ricorda la aia preziosa 
e eMee Ugni* a tutti coloro che te 
«tMobsfa • n* ippntarora la 
vasueminual lprol— 
gru culturale e sociale. 
Roi«*,ll»«nrKil9«9 

Nel li-annlwmrio selli Komo«i-
•a del compagno 

VEROMinA 
W n | 

comandarli* del S.I.P. dell* sesta 

Nel S-arsaveriaria delle scomparsa 
datcMrawgna 

ANDREA non 
la moglie e I tigli lo ricontino con 
anello non ruacorKtflio» un pò di 
ntnla. l'aria di iniwmiMima 
stramsmal* die si rapirà in chiesti 
sjnrri l i sentire a noi e ai compagni 
che l'hanno conosciuto ancor di 
più la mancanza di uomini comuni
sti come lui. 
Hom*.ll|kitnol9e» 

. r 1 della 
Camera del lavora di Seetri Ponen
te, consigliere comunile di Arenza-
no per molli anni, nel ricordo e in
cluso il padre compigno 

MARIO 
la moglie e I tìgli del compagno Ve
ro li ricordino sempre con dolore e 

NATALINA COCCHI 
iscritte al Pel dal '45 ha sempre la-
io il suo generoso contributo alle 
compiane di sottoscrizione del 
Pei. I tamillarl, rispettando la voton-
ti dell'estinta, sottoscrivono un ml-
IloneperlIPcI. 
Firenze, I l giugno 1989 

Un eruppe di compagne della se
enne Fresali di Sesto Fiorentino in 
memoria della Indimeriticabile 

NATALINA COCCHI 
SMteaenve 80 000 lire par l'Unni 
F in i» I l giugno 1989 

rieU'onsvo anniversario della 
•comparsi del compagno 

GIULIO CIPOLLINI 
l i moglie lo ricordi a quanti lo co
nobbero e » stlmirono e sottoscri
ve SO.000 lire per l'Unita. 
Pistola, I l giugno I9S9 

conoscenti • a tulli colora che II co-
nobbeia e gì vollero bene. In loro 
memori* srjnaecrivono lue 200.000 
perIVnm 

11 giugno 1989 

Nell'I 1 inmnnHuiodallaicompsj-
si del compagno 
' SAIRO MEONI 
la moglie lo ricorda sempre con Im
mutilo Iflelto e In sue memoria 
sottoscrive lire 30.000 per l'Unità. 
Genove. 11 giugno 1989 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MAURO OBONA 
Il pidre lo ricorda con nmpianlo e 
grinde arredo a conpagm, amici e 
a tutti coloro che » conobbero, in 
sue memorie sottoscrive lire 
200.000 per IVHIA 
Genova, I l giugno 1989 

Nella ncorrense delia scomparsa 
del compegno 

AIDO MERIO 
la mogli* « la figlia » ricordano 
con dolore « grande alletto a com
pagni, amici e a tulli coloro che gii 
vollero bene e In sua memoria sot
toscrivono lire 50.000 per IVmlù 
Genova, I l giugno 1989 

13 ftuano rieon» Il »• anni. 
oe^Kampanadi 

GIUSEPPE DEMARTINI 
I tenitori, I* sortila, il cognato s I 

od lo ricordano con immutato 
ilio e sottoscrivono per t'Arala 

QuimientoCAO. I l giugno 1989 

Alla compagna TMa «aorimliroo b) 
noni* piò tentile condogliaria* p*r 
le scomparsa del taro compiano 
ed amico ^ ^ 

PIER 
La sezione Pei di Montana» Lom
bardo. 
Montini» Lombudo. 11 giusno 
1989 

Nel 5-inniversirlo delle scomparsi 
del compagno 

BRUNO BRESSAN 
• in oeceilone delie recent* seora-
pana dell'amico 

AMEDEO TOSS 

ttaOtrOper IVmlà. 
Cmdùci d'Uomo, 11 giugno I9tt 

A cinque anni dalla scomputi di 
LUIGIA GAGLIARDO 

la ngha Natalina zaninto la vuole 
nc^tden a quanii te conobbero « 
ne onora la memoria sotiotcriven-
doSOOOOIlreperrtAiAA 
Rovigo, 11 giugno 1989 

La moglie Annunciata nel 6* annl-
verssrio della mone del cceaaafao 

RINO RESIDENTI 
lo ricorda con IMmutato alletta e 
ninniamo a compagni e unici e m 
sua memoria sottoscrive per (1*W-

Clnlsello Balsamo. 11 giugno 1989 

Nel secondo arinivarsirio della 
morte del compagno X 

RENZO NENCIONI 
la moglie, la liglia e il padre lo ncor-
dai» con Immutalo alleilo e sotto* 
scrivono per l'Uniti. 
Firenze. 11 giugno 1969 

in ricorda dell'intelllunii e dell'u
manità di 

ENRICO BERLINGUER 
sostegni lotti nelle difficili battaglie 
di ogni giorno, I compagni Rossana 
Ventura e Ivan Ptizimni sottoscri
vono tir* 100.000 per l'Unità. 

Il listello Adollo con la moglie Gi
na, Tina, Glorilo, Silvia e Grulla ri
cordino nel 6- anniversario deus 
morie ti compagno 

RINO RESIDENTI 
con immutato affetto 
Sesro San Giovanni, I l giugno 

l'Unità 
Domenica 
ti giugno 1989 
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ECONOMIA E LAprmn 

InchiestasuU'Eiiropa/9 SKSS25&, . , 
bwluppo industriale e condizioni allettanti per gli investimenti esteri 
ma restano problemi strutturali ed una falsa crescita: cosa accadrà nel '92? 

«Spagna fragile? 
Con lo sguardo verso il.'92, la Spagna si divide in 
•apocalittici' e integrati». Per il governo, il tessuto 
industriale si*.rinnovato e può affrontare con fi
ducia l'appuntamento del Mercato unico. Per altri 
.osservatori, invece, questo resta un paese di «sole 
e lotterie» destinato ad un ruolo marginale. Ma 
sentiamo Carlos Beraosa, preside della facoltà di 
Economia.dell'Università di Madrid. 

in due» 

ITALIANI 4 STRANIERI 

Al voto 600mila emigrati 
cittadini con meno diritti 

I MADRID, Allora prore» 
e 

bre che tende a generare 
più rendile flnauJarle che 
Invedlmentl.CoMcIslrwd 
attendere dalla Uberallua-
ihtnedel'tzr , 
Non semplificherei troppo. È 
vero che che l'infrashuttura 
dell'economia*spagnola si e 
ringiovanita È più dinamica 

„ ed ha acquistato un grado sul-
Intènte di maturiti. Cerio non 
siamo al livelli di sviluppo di 
altre economie comunitarie 
ed il quadro generale presen
ta diversi (allori di forte squili
brio. Ad esemplo, il tasso di 
disoccupazione (19* ) e le 
profonde differenze regionali. 
Ovviamente non e una situa
zione' tanto jragile come quel
la di un paese che passa il 
tempo con il tamburello, i tori 

e il totocalcio,, ma neanche 
abbastanza forte come pre
tende il nostro governo. Infatti 
non mancano altri dati negati
vi: cresce il deficit commercia
le, dipendiamo in misera 
sempre maggiore dagli inve
stimenti .'e dalla tecnologia 
straniera e il nostro settore 
pubblico non offre ai cittadini 
un adeguato livello di servizi 
(sanila, trasporti, educazio
ne) 

•xoaoBlcadopoU'K? 
Seguendo la tendenza attuale 
è probabile un ulteriore au
mento degli investimenti esteri 
perché la Spagna garantisce 
del costi minon di altn paesi 
della Cee I salari sono intene
rì e si pagano meno tasse. Poi 

pa mentre questa cambia 
marcia con ^applicazione del 

- trattato comunitario. 
CM rischia di vagare U prez
zo p » attor 

L'occupazione, probabilmen
te. Almeno In una prima fase 
l'impatto della-concorrenza 
europea avriefftttt traumatici, 
per la piccola e media indu
stria.': Poi aumenteranno an-

. che le differènze di reddito, 
J perche temo che l'Europa che 
* si avvicina sarà soprattutto un 

progetto di unione mercantile, 
C u l o In. una seconda late. 

, anche.un progetto" sociale. 

' la «late dar»»** , ra Spa-

Un operaio al lavora i la Sul di Saltelloni 

scompanranno altre industrie 
nazionali che saranno assorbi
te da quelle multinazionali, 
come è già successo nel setto
re dell'auto e in quello alimen
tare. E, infine, le imprese più 
piccole, soprattutto quelle le
gale all'industria ausiliare, 
avranno grossi problemi per 
sopravvivere in un regime di 
concorrenza alla pan 

Non è nn panorama molto 
Incoraggiante? 

No, Non credo, che la Spagna 
troverà la soluzione dei suoi 
problemi strutturali grazie al
l'unificazione ma non sarà ne
cessariamente una catastrofe. 
La nostra economia ha già 
raggiunto uno sviluppo suffi
ciente per reagire alle conse
guenze del Mercato unico, an
che se non sarà una svolta ta
cile, né morbida Soprattutto 
perché concludiamo il proces
so di avvicinamento all'Euro-

La tendenza principale riguar
da le regioni che confinano 
con la Francia.̂  Per cui si po
trebbe tracciare una diagona
le dal paese basco fino a Va
lencia. Tutto ciò che sta ad 
est, e in particolare la zona 
della Valle dell'Ebm (Navarra. 
Aragon e La Rkna), registrerà 
i pio alti lassi di crescita nei 
prossimi anni, mentre le regio
ni che si trovano ad ovest dì 
quella diagonale sembrano 
già spacciale 

Noo c'è anche U rischio che 
per conservare questo trend 

di creadu al doppio della 
media earopea (SX), la po-
l loa sociale dd<over» d -
sestf eeaspieiU dettate, au-
•relenistetacliltazloilfi-
stali e to-neastMOtà del 
avercato del lavoro? 

Se consideriamo che quasi 
180% dei posti di lavoro creati 
quest'anno sono precari, que
sta tendenza é già evidente. In 
questo senso il futuro dipen
derà dalla capacità di risposta 

- dei sindacati. Ma sono le con
traddizioni della situazione 
economica spagnola, con 
grosse sacche di sottosviluppo 
e molla disoccupazione, a fa
vorire una pomice economica 
d> taglio neoliberista, con un 
mercato del,lavoro molto fles
sibile e grossi sgravi fiscali alle 
industrie che creano posti di 
lavoro. 

O^èkseaopae laMsola 
pottUca del gorerao « m a i , 
d — H n h j i n all'appaia-
•er to del'eaUkazkneT 

E una politica con poca pro
spettiva, a breve termine, 
preoccupata soltanto dalle si
tuazioni congiunturali (come i 
tassi di interesse) e, soprattut
to, con poca visione di futuro 
rispetto alla Comunità Adesso 
per esempio, in vista delle 

Olimpiadi di Barcellona e del
l'Esposizione universale di Si
viglia del 1992, sono siali vara
ti i finanziamenti per sostituire 
i binari di tutta la linea ferro-
viana spagnola che hanno un 
larghezza maggiore di quelli 
della rete europea È un pio-
getto pazzesco ed inutile, con 
un costo troppo elevato rispet
to al volume di traffico delle 
merci e delle persone Ira la 
Spagna e la Francia. Invece di 

• investire nella sanità o nei tra
sporti ' urbani, cambiamo la 
larghezza di migliaia di chilo
metri di binari per farli uguali 
a quelli francesi. Ecco, questo 
per me, è un modo di buttare i 
soldi dello Stato 

(fine) 

Le> precedenn puntate sono 
slate pubblicale* 
• 7 maggio (mercato unico 
e impresa), 12 maggio (pro
duzione e commercio), 16 
maggio (la questione fiscale) 
di Marcello Villari 
• Francia, 14 maggio e 23 
maggio di Gianni Marsilli. 
• Inghilterra, 18 maggio di 
Alfio Bemabei, 
e) Germania, 21 maggio di 
Paolo Soldini 
• Spagna, 9 giugno (oltre al
l'odierna) di Omero Ciai 

L Quel robot è «impazzito». Ferito un operaio 

• • L'antico nodo della rap
presentanza degli emigrati 
nell'europarlamento è stato 
affrontato positivamente dai 
Pei attraverso la ripresentazio-
ne, nelle proprie liste, dell'eu
rodeputata Francesca Marina
ro. Si tratta di una riconferma 
significativa dopo la pnma 
elezione, avvenuta nel 1984, e 
dopo un quinquennio speso 
al servizio del riconoscimento 
dei diriti degli emigrati italiani 
e degli immigrali in Europa. 
Francesca Marinaro, essa stes
sa emigrata e figlia di emigrati 
siciliani in Belgio, è candidata 
per la seconda volta nella cir
coscrizione elettorale nordoc
cidentale. D'altra parte il Pei, 
ancora una volta, pone al 
centro del suo programma la 
volontà di battersi per co
struire l'Europa del cittadini 
che ncoriosca e affermi uguali 
diritti e pari opportunità per 
tutu, senza distinzioni di sesso 
e di nazionalità». In particola
re affama la necessità di assi
curare la parila giuridica agli 
immigrati provenienti dai pae
si terzi, per i quali propone 
l'approvazione della Carta dei 
dirmi. Inoltre per I nostri con
nazionali all'estero il Pei ripro
pone l'appello lanciato da 
Cicchetto alla II Conferenza 
nazionale: •£ necessario rico
noscere e saldare I debili che 
l'Italia ha contratto, ponendo 
fine alla grande amnesia dell'I
talia, dei governi, dei mass-
media, della scuola, nei con-
Ironti degli emigrali Italiani-, 

Insieme al problema della 
rappresentanza degli emigrali 

si pone quello della loro par
tecipazione al voto, siaesetei-
tando il proprio diritto nei seg
gi appositamente allestiti negli 
altri 11 paesi della Cee, sia ri
tornando in patria 

I connazionali che scélgo
no di votate nei seggi all'este
ro negli altri paesi della Cee, 
presso i Consolati o altre sedi 
concordate, si sono iscritti tn 
appositi elenchi. Il loro nume
ro sflora 1600mlia (per l'esat
tezza a fine maggio risultava
no 574.596). 

C'è chi spera che possano 
aumentare, ma questa even
tualità e pressoché Impossibi
le. VTceveTM e issai probabile 
che il numero degli aventi di-
ntto possa assottigliarsi a se
guito della revisione delle Hate 
attualmente in cono, la quale 
porterà a una -pulizia-, degli 
elenchi attraverso l'elimina
zione di eventuali errori o 
doppioni 

Tutto sommato, nonostante 
il consistente storio organiz
zativo e le molte speranze 
apertesi negli ultimi tempi, la 
situazione non t cambiata 
molto rispetto al panato, Tra 
l'altro,nessuno deve (ani trar
re In inganno dal numero dei 
quasi 600mlla iscritti nelle li
ste. L'esperienza insegna che 
il numero degli effettivi votimi 
all'estero sarà di gran lunga 
inferiore, forse meno della 
metà. Nel 1984, quando il nu
mero complessivo degli menti 
diritto iscritti nelle liste era 
pressoché analogo, I votanti 
furono appena il 42%, 
230804. 

«Falciato» alla Fiat-Rivalta, 
ne avrà per quaranta giorni 
Il «montatore» automatico 
si era bloccato, poi rimesso 
in moto improvvisamente 

"'" "Jj; PAULA NOSTRA REDAZIONE 
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H i TORINO E successo in 
-uno dei lami impianti robo
tizzali del grande stabilimen
to automobilistico di Rivalla, 

' quella che.monta automati
camente le molle degli am
mortizzatori Un robot si è 
bloccato Sono accorsi gii 

operai delle manutenzioni 
per ripristinare l'impianto. 
Improvvisamente il robot si è 
messo In moto e col suo pe
sante braccio ha «falcialo» Sil
vano Rocchia, di 42 anni, 
proiettandolo contro un ma
gazzino di rifornimento dei 

pezzi 
Si è temuto il peggio. Ci 

son voluti diversi minuti per 
liberare lo sventurato dalla 
morsa in cui era stretto, tra il 
braccio del robot ed il ma
gazzino Per fortuna, all'ospe
dale Cto, i medici hanno giu
dicato Il Recchia' guaribile in 
soli 40. giorni per la frattura di 
un omero, ferite e contusioni 

• in vane furti del corpo, w-i * 
Corhe sempre, quàrido si ' 

tratta di infortuni sul lavoro 
avvenuti nei suoi stabilimenti, 
la Fiat ha cercato di non far 
trapelare nulla dell'accaduto. 
Ha pnvato cosi molti giornali 
della possibilità di imbastire 
articoli di colore sul robot 
che -impazzisce» ed assale 

un uomo mandandolo all'o
spedale, come fanno quando 
simili notizie giungono dal 
Giappone, dove gli infortuni 
dovuti a robot stanno diven
tando piuttosto frequenti 

Ma i robot non «impazzi-
sconr», per il semplice moti
vo che la pazzia è una prero-
.gativa degji esseri intelligenti, 
mentre I-ròbot sono irrime
diabilmente- ->cretin(-,, sono. 
stijo^esecoloTrpassrvtdliJic*. 
grammi elaborati da un com
puter. Come mòtti cretini, pe
rò, sono pericolosi ed impre
vedibili. 

I robot, sempre più potenti 
e veloci, possono essere peri
colosi Il robot protagonista 
dell'infortunio di Rivalla, uno 

•Smart- del Comau-Fial, ha la 
forza per sollevare pesi di un 
quintale. Le industrie, come 
-tagliano i tempi- agli operai, 
cercano di farli lavorare sem
pre più in fretta. Siamo al 
punto che i programmatori 
devono dividere ogni movi
mento di un robot tn una fase 
di accelerazione ed una fase 
di* traviata, altrimenti il brac- l 

cip del robot arriverebbe con -
.tentò impetu-sui pezzi' in l a 
vorazione da fracassarli. Que
sta combinazione di forza e 
velocità diventa micidiale. 

Ma soprattutto 1 robot sono 
pericolosi perché imprevedi
bili. A differenza delle mac
chine tradizionali, eseguono 
sequenze di lavoro molto 

lunghe e complesse. È quindi 
difficile ricontare che movi
mento sta per fare un robot 
in un certo momento. Inoltre 
possono modificare i cicli di 
lavoro a seconda delle circo
stanze Se, per esempio, il 
pezzo che deve prelevare da 
un apposito contenitore è 
mal posizionalo, il robot si 

'ferma Ed é appunto'questo 
linloppo cheaj | ra verificato 

. •mwedimal^XRIval la. • '• 
Con macchine cosi perico

lose, la soluzione antinfortu
nistica da adottare deve esse
re radicale recintare tutta l'a
rea di lavoro-del robot, in 
modo che.neseuno possa ac
cedervi mentre é in funzione. 
L'alimentazione elettrica de-

Addio, vecchio «maggiolino» 
In Messico arriva la Golf 

ve staccarsi automaticamente 
quando I manutenlon entra
no nel recinto per risolvere 
intoppi (che su impianti cosi 
complessi si venfreano più 
volte al giorno) 

A Rivalla, come in altre 
fabbriche Fìat, c'è una tran
senna attorno ai robot Ma è 
alta solo un metro e persino 
un bambino può superarla 
agevolmente. E chiaramente 
un alibi. Quando un robot si 
blocca, I capi invitano i ma
nutentori a scavalcare il re
cinto e ad intervenire sulla 
macchina sotto tensione per 
nsparmiare tempo e non per
dere produzione. Se poi capi
ta la disgrazia, la Fiat può di
re che le transenne erano sta
te messe 

• 1 TOKIO. Il mitico -Maggio
lino. prodotto dalla Vw, prota
gonista della rinascita econo
mica della Germania del do
poguerra, scompare definiti
vamente dal mercato automo
bilistico. Entro la fine di que
st'anno infatti anche l'ultima 
fabbrica in Messico del grup
po Audi-Volkswagen ad avere 
nelle sue catene di montaggio 
il cazueUptie •dell'auto per 
lutti- metterà fuon produzione 
•I modello. L'ajuiunciojion e 
ancora ufficiale ma proviene 
da fonti industriali vicine al 
colosso automobilistico tede
sco- chiude un'epoca della 
storia automobilistica durata 
pia di 50 anni. Il Maggiolino, 
nato nel 1937 per volere di 
Hitler, come auto per il popo
lo (per questo il nome Volks
wagen), ebbe il suo periodo 

d'oro nel dopoguerra, arman
do ad essere venduto In tutto 
il mondo, in pia di 20 milioni 
di esemplati. Nel 1975, con il 
nuovo corso deciso negli sta-

. bilimenti di Woltsburg per 
fronteggiare la concorrenza 
intemazionale, fu sostituito 
dalla più moderna -Goll-. La 
produzione passò poi nel 
1978 dalla Bri agli stabilimenti 
di Brasile. Nigerie; Sudafrica e 
Messico. • 

Qualche anno dopo anche 
le fabbriche di Brutte, Nigeria 
e Sudafrica avevano cessato 
la produzione di questo mo
dello, tranne appunto lo stabi
limento messicano. Ora an
che in Messico la calerli di 
montaggio dovrà essere ricon
vertita alla produzione della 
•Goll. 
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VITA ITALIANA 

«La tessera Pd 
rappresenta 
valori 
Immensi» 

• • C a r a Uniti, dopo.anril, ho 
Incanti»» un caio amica-, «in 

" TOSStStm 
i non ha più rinnovato 
m del panilo. Abbia

mo periato a lungo, cori vive-
c i ta to sostanevo^Jietattsse-
ra4MniegerMronbstor la . i l 
panaio ael nostro partito. 
npp f tMMa valori eh» ci lega
no a r t lde»u del a x t t l t f i ò . 
f a l è r n o tutti uguXt for t io 

J 
da 40 anni di potere de rende impossibile 
delimitare il sistema mafia dal sistema Stato: occorre 
dunque una scelta di civiltà 

- — - ^ il laadwij nella Re-
contfoioecelblsmo, 

u«ontroi|iaiciairioj 

ntantanera la 
Non ajamo uguali à | l i , altri 
aoMaocl» l o t p n o conto la 
rnafttVp»» I d l n f d c l iavorato-
d^tau^eiùdabólT 

r ^ t p o u ' E i b d l i M n i l c é . 
re i l p u u t ò ; le lotte sostami-
la, h ora panale nelle riunio
ni. ;Ci lasciavamo con un 
«ciao, ci vediamo dentini j l 

1 bastato d i I rnr impe
gno politico che ha costruito 
un onaenle; Wi H " Ccdgres-
^FlBiliagliO.otrO" 

»jnle,J un I 
«agi» per 

non vuole 4 | n 
rtOMwato, M o r t e radici. 

Abola i t ioVtet ta di rinno
v a i ! ta nostra politica. di ritor
n i * punto ai «ferimento del
la i sn t * e risani n i a ì a ! c e 
Olirida «Mova neUlertiio. U 

Mfettitlone d* 
dotine, quelle del giovani del 
«.«Mio.. 

m m » le n o i w .torte pa£ 
•aie, l i KgcTdi a i i o k andava
mo in platea e trovavarno I» 
pollila, gii icontrl, gli èrraau... 
Questo panato sta nella teese-
ra; pertanto, non" è la Messa 
cosa .averla e non-averia. 

Il nostro par t i ld .Maver» 
del limiti, può a v e n m d e l u -
Itonl, pe r i è d lver i tedi l l al
tri, rappresenta valori Irnrnen-
si che non sbiadiscono con II 
passar» degli anni. Ahi!, ades-
ap ci sono le «onJiiiohT per 
andar» «vanti, e c'è bisogno 
del contributo di tmti. ' 

tirate* Caral> Roma 

Un ritorno al Pd, d « f i j r i 
p i . Caro erettore, i cosa desueta 
per 4 n direttale d'orertestra e com
positore, metterai a parlare di politi
ca, ma tn certi mortemi è storica
mente necessario epe tutta la società 
civile vada in primaria ad esprimere 
la propria opinióne. MI si perdoni 

Noam)|*htodlaV^r aderito al Po 

Oggi più che mal e nel comune, dove finisce la mafia e dove comln-
sentirej'esiaerue di una stabilità go- • eia 16 Stalo. E cosi nel mondo banca-
wrnalrVMoT una possibillil di alte* f r i t t e dìlur f i n a n z a I c h T p u f t o » * * 
nane» DeHa gesHone della cosa pub-i" stingane denari sporchi drdenari ri-
Mica; unico modo per mantenere a l - ' cidati?, . 
ta la motaliu) politica. Il grado di in- L'unica uscita da questo maleodo-
quinamenlo.prodotto da un ininter- rante labirinto è un ricambio genera-
rotto, quarantennio di potere demo- tadelbctaiaepoliticaedifigenteela 

ertai ioru);* un sistèma eh» renda 
possibile l'altemansa di fon» con-

due inni doto. Erano àncora tempi 
m Cui te conclusioni di tih'assemblea 
erano tirate dal gruppo dirigante an
cor prima «he t'assemblea cornln-

Da allora sono passati «rea 1S an-
nl ,«dl«c?ta»ottoip6n«neè»cor-
sa petecchia, • pónente e a levante. 
É qjiel H i ; - * » ebMHvando il senso 
delia « W S « del rispetto verso ta 
propri» storia (c'è btaOfnO dj capire 
e di evolversi, non di hwnegere), ha 
ormai poco a che veder* con l'orto
dossia comunista t i nubi» Pel è or-
mal un partito democratico e pro-
grasalsta nel qua» sono archiviati il 
centralismo democratico e l'arrocca
mento classiate e ideologico che 
hanno segnato (in fluì la storia del 
partito. 

S i quelli prima iscrllione fu detta
ta da grande slancio Ideale, altrettan
to grande fu i» delusione in quella 
breve permanenza. Ma le ragioni di 
un accostamento al Pel erano e ri
mangono vàlide. 

cristiano* ormai talmente radicato» 
stratificato d ia * diventato Impossi
bile delimitare, e circoscriver» con 
chlarew.i l problema mafia. ' 

, Con MWtìaJse pollile» e dirigente 
che ha dimostrato a tutti J livelli di 
essère corruttibile, « volt» anche per 
poeta mancia!* di lire (e noi cono-
sciemo-lorse l imo per cento dei ca
i o . quale argine puoessercl di fronte 
a un sistema criminale (non si tratti 
ormai di orjanirsaiione ma di siste-

- * - - • di manovrare mlgllalà'di 

ha contribuito a rendere Ingoverna
bile ilPaese, dall'altra taconstdanv 
to il Pd udì» al l 'at icrnalWìoioa» 
ridotto al battìi francesi, f stata m 
compenso al centro di tutu gH scan-. 
dati e di tutto quanto c'era da sparti
re. 

Tornar» al 

Il ricanto 
cU un cristiano 

di base 

tappetate alla guida del P a m . 
Nessuno pus f scorrosotre listerà 

storici della DMAocrasUCristiana. 
Ma quarant'annl ininterrotti pndu-
cono molto marcio sotlopotere,tan
te connessioni allaristktt-pciuco-
nuUavtiosc per ripullreta quali non * 
P IÙ ufficiente la' magistratura Aia e 
Indispensabile il ricambio della clas
se pomici » dirigente. Anche M De 
ne' trarrebbe a medio-lungo termine 

osJar tamant t» 

m i U T E ,«m"mìe r u ^ ' p o T l B c » - ^ S b e ^ e n e t a ^ t o ' ^ S * 

^!~&?WJ!1 " 9 ? * te.«P™»*"- .cessilastoricaìtun»sceltadi«follia 
sioni sono orniai eoa complesse cht 
* divenuto affettivamente taipossiol, 

dejlirtltare il sistema mafia da) si

li ristami mattana dimostralo d i , 

c^gHtt«**2Affl»» 
voti (a 
sto o q. 
dirigenti, 
bone 0 segretari a tutti favelli, ra
mificare la propria presenza diretta o 
indiretla trasversalmente attraverso 
tutte le Istituzioni pubbliche e priva
te, si che ormai e difficile stabilire 

per l'Intero Pie»». 
- Otsptae* dover constatare al rt-

guerdocha un grande partito com» 0 
Pai, al quale per lungo tonno al » 
guardalo come punto di convergen-
"dljnrjóisibilesrtlersnientoalter-

itjyoiOi.Dc, sia purtroppo anch'es-
, i invischialo, al pari della De, nel-

l'Occupazione delle istituzioni; eia 
colpevole anch'esso dal pessimo 
funzionamento della macchina stata
le, e addirittura sia determinante nel-
l'aver portato la moralità politica a 
livelli «da basso Impero.. Da un lato 

eomtrel. 
tpStato.in 
i n i g a e j M f d J f t ì 
di lutto U l a t n i » 
tqamertcihooti i 

» c « ghM'cnmJf len i pónte* « * 
scWoai confUtti di eompettrua) U 
memoria «orica.dovribbe far torna
re alla I M ^ quel» sistema sia stalo 
generato delta eonluaionesolllka., 

l t e o ^ » M r a » t e . « t a » | a f J e « l 
• | W ^ Q ^ 1 » i i H l t t » e » y J u k M t a t -
torall. è importante aderire a l /tuono 
Pel. affinché la caduta non ala di tipo 
francese, ma si ricostruisca un argine 
contro il malgoverno con l'unica 
grand» fona poetica ancora non at
taccata dal virus della amdratliapub-
bUca, non ccfltagtat» ancora de lutti 
quel compromessi più o meno ledll 
eh» probabilmente comporta l'eser
cizio del potere. 

Ecco perché il nuovo Pei è oggi 
una scelta di civiltà » insieme una 
necessita slorlca. 

Mari» tbjgjkd, Firenze 

, • • Caia direttore, in questi 
giorni rlcoro«a»nrilveta»ito 
Mtmnfit m Enrico BenTn. 
g u a . T M e r a t e » u » c l t a l o t a 
sua motte; ognuno di noi ha 
modi e momend dWersi per 
cui ricordarlo. 

lo MmecrWanodaf ts co
muni» di lieseemfliiaiile del 
P d . per rafforzare quel lega
rne che v i » u^ principio mar-
J J M M fata c r M a M vogjto i l . 
cordarlo t accoatario a «uni 
q u o ! d i e , tacciali di Ingenur-

, U . di Mopstaio « d i IdealHt 
»epp*» lnv*ce d a » B rna»»-
mo d i t a cramMtt » tescttt-
gdnk, non ndta poWiaiital 
rampand » degli arrivati ma 

— ' i delta genat. 

.LOTTO. 

mtslale d i CeRseca (Presela} 

Tre; 
contro la 
proposta di 
cambiare nome 

1 t t « 1 1 X « 2 t t 

tfMlMI] 

(•1M 
H E M ENALOTTO 

Emmannn.mamM 

ÌWB\i © 
.LOTTI 
da, 20 anni 

t W R M f i l O C M U C M Q ! 

V Uiw WtWMHiaM aajpnjg|Bi 
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Indire 

diramato dall'Ambasciata 
Usa, a|la irriUiionc ufficiosa-
m<j|ri*tr»priat« senta troppi 

.Iftlattj, ment te i l glornal» 
del •arofarto h i dehnlfòU col
loquio «lungo » cordiale», gli 
americano hahho accennato 
ad «uitri'«cambio di opinioni 
molto cordiali * vfvaek Fuori 
del canali ufHdaH hanno poi 
precisilo Che l'incontro era 
staio sollecitato da un Craxi 
che accampava futili motivi: e 
che «tal, per evitare atrumen-
tallzaazlenl, avevano respinto 
le tv pubbliche* private mobi
litale in masskdal Pel per ren-

W E E K E N D dì V A N N I N I 

Jf4 S/, CfìMB/fìMO rum. 
PBR ESEMPIO: 

spettatori una 
dlleiim 

gol Cara Unità, chiamando al
ta uni» gli elettori II I tgiugno, 
si penalizzano tulli coloro che 
hanno ferie tumlficale per vari 
motivi che sono necessitati ad 
iat4fru)ra del periodo dal I 5 a l 
30 giugno, Cosi sono contraiti 
a p«rd»re quattro, giorni di fe
ri»; •' " 

SI traila proprio di famiglie 
di lavoratori. 

Giuseppe Gl i l lan l lL 
Montebuono (Rieti) 

Il tentativo 
diCraxi 
e l'imbarazzo 
statunitènse 

ssa)C»ro direilore. il risenti
mento che l'entourage del 
Presidente Bush ha riservato 
alta «esagerazioni' di Bellino 
Craxi dopo il loro Incontro 
maritava di essere commenta
to anche in base al compiaciu
ti Ioni dell'ano/»/', al succes
sivo imbarazzato comunicato 

Mellone «Ite li Presidente 
Usa riserverebbe al Bettino. 

Era insomma il caso di ri
marcate eh» Ingegnosi espe
dienti. I» sucetive millante
rie, avevano Iteselusivo scopo 
di fare udire'il rimbombo di 
une grancassa, 

•Bologna 

Il cinismo 
e gli «scippi» 
di collanine 
alle vecchiette 

a a > C a r o d i re t to re , in u n re
c e n t e d iba t t i to sul la d r o g a 
p r o p o s t o d a «Il Ga l lo» ( C a n a l e 
C i n q u e ) d u e a t tegg iament i 
h a n n o susci tato n o n s o l o il 
m i o d issenso, m a a n c h e la 
m i a i n d i g n a z i o n e . M i r i fer isco 
a l l 'uso n p e t u t o d e l l ' o r m a i lo 
g o r a t e r m i n o l o g i a usclppl-di-
co l l an ine -a l l e -vecch ie l t e * a l 
p o s t o d i • c r im ina l i t à d i f f u s a , e 
a l l ' accusa r ivo l ta d a G i u l i a n o 
Fer rara a M a r e d T a r a d a s h d i 
d e m a g o g i a e le t to ra le , q u a n d o 
quest i a c c e n n a v a a i pesant i 
cost i social i d i t a le c r imina l i tà . 

v o r r e i f a re osservare . 
1 ) c h e negl i a n n i ' 8 0 - 8 7 il 

m a n d o c h e c h i , c p j n e Giu l ia 
n o Fer ra ra , c o n t i n u a a v o l e r 
n a s c o n d e r e o rn i ramizzare ta 
d r a m m e t i c t t e d e l f e n o m e n i 
c r i m i n a l i i n d o t t i d a l m e r c a t o 
n e r a d e l l e drogt iev m a n i f e s t a 
o l t r e a d u n a p a l e s e faz iosi tà 
a n c h e u n a b u o n a d o s e d i c i n i 
s m o . 

M r A s e e d e z i e a e ' M ' l e vitt ime 

dal p n l b W o r s t t n o e detta 
criminalità o r g u t e a t a . Napol i 

• • C a r a ( / m i a , ti scr ivo a p r o 

pos i to d e l d iba t t i l o i n c o r s o 

sul la p ropos ta d i c a m b i a r e n o 

m e a l P d . D issento p r o f o n d a 

m e n t e , p e r l e seguent i ragioni : 

O Essere c o m u n i s t i signif i 

c a f o n d a m e n t a l m e n t e t o n a r e 

c o n t r o o g n i p o t e r e c h e o p p r i 

m e l ' u o m o , ne l l a m e n t e e n e l 

c o r p o , e n e r e p r i m e l a l iber ta , 

2 ) I tatti della Cina dimo
strarlo cria I veri comunlstf so
no rnortt sotto I carri armali 
cantando l'Intemazionale. 

3) Chi è onesto, non ha bi
sogno di cambiare nome. 

Reggio E. 

È improprio 
dilaniare 
{MnAEriiiieicnv 

9 8 % deg l i o m i c i d i p e r rap ina . 

d i c u i t u r a n o a c c e r t a t e le c a u 

s e . ( u r o n o c o m m e s s i d a tossi

c o d i p e n d e n t i in c e r c a d i d e 

n a r o ; 

2 ) c h e il n u m e r o a l l ' a n n o d i 

tal i v i t t ime n o n è p i c c o l o , anz i 

s u p e r a a m p i a m e n t e que l lo d e i 

m o r t i p e r assunz ione d i d r o -

3) che le vittime di scippi, 
vecchie e giovani, subiscono 
in genere lesioni fisiche, spes
so abbastanza gravi, e the ta
luni riportano invalidità per-. 
manenti in nessun modo rico
nosciute o risarcite dalla col
lettività: 

4 ) che sarebbe giusto ed 
umano manifestare alle vec

chiette. che in genere hanno 
dato alla collettività una vita di 
lavoro, un po' più di rispetto e 
di solidarietà, aflermando che 
anch'esse -hanno, non meno 
dei giovinetti, diritto e che lo 
Stato emani leggi ed organizzi 
servizi ani a garantite la loro 
incolumità fisica. 

Vorrei concludere affer-

J^'-'f ' ' 
• • C a r a Urtiti, vi è stato un 
periodo storico In cui era pre
dominarne la cultura aristote
lica per cui quando si espri
meva un pensiero e si diceva 
•Ipse dotti* (l'ha detto lui) era 
conseguentemente vera e 
non si ammettevano repliche 
o contraddizioni. E questo 
modo di pensare era ta •nor
malità.. mentre tutto d o che 
era contrario eraTianormali* 
tè. 

Un fenomeno del genere, 
nel campo dell'informazione, 
si è venuto ora creando da noi 
dacché l'informazione mag
giormente recepita deriva dal
le immagini televisive; per cut 
ti senti dire da chicchessia 
che una notizia, trasnwssa e vi
sta per tv t quella vera. Per
tanto l'.ipse dixlt* aristotelico 
va sostituito da. «tv dixib. 

Ma con unaiottanzial» dif
ferenza: mentre l i pensiero 
aristotelico consisteva alme
no in una robusta ossatura 
culturale, al contrario l'Infor
mazione tv è espressione me
diocre del potere politico do
minante. 

Francesco Culo. 
Cervina» (Avellino) 

• • S t a n o t direttore, H Cotto. 
gk) degl I Infermieri professio
nali. Assistenti Sanitari e Vlgt-
latriei d'Infanzia Op-As-VQ 
della provincia di Pistoia, ente 
di diritto pubblico per la tutela 
morale e giuridica delle pro
fessioni infermieristiche, sen-
te il dovere di chiedere rettifi
ca del l 'uà improprio delta 
denominazione o quante» d i 
•Infermiere, u l t a trattazione 
relativa al deprecalo fatto av
venuto all'ospedale di Milano 
Nlguarda. 

l a persone colpevole di 
quanto accaduto • Milano è 
Impropriamente definita <n*r-
mlert. Si ricorda che per ta 
normativa vigente ta Italia in
fermiere i soliamo colui eh» 
ha conseguito un diploma di 
Staio di Infermiere professio
nale e d * l'unica figura abilita
ta, previe iscrizione all'albo 
protessionale, e rispondere al 
bisogni di assistenza con fun
zioni, attività e compiti stabiliti 
per legge. 

Vetta Ita Geeaan . 
Presidente del Collegio 
prov Ip-As-Vi di Pistoia 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

PAmazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nortie di 

Chico Mendes 

Un'Iniziativa d e l l ' U n i t i e de l la Foc i I n co l labora
z i o n e c o n i l M o v i m e n t o l iberaz ione e «v i luppo 
( M o l i s v ) e c o n il M o v i m e n t o laici A m e r i c a lat ina 

Tutt i c o l o r o c h e In tendono contr ibuire a l p roget to 
de l la Fondaz ione C h l c o M e n d e s per c rea re u n 
cen t ro d i ricerca, d o c u m e n t a z t o n s e r w m a z f o r i e 
i n difesa de l la foresta amazzon ica possono tar lo 
sia a m e z z o vaglia postale indir izzato a l l ' U n i t i , v i a 
de i l a u r i n i 1 9 , 0 0 1 8 5 R o m a , sia versando diret ta
m e n t e sul c / c 6 2 4 0 0 B a n c a naz ionale d e l lavoro 
Intestato a T U n l t & f i r o A t i u z z o n l a " , 

" . 7 * f"' • • '• ••••' " • -
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dalla solltfaitotà 
• coopareutoM 

trai popoli 
OESEI 

IAGO DI GARDA 
' SlftMKWE SfNZANO 

MOSlGA-PESCHIERA 
22-27 GIUGNO 1 9 » 

A dieci anni dalla nVoluaore nicaraguense 

Per un rapporto solidale tra i popoli del Nord • del Sud del mondo. 

Per uno sviluppo equo, nel rispetto dell'uomo e deH'amblwte. 

Delegazioni da 15 Paesi del "Sud". Musica da, Nicaragi 
frici. Brasili • Incontri europei sul dialogo NORD/SUD 
pie video - libn e altra ancora... 

i.Suda-
Rasse-

Per MomiMioni: APASCI R a delti Repubblica, l 
Brescia - tei. 030/44126. 

rVpranotoloni: Agenzia Turistica Tel. 030/293130 

tamMWM.' 

"LAI, MOUS^ O0SM' cyCS. CVM, CESVI. CTM. CIES, CISV, SCI, 
MANI TESE, PROGETTO SVILUPPO/CfilLISCOS/aSLÀCRAAM 
O I ^ F 0 W I W U . F M M S A l , A S ™ ^ ^ 

ASnCWtONE PER IA PACE. PAX CHRISTI, ACLI, ARO, AGESCI. AS-

S98%!Sft W 6 " * - R E T E " ^« E S C H LEfÌAJPERl 
DIRITTI DEI POPOLI, APASCI, CTM/B0L»N0, GRUPPO ABELE. 

— CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL T a t a r o I N STAIMI la situazione meteo
rologica ci prospetta un primo scorbio d'e
state. Si » coatltuita una lasci» d'alte pres
sione cita corre dalle Isolo Azzprre verso l'I
talia, l'Europa centrale e le penisola scandi
nava. Questa lascia di alta praaaione nel 
prossimi giorni tende a rinforzarsi. A nord
ovest di questa lascia anticiclonica i in ano 
una vasta depressione il cui minimo valore » 
locaizzato a nord-Ovest della Oran Bretagna 
che convoglia le perturbazioni «nentlen» ver
so l'Europa eettentrionolo. v-
T I M P O M B V I S T O i su tutte le regioni Italia
ne il tempo si manterrà buono e sarà caratte
rizzalo da cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Durante il corso dalla giornata si po
tranno avere addensamenti nuvolosi a carat
tere temporaneo lungo ia lascia alpina e su
gli Appennini centrali La temperatura tende 
ad aumentare sia per quanto riguarda i valo
ri mimmi sia per quanto riguarda i valori 
massimi. 
MARIi generalmente poco mossi 
DOMANI, M A R T I D l • « M R C O L I D l l non 
sono previste varianti notevoli per quanto ri
guarda Il tempo sull'Italia in quanto la situa
zione meteorologica sar» sempre regolata 
da una distribuzione di alla pressione atmo
sferica. DI conseguenza su tutte le regioni 
Italiane II tempo sar» caratterizzalo da scar
sa attività nuvolosa, da ampie zone di sereno 
e da un ulteriore aumento delle temperatura. 
Durant* I» ore più calde in prossimità dal ri
lievi alpini ed appenninici al potranno avere 
formazioni nuvolose ma a carattere tempora
neo. 

T B M H t M T U R a I N ITAUAl 

Bolzano 7 27 L'Aquila 
11 za Roma Urbe 
14 25 Woma Flumle 12 26 
13 25 Campobasso 12 21 
12 26 Bari 

Tonno 
Cuneo 

11 22 Napoli 
12 20 Potenza 

Bologna 
1» 24 S M. Leuca 17 24 
13 27 Reggio C 18 25 
13 27 Messina 
11 28 Palermo 

12 23 Catania 
Perugia 15 25 Algluro 

14 25 Cagliari 

T m V H U T U m ALL'ISTBROl 

Amsterdam a 14 Londra 
19 32 Madrid 

Bruxelles 15 20 New York 
Copenaghen 7 15 Parigi 
Ginevra 
Helsinki 

7 23 Stoccolma 
» 1» Varsavia 
14 23 Vienna 

l'Unità 
Domenica 
Il giugno 1989 

10 20 

13 2» 
16 2» 

ItaliaRadio 
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Programmi 
Notirian ogni ori sue 8 ale 12 

P ? l * ' S " i X s"1* <** , z « l 6»*» « e * » » 
Palano Daiald Sassoni e Hnni Timnwman. Durante la 
trasmissione saranno messi bl onda brani dot discorso del 
77 su» austenl» 

g « ™ « iuta RaOBlnamettra anche dae 2100 alle 
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U»»™, I0580W!B.400; Areno 99800, « m 9490$. 
f'Mffto TOMO. RITO» «600; Massa Carrai 
02550: Perugiai 100700/ 91900/ 93700: Temi 

107600. «rana 105200; Asmi 95250/ 95.60X Mar» 

97/ 105500: Team 95800: Pescara, CMeU 106300-
Napc* SB, Sai™ 102850/ 103.500: Fon» 94«XJ 
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IIMità 
TarWe di abbonamento 

Malta Annuo Semestrale 
7 numcn L 269 000 L 136 000 
6numen L23I00O L 1 I 7 0 0 0 

Estero Annuale Semeslralc 
7 numeri L 592 000 L 298009 
6numen L 508 000 L. 255.000 
Per abbonala veiumentosulccri n 430207 mtes>a-
to ali Uniti viale Fulvio Testi. 75-20162 Milano oppu
re versando I imporlo presso gli ulfKi ptopadand» 
delle Sezioni e Federazioni del Pei »""*"« 

TartftepubbUclUrie 
Amod (mm.39x4,0) 

Commerciale lenale L 276 000 
Commerciale leslrvo L 414 000 

Finestrella 1 > pagina fenale L 2 313 000 
Finestrella 1- pagina festiva L, 2.985 000 

Manchette di testata L 1,500.000 
Redazionali L 400,000 

Fìnanz -Legali -Concess.-Asle-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485 000 

A parola. Necrologte-parl.-lutto L 2 700 
Economici da L. 780 a t , 1.550 

Concessionarie per ia pubblicità 
SIPRA, viri Bettola 34. Tonno, tei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e urtici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Ctno da Pistola 10, Milano 
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http://ra4MniegerMronbstorla.il
http://chlarew.il
http://itjyoiOi.Dc


Mario Mori 
ha finito di girare un ffln tv su Galileo 
•Aiesso voglio ferio 
a teatro, r^ grande dramma di Brecht» 

i i n i i esano 
«triste* arma la dolorosa testimonianza 
del giovane regista cinese 
Tan Zhuangzhuang con il suo <J cantastorie» 

PubbKchiamo un inedito di Rero Chiara 

I H 01 Sui Cario Borromeo 
ho Milito ptitaie la prima 

, volta non come «irto, ma c o 
, ma personaggio ai-quale « a 
Mala eretta una statua colos-
Mie * Alena M i Ugo Maggio
ra, Da Comnago, Il paau di 
mia «padre «opra L e u dove 
passavo la vacante da ngaz-
eo, la Mani» larebbe visibile 
te una gobba da) monte San 
Salvatole non la nascondesse 
a me e a tutti gli abitanti della 
riva 'piemontese del lago, ri
volta come « ella pianura, al
l'ultima propaggine del Ver-
bano, al cono del Ticino e al
le genti dell'Italia hitera. 

Da Comnago, all'eli di atto 
anni andai un giorno con mio 

Sdì* ad Von« per vedete il 
ncartone, come viene chia

mato Il gran monumento. Il 
Colono, che arrivato sulla 
p i a i » mi trovai davanti, era 
•paventoso. Se avene latto 
•ole' un pano, avrebbe 
tchlaccitto cornei, termiche 
me • mio pedi», t h e lo guar
davamo dal, basao. I l tuo te-

' «Ione erti leggermente Inclina
lo, In avantt e di Banco, e te 
orecchie tempravano le ali di 
un drago.. Dal batamenio 
«porgeva ila Minta di uno del 
«i0| òletU, flmlla a uno «pun

itone di roccia, 

Oli,andammo «il* «palle 
per salire la aula dietro II pie-

'•duello, fin «etto lotto della 
sua veste, dove si apriva una 
porticina che metteva nell'in
terno. Dentro, nel buio, salen
do ripide acale 41 (ero, mi pa
reva di anampfcaie. tra le 
gambe" del tanto, poi ettraver-

; ao il tuo Iniettino e I tuoi pol
moni, tino alla test», dove tro
vai chi ognuno dei suol occhi 
era targo cinquanta centime
tri: un oblò dal quale ti poteva 
«eden II lago lino a Setto es
tende, 

Nella latta uova! otto visita
tori «eduli a un tavolo, che 
notili decidevano a scendere, 
tanto il'aenttvano incorporati 
pél Santo. 

Andando via, (Ino alla pri
ma curva mi voltai continua
mente a guardale il Sancario-
ne,' quati temendo «he mi ve
nisse dietro. 

•Che tirane cote ci sono al 
mondo», dicevo dentro di me. 

Mio padre mi aveva compe
rato una cartolina con la ri
produzione della statua e tutte 
la tue straordinarie misure se
gnale a lato, 

•Quanto tara lunga la sua 
lingua - mi chiedevo - e le al
tre p i l i che non al vedono, 
cime I denti, per esempio?., 

Cinque o tei anni dopo, 
metto agli «ludi nel Collegio 
De Filippi di Afona, sotto la 
rocca e il castello nel quale 
San Cario era nato, mi sentii 
pecora del suo gregge. Sopra 
di me al stendeva la sua prole-
alone ma anche la tua dura 
disciplina, benché I preti miei 
superiori non ne parlassero 
quasi mal e ne facessero il no-
me solo II 4 novembre, giorno 
della su* lesta. 

Il Sancarìone era la meta 
settimanale delle nostre pas
seggiate. Tutti In fila, si saliva 
Il colle, si passava di fianco al 
Colono e ti scendeva alle «uè 
spalle, attraverso Dagnente, 
dove vedevamo sporgere so-

Ea il muro del cimitelo le co-
nne della tomba di Felice 

Cavallotti. Che il Cavallotti, del 
quale sapevo ben poco ma 
che doveva essere stato tutt'al-
tio che santo se era morto in 
duello, (osse seppellito a due 
pasti dalla statua di San Car
io, mi pareva un'altra delle 
alranezce del mondo. 

Nei due anni passati al col
legio De Filippi, almeno cin
quanta volte mi sarà toccato 
di vedere il Sancarìone, pas
sargli davanti o girargli intór
no. Ma chi fosse San Carlo, 
chi lotterò i Bonomei e come 
mal il santo losse nato ad Are
na, non mi era nolo. Avevo 
capito soltanto che I santi era
no quasi tutti del preti, che 
avevano fatto dei miracoli ed 
erano finiti nel calendario, il 
quale era una specie di albo 
d'oro di premiali. 

lontano dal collegio e or

li racconto di Piero Chiara che pubblichiamo fu tro
vato sul tavolo di lavoro dello scrittore, l'indomani 
della sua morte, in una cartellina che recava l'Indi
cazione «Inediti». La stesura risale al luglio-settem
bre 1986, tra settembre e ottobre fu rivisto dallo 
Stesso Chiara, Il 31 dicembre lo scrittore moriva. 
Ora, insieme ad altri due racconti, reperiti nella 
stessa cartellina, «Il Sancarìone» è stato pubblicato 

in una-«piaquette» fuori commercio, tre toccanti, 
edita a Mòndovt da Boettl & C. e curata da Federico 
Roncoroftl, che, con.grande cortesia, l'ha messo a 
nostra ajsj>t}sl*lone- pubblicarlo è una manieraper 
ricadaroqitetto autore lombardo, tra I pia «vendu
ti» del nostro Novecento, ma anche trai più sottili, 
corr» dlioitre l'ultimo libro di frammenti, Sale & 
TabaMmio da Mondadori. 

La mano die piace agli architetti 
M N A T O PALLAVICINI 

_ to di cullo, meta di 
pellegnnaggKV sacra darò» 
svettante tulle acque del lago 
Maggiore; cokMtoehe rivaleg
gia con ra.meraviglle archilei-
toniche del passalo, celebra
zione del santo ma anche del
le vino profane del fonomeo, 
antica famiglia di mercanti: il 
Sancarìone è tutto questo e 
qualcosa'di'pia. L'Idea della 
gigantesca statua pare sia ve
nuta a Giovan Battista Cerano 
e da questi proposta al canti
na! Federico Borromeo. Ma la 
sua realizzazione venne por-
lata a termine da altri, dopo la 
morte, in seguito all'epidemia 
di peste del 1630, del cardina
le e del Cerano. Scolpito in di-
versi pezzi, fu montato nel 

1697 ed inaugurato l'anno se
guente. Nelle intenzioni dove
va far parie di un complesso 
devozionale e di culto, il Sa
cro Monte di Arona, insieme 
di edifici, cappelle, porte 
trionfali, colline e giardini, a 
gloria e celebrazione della vi
ta e delle opere di San Carlo 
Borromeo. Una singolare pro
menade arduUetural a meta 
strada tra la un crucis e le 
grandi •macchine- urbane del 
Baracco. 

Omo che un'opera del ge
nere, per mole e dimensioni 
(la statua è alla oltre 23 metri 
e poggia su un basamento di 
12 metn), si imponga, se non 
come opera d'arte in senso 

come elemento del 

paesaggio ed assuma anzi il 
valore di «legno urbano». Non 
è un caso dunque, se un ar
chitetto contemporaneo del 
valore e della fama di Aldo 
Rossi, lo ha assunto tra i suoi 
nferimentl iconografici preferi
ti. In molli dei suoi disegni e 
dei suoi postiches architettoni
ci il Sanartene e accostato, 
secondo modi tipici dello 
spiazzamento metafisico, alle 
colonne del tempio di Pae-
stum, al Castello di Ferrara, a 
Palazzo Strozzi, ad altre archi
tetture storiche e dello stesso 
Rossi. Su questa «ina analo
ga», innalzata dall'architetto 
milanese, la mano benedicen
te del Sancarìone t i apparenta 
con la mano del modular di 
Le Corbusier a dettare la «mi
surai del costruire. 

mai abbandonato a una sorte 
che imi per melarsi benigna, 
trovai ridicola la grande statua 
vuota, dentro la quale, dopo 
aver pagato l'ingresso, anda
vano e venivano per pura cu
riosila i gitanti domenicali 

Che San Carlo losse, indi
pendentemente dalla statua, 
un grande personaggio nella 
storia della Chiesa, lo capii 
più tardi, quando seppi del 
Concilio di Trento. Vane vite 
di San Cado mi capitarono al
le man). Quella del Giussano 
e poi quelle del Sala, dell'Or-
senigo e altre, che lo mostra
vano non come pjò essere un 
uomo, ma come dev'essere 
un santo. Avrei voluto sapere 
di pia, Di quando era giovane 
e suonava il liuto, giocava a 
scacchi e non aveva neppure 
in mente di farti prete. Chissà 
che in quegli anni non Ma sta
to toccato da qualche amore 
terreno. Aveva un tempera
mento passionala, focoso, 
buona salute e gusto del vive-

I biografi suoi contempora
nei su questo tacciono, quelli 
venuti dopo non osano fare 
supposizioni. Cario era un 
giovane signore del Cinque
cento come tanti altri, ricco, 
nobile, alto, di bella presenza, 
con un naso che in un uomo 
non era deturpante e costitui
va addinttura un dato fisiono
mico positivo. Ebbe espenen-
ze amorose? O era difettalo? 
Menno? Negato psichicamen
te o fiscamente alla funzione 
pia naturale dell'uomo? Non 
si sa. È un mistero. Piace perfi
no che sia un mistero. Sono 
cose che ognuno governa a 
modo suo Cosa serve sapere 
che Sant'Agostino era putta
niere'' Interessano di lui i Soli
loqui e le Confessioni La sua 
attività pastorale, non gli amo* 
n. Cosi possiamo (are a meno 
di quelli di San Carlo, sebbene 
i mistici e gli asceti incuriosi
scano particolarmente da 
questo lato. Si vorrebbe capire 
come avviene la sublimazione 
della libido, tanto più dopo 

San Giovanni della Croce e la 
sua «notte oscura* d'amore, 
nella quale l'anima e una gio
vane donna che col lavoie 
delle tenebre raggiunge l'ama
to. stupefacente Immagine, 
cosi poetica da far dimentica
re che il santo parla dell'ani
ma e non dl'una donna, tanto 
è perfetta la trasposizione. 

Fatto cardinale a ventidue 
anni, ordinato sacerdote sei 
mesi dopo, consacrato vesco
vo dopo altn tei mesi e subito 
Insediato a Milano come arci
vescovo, Carlo diventa tutl'u-
no con le sue cariche e non è 
più altro, fino alia morte, che 
un grande capitano della 
Chiesa, un condottiero, un 
apostolo. Benedice, consacra, 
nforma, riprende, coregge, 
punisce, sempre al fine di for
tificare l'istituzione alla quale 
si e volalo anima e corpo Car
lo si prodiga in un'impresa 
che dati nuovo volto alla pie
tà cristiana, nuovo Impulso al
la pratica dei Sacramenti, 
nuova disciplina agli ecclesia
stici. 

Visto In questa azione i un 
fenomeno, un campione, un 
genio. Pare quasi che miri, 
senza accorgersene, a nfare 
l'uomo cinquecentesco, a to

glierlo dagli Incanti rinasci
mentali e a metterlo di fronte 
alle realtà del dolore, all'esi
genza della carità, delle soli
darietà, di una vita sociale me
glio organizzata e indirizzata a 
una fine superiore. Nessuna 
astrazione: «Zappa e conci
me», dice ai contadini che gli 
chiedevano di benedire un 
campo. Le benedizioni sono 
un atto di mediazione fra Dio 
e gli uomini, ottima cosa, ma 
senza fatica non si ottiene nul
la su questa terra. 

Non sapeva scherzare. Era 
tetro, cupo, come si vede nei 
ritratti. Per arrivare a tanta in
tensità d'espressione con quel 
naso, doveva aggrottare la 
fronte, dare una piega amara 
alla bocca, aver la barba mal 
rasata e gli occhi pesti Non 
amava lo scherzo E possibile 
che quel frale Gerolamo Do
nato detto il Farina che fu giu
stiziato per avergli scaricato 
nella schiena un archibugio, 
contando sul fatto che la pal
lottola appena toccata la pia
neta cadde per terra, si sìa di
feso dicendo che aveva scher
zato, che l'arma era caricata 
con pochissima polvere, per 
fare solo un po' di rumore. 
Carlo perdonò, perché i) Fan-

na, pentito, potesse ottenere 
accoglienza In cielo, ma lo la
scio andare alla forca Anche 
per i preti che scherzando con 
le fantesche finivano con l'a
verne dei figlioli, non aveva 
pietà Si può dire che col Con
cilio di Trento e ron le conse
guenze che ne trasse Cario 
Bonomeo. per i preti ebbe ter
mine la bella vita e in partico
lare la lamiliantà con l'altro 
sesso. La donna diventava l'in
carnazione del demonio, il 
simbolo del peccato, Il veicolo 
del male. Quindi i roghi per le 
streghe, che non furono mai 
numerosi come in quei tempi, 
tanto era diventato ".ormale 
demonizzare la femminilità. 
Perfino il suo amico San Filip
po Neri, che era di buon carat
tere e anche un po' mattac
chione, vedeva le donne con 
onore 

•Fugga dal Neri chi di 
fiamma impura 

arde ed ha guasto il cor 
Ei se ne accorge 
al puzzo orrendo 
e le narici ottura 
Qual candor di purezza 

in lui si scorge» 

è senno sotto una stampa del

l'epoca, nella quale ti velie il 
Neri che in piazza del Popolo 
a Roma, guardando due 
splendide signore, torce il ca
po e si tura il naso, 

Un suo fascino, insomma, 
San Cario ce l'ha, e io, nono
ttante tutto, non tono mal riu
scito a liberarmene. Speno, 
leggendo I Promessi Spot! e 
Incontrandovi il tuo cugino 
Federica mi è capitalo di 
chiedermi perché il Manzoni 
non abbia portato pio Indietro 
nel tempo la sorte di Remo e 
Lucia, in modo da poter parla
re di Carlo e non di Federigo, 
che ne ripete mono debol
mente i tratti e il cantiere, San 
Cario, nelle mani dal Manzoni 
e non in quelle del Qucape, 
avrebbe preso ben altro volo. 
Lo vedo al cospetto dell'Inno
minato e della Monaca di 
Monza. Federigo Incassa, ab
bozza, anche quando fa' la 
predica a . Don Abbondio 
•Avrò tortolo - dice il povero 
curato - ma il coraggio, uno 
noti te lo può dare». Fa poi 
notare a Federigo, che quelle 
facce, quei ceffi del bravi, li ha 
visti lui. Come dire che ere ta
cile rimproverale senza aver 
provato quello spavento, sen
za aver sentito quelle minàc
ce. Il Cardinale tenta di travol
gere con le sue parolone le di
fese del curato, ma non può 
non sentirne II peso. Tanto è 
vero che non prende alcun 
provvedimento contro di lui e 
si contenta di una tua reticen
te ammissione di colpa. San 
Carlo l'avrebbe, a dir poco, so
speso a rfiiwr& 

Quattrocento anni dopo la 
sua morte, San Cario è ancora 
una presenza viva, non solo 
nella Chiesa, a Milano e dalle 
parti di Arona, ma nella mente 
di chiunque tenga conto del 
passato come di un tutt'uno 
col presente. È entrato, come 
si dice, nella stona, al pan di 
Napoleone e di altn grandi n-
mescoiaton del mondo. Come 
Napoleone è al di sopra d'o
gni giudizio. Fa ndere rimpro
verargli il fanatismo, l'arsione 
delle streghe, la cappa di 
piombo che egli calò sulla vita 
allegra nel suo tempo e il ri
chiamo continuo alla morte 
che rintocca nelle sue omelie-
Solo storici ingenui possono 
pensare di aprire processi 
contro i secoli passati. 

Cosa t i può dire contro un 
principe che ha accettato di 
vivere e di soffrire come un 
povero, che nell'lnfierire della 
peste non è andato a chiuder-
snn un castello ma ha passato 
le giornate nel Lazzaretto, che 
è andato In processione scal
zo per la città, coi predi san
guinanti e reggendo la croce7 

Che infine ha lasciato lutto 
quanto aveva ai poveri7 

Si potrebbe dire che era 
pazzo, come San Francesco, 
ma è un vecchio espediente 
per non misurarsi coi grandi 
spinti, per sottrarsi alla vergo
gna della mediocrità. 

Ceno, la statua, i Colosso, 
può far ridere. È una moatiuo-
sità secentesca. Ma la forza 
del suo carattere e l'esempio 
della sua vita tesa all'assoluto 
sono sempre argomento di ri
flessione. 

La sua certezza del bene e 
del mate, del giudizio di Dio, 
della salvezza e della perdizio
ne dell'anima non era quella 
di un semplice credente, ma 
quella di uno che simili cose 
avesse toccato con le sue ma
ni e visto con i tuoi occhi. Che 
l'ultimo respiro nella terra los
se già il pnmo in cielo, non 
era cosa dubbia per lui, che in 
tale certezza passò ad altra vi
ta 

Il violinista Yehudl Menuhin (nella loto) ha annullato la 
tournée che avrebbe dovuto effettuare in Cina Intiero» * 
l'orchestra del «Giovani d'Asia» che egli dirige. «Il mio cuore 
è spezzato • ha «ritto un telegramma al ministero detta 
'Cultura ciotte - « tento che non poeto ritornare nella mia 
amati Cina, dove ti é nuovamente Importo un regime ti
rannico che «para contro gli Mudanti Innocenti». L'orche
stra «Giovani d'Asia» conia una quarantina di cinte* «u cen
toquaranta musicisti e adesto naturalmente è in diffteoM 
perquanlo riguarda le prossime tournée. Coti II direttore 
d'ochettr* «chard Pontzkxis é partilo per Sberciai par 
cercare di convincere le autorità cimai di conceder» il vitto 
d i espatrio al quaranta, malgrado II rWute.dal grande Me
nuhin. Il quale, tra l'alno, è anche pmfettMJ onorario al 
Conservatorio di Pechino. 

ht U S I Robert Mitchum, Ltureen 

m filM.fv teall, Paul rlewmtn, Mt-
! " P W chael Calne, H drammafur-

SU JOIin ' «o Arthur Miller saranno 1 
Hl lc fAI I protagonisti del film*' «die 
••••»**»«• verrà trasnvesio domani dtl-

•' la rete americana Tritai prl-
~**~••—•••••—••—• m a mondiale, n film » rea
lizzato dal produttore joni Levin e dallo tcenegglatote 
Frank Martin e i l intitola JohnHuston. luomm, illlm, Ut» 
gocorn*). Non mancheranno naturalmenle I parami del 
grande vecchio, morto due anni fa all'età di 11 anni: tra gli 
altri reciteranno anche i figli, Anielica e Danny e le e» mogli 
Evelyn Keyet e Zoe Salila. La parto centrale del filmato tara 
dedicale ai pezzi di repertorio in cui HuUon racconta te 

in prima persona. Seguirà anche una rassegna dal 
gUori dì quello grande del cinema. 

Scoperti 
tic Inediti 
dIJules 
Venie 

L'editore francete Che-che-
Midi ha pubblicato Ire Inedi
ti di Julet Venie (nella lo
to), un romanzo (Voyagia 
nxuhns en Angletemt et en 
Eficossee due raccolte di poesie. I manoscritti del prolifico 
scrittore d'avventure erano andati peni, perché erano rime
tti in una catta fin dal 1905, l'anno della morte. Ma nel 
1983 la città natale di Veme, Nantes, ha acquistalo dalla la-
miglia dello scrittore tutti i manoscritti dell autor» del Ciro 
del mondo In So giorni t cosile i n opere tono tornale alla 
luce e tono state edite dal «mista. Christian Robin. 

D'Anteo 
mette in scena 
'«!H6ttjfituS ' 
O r e , . 

Hanynus Orar, il farragino
so e visionarlo romanzo dì 

uno spettacolo teatrale. Au
tori della riduzione spar il 
palcoscenico, tono lo «tesso 
autore e f ^ t o Belfiore e lo 

Eicolo kiMifunté la 
Il restata tar i Roberto 
o GiovampletTO, l*aola 

Pitagora, Aldo Reggiani, con la partecipazione di Regina 
Bianchi. 

Presentata 
la tetta 
edizione 
di «Arezzo wave» 

Saranno 16 i gruppi rack ita
liani presenti alla terza edi
zione di «Arezzo wave», la 
rassegna di gruppi che non 
hanno mai inciso. Le gior
nate della manileatazione 
da quattro tono diventate 

•"•••"""•^•»"»»••""••••••••"•» cinque, dal 28 giugno al 2 
luglio. Ma parteciperanno anche gruppi «linieri, prove
nienti da Ungheria, Scozia, Germania federale. Francia, I 
quali si esibiranno al termine delle serate. Ad «Area» «la
ve» é stato anche assicurato il contributo di cinque milioni 
della Comunità europea. Le cinque tenie saranno riprese 
e trasmette da Videomusic. 

Rondi 
presidente 
del festival 
di Taormina 

San Luigi Rondi è stalo no
mato dal comitato Taor

mina Arte presidente della 
rassegna cinematografica di 
Messina e Taormina, da lui 
fondata nel 1969. Ed é stato 
anche incaricalo di studiare 

••••"""••""•••••""••"""•"^• l'edizione dell'anno prossi
mo. La rassegna ti svolgerà tra il 21 luglio e il 30 e presente-
rà tra l'altro una rassegna storica dei film rrollvwoodlam, 
dalla riedizione di Via osi temo a Ombre reme, a NinoUMu. 

O I O M I O P A M I 

Il Cilento si «ritrova» 

I datomi 
di Parmemde 
WM Da Parmenide a Zenone. 
dalla filosofia all'archeologia, 
alla conservazione del palo-
monio culturale e ambientale. 
In quattro convegni, organiz
zati dalla Fondazione Alarlo 
ad Aacea Manna, il Cilento n-
trova le radici culturali alle 
quali attingere per costruire 
un diverso, e più qualificato, 
sviluppo. Nella zona della Ma
gna Grecia dove Fiori una 
grande civiltà, si sono svolti in 
questi giorni una sene di in
contri Il primo, dedicato ai 
beni ambientali, e stato onia-
mz2ato dall'Associazione per 
la Stona sociale del Mezzo
giorno e dall'Università di Sa
lerno: il secondo ha centrato 
l'attenzione propria tulle 
scuola Eleatlca, che ebbe in 
Parmenide il suo massimo 
esponente e che, come ha ri

cordato Giuseppe Pugliese 
Caratelli, costituì un elemen
to di rottura nel pensiero del
l'epoca. in particolare adenti. 
fico. in quanto consenti il pas
saggio dal metodo deduttivo a 
quello Induttivo». Realizzato 
dall'Istituto per gli Studi Filo-
solici il convegno ha visto la 
partecipazione di studiosi co
me Gadamer, Marghema 
Isnardi Parente, Berli, Gigante. 
L'incontro sui beni culturali 
della zona, che negli anni Ses
santa con gli scavi archeologi
ci di Mano Napoli ha svelato 
paté dei suoi segreti, si é svol
to tra Vallo tintiti Lucania a 
Ascea Marina. Oggi ti Urano le 
fila di questo lungo lavoro con 
una discussione tutta centrata 
sulle ritorse dei Cilento e sulle 
possibilità di sviluppo di un'a
rea ancora emarginala, 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTAMI t 

Siu«yBladya«Mixer)» 
Album femminista: 
le «streghe» di ieri 
si confessano in tv 
• Che Une hanno (atto le 
«*e«he>? Susy Blady sfoglia 
un «tedilo album di fotogra
fie ecco te amiche degli «mi 
Settanta, te «streghe», tettimi-
«lite bolognai ribatte con I 
capelli lunghi stiolu, le gonne 
targhe ztagaresche, in posa 
Artrite manifestazioni e as
semblee. Sono (oro stesse a 
raccontarsi oggi. Una ha scel
to la famiglia, il matrimonio, i 
figli, ed è divenuta buddista. 
L'altra al sente una traditrice: 
wvocato, « costretta in ani 
tailleur grigi, che non le asso
migliano. Glieli conleriona 
un'aura amica di quegli anni. 
diventata stilista... Le «confes-
•ionb di queste dorme, pronte 
pera a scendere di nuovo in 
piana quando vengono mes
se in discussione conquiste 
come la «194., sono presenta
le a Mixer (su Raidue alle 
22,30) in un'inchiesta dal tJto-
lo florale donne crescono, che 
Slusy Blady ha curato, insieme 
• Patrizio Roveti!, con molto 
gusto per l'uso dell'elettroni
ca: «I sono anche le rappre
sentanti delle Istituzioni, le 
donne che hanno scelto la Vi
to politica, che si affacciano 
•a ampie finestre, come Tina 
Ansetml, o che compaiono al
lo specchio - a imitazione del
le streghe delle favole - come 
la "socialista emergente. Alma 
Capptello, o ancora che ap

paiono In sogno come la «top 
model del modello democri
stiano. Silvia Costa, mentre al-
cune delle sessanta deputate 
del Rei rivendicano, in clima 
festoso, il loro essere, prima di 
tutto, donne. 

Questo breve viaggio semi
serio e divertilo tra le .streghe. 
di ieri, che nel tempo si sono 
trasformale anche in donne in 
carrier», tra il «femminismo 
rinchiuso tra te mura domesti
che. e II «femminismo onore
vole.. si conclude con una 
ceflsiderazione (tubata al mo
to di un fita): «ome stupirei 
se le dome di questa genera
zione sono perennemente sul
l'orlo di una crisi di nervi?.. 

Nel sommario di Uixxr, 
questa aera, anche temi di at
tualità: si parla della Cina, rac
contata dalla parte del giovani 
protagonisti, gli studenti della 
piazza Tlzen An Men. In colle
gamento da' Washington un 
commento di Andrei Brze-
zinsky; ex consigliere di Car
ter. Ancora, Enrico Deaglio ci 
propone un altro del suoi ap
punti dal «taccuino di viaggio 
nell'Italia di frontiera.: un rac
conto da Ravanusa e la prima 
sentenza che riconosce la 
•morte di mafia, un rischio di 
lavoro. Per il «faccia a faccia. 
Giovanni Mino» intervista Ma
rio CecchlGorl. 

S.Gar. 

focontro con Mano Adorf «Da anni volevo foe 
n popolare attore questo personaggio: ora 
ha terminato un film-tv sono prontoS «citarlo 
sul grande scienziato nel dramma di Brecht» 

Ultimo processo a Galileo 
Galileo Galilei ha la. faccia larga, il portamento au
stero. da nobiluomo del Sud, di Mario Adori. Cosi lo 
vedranno in tv in Germania, nel film firmato da un 
regista italiano, Ivo Bamabò Micheli. Ma Eppur si 
muove arriverà in. Italia? «Ho fatto questo film - dice 
Adori - perché per un attore non ci sono solo i sol
di: deve prendersi i suoi rischi. E pòi, volevo capire 
se sono pronto per il Galileo di Brecht... 

MLVU 

DmiuNo ore 17 e 20.30 

Dopo trentasei settimane 
e con una passerella finale 
chiude oggi «Domenica in» 
M Dopo trentasei settimane 
chiude oggi Domenica in. Ma
risa Laurito, come d| consue
to,' aprirà le danze alle 17 su 
Reluno, Il meno* il sòlito; gio
chi, sketch, balletti, musica, le 
200 ragazze del coro, I Super-
quattro, Russell Russell e Ste
fania Pel Prete. Questo 1| nu
trito elenco dal) «spiti; il can-
tautalf. genovese,, Francesco 
Baccinl che riproporrà «Figlio 

unico., Lena Biolcatl che farà 
ascoltare «GII anni che verran
no.. il melodico Christian A 
furor di popolo ritornerà An
thony Ray, il Leroy di Saranno 
famosi Ospite di Sandro Ma-
yer san Fabio Pfstella, diretto
re generale dell'Enea. Coda 
serale alle 20,30 per la gara 
canora tra le ragazze. Presiede 
la giuria U press-agent Enrico 
Lucherini. 

•al ROMA. Con Fassbinder 
ha giralo Lola con Schloen-
dorff II tamburo di latta e / / 
caso di Katharina Blum, ma 
poi £ sempre tornato a Ro
ma, in un vecchio apparta
mento tutto scale, avvitato 
su se stesso, che con orgo
glio avverte «era di Beppe 
De Santis.. Mario Adori e 
nato a Zurigo da madre te
desca (ma il padre era un 
chirurgo calabrese, Innamo
ratosi della rappresentante 
di apparecchi a raggi X, che 
voleva vendergli strumenta
zioni per la sua clinica). E 
arrivato in Italia nel '61 con 
la «commedia all'italiana, e 
ha vissuto intera quella sta
gione, ma negli anni 70 è 
stato il «nuovo cinema tede
sco. a richiamarlo in Ger
mania per i lilm che forse 
gli hanno dato maggiori 
soddisfazioni. Eppure è di 
nuovo qui, nella casa a due 
passi da Campo de' Fiori, 
per fare il «cattivo., il mafio
so, ora con Bolchi nella Vi
gna delle uve nere, ora con 
Perelll, nella Piovra 

•Come ogni attore, ho dei 
ruoli che, nella mia carriera, 
voglio interpretare. Sono già 
stato Arturo Ui in teatro, in 
Germania, e Otello, sempre 
a teatro: aspetto di essere il 
Galileo nel dramma di Bre
cht, un ruolo maturo, biso
gna avere l'età giusta..... 

Aspettando Brecht, Adori 
sari Galileo in tv: C il prota
gonista di Eppur si muove, 
prodotto dall'Italiana Antea 
cinematografica eglrato da 
un regista,-Ivo Bernabò Mi
cheli, che ha trovato il suc
cesso in Germania^ come 
documentarista,.cón. alcune 
trasmissioni sii Pasolini, 
Rossellini, Bell. Il film è per 
ora destinato al mercato te
desco, anche se i protago
nisti sono tutti bilingue e 
viene preparata anche la 
versione italiana, in attesa 
di essere portata nel circui
to cinematografico o acqui
stata da una tv. 

«C'erano pochi soldi per 
fare questo film, persino il 
mio agente era contrario: 
ma io ho sempre pensato 
che anche un attore deve 
prendersi i suoi rischi... È 
stata la Von Trotta a pre
sentarmi Micheli, l'idea mi è 
piaciuta e poi per me e an
che un esercizio: voglio ca
pire se sono gii pronto per 
La uita di Galileo di Brecht». 
Documentario, sceneggiato, 
reportage: «Questo film e la 
storia di un regista, di uno 
sceneggiatore, che vuole fa
re un film su Galileo e toma 
nei suoi luoghi, lo sono in
sieme il regista di oggi e lo 
scienziato di ieri, ma sarò 
anche il giornalista che, sul, -, 
precesso a Galileo, intervi-

Storia di spie a Canale 5 

Un •complotto 
perMary 

Mario Adori In girate un film televisivo su Galileo Galilei 

sta il cardinale Ratzinger, il 
giudice Canosa, il fisico 
Weizsaecker..... 

Il film si apre sulla scena 
del processo a Galileo, la 
condanna... Intanto, un ae
reo atterra a Fiumicino... «É 
un film molto ricco e abba
stanza inconsueto - spiega 
Adori - La storia di un regi
sta che vuole girare un film 
sul processo a Galileo, im
magina quello che avvenne 
e intanto va a vedere i luo
ghi in cui si mosse lo scien
ziato: non si tratta però di 
una ricerca "scientifica", ma 
quasi guidata da una curio
sità "popolare*. C'è Santa 
Maria sopra Minerva, dove 
viene processato;. iltMuseo 
di Cnminologia dove sono 

conseivati gli strumenti di 
tortura, l'osservatorio con i 
cannocchiali, il Museo della 
Scienza di Firenze, dove e 
conservato, come una reli
quia sacra, il dito medio 
della mano destra di Gali
leo... E dove k> recito addi
rittura un brano di Brecht.. 

«C'è anche una scena a 
Campo de' Fiori, l'occasio
ne per fare un confronto 
con Giordano Bruno: Gali
leo doveva mentire, o non 
era forse meglio farsi bru
ciare, per le sue idee? Ma 
Bruno non aveva che il suo 
corpo per dare una prova, 
una estrema testimonianza; 
Galileo invece aveva II suo 
cannocchiale, non.avevg bi

sogno di sacrificarsi.. 
Mario Adori, appena ter

minalo Eppur si muove, è 
partito per Parigi: lo aspetta
va Claude Chabrol, per un 
film italo-francese, domale 
tranquille a C/iWry. «lo non 
ho bisogno del '92, sono già 
un "attore europeo*: quan
do c'è una co-produzione 
intemazionale, con questi 
miei dati anagrafici, mi 
chiamano subita Quel che 
mi è mancato è stato un re. 
gista che costruisse il mio 
personaggio: forse quell'uo
mo era Fassbinder, un regi
sta geniale, avevamo dei 
progetti insieme che lui, pe
ro, non è riuscito a realizza-
re~": • . „ . . 

• * • Betta docente universita
ria che crede nella ditteralo-
ne tra Est e Ovest viene incari
cata dal presidenle degli Usa 
di assumere II ruolo di amba
sciatrice a Bucarest, ki Roma
nia, avamposto di una politica 
di apertura. La donna si trova, 
senza nessuni esperienza, a 
fronteggiare una quantici in
credibile di attentati, compia
li. Intrighi e perfino l'Iruubor-
diiuzione vagamente antifem
minista del suoi sottoposti. 
Nell'ombra infatti lavora un 
comitato di cattivi guerrafon
dai che Intende minare (nel 
senso letterale della parola) 
la pace mondiale. E natural
mente, se la Romania deve es
sere un terreno privilegialo di 
dialogo, I bellicisti hanno tutto 
l'interesse a colpirla, nella 
persona particolare e affasci
nante della nostra protagoni
sta, alla quale danno tempo 
fino alla festa della Indipen
denza americana: nel giórno 
di festa dovrà morire Insieme 
aisuoidueftgU. 

Tutta U stórta cammina su 
binari panitele mentre assi
stiamo agH incontri e alle Irat-
taUve per l'esecuzione del pia-
— criminale, — 

, negli affetti piò cari (Il mari» 
e stato lumini lo apposta 
per renderla disporUbile altn-
carico presidenziale e un sim
patico francese che diventa 
suoamaotemRnnania.vteM 
ucciso da un incaricalo cM-
l'ambaaclata. Il Ditto succede 

? RAIUNO 

« 4 0 C4MIIOATTI PO. DI F. Falcona 

, DI Federico Fazzuoli 

che a conoscere la signora 
Mary Ashley, 1 suo) problemi 
di doma sensibile ai cas) 
umani, nonché a quelli della 
storia mondiale, che affronta 
con spigliato pragmatismo. 
senza fermarli davanti alle im
possibilita burocratiche. Co
sicché mentre procede la vi
cenda, cominciamo a volere 
un po'di bene alla donna co
raggiosa colpita dal destino 

(chissà perchè) / rrwiW a 
«eri»» deiU ari. una produzio
ne arrmlcaria dM schtera un 
buon casi (accanto ala pm-
taaonWa JacMi Smith, ftatjerl 
Wagner, Michel Morlart* • 
Fr«vicoffero) e soprattutto un 
ottimo Ingranaggio spettacela' 
re. La vicenda miscela sapten-
lemente (come solo gli ameri
cani sanno fare anche nella 
serialità) ritmo e diversioni. 
avventura • sentimenti, vaghi 
intenti democratici e residui di 
superiorità yankee. E, anche 
mentre svela qua e là la trama 
di un tessuto usurato, è capa
ce ogni tanto di una battuta, 
di una svolta, di una sorpresa 
che ci tergono appesi afta so
luzione. 

, Apparteneva aDo stesso A-
tane b sceneggi!») Suo «fa» 
tedio, giustamente premiato 
dai TetegaU per la panata 
stagione. C^ert«u*«opsmo 
degUdeigirano un po' pK len
tamente te toro pale, ma con
fermano la tenuta della produ
zione televisiva americana. 
Tra l'altro I numerosi riferi
menti di attualità fanno capire 
che si tratta di una miniserie 
recentissima: la vediamo (sta
sera e domani sera su Canale 
5) a distanza ravvicinata con il 
pubblico arnericano, 

DMMa 

#R<AIDUE 
L Con oiusy Amate 

1140 tuuiTAti» 

«14» PAIICMBViTA. Le notizie 

l i » W panel 

I M I TOTQ.TV 

1440 PIIRU IMUNA Film con Victor Ma
ture, Susan Ball. Regia di George 
Sherman 

78* Olro d'Italia 
..J«M»t MHtMIOA Uh, Un programma di 

Gianni Boncompagnl e Irene attergo. 
In studio Marisa Laurilod* parto! 

«.IO PATATRAC DI Marco Baal 

^RALTRE 
B4Q ViTA COL UOUIIC», Telefilm 

i a t o L'AVYtmruriinio M «URSIA. Film 
con Robert Ryan, Barbara Stanwick 
Regia 01 A. Dwan 

««4« 
t * 4 B 
I fUM 

VIDBO «niK-BHD. Il cinema in casa 
AIITOMIA. Sulla strada con sicurezza 
TOJ» OMTRBDICL tO SPORT 

MCCOU BOnAHM FANB. Speftaco-
lo con Sandra Milo 

IT- I» 

Film con Gary Cooper, Ingrid Berg-
man. Regia Pi Sam Wood f 1« tempo) 

1T.I 

t M I 

«IMO 

«1040 

ta.1t 

ter MINUTO 
Or» TBMPO FA. memoiaiiua 

0C4MMICA I f t - M I A . Con Marisa 
Laurlto(2*parte) 

IAOOamiCASI>OIITNA 

1 4 * 0 TQ1StOTmCl««TOa1POPA 

0.1» i n c t u i MgBAftvrra • 
DiGIglMarzullo 

0 0 4 0 NUOTO Trolso 7 Colli 

«740 PUS CHI SUONA LA CAMPANA <2> 
tempo) 

1T4B TOILOBPOHT 

CALCIO. Campionato italiano di serie 
A 

«S4B MSTWOSLTalaWejINAtSl 

«040 CONTO (41 01 TU Quiz condotto da 
Jocolyn. Regia di Carlo Mlstrl 

».BO AMANTI t a i > ^ ASSOIISI Film 
1141 USCI I . MAMNa. Film con Renato 

Rateai, Celina Cely Regia di Guido 
Leoni. 

1S.SS SaOTociCLISMO. Gran premio di Ju-
goslavia 250cc. Intervlslone-Eurovnio-
ne da Rljofca 

• 0 4 0 CAMBIO. Campionato di serie a 
«0.14 QjaoaatlA. ot Giacomo 9anmn 
• 0 4 0 CWL«l|AVWTOr Con Donatella Rai: 

tal. Paolo Guzzantl. Rama di E. Macchi 
1 S 4 I APPUIITAMBNTOAI.CINBMA 

I M B fUIIWMONI. Calcio 

t u o «Mxaii,RPuctMMaAWMMOi 
PIO. Di Giorgio Monteloachl. In'studio 
Aldo Bruno e Giovanni Mlnoll. 
fatta L'AOUILONB. Settimanale di ar-
te. lettere, scienze, spettacolo 

1.00 aVUMSJStOMZX'STBurrellTrlo 

«0.10 uttnTta»BBBN»ltaTV.T«i«riim 

1140 U T 

l.SO QUI SMISI BAH. Varietà 

«1^0 swomsivmcoLa 
1S40 ItOnieiCUsyjlO. Gran 

mio di JuooslaVia 
Pre

« . » 0 .NIKI BOX. (Reollu) 
«040 TBMNIS. Internazionali 

Francia 
di 

10X10 A TUTTO CAMPO 
8140 BASKBT. Los Angeles 

kera-Oetrolt Pistoni 
I B M OWUBISO. Giro d'Italia 
1*00 CAMPCOASa-OiAFogar 

La-

'aswas 
1 M B OClttMICA SPORT. Motoci

clismo: Gran premio di Jugo-

1BL4B SWIIOaUtBOIUV«.Film 
con Tom Ewell 

« •40 SO CHIAMAVANO 
OIOBIIO. Film con W. Cnwna 

«twoo AUTOSTOP ra* IL a n o . 
Telefilm con Michael Landon 

«040 TàtC. Notiziario 
1040 MATLOK. Telefilm .11 sinde-

co. con And» Srimrh I». canal 
«140 tWCSJSjaiO.0lmdll.tla 
•14B L'APB frJfOIHA. Film con Ugo 

Toanazzi. Regia di Marco Far-

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 4 0 L'AV^rniTURICRONaiMMA 

Reata di Alien Owan, coti Barbara ll—nsua. Ri> 
berlRven. UMflSSsVasmlnutL —• * * * 
Il ciclo su Alien Dwan propone oggi uno dal suol 
migliori film. Burma è il noma Inglése della Blrma-
~£ " W f i J ' «volgono le avventure di Jim Bren-
nan. sospettato di avere ucciso II figlio del ralah. 
Ryan e la Stanwyck sono belli e bravi Vale uri £ 
svoglio. 

«040 IHIAtaW a CICCIO, LABRO 
• CMIARDIA Film diretto da 
Marcello Ciorciolinl 

Gary Cooper (Radue, ore 15,45) 

« 4 0 PIANTA HO «ANO 

1B40 

OifaiilA IT1ISJM CrtrUlHIIBtIB 01 
PAFA. Film con .tackle Oleaaon. Regia 
di George Marshall 

1B40 POH. Telefilm .L'operazione. 

1T40 LOVBBOAT. Telefilm 
«B40 LAIttrOTAB«aXAFC»»TUllA.Qu.i 

Quiz 

IMUUNIAVBHTO 
conJaclvn8mllh. 

.Film 

«140 L'lrlA«l»OFO«XMOMttllH. 

«B4B ftOJUWBBOOLF.Ptioenl»Op«ri 

04B «ARaTTA. Telefilm con Robert Blatta 

114Q JONATHAN. Con A. Foosr 

«140 ONANBFlUX.ConA.O.Adlmleh 

*«.1B FBRCHÌ IL DM i*amcto 
CONTINUA A IIC«l>ajUtt 
Film con Bryant Haliday 

«140 NIQHTOFOUITAjai 
«SJ40 RAPIDO 

1040 CtCHJNaANDOtOHtt 
• • 4 0 UIIAIrltMNOTIBROUC 

1B40 CAPTO H ALIA. Mu.lc.l~ 
Film con Mei F 

TOM OH, «AUTO 
Film con Dava Batto 

« 4 4 0 MOMTHBAT.TeleflIm'' 

1 4 4 0 FURU INDIANA 

rtorn un boti salmo personaggio la w l vi taToSS 
sto film, purtroppo è totalmenie romanzata. Pecèa-

1 M 0 «ltOMU n DUBBIO 
«atto « I famNn Shane, osti Edward 0. R C M M M . 
Kevin f«eCar»y. Usa (tstS). «I màSS.* • , • " , , , " , • 
Finn giallo-Jazz con un'atmosfera vagamente onlrt-
c a "n olov«n«. compositore sogna dTawreuoclaa 
r - v S E t a f f l 0 . * " * 1 1 0 * * * * '«ti»' lo KducorS 
d i i ? ^ ^ * v w a t v n n eommasso un omicì-
«WÌTMr»A*rntO 

«140 TACCUINO «UNOF«0 
" - — •'•"AMtNTO IN. Con F. Donilo 
1«.1« IA>t«04TII«Br.Tel»tilm 

H> tWNO. Film con Glenn Ford, Gary 
Frank. Regia di Don Taylor 

BUM BASI. Varietà con Manuela, 
PaoloeUan -

Cartoni animati 
«B40 FOOFUNBUFBIIBTAH. Cartoni 
1B40 V^0aUI«OCCJNB«»KIAMIN 
«040 IFUFFL Cartoni animati 

Varietà con I Trettre. Re-
ola di Antonio Gerotto 
IL CANI OBLLA MBCOMMl. Tele-
Blm 

« 4 0 MIIINI«.TelstllmoonM.Connors 

1B.1B MCKB. Film con Russell Russell. Re-
gia di Riccardo Sesani 

«B.«B Teletilm 
««L1« *1M0UARD0BUROF* 
«B40 StATTAALUtT.l.lllm 

«740 

. Il IH DUBBIO. Film con Edward 
0. Robinson. Reola di Mameli Shane 
L'ORA M HITCHCOCK. Telefilm -Pe-
rlcoto Invlilbile. 

1B.B0 CAROVANA OH COMOOIOBL Film 
con Stuart Whitman. Regia di George 
Sherman 

«04B «UROF«ANDO.ConM.Co«tinro 
«04B L'AVVBNTURIBIIO OBLLA LOUISIA

NA. Film con Tyrone Power, Pipar Leu-
ne, Reoia di Rudolph Mata 

f.«B BTAJtTRBK. Telefilm 
««•«0 TRAQUARDOBUROF» 
• 4 4 0 V«OAB.T.Iotilm 

«440 
«T40 
«S40 
104S 
• « . « • 
««40 

IL «TORNO DI DIANA. 
ROMSBLVAOOIA. 
raSBUIA-Telalllm 
SXMABBLVAOOIA. 
IL ••Qffiwr«jb lelenovela 
LA TANA OBI LUFLTeleiwve-
la 

o 
tlllllllllll 

«B40 ORANM MOITRB. .Glusep-
peSantomaso. Documentarlo 

«B.1Q ATTUaUTA SPORTIVA 
«B.BO TBLB0IOHNAI4 
«040 ATTILA. Film con Anthony 

Qulnn. Sofia Loren. Regie di 
Pietro Franciscl 

GRI:»;10.1»;1J:il-a. 
GR2: aja- 740; uos S4ft IMO; 11.10, 
1l-SS;1l^1tJo;aaS. 
GR3' T.ZO; t.4S; I1.4S; 13.45; 1I.ZS; 
20.4S. 

RAMOUNO 
ONDA VERDE: 658, 756, 10 57. 12 56. 
tS 56,20.57,2125: 23 20. 6 IL GUASTA
FESTE; «40 SANTA MESSA; 10,11 VA
RIETÀ, VARIETÀ 174» TUTTO IL CAL
CO MINUTO PER MINUTO: 1I4S NUO
VI ORIZZONTI, SAO* STAGIONE URI
CA. IL RITORNO DI CASANOVA. 

rUDrODUI 
ONDA VERDE: 6.27. 7.26, 6 26, S.27, 
11 27, 13.26. 16.27. 19.26, 22.27. » LE 
TRE FACCE DELLA LUNA; 8.W LUO
GHI DI POESIA; 12.43 HIT PARADE; 
1440 STEREOSPORT; 20,00 L'ORO 
DELLA MUSICA; 2140 LO SPECCHIO 
OEL CIELO; 22.69 BUONANOTTE EU
ROPA. 

MDIOTM 
ONDA VERDE: 7.16. 9.43, 11.43 S PRE
LUDIO. 6-10.30 CONCERTO DEL MAT
TINO: 13.15 ! CLASSICI: DICKENS; 14 
ANTOLOGIA DI RADIOTRE; 29 CON
CERTO BAROCCO: 21 FESTIVAL DI 
BERLINO, 22.66 NINO ROTA. BIOGRA
FIA MUSICALE. 

« M B FCRCta«MIOauUCAMPANA 

S , s f 2 . , J S K c o "• l "Pubblicani r X ' w n m 
™_: * ' ,É08f«e« a un gruppo r voluzlonarlo dovè 
conosca la giovanissima Maria. Nasce uh amor. 
eterno, la guerra passa un po' sultosfonfe ê MHm 
diventa una fiammeggiante storia S i i n t a l T 
ÌSSSUS • BBrB™n™«loagiano InSSSSSL 

1 0 4 0 CAROVANA OH CORAGGIOSI 

S ,™ g * fSE!0?!- " n*** "• ' suddetto -Fune in-

m « K S J M ! * ^ ? western, nonostante il titolo: slamo 
ónSS^uSZ . f t^?" 1 " , f l , M l »' ••«reganó ad™ 
gruppo di boeri. Tutti assieme tentano df lasciare il 

><2rftya4iATTiK> 

> 0 4 « L'AVVeniTURICRO DELLA LOUISIANA 

S-tw» d'azzardo Mark.HFallon ayroS?lW)sf ida" 

•«TrwOUATTRO 

« 1 4 * L'APE REGINA 

ffirTS*?* M Nord, •P°-» uni b 5 t a , m u z a T 

TBLBIaOfrraCARLO 

18 l'Unità 
Domenica 
11 giugno 1989 

http://ta.1t
http://tWCSJSjaiO.0lmdll.tla
http://Mu.lc.l~


ÌM' 

CULTURA E SPEFMCOU 

fWiàrdOreyluss 

Primefilm 

im Màtsm 
11 

t a ì S f ' ^ i f e n n a W 

ìntórp(eUt(§chi,,._ 
orla Braga, Raul Julia, 

-jan »Wmter*f fe*ando/ 
Sammy Davts |r, Maiian-
Sprechi UM 1 # -

arriva «I Cantastorie», 
di Pesaro BMOSTRA 

il drammatico film» 
diTianZhuangzhuang 

0A0nN13Q 

La mostra ha dedicato 
una rassegna al cinema 
degli anni Sessanta 
Il pubblico? Tutti gióvani 

Idia Cina con un (fetore antico 
Pesaro chiude I battenti Lo (a con un po' di tristez
za, per le notizie rimbalzate qui come ovunque dal
ia Cina, per un'aria un po' di disanno che aleggia 
sul festival «lasciato» da Marco Muller. Il testimone di 
direttore passa a Renato Apra. Gli ultimi fJmaimcH 
noproc^c^aCma,c^"lcantastorietdelgiova-
wTlanZhuanMhus^econdueopereprjrU^hesi 
diJorgeSilvaM^eJoaqutaPinto. J n 

DAL NQ8T*0 INVIATO l 1 

JmirUllm qua*fjmposs> 
kda fcwtwe,jiiwte-

rebbe vwlerlo, mi capiamo di 
cnledeMIlroRpo' è quasi esta
te # giornate sono ttlle e II 
dittatore dèi Pandori! incredi
bilmente bruito. Sembra un 

Mpsam 
meijo un paio 11 ottimi film, 
con» Harry e Tom le gtopia 
àreenunchwiiage, •»»<» *•"*• 
t»i^|aupieroPofo)to*i l l -

prodotto e diretto, e-penUno 
interpretalo neir.incofnpren.l-
blle. ruoto .Usrestto. di una 

J5EW 
„ , — J t o , tenteremo 

.. ,.„à«r«iipaid»i!mm*glne 
dl*ft»no«rftira<tof(44lu-
Wsul Parador., e Il titolo origi
nate) Part|amo>-prop*Sdsl 
Palador, «he come si evince 
i)aì nome (PsraguayEcuador) 
» un'immaBinaria repubblica 

WpgaBsz 
»prdse»l»rio svolte ta Brasile, 
traXtoanerb'e^lvàxtof) 
Qul%rrfa. tóóii Nofh,, attore 
Un po' In •disarmo, per girare 
Snt l lmpslpcj^scei i i jac l i 

U'MSOM i l àtt«of(MJe|)o # • 
temilo, tiranno.da operetta 

-,..la«a, il suo leroclssimo.ca-

itifei b» studiato a Harvard) I» 
.brejevsra Jack, e,to assume 
Derftrarpreta» Il ruojoìpiu 
Mfcta del* sua carriera, If 
a f a » * che Jack e un convln. 
I Àteocftt!ao?s«iQll* sua 
m a II Paradot SÌvonìeJ* uni 
seee%d,( Paradiso, «.Jsic con-
tritai» anche ILcUojs.dell» 
Milla concubina di sua Mae
stà, Salvo .poi auge.» unsjen-
laièfperiparlnve rjioiiàjrè* 
^wVprJs,rJMtarjgendoMm-
pre («i sUood delie canzoni di 

JJrilglesiaS) 1 bel giorni In 
cuTera dittatore 

Prendete tfflgemusfto, Il 
gronde dittatore, le vaile edi
zioni del Prigionieri) dì Zendo, 

• U ^ M c o di Vyoody-rAllen 
. tvale^ djre, il dittatore Mia 
"staioUDeradiBananas) fliìm 
, di toazursky e un coctdajjàr-
'temente adulterato di tutti 
"questi Ingredienti. E scombi

nato, Insulso, quasi tonante 
quando punta alla battuta 
v o l p a i («al capisce, ahinoi. 
Che avrebbe ambizioni ài «sa-
dra«j, Coinvolge ottimi attori 
quasi tutti al loro peggio, e di
spiace soprattutto per Richard 
Pr&fuss, che (a sempre piscev 
re rivedere dobo f n o j guai 
per droga, e che proprio Ma-
zursky ha conWwWlo*» rjpe-
scare In Su e gii! per Beverly 
Hltls, jna che ora meriterebbe 
occasioni migliori per una «se
conda carriera" otre può esse
re ancora luminosa. Il dittato
re del /teortorgU o ^ i n v e c * 
solo spunti gigioni, e nel «sto 
del cast maltratta Sonia Braga 
e Raul Julia quanto mal im
probabili. e ricicla un Sammy 
Davis (r a dir poco Imbaraz
zante Inllne, diletto non da 

, paco per una commedia, non 
(a Hdere praticamente mal 
L'Unica battuta carina* Duella 
scelta dalla Unlversal per lo 
Slogan pubblicitario «Mone la 
prima volti che un attore di
reni* presidente ma potreb
be essere 1 ultima.. Ma voi non 
«datevi 
A1C 

• n s A R O Ove la lesta Ifnl-
scalOit a clima connaturato 
alta J5esm» Mostra del nuovo 
cinema non è mal stato trop
po allegro-Poli tragici avveni
menti eInes! s) sono nVerteratf 
anche qui con un efletto che 
ha Insinuato, di gramo in gior
no, prima doloroso stupore e 
in seguito un malessere pro-
londo. persistente. Anche per
che tra I cineasti presenti alla 
manifestazione pesame ai 
nova il *7«nnè regìsiiJ,TN 
Zhuangzhuang che, prove-
niente dall'Australia, è venuto 
aproporre sugli «cheroil dello 
Sperimentale. Il suo lungo
metraggio InUtolato lantato-
rk tratto da un romanzo dello 
scomparso scrittore democra-
OcoLsoShe » 

Tra le tragiche notizie cinesi 
* un programma lesuva|iero 
che ai è anelalo «slabbrando. 
si può davvero invocar* che la 
lesta (si fa per dire) trovi final
mente conclusione. Sènza di
menticare di «lutare l'attuate 
d l i e ^ _ artistico Di Pesarc-cl-
nenla, Marco Muller. che risul
ta gli coopta» per la condu-
zlone, dilla prossima edizio
ne, del Festival di tottertam 
Alsùopc«tosi>sedi»7a,nel 
•90,Ui»toslorfcoTcriUcoS-
riemiloJrsJicoMrÌ»r»Apri. 
. InquesU giorni lecose «Mio 
andate avanti comunque. Un 
PO1 per tona d'inerzia, un po' 
per l'oggettivo Interesse di de
termina» mlzlatìve. di alcuni 

precisi eventi di automatica 
importanza. Ci riferiamo alle 
proiezioni del citalo film Cine
se / camole, E psuatarnow 
anche all'approdo àgli schei* 
mi delta 25eslmaMc«ra di al
cuni lilm portoghesi di sinto
matica cifra evocativa ed 

sole di Joaquim t<8wWf+< rt, 
centi realizzazioni ne^qualFfl 
si rintraccia, costante eincon- * 
fondibile, quell'assonA ine, 
spressa malinconia, la soudb-
de, che pervade di, »» isnup; 
parte del cinema e della cultu
ra lusitani. 

Prima pero di Inoltrarci nel
la valutazione specifica di 
ognuna di queste opere ora ri
cordate vonemmo «ferire, 
anche con cenni sommari, 
della ricca rassegna incentrata 
sul cinema Italiano realizzata 
il) concomitanza è E comple
mento della 25esima Mostra 
pesarese all'insegna discussa 
e ammiccante dei •meraviglio
si. anni Sessanta. Proiezioni e 
dibattiti che per oltre una setti
mana hanno attratto un folto 
pubblico di giovani spettatori 
ignari delle cose pia significa
tive di quel periodo, si sono 
dimostrati i tramiti più «Incaci 
per una conoscenza diretta sia 
dei singoli cineasti e delle loro 
opere, sia e ancor pia dei mo
di redditizi, assolutamente 
conconenziali, coi era im
prontata la voHttvi politica 

produttiva di allora 
Evidentemente, come è sta

lo apiù riprese ricordato dai 
molti cineasti e critici interve
nuti alla stessa rassegna, quei 
favoleggiati, •meravigliosi, an
ni Sessanta si possono oggi ri
pensare come tali, anche e so
prattutto per i| latto che la di
namica interna del mercato 
nazionale, la stessa attitudine 
del pubblico nell assistere in 
grandi sale alle protezioni il 
generale fervore Ideale-civile 
dentro e negli immediati din-
terni dei sw cinematograhei 
propiziavano efficacemente 
prospettive e potenzialità esal
tanti per la .settima arie» di ca
la nostra. Dunque, anni e tem
pi moderatamente meraviglio
si senza dubbio, ma contrap-

puntaU da memorabili episodi 
del pia bieco oscurantismo 
elencale, non meno che da 
sortite repressive di stampo 
autoritario mai dimenticate 
Anni meravigliosi, Ione, ma 
con giudizio, insomma. 

Chi ieri come oggi non ha 
trovato, non tran spiragli di 
speranza, di compiuta liberti 
espressiva risulta sicuramente 
lo sfortunato cineasta cinese 
Tlan Zhuangzhuang che col 
suo film / oitlaslorK mette In 
campo la rovinosa odissea di 
artisti ambulano i quali, nel 
periodo tenibile della dilagan
te guerra •cine-giapponese dei 
declinanti anni Trénta, si tro
vano Inesorabilmente ine 
astrali tra gli orrori, le sofferen
ze del conflitto in cono e de

solanti, disperate vicissitudini 
laminari Dichiarato esponen
te del pia Innovativo cinema 
cinese delta cosiddetta .quinta 
generazione;, Tlan Zhuang
zhuang fornisce qui nella fin 
troppo ostentata dimensione 
del classico f è t o allusioni e 
riferimenti trasparanti alla po
sizione marginale di ogni in
tellettuale o uomo di cultura 
cinese di fronte al potere co
stituito e Die prevaricanti ra
gioni della forza. Certo, i tragi
ci latti di Pechino di quesU an 
gosclosl giorni appaiono, al 
proposito, più che mal brutal
mente probanti 

Al confronto anche indiret
to con I cantastorie, i film por
toghesi Agosto e Dove batte il 
sole, rispettivamente di Jorge 

SOva Melo e di Joaquim Pinta, 
appaiono radicalmente «altri», 
Intensamente e gelosamente 
motivati come sono da spunti 
nairatM, sindromi psicologi
che e sentimentali che.,per 
quanto struggenti e penose, ri
guardano comunque una ile-
ra essenziale privatissima, 
oWkuivvertibile Dunque.in 
Àsosso, sorta di psicodramma 
j p S c ^ ai margini delUsocle-
tTpatogheWdW'64 ancora 
•malata, di salazarbmoedella 
occultata «porca guerra» nelle 
colonie africane, un professo
re omosessuale coltiva un suo 
difficile, problematico rappor
to con un giovane allievo. Co
gliendo l'occasione di una va-
canza tra amici suoi coetanei, 
lo assiso professore confida in 
ardue strategie per mandare 
sd effetto un suo anantato 
desiderio. Invano II casa la 
bizzarria e l'imprevedibilità 
degli affetti decidono altri-
nienti E Carlos, questo 0 no
me del protagonista, rinfodera 
amaramente velleità e deside
ri d amore. 

Film girato con un rigore 
formale raffinato, questo di 
Joige Silva Melo, conferma la 
maestria di un autore dal tra
scorsi g|t prestigiosi. Analogo 
discorso si puO lare, del resto, 
per Joaquim Pinto e per il suo 
lucido, stratificato racconto 
flore onde il sole, sotterranea 
e passionale vicenda in cui 
vengono via via risucchiati 
Làura (una sempre espressi
va, sensibilissima Laura Mo
rante), il suo attempato mari
to e, ancora, I adolescente fra
tello della donna, Nuno, il gio
vane e sfortunato spasimante 
Alberto e lo sfuggente, autenti
co amante Francesco Un labi-
nnbeo gioco di incastri, in de
finitiva, dove passioni e desi
deri si Intorbidano persino del 
colori cupi di un possibile in
cesto 

Nascerà un network che unisce 
proiezioni in sala e cable-tv , . 

«Vola in tv» 

sui mo? r 
48 cinema in 31 citta, che - invece di film - pro
grammeranno spettacoli televisivi, che saranno 
accessibili a pagamento anche agli utenti che rie 
faranno richiesta. U nascita in Italia della M f t 
cavo, ma con Ja sala cinematòjaafca gomém-

Milano, per conto della società «Futorinsieme». 

1 ' ' Asiano citàiM "" ' "** 
faVROMA. Alfredo Bini, già 
uno dei maggiori produttori 
cinematografici italiani, conti-
nua nella i l i filosofia oVInte-
graztone Ir» cinema e televi
sione t il principio che ha 
portato al rilancio del Mifed. d 
mercato ctnetelevisnto che si 
svolge a Milano in ottobre (e 
che solo l'unione dei due vec
chi mescali. Uno riservato al 
cinema e uno alla tv, hssalva-
to da una lenta decadenza) 
Ed è il pnnclpio alla base del 
nuovo progetto che Bini ha 
presentato Ieri, a nome della 
tocieti •Futuriiisleme* un cir
cuito clnetetevisivo, che con-
volgeri 48 cinema di 31 citta 

L'iniziativa, la prima del ge
nere in Italia, si chiama Cine
ma Pay-Tv» I cinema in que
stione saranno collegati in cir
cuito chiuso e saranno in gra
do di ricevere e trasmettere su 
grande schermo programmi 
cinematogranci, televisivi, 
sportivi, teatrali, educativi. 
•Dal punto di vista tecnico -
ha detto Bini - i programmi 
potranno essere ricevuti sia 
via etere che via satellite o via 
cavo, e potranno essere diffusi 
in partenza dalla sala cinema
tografica anche agli utend te-
levisM delle rispettive zone 
che, pagando un canone di 
abbonamento, potranno rice
vere servizi e programmi sul 
loro televisore, con sistemi di 

trasmlsslor» riservati. L» 4* 
sale si trastullerebbero In 
centrali di< smistamento por 
l'Invio di segna psjHv, coh 
un COSTO appraslmallvo di 
30.000 lire mellsUi par ISSSS*. 
8 un sistema gli in u » B «art 
paeSLc!McOt*ssnl0Ì1n1|BJfSJJS 
e lo ivihippo aefle nuovo lue-
nologie, consento unamniM-
tamento OHI rapido dal a m a 
del prodotto e scosta* i tem
pi (UsmjttanwnlO". In alMPS-
iole, U progetto di rWprsiib. 
bedareUviainltattaalatrs 
pagamento vis cavo, ras fa 
•font» del programmi isNt> 
be un cinema, dova tb « • a s 
tore potrebbe recarsi par ve
dere gli stessi programmi iti 
grande schermo, con quatti 
infinitamente superiore siale. 
colo schermo casalingo. Esci 
di casa e «vola alla televisio
ne.. si potrebbe dire paratrs-
saixto b slogan dell'Agii, «vo
la al cinema. 

La realizzazione del protes
to « condizionata afonenl-
mento della licenza mlnisss-
riale, ira U ministro delle Po
ste e telecomunlcarJonl Murr
ini ha comunicato a Bini cha 
esistono le condizioni giuridi
che per la concessione dal» 
licenze necessarie. Proprio II 
Mifed, e pia in generale I loca
li della Fiera di Milano, do
vrebbe essere il punto di par
tenza dell'iniziativa. 

Primeteatto. Sovietici a ftbma 

Estate 1980, le ragazze 
dello zoo di Mosca 

HtCOUPAMCT 

Leatellesono 
UdelOdeliisattliio 
di Aleksandr Galln. regia di 
Caline Voice», scena di David 
Borovsldi InterpreU principali 
Marina Chazove, Galina Petro-
va, Marina Neelova. Irina Met-
lizkala. Galina Sokotova Pro
duzione del Teatro Sovremen-
nlk di Mosca. 
Romai Teatro Vlttoris 

s i i £ il momento del teatro 
sovietico, in Italia, festival e 
rassegne si susseguono e si 
sovrappongono con I inten
zione di documentare una 
scuola scenica storicamente 
determinante nello sviluppo 
del teatro europeo, ma nma 
sta nascosta negli ultimi de
cermi agli occhi degli occi
dentali Oli effetti delle riforme 
di Qorbaciov, insomma, si 
fanno sentire anche a teatro 
E non soltanto perche le com
pagnie sovietiche arrivano fi
nalmente * Ovest, ma anche 
/cpsl ci sembra, almeno) per
che la produzione di quelle 
compagnie comincia a misu

rarsi senza eccessive media
zioni, con tematiche «retta
mente contemporanee legate 
anche alle trasformazioni so
ciali o politiche dell Unione 
sovietica di questi anni 

Questo allestimento de Le 
stelle sotto il aelo del mattino 
lo dimostra pienamente an
che se la compagnia Che lo 
propone - il Teatro s o m -
menmk, «Contemporaneo., di 
Mosca - i attiva, dal 1856. Il 
testo scritto da Aletaandr Ca
irn nel 1983, ma portato In 
scena solo nella scorsa stagio
ne. « ambientato nella perife
ria di Mosca, nell'estate del 
1980 InoccailowdeliepUm. 
piedi, |e autoriti moscovite 
decisero di allontanare dalla 
capitale prostitute, alcolizzau 
e barboni per offrire agli ospiti 
stranieri l'immagine di una cit
ta (elice senza problemi so
ciali n i miserie Qui, dunque, 
slanro l n u n a baracca che 
ospita quattro prostitute allon
tanate a Iona dal cuore di 
Mosca, le cui storie sodo ve
nate di rabbia e disincanto II 
loro è un universo concentra-
zionario per disperati Non a 

caso del resto 1 autore ci sve
la che la stessa baracca, in 
passato aveva ospitato alcuni 
malati di mente e che qualche 
folle si aggira ancora da ouek 
le parti fornendo alle quattro 
donnei unico labile sostegno 
umano 

I temi trattati, cosi come I 
dialoghi (per quanto si può 
intendere dalla, traduzione si
multanea approntata dal Tea
tro Vittoria) danno I idea di 
uno spettacolo tradizional-
mente realista. AzzuJerern-

cernente Sili maniera del rea
lismo amWSano;: di Miller o 
Williams, seppure - ovvia
mente - qui le situazioni e i 
problemi risultano differenti 
(ma proprio Miller, Williams o 
Albee figurano nel repertorio 
di questa compagnia) I toni 
sono forti * le implicazioni 
politiche appaiono radicate 
nella disperazione quotidiana 
e nel fallimento di un modello 
sociale Ma, comunque stupi
sce sentir parlare con nera 
ironia di rivoluzione e buro
crazia 

Lo spettacolo, forte di inter
pretazioni molto partecipate e 
un po' sopra le righe, passa 

IH 1MW i h 

Galina Petrova ne» «Sta» sotto « dea) dal mattino. 

alternativamente dai clamori 
dell alcol ai toni disperati del
la disillusione Hn sostanza, 
quello che colpisce e lo svela
mento di una Storia di degra
do in Unione Sovietica, ma 
foise la vicenda ih se. liberata 
dal contesto sociale e geogra
fico non ha fona sufficiente a 
convogliare I attenzione del 
pubblico Perché troppo cari

chi si mostrano I personaggi, 
e troppo caratterizzate le loro 
relazioni Resta, tuttavia, l'inte
resse per una-"drammaturgia 
contemporanea a noi poco 
nota, benché qui In Italia, del 
medesimo Gaffi, sia f i stato 
messo in scena, net 1985 dal
lo Stabile genovese un altro 
testo di interni sovietici, intito
lato/tetro. 

Fesf*M.n programma di Asti 

D teatro contempoianeo 
da Bernhard a Rabe 

KAMA ORAZIA ORIQORI 

Wt MILANO Giunto alla sua 
undicesima edizione Asti Tea
tro non rinuncia alla scom
messa di questi ultimi anni 
carta bianca alla drammatur
gia contemporanea, con lutto 
il rischio e la voglia di ricerca
re strade meno consuete den
tro la produzione teatrale che 
questa scelta comporta None 
un caso, dunque, che 1 testi in 
cartellone, in prima assoluta 
per l'Italia se non addirittura 
per l'Europa trovino sulle n 
batte di Asti il loro battesimo 
Come non t un caso che nel
le rassegne collaterali a quella 
principale che propone cin
que spettacoli ci siano due se, 
anni aneli esse dedicale alla 
contemporaneità. La prima 
Asti Ride (3-15 luglio) vede, 
fra l'altro, in scena il nuovo te
sto di David Riondino Amma
no sulla venia letto da lui stes
so insieme ad altri atton e un 
lavoro di Claudio Bisio e Ser
gio Conforti, Guglielma, inter
pretato dallo stesso Bisio La 
seconda si Intitolerà Amai e 
sari curata dal Magopovero 
grappo teatrale che ha sede 

ad Asti Di scena in Alfieri (dal 
6 al l'i luglio) emetgmazione, 
razzismo, carcere con gruppi 
giovani interessanti, da segna
lare In presenza del Gruppo 
Maghteb formalo da lavoratori 
di colore del porto di Genova 
che il razzismo lo hanno pro
vato sulla propria pelle Ma ci 
sari anche un lungo semina
no per giovani attori che si 
chiamerà Munte 

Il cartellone vero e propno 
di Asti Teatro si inaugura il 23 
gìugns con. Valeria Moriconi 
che, per la regia di Piero Mac-
canne Ili, interpreterà (con Da
llo Cintarelli e Elena Chlau-
rov) Alla mela di Thomas Ber
nhard il grande drammaturgo 
austnaco da poco scomparso 
Secondo rilevante appunta
mento del cartellone, il 7 lu
glio Streamers con David Ra 
be (da un suo .testo Altman 
trasse il film Streamers) messo 
in scena da Marco Mattolini 
per una nuova realti produtti
va, la Fox & Gould 11 testo si 
mutola Fatti e distaiti, e inter
pretato da Uno Capobcchio, 
Rjcky Tognazzl (che debutta 

in teatro) Simona lazo, Livio 
Romano. Fabio Maraschi Jup-
pi Rizzo «Euntestobellaslmo 
-spiega il regista-che cerco 
di fare da tre anni Un testo sul 
disincanto di una gerienudone 
di giovani che ha ce» protago
nista occulta la cocaina di cui 
tutti parlano che tutti si pana
no. L8 luglio invece, u r i !» 
volta di nratirdiMariaRe-
donnet, I autrice rivelazione 
dello scorso festival di Alino
ne, messo in scena per II 
Gruppo della Rocca da Dino 
Desiata e interpretato da Fio
renza Brogi e Bob Marchese. 
Ma ci sarà anche un Con Oro-
tunnf di Molière rivisto (da 
Glauca Mauri) con l'occhio di 
Beckett conte se fosse nglio 
à^WUltimo nastro di lùàpp 
(17 luglio) A chiudere II car
tellone della drammaturgia 
contemporanea che quest'in
no non vede inscena neppure 
un lavoro italiano, il lavoro 
che il cileno Anton» Skarme-
la ha dedicato agi) ultimi gior
ni di Pablo Neruda Lo inter
preta, per il Teatro di Sarde
gna. Rai vallone mentre a 
metterla in scena 0 una regista 
donna, Rosalia Potai, 

John e Suzanne, ballate in pillole 
• MILANO Tra concerti che 
si accavallano, annunci a sor
presa, invasiòni musicali di ri
to ormai nelle estaU italiane 
ecco una serata di gran quali
tà. Tale é stata la seconda se
rata del Barley Aris Festival 
durante la quale si ' risentita 
Suzanne Vega, con la sua vo
ce di sempre, e le sue ballate 
latte per raccontare con qual
che blzzico di elettricità in 
pii Prima di lei, sul palco del 
l'Arena, suoni tradizionali del 
Nord mischiati con il rock e la 
voce di un vecchio maestro 
incora molto In gamba, quel 
John Cale che tu una delle 
anime del Vervel Under 
ground 

Il Barley Arts Festival aveva 
Vinto tacile la prima sera, con 
I Cure di Robert Smith a trion
fare come ovvio (e giusto) 

Per la chiusura, invece musi 
ca meno nota, certo di minor 
Impatto, ma Ione di un'inten
sità delicata e potente Ad 
aprire le danze, ed * il caso di 
dirlo, ci ha pensato la Orster 
Band, gruppo inglese che per
petua il gioco, oggi di moda 
della contaminazione. Basta 
non spingersi troppo in li nel
la tradizione da non sconten
tare il pubblico del rock, basta 
non annacquare troppo i suo
ni popolari per non scindala 
zare i puristi del lolk e II gioco 
è fatto Sembra facile a dirsi, e 
invece non lo è per nulla Me
ritati, allora, i primi timidi ap
plausi al grappo inglese, (orse 
abituato pio al locali che alle 
grandi platee, ma certo ben 
disposto a seguire le orme di 
più quotate formazioni, come 

ad esemplo I Waterboys. 
Tutta una sorpresa invece, 

lesibisione di John Cale Inu
tile davvero resistergli non 
Iosa altro per il fatto che nel 
suo passato bnlla indelebil
mente il nome di quel Vetvet 
Underground che furono ban
diera di un modo nuovissimo 
e geniale, di lare rock. Cale si 
presenta in versione minima
le da solo con la chitarra pri
ma e il pianoforte poi ad ese
guire piccole ballate feroci, 
cantate in crescendo sminuz
zate in piccole frasi che rivela
no ancora, una sottilissima 
impalpabile verve psichedeli
ca Ships of /bofc, vecchio suc
cesso arriva subito Insieme 
agli accordi della chitarra ni
mica, Poi si sentono accenni 
delle nuove canzoni che lui e 
Lou Reed hanno recentemen
te scritto per commemorare 
I amico Andy Warhol e che 

veiranno presto insenle in 
Songstor Oretta. 

Ricette per far bene per 
convincere, apparentemente 
Cale non ne ha il segreto sta 
in quell intensità plana, quasi 
naturale, che mette nelle sue 
piccole canzoni, pillole di me
lodia che si rincorrono per 
uno, due mlnub al massimo, e 
che riescono a far emergere 
tutta la sensibilità che la sua ri
cerca nchiede Dei Vetvet ahi
noi, non rimane oggi nulli 
Lou Reed per la sua strada, 
Cale per un altra, NKO scom
parsa tragicamente, Warhol, 
altro complice morto anche 
lui Di quella vecchia lezione 
musicale non resta che qual 
che accenta nascosto, una va
ga tenebrosità che Cale sa ir
resistibilmente celare e mo
strare 

Con premesse slmili Suzan

ne Vega non pud far altro che 
raccogliere gli applausi che si 
menta e catalizzare la residua 
gioia di un pubblico non nu 
meroso (tremila persone al 
più) e attentissimo Sfodera, 
insieme alle sue vecchie can
zoni, una nuova voglia di elet
tricità, che si esprime in tocchi 
precisi della chitarra elettrica, 
batte na precisa, arpeggi magi
strali Le sue sono storie quoti
diane piccole ballate sospese 
tra solitudine e intimismo ma 
i nuovi arrangiamenti tolgono 
al repertorio 1 aria un pò naif 
degli esordi Si capisce final 
mente cosa intendeva dire Su 
zanne quando nvendicava, 
non sempre creduta, parente
le con la musica di Dylan o di 
Lou Reed a sentirla ora, evi
dentemente maturata dal pun
to di vista degli arrangiamenti 
e della Scnttura musicale, 

quelle affermazioni sembrano 
tutt altro che gratuite In pia 
Suzanne regala assaggi del 
prossimo album, ancora mi
sterioso, che usciti probabil
mente I anno prossimo. Can
zoni come ft<swnagtoiMm«i 
a mar che si inseriscono esne 
nel repertorio passato, ma che 
tanno intuire una lenta Con
versione ai suoni elettrici, 
sempre composlrt, trattenuti. 
ovattati dall'arpeggio acustico 
che comandali gioco. 

Ossa che Invece che un In
contro casuale, come e logico 
in appuntamenti cumulativi 
come quello del Festival Bar-
ley di Milano, non sia stata 
una regia precisa a metter in
sieme, nella stessa serata, la 
blonda Suzanne e il vecchio 
John Caie Generi divorst, 
daceordo, ma legati «Ilaper
fezione da un Internili pace-
ta, che conquista, 

l'Unità 
Domenica 

11 giugno 1989 19 

http://neir.incofnpren.l


L'insetto 
più vecchio 
deli 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un'equipe di ricercatori dell'Università di Chicago ha rinve
nuto { reati fossili di quello che si ritiene essere il più vec
chio Inietto conosciuto. Il fossile è costituto dalla testa e 
dal torace di un essere vissuto 390 milioni di anni fa. SI ritie
ne che appartenga al gruppo degli Archaeognatha, insetti 
che vivono ancora oggi nel suolo, sono le rocce e fra picco
le piante. GII entomologi pensano che i primi Insetti com
parvero circa 400-440 milioni d'anni fa nel periodo Siluria
no per diversificarsi dal genitore ancestrale alla compana 
di nuove piante terrestri primitive in grado di soddisfare il 
W vorace appetito, Il progenitore, sostengono gli studiosi, 
dpweva essere simile ad un millepiedi. 

Il vento 
f i tempi 
ol votazione 

U-Terra ruota sempre pia 
lentamente, si sa, a causa di 

.numerosi fattori, Il principa
le * l'effetto della marea do
vuta alla rivoluzione della 

.Ulna Intorno alla Terra. Nel complesso la durata del giorno 
aumenta di due millisecondi al secolo. Ma in questi ultimi 
Mini al e osservato che questi due millisecondi sonatroppi 

/rispetto a quelli previsti dai calcoli. Ci deve dunque essere 
un'altra causa •torte- oltre alla luna ed i ricercatori concor
dano iwll'identificarla nell'En» (El nino southern oscilla-
lion) e nel Qbo (Quasi biennali oscillaiion), venti che met
tono in moto grandi masse atmosferiche. Questi movimenti 

' «Iterano il momento angolare della Terra, contnbuendo al
l'allungamento del giorno. 

I r SCUSO Pochi invertebrati dimostra-
IHlltftt'IMi no di possedere istinto ma-
•J I « temo e "» le poche ecce-

' 'éfCiniJfnl zioni ci sono alcune specie 
di ragni. Alcuni, come II 
Coelotus terre5tris prowe-

^^^^^^^^mm^^^mmt dono Inizialmente a cibare 
la prole. Nei mammiferi l'i-

ttlnto materno è regolato da ormoni, ma nei ragni devono 
funzionare invece altri fattori. Due di essi, sostengono i ri
cercatori dell'università di Nancy, in Francia, sono il cibo 
disponibile per la madre e la vivacità della nidiata. Solo il 
36* delle mamme ragno infatti forniscono cibo ai piccoli se 
•essi non si agitano per ottenerlo. Nella seconda settimana 
di vita, quando i ragnetll sono pia attivi, mamma ragno ce
de pane della sua preda senza farsi pregare ed è proprio la 
kNO attivila a spingerla alla cattura di altre prede. 

Tutto 
Ir piombo 
che è In noi 

Afcuni^nnopologi dell'Uni-
- vanii» della California han

no, misurato il, contenuto di 
piombo nelle ossa e nei 
denttdi numerosi scheletri 
di uomini vissuti circa mille anni fa, in epoca, ovviamente, 
preindustriale. I risultali, concordi, sono piuttosto allarman
ti; la quantità di piombo contenuta nei resti analizzati è ben 
mille volte inferiore a quella che si riscontra nelle ossa e nei 
denti delle persone che vivono oggi in Europa e negli Stali 
Uniti, E su di un fatto 1 ricercatori sono tutti d'accordo: la re
sponsabilità è, al 95%, degli scarichi emessi dalle automobi
li. 

Hanno provato in molti ad 
inventare il sistema per im
pedire alla gente di russare. 
C'è stato perfino chi ha sug-

. > gerito un dispositivo che 
emette una scossa elettrica 

• appena i) soggetto si mette 
^ l - M - ™ ^ ™ a russare, ma e stato presto 
evidente che la paura della scossa impediva al russatole 
anche di dormire. Ora un giapponese sembra aver messo a 
punto il sistema ideale: un cuscino meccanico che cambia 
iprma quando 11 dormiente comincia a russare. Il movimen
to ricambiare posizione alla testa ed alla gola ed automati
camente si smette di russare. E appena si ricomincia il cu
scino al muove di nuovo... 

NANNI MCCOBONO 

Il cuscino 
che impedisce 
di russare 

Sono tutte da rifare 
le statìstiche Aids 
negli Stati Uniti 

• I Le statistiche sull'Aids 
negli Stati Uniti sarebbero tut
te, <U rifare: è quanto risulta 
da'un nuovo studio sulla di
stribuzione etnica e regionale 
dell'incidenza della malattia, 
pubblicato dalla nvtsla «Scien
ze* nel suo ultimo numero. 
Secondo i ncercaton dell'Uni
versità di Chicago, ci sarebbe
ro più bianchi - e meno negri 
- affetti da Aids di quanto non 
risulti nel dati ufficiali. Sareb
be anche sopravvalutata l'inci
denza negli Stati dell'est ri
spetto a quella degli Stati cen
trali de) paese. Quanto alle ci
fre, dallo studio del centro di 
ricerca di Chicago risulta che 
nel '72 per cento dei casi ì 
malati sono bianchi. I dati uf
ficiali del centro per il control
lo delle malattie («Cdc») di 
Atlanta attribuiscono,il 60 per 
cento dei casi al bianchi. 

Le percentuali per i negri ri
flettono una slmile discrepan
za: secondo il nuovo studio gli 
afroamericani rappresentano 
il 18 per cento del malati 

mentre per il «Cdc» essi rap
presentano it 26 per cento 

Per quanto riguarda la di
stribuzione geografica, dallo 
studio effettuato dal centro 
universitario di Chicago risulta 
che solo il 18 per cento dei 
casi provengono dagli Stati 
dell'est, meno della metà attri
buita a quella regione (il 39 
per cento) dal centro gover
nativo di Atlanta. Viceversa i 
ricercatori di Chicago hanno 
trovato un'incidenza del 20 
per cento nel «Midwest» rispet
to all'8 per cento segnalato 
dal -Cdo. 

ERRATA CORRIGE 
Per un banale errore redazio
nale, l'articolo «Graffiti dell'u
niverso, specchi dell'uomo» è 
uscito con la firma Alberto 
Mancini. L'autore dell'articolo 
è invece l'astronomo Alberto 
Masani. Ci scusiamo con Ma-
sani e con i letton. 

-Neff800 il clima rhite pravxx» una rivoluzione 
Si sciolsero i ghiacci e iniziò lira dei Vichinghi 
Finì dopo cinque secoli per l'arrivo di una glaciazione 

Il caldo mutò la storia 
La vita degli uomini, di interi popoli, è fortemente 
condizionata dal clima. Alcune volte il caldo o il 
freddo, lo scioglimento dei ghiacci o le nuove glacia
zioni, hanno sconvolto il corso della storia. Nell'800 
il clima mite provocò l'inizio dell'era dei Vichinghi 
che terminò con l'arrivo del gran freddo nel 1300. 
Questo e altri racconti in un libro di Ottavio Vittori, 
ili clima e la storia», pubblicato dagli Editori Riuniti. 

OTTAVIO VITTORI * 

nV La ricerca di climatologia 
storica offre attrattive tutte 
particolari. E non solo per la -
vastità degli orizzonti conosci
utivi che essa è in grado di apri
re. L'aspetto che la rende 
estremamente stimolante ri
siede nel fatto che se è vero 
che tende a costruire modelli 
basati essenzialmente su due 
concelti, civilizzazione e cli
ma, definiti in modo non del 
tutto soddisfacente, è anche 
vero che ha scoperto se stessa 
come l'unica via da percorre
re al fine di intrawedere come 
definirli. 

Per civilizzazione si intende 
•uno slato avanzato della so
cietà umana nella quale l'arte, 
la scienza, le applicazioni del
la scienza, la morale e le ca
pacita di governo hanno rag
giunto livelli elevati*. Se si la-
scìa da parte un problema, 
oggi di grande attualità, e cioè 
come questa definizione si 
possa conciliare con il concet
to di «sviluppo culturale delle 
società stesse» si può notare 
che nella definizione suddetta 
non si fa cenno af livelli rag
giunti in queste «società avan
zate! dal pensiero filosofico. 

il clima, a sua volta, non è 
descrivibile come un sistema 
costituito di sole variabili fisi
che. Le risposte delle comuni
tà umane alle fluttuazioni cli
matiche fanno in un certo 
qual senso parte del concerto 
stesso di clima. 

Per «grande glaciazione!, si 
intende un periodo,climatico 
instauratosi sulla Terra circa 
700.000 anni fa. Si presenta 
come un succedersi di «climi* 
a carattere glaciale alternati a 
«climi* a carattere temperato, 
cosiddetti interglaciali. L'ulti
mo interglaciale, nel caso spe
cifico postglaciale, ha avuto 
inizio circa 7.000 anni fa el 

auindi comprende la storia J 
ell'uomo, quale l'uomo l'ha 

scritta, tramandata e interpre-, 
tata. 

Durante la fase storica pro
priamente detta di questo pe
riodo postglaciale il clima ha 
tuttavia subito fluttuazioni in 

?uasi tutta la superficie della 
erra. Una ricostruzione ab

bastanza dettagliata dell'an
damento del clima storico in 
certe località, in particolare in 
Europa, è slata effettuata per 
mezzo di una sene di indagini 
in cui i dati oggettivi, vale a di
re quelli fomiti dall'applica
zione di tecnologie di misura \ 
estremamente sofisticate, so
no stati completati e spesso 
confortati da una straordinaria 
varietà di informazioni deri
vanti dall'esame di documen
ti, di messaggi di vario tipo, la
sciati da uomini che vissero 
gli avvenimenti. 

Questo articolo si prefigge 
di tracciare un quadro sempli

ce ed estremamente conciso 
di un fenomeno storico inne
scato da una fluttuazione cli
matica e troncato da un'altra, 
verificatasi in tempi successivi, 
di natura opposta a quella 
della prima. 

L'avvenimento è poco co
nosciuto nel nostrojpaese e va 
sotto il nome di Era dei Vi
chinghi. Nel seguire il raccon
to giova tener sottocchio il 
grafico in figura che descrive 
in termini di caldo e freddo il 
clima del nostro emisfero 
dall'800 fino agli inizi di que

rce leggi di comportamento, 
ma, nello stesso tempo, indul
gente alle più stravaganti av
venture dello spinto: una so
cietà sostanzialmente pagana 
che tuttavia rispondeva pron
tamente e docilmente agli in
segnamenti della Chiesa. 

La prosperità era garantita 
da un clima eccezionalmente 
mite. I raccolti del grano era
no abbondanti e le vendem
mie straordinariamente ric
che. I viticoltori inglesi produ
cevano a quel tempi un vino 
che nulla aveva da invidiare a 
quello prodotto nel Nord Italia 
e nella Francia dei giorni no
stri. Il clima favori indiretta
mente anche quell'accumulo 
di risone che permise la co
struzione degli innumerevoli 
castelli e.cattedrali sorti un 

' dovunque nell'Europa del 
Me 

Lo scenario che fa da sfon
do alla vicenda è il Medioevo, 
un periodo della nostra stona 
caratterizzato da luci e ombre. 
Poiché'nei libri di stona si par
la di secoli bui c'è da ritenere 
che le seconde prevalessero 
rispetto alle prime. Nel nostri 
ricordi scolastici le fasi iniziali 
di questo periodo storico ri
flettono il conflitto tra due 
principi inconciliabili: da un 
lato 1 assolutismo imperiale e 
il paganesimo politico; dall'al
tro il cristianesimo che nspet-
ta l'ordine costituito ma ne 
sovverte le basi in virtù di una 
venta trascendente e dell'im
pero sulla coscienza, ne svalu
ta il contenuto e l'azione tra
sferendo di là dalla vita il si
gnificato della vita. 

Di qui le contraddizioni che 
ne marcarono il corso. Ad 
esempio, la società medioeva
le era prevalentemente seden
taria ma nello stesso tempo 
ricca di vagabondi: era con
servatrice e convenzionale, 
soggetta come essa era a fer-

Nelte estreme tene emerse 
del circolo polare artico vive
va un insieme di popolazioni 
di origine diversa che gli stori
ci chiamano Normanni (Uo
mini del Nord). Il termine vi
chingo usato comunemente 
non si riferisce tanto a un po
polo quanto piuttosto a un 
modo di vivere (vichingo 
equivale a guerriero). Tutta
via, come vedremo, l'Era dei 
Vichinghi' non corrisponde 
nella realtà storica all'Era dei 
Normanni. 

Germani di stirpe, questi ul
timi, o meglio i Vichinghi, ave
vano una concezione della vi
ta improntata al fiero senti
mento dell'indipendenza indi
viduale. Di vivace intelligenza 
e di corpo robusto erano do
tati di un indomito coraggio e 
di un rude spirito di intrapren
denza. 

Furano la povertà delle ter
re da essi abitate, l'eccesso 
della popolazione, i precari 
proventi ricavati dalla pastori
zia e dalia meschina agricol
tura a spingere i Vichinghi sul 
mare che il clima mite aveva 
reso navigabile. Fu il pnmo 
popolo, a partire dair800, a 

"darsi al commercio marittimo 
(esportazione di cuoio, peliic-

' i esskxati'e altre tner 
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ci di origine lappone) e prin
cipalmente alle razzie. 

L'estensione dei territori da 
" «visitati» registra nel corso 
tempo un crescendo im

pressionante. Dai ristretti traf
fici nei mari viciniori si spinse
ro verso il Baltico e il Mare del 
Nord. Raggiunsero in breve 
tempo, attraverso la Manica, 
le acque dell'Oceano Atlanti
co che bagnano le coste euro
pee. Sottoposero a violenti e 
frequenti saccheggi le fiorenti 
città marittime della costa set
tentrionale francese vivente 
ancora Cario Magno. Vane le 
misure che il grande impera
tore escogitò, ancor più vane 
quelle dei suoi imbelli succes-

>ri, 
Nell'arco di poche diecine 

di anni non ci fu località pro

sperosa d'Europa che essi 
non assaltarono. Attraverso lo 
stretto di Gibilterra entrarono 
nel Mediterraneo e saccheg
giarono oltre le coste della 
Spasila e del Manteco anche 
quelle tirreniche (Pisa). 

Uomini estremamente co
raggiosi, non meno che arditi 
marinai, i Vichinghi penetra
vano, risalendo il cono dei 
fiunr, nell'interno dei paesi. 
Armati di spada, di lancia e di 
un'ascia a doppio taglio com
battevano a piedi o a cavallo. 
Saccheggiavano, uccidevano, 
depredavano, per tornare, la
sciando in preda al tenore le 
popolazioni più frequente-, 
mente colpite, a svernare nei 
loro territori per preparare 
nuove spedizioni e razzie. 

In tutti i paesi europei l'Era 
dei Vichinghi creò un tale dif
fuso spavento che alle varie li
tanie in uso se ne aggiunse 
una che suonava «Liberaci dai 
Normanni e cosi sia» o qual
cosa del genere. 

Nella qualità di certi mate
riali, quelli concementi la 
guerra e ta navigazione, i Vi
chinghi furono all'avanguar
dia nel mondo. C'è una con
nessione storicamente accer
tata tra le navi che le tribù bal
tiche possedevano ai tempi di 
Tacito e le imbarcazioni vi
chinghe Questo fatto mostra 
che-presso d<-ton>rle*conqui-
ste della superba ingegneria 

per pm estinguersi del tutto, 
L'Era dei Vichinghi votae 

inesorabilmente verso l'eplo-
go. Sull'emisfero contad i ,* 
calare un freddo coti Intenso 
che il periodo che va dal IMO 
al 1850 passerà alla storia co
me la «piccola era glaciale». 
Possenti cottn di ghiaccio ri-

ano i tenitori dei VfcNn* 

navale romana furono custo
dite meglio che in altre locali
tà europee. Lo stesso Cario 
Magno non possedeva navi 
che fossero all'altezza di quel
le dei Vichinghi. Un aspetto 
peculiare delrarmamento di 
questi vascelli consisteva nel 
fatto che non c'era differenza 
tra guerrieri e rematori. Dai re
perti nsulta che le imbarcazio
ni vichinghe erano dotate di 
dieci remi per parte. Poiché in 
molti periodi dell'anno (venti 
contrari) la navigazione gior
no-notte comportava parecchi 
turni di rematori, una nave vi
chinga trasportava 60 uomini 
40 dei quali pronti a combat
tere in ogni evenienza. 

Si avvicina l'anno 1400 e in 
tempi brevi le scorrerie vichin
ghe si fanno via via più rare 

ghi. Gli enormi iceberg galleg
gianti sulle acque polari via 
via più numerosi si saldano 
tra loro racchiudendo la temi 
degli uomini del Nord In ima 
mona impenetrabile di ghiac
cio. 

L'Era dei Vichinghi, l'avven
turosa storia dei predatori del 
Nord era durata elica cinque 
secoli. Dal 1400 in poi te po
polazioni delle coste europee 
non videro più spuntare all'o
rizzonte le alte prore decorale 
di teste di drago delle navi vi
chinghe, fonti dì terrore e 
morte. 

Tuttavia l'Era del Vichinghi 
aveva creato insediamenti in 
quasi tutti i paesi d'Europa. 
Alle imprese piratesche del 
Medioevo tenevano dietro la 
colonizzazione delle lene oc
cupate e la fusione con i vinti. 
Questi, più evoluti è civili, si 
assimilavano i Normanni dar 
do toro lingua, religione, co
stumi. Nessun popolo ptì.dei 

.Vichinghi presento magUNe 
:(addttàbili!à altelorrhè'dTljna 

civiltà superiore; tanto è'vero 
che essi si confusero gradata
mente, dovunque, con la gen
te che pure avevano soggioga
to 
1 Con le armi, la costanza e 
la tenacia avevano occupato 
in Francia la Borgogne.e l'A-
quitania. 

Nacque cosi quel ducato 
che fu chiamato per l'appunto 
Normandia. Grande fu l inv 
portanza storica di questo av
venimento in quanto il tenta. 
rio da essi governato divenne 
il crogiolo entro cui gli «UtKitì* 
ni dei Nord» si fecero francesi 
nei pensieri, nel linguaggio, 
nei costumi, nei sistemi gfuri-
dico-sociali. Divennero T piò 
arditi paladini della fede nelle 
ulteriori imprese contro paga
ni e musulmani. 

Ma tutto ciò più che cancel
lare, raffinò gli originari impul
si della stirpe. Il «normanno* 
non sostituì del tutto l'antico 
•Uomo del Nord». La conqui
sta della Gran Bretagna e de*-
l'Italia meridionale ha lasciato 
nelle popolazioni, al tempo 
soggiogate, un'orma profon
da. 

* membro del World Cimale 

'^~mmmmm~mmm È uno dei sintomi più rilevanti in oncologia, ma la maggior parte dei medici continua a trascurarlo 

Le domande che si nascondono dietro il dolore 
Il dolore cronico che accompagna quasi sempre 
il cancro è sottovalutato dalla medicina sia sul 
piano dottrinario che applicativo. Motivo: il radi
cato pregiudizio secondo cui il dolore sarebbe 
una conseguenza ineluttabile della malattia neo
plastica. Ne parlano Luigi Follini, che dirige il 
Centro di terapia del dolore dell'Usi di Parma e lo 
psichiatra Luigi Dassò. 

MIRCA COMJZZI 

aV II dolore rappresenta uno 
dei sintomi più nlevanti in on
cologia, e si tratta in genere di 
situazioni dolorose comples
se, in cui si associano elemen
ti acuti e cronici. «Il dolore è il 
più comune indicatore della 
malattia che avanza - afferma 
il doti Luigi Follini, che dirige 
il Centro di terapia del dolore 
dell'Usi di Parma -. Statistica
mente, il dolore compare nel
le fasi iniziali della malattia 
neoplastica nel 30-40% dei ca
si, per arrivare al 60-80% in fa
se avanzata, 

Che strumenti pud mettere 
in campo la medicina contro 
questo grave problema? «Chi 

come me si occupa in modo 
specifico di terapia del dolore 
- spiega Follini - ha nunun-
ciato a perseguire la scompar
sa del dolore in modo duratu
ro e completo, ma considera 
un solido successo l'ottenerne 
una nduzione, un controllo e 
un modulazione. Nella terapia 
del dolore del paziente neo-
plastico si devono mettere in 
atto tutte le metodiche penfe-
nche possibili per ntardare al 
massimo l'uso dei morfinici, 
dall'innalzamento delta soglia 
(con tecniche di iperstimota-
zione o psicoterapiaj, all'in-
tenuztone delie vie nervose, 

alla modulazione farmacolo
gica della percezione del do
lore. Anche una volta imboc
cata la strada degli oppiacei è 
indispensabile integrarla con 
tutti i supporti possibili, infil
trativi e di blocco. Non inten
do con ciò alimentare il pre
giudizio corrente contro la 
morfina. Quella che propongo 
è una strategia terapeutica 
molto impegnativa per chi se
gue il paziente ma doverosa 
perché finalizzata a permet
tergli una qualità di vita accet
tabile, giorno dopo giorno. 

L'aspetto psicologico gioca 
un molo importante: secondo 
una statistica di Foley, circa il 
60% dei dolori sarebbero do
vuti all'effetto diretto del tu
more, il 20% da una conse
guenza del trattamento, men
tre il restante 20% sarebbe in
dipendente da entrambi i fat
tori, e legato a falton psicolo
gici individuali. 

«L'esperienza dolorosa, di
versamente da altre esperien
ze sensonah, é fortemente in
fluenzata da falton psicologici 
come l'attenzione, la sugge

stione e la cultura del sogget
to, soprattutto quando si tratta 
di dolore cronico - afferma lo 
psichiatra Luigi Dassò -. inol
tre il cancro appartiene, come 
la malattia mentale, e oggi 
l'Aids, a quel ristretto ambito 
di patologie che evocano fan
tasmi inconsci estremamente 
inquietanti, accomunati dalle 
categone dell'inesorabilità e 
dell'impotenza. Tutto ciò fa si 
che il dolore fisico, quando si 
manifesta, sia sempre intrec
ciato in modo quasi inestrica
bile con gradi elevati di soffe
renza psicologica e morale*. 

Come e cosa comunica il 
paziente oncologico col suo 
dolore? «Le risposte emotive 
del malato presentano nette 
vanazìoni individuali, dipen
denti dai profili di personalità 
premorbosa, dai differenti 
contesti relazionali che si sta
biliscono tra il paziente e lo 
staff terapeutico, e Ira il pa
ziente e lo staff terapeutico, e 
tra il paziente e il suo entoura
ge familiare. Diverse sono le 
modalità relazionali che pos
sono trovare nel dolore lo 

strumento di comunicazione 
privilegiato, se non unico. Ad 
esemplo, atteggiamenti pro
fessionali eccessivamente di
staccati nei curanti, che per 
comunicare si servono di un 
linguaggio tecnico impersona
le e poco comprensibile, o 
comportamenti reticenti e am
bigui dei familiari danno al 
paziente la percezione di un 
ambiente poco preparato a 
sopportare confronti dolorosi 
con interrogativi angoscianti. 
Accade cosi che II dolore pos
sa veicolare altri sentimenti, 
quali l'ansia, la depressione e 
la rabbia, contemporanea
mente presenti nel malato on
cologico, ma spesso meno 
tollerati di una manifestazione 
considerata di interesse medi
co. «Offrendo però al paziente 
in modo troppo ridondante 
attenzioni e cure, si può rin
forzare l'esibizione di com
portamenti dolorosi - ammo
nisce Dassò -. In questi casi, 
paradossalmente, l'esperienza 
dolorosa, per le conseguenze 
favorevoli che può comporta
re da un punto di vista relazio

nale, può diventare autono
ma, e dimostrarsi insensibile 
ad ogni trattamento analgesi
co. Si tratta evidentemente dì 
comportamenti limite, non vo
lontari, dovuti al restringimen
to del mondo relazionale ed 
affettivo di una persona che si 
sente continuamente minac-
c.ata nella propna sopravvi
venza. 

Quali casi giungono all'am
bulatorio dello psichiatra? «Le 
situazioni croniche di dolore 
resistente alle terapie, in cui è 
sproporzionato il rapporto tra 
sintomi ed entità o localizza
zione del danno organico, o 
manifestazioni drammatiche 
di abbandono del programma 
terapeutico, pazienti affetti da 
crisi depressive - risponde 
Dassò -. Il rapporto terapeuti
co si regge spesso su un equi
librio instabile, oscillante tra 
un abbandono fiducioso e, a 
volte, cieco, e sentimenti di 
danneggiamento e di recrimi
nazione. In questo contesto, 
un dolore persistente, insensi
bile ad ogni intervento tera
peutico, non spiegabile sul 

piano fisiopatolagico, può 
rappresentare uno sarmento 
di comunicazione che, dl,vo»-
ta in volta, esprime soUeciU-
zione. protesta, e segnili di 
resa». 

E il medico come reagisce? 
•La terapia antalgica è spesso 
considerata come "palliativa" 
In senso spregiativo, un inter
vento da riservarsi a quelle si
tuazioni In cui «gli strumenti 
più nobili» dell'arte medica 
sono inefficaci - afferma Da» 
so. 

E Follini lancia in prcpposho 
un l'accuse contro la cultura 
medica ufficiale. «Solo di re
cente si sono promossi coiai 
universitari di algologia, e sì 
sta producendo una letteratu
ra adeguata - sostiene - ma e 
livello applicativo spesso ci si 
imbatte ancora nel pregiudi
zio che il dolore sia un ac
compagnamento ineluttabile 
della malattia neoplastica, e 
viene perciò affrontalo in mo
do semplicistico, empirico, se
parato dal contesto globale 
del paziente, quindi con risul
tati deludenti-. 
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Dossier 
«Le carte 

false 
di Giubilo» 

A MOINA 14 

Sarà istituito un altro commissariato 
per controllare la zona della stazione 
L'ospiterà l'ex Continentale 
per ora arriva solo il secondo camper 

i sotto tiro 
Un nuovo posto dì ps 
• V Un eommisariato che si occuperà 
(«elusivamente delle questioni della mi-
crocriminalttà di piazza dei Cinquecento 
sari Istituito entro poco tempo a Roma 
Lo ha dichiarato ieri mattina in un incon
tro con I* stampa il questore Umberto 
Impiota che, d'accordo con il capo della 
polizia, ha deciso di usare per lo scopo il 
vecchio «Hotel Continental, di via Ca
vour, compralo dal ministero degli Inter
ni, 

Il commissarialo al occuperà prevalen
temente dei nati commessi da stranieri e 
italiani che gravllano generalmente intor
no alla stazione Termini, una zona dove 

si ritrovano ladri, borseggiatori, travestiti e 
prostitute e dove, soprattutto, piccole or
ganizzazioni di Italiani e tunisini gettito-
no lo spaccio dell'eroina. «La decisione è 
stata presa arche in seguito - hadettó 
Impiota - all'episodio di cui è «lata pro-
tagonita una ragazza milanese.. Donatel
la B, mercoledì scorso * stata aggredita 
da quattro nordafricani che, ntiglardl-
netti della piazza e davanti ad una ottan
tina di persone che sono rimaste ad assi
stere alla scena, senza intervenire, hanno 
tentato di stuprarla o, come-ria voluto 
precisare il questore, hanno commesso, 
al limite, solo atti di libidine violenta», 
Fin quando non sarà pronto il nuovo 

commissariato .Termini., pattuglie di pò-
lizlottl lararino servizio U ore su 24 nella 
zona, perché l i sicurezza delle penane 
che attraversano piazza dei Cinquecento 
e le zone limitrofe alla stazione sia garan
tita con maggiore fflfcacia. 

Intanto «sempre in stato rjl termo II tu
nisino Ounarea Ben Amara, Sandali, l'uo
mo che mercoledì scorso ha aggredito 
Donatella B. n giudice dovrà valutare la 
sua posizione. La ragazza non ha voluto 
presentale una denuncia sull'episodio, li
mitandosi a dire di essere stata derubata. 
Ma il tunisino, al momento dell'arresto, 
non e stato travato In possesso di nulla. 

Affissioni 
Nuova sede 
Affitto 
miliardario 

'* PI! L'affitto sarà miliardario. 
" Per la nuova tede dell'ufficio 

>»o_ $ , l o n ! . ' e Pubblicità. Il Co. 
'""iriiune sborserà"! ^miliardo e 
„,,.75P, milioni ):«ino. La Jlcom-
.„,missione consiliare, con il vo

to favorevole di De e Msi e 
l'opposizione del Pei, ha infat-

.ti approvato il trasferimento 
dall'attuale sede di via Petro-
selll a via Primo Camera, loca
lità Grottaperfetta, nel palazzo 
di 3000 metri quadn della so
cietà Pars Italia, 

•Un'operazione clientelare 
e speculativa, costosa per il 
Comune ed inutile per II servi-

..«{o»Vha tuonato Maurizio Bis-
' sandlinì, consigliere comuna-
'ledelPci. 

,,: Il trasloco non piace nem-
' ' «meno al sindacato. .11 servizio 
, affissioni e uno dei pochi attivi 
" - dice la Cgil - ma ha un or-
«genico che risale al '52. Solo 
.17 alllssaton, di fronte ai ISO 

previsti in pianta organica. 
'.Questo significa che in città si 

attaccano 2000-3000 manife
sti, rispetto ai 2Smila che pò-
< trebberò essere affissi. Ma I as

sessore Angrisanl non si deci-
' de ad assumere i 120 affissa-
•' tori previsti dall'accordo sin-
. dacale, in compenso ci man

da a lavorare In periferia, a 
prezzi miliardari». 

,-., Lo sfratto dal locati era nel-
Parla. Ma le alternative al pa
lazzo «l'oro, erano state indi
cate: -CI sono 4000 metri qua
dri ex Caltagirone a Torre-
spaccata - dice Elissandrini -, 
quelli dell'ex istituto Luce In X 
circoscrizione o quelli di via 
Lucullo.. 

Le leàoni del signor questore 
W Donatella B. è una tossi
codipendente, torse sieroposi
tiva, ha per casa solo i giardi
netti di Termini e qualche al
bo Ilio d'erba della città. Alcu
ni giorni fa era sdraiata su una 
delle panchine della stazione, 
Un po' .fatta., un po' addor
mentata. Un gruppo di uomini 
te si è avvicinato, uno di loro 
ha cominciato a toccarla, pri
ma un seno poi il resto del 
corpo, tino a che le sue avan
ce non tono diventate pia vio
lente. Donatella ha gridato, lo 
ha respinto ma presto si è vi-
«la.pqise. Sole Intervento di 
alcuni vigili urbani le ha evita

to ciò che I carabinieri non 
riuscirono a risparmiare a Ma
rinella a piazza de' Massimi: 
Donatella non è stata violen
tata. Pero mentre veniva ag
gredita, 80 persone stavano a 
guardare e quando sono arri
vati i vigili urbani hanno fatto 
scudo affinchè l'aggressore 
nuscisse a scappare. Questa 
storia l'Unità l'ha raccontata 
l'altro giorno, cosi come 
l'hanno raccontata tutti gli al
ni giornali, Ma, secondo il 
questore di Roma, l'Unità e 
tutto II resto della stampa di 
Donatella e di q u e l i t e vole
vano stuprarla non 1 

parlare. 
Il dottor Impiota ha convo

cato ieri mattina nel suo uffi
cio I cronisti -di nera»: ufficial
mente per dare una buona 
notizia (quella dell'istituzione 
di un nuovo posto di polizia 
alla stazione Termini), ma In 
realtà per lamentarsi del loro 
lavoro e dare alcune lezioni di 
etica giornalistica. .Avete fatto 
del terrorismo psicologico -
ha sostenuto II questore - per
che non avete creduto alla 
versione della polizia ma a 
quella derMgtft'wbani (i "sal
vatori'' dellMigaiza, ndr>. E 
qual era Ia.4p0«m. della Ps? 

Che a piazza dei Cinquecento 
non era successo niente o 
perlomeno che era successo 
•poco». Nel senso che al mas
simo, volendo dare per buona 
la versione del vigili urbani, 
c'erano stati «111 di libidine 
violenta», E poi, I giornali di 
chi hanno preso le difese? Di 
una «sbandata- che, diciamo 
la verità, se l'è cercata. Stra
vaccata su una panchina, 
mezza intontita, magari con le 
cosce di fuori. •£ tossicodi
pendente, sieropositiva, non 
vuole essere alutala - ha Insi
stito il questore - e non vuole 
neppure denunciare il suo ag

gressore». E c'è un altro ele
mento che, secondo l'opinio
ne del dirigente PS, avrebbe 
dovuta illuminare cronisti e 
capi nella valutazione della 
notizia: la strana ragazza non 
vuole tornare dai genitori a 
Milano che d'altronde non la 
vogliono. Una .perduta., dun
que. Con il nostro racconto, 
infine, avremmo spaventato 
tutte le donne di Roma che 
adesso attraverseranno con 
terrore quella piazza. In con
clusione, cari colleglli, un di
sastro dietro l'altro E ad esse
re messo in difficoltà e stato il 
serio lavoro della Pubblica si-

Caio signor questore, non è 
la prima volta ne sarà l'ultima 
che a qualcuno verrà voglia di 
Insegnare al giornalisti a fare il 
proprio mestiere, per cui sia
mo irritati ma non certo sor
presi. E allora, dottor impiota, 
facciamo cosi lei Impedisca 
che una ragazza, •barbone»» o 
•perbene», sia aggredita in 
pieno giorno in una piazza 
centrale della città; e noi, glie
lo promettiamo, non scrivere
mo mal pio storie che metto
no a disagio la polizia. Non e 
difficile: lei faccia il poliziotto 
noi faremo!giornalisti. O H M 

* — " — — • il comitato di difesa del quartiere presenterà u n esposto al giudice 
Da lunedì la raccolta di firme contro il progetto varato dalla g iunta Giubilo 

«Il Flaminio non vuole quel metrò» 
Il metrò leggero per il Flaminio pesa più di un maci
gno. Per fermare il progetto varato dalla dimissiona
ria giunta Giubilo, abitanti e operatori del quartiere 
presenteranno lunedi un esposto al procuratore ge
nerale della Repubblica. «È un'opera inutile, costosa 
e lolle. CI sono le rotaie del 19, potenziate quelle». 
D'accordo con la protesta l'intero consiglio della II 
circoscrizione, Pei e ambientalisti. 

ROMILLA RlPHiT 

* _ Hanno puntato il dito 
contro l'impavido pentapartito 
e Invocato il procuratore. Gli 
abitanti e i commercianti del 
Flaminio hanno messo nero 
tu bianco il loro convinto «no» 
al metto leggero da piazza 
Mancini a piazzate Flaminio. 
e lunedi presenteranno un 
esposto al procuratole della 
Repùbblica, 

Sotto accusa è il blitz not

turno del 1° giugno scorso nel 
quale la dimissionana giunta. 
perennemente in crisi ma 
sempre alacremente allupe
rà., ha varalo il pacchetto 
Mundial. A cominciare dal 
contestato metrò leggero che 
dividerà il quartiere Flaminio 
in due. 

Decisa ad andare fino in 
fondo, la gente del Flaminio 
ha chiesto, con l'esposto al 

procuratore, l'apertura di 
un'inchiesta su Pietro Giubilo 
e la sua giunta. .Vogliamo sa
pere se la decisone di costrui
re la metropolitana leggera da 
piazza Mancini a piazzale Fla
minio sia conforme alla legge, 
agli interessi della Mi, degli 
abitanti e degli operatori del 
quartiere, ai principi di sana e 
corretta amministrazione., 
hanno scritto nel documenta 

l ^ r o . ^ e p n o certi, nell'i
dea di far «effogliare sulla via 
Flaminia un convoglio metro
politano, di .buon governo* 
non c'è nemmeno l'ombra. *É 
un progetto inutile, costoso, 
folle, danneggerà il quartiere 
e il lavoro di tanti operaton e 
artigiani., hanno tuonato ieri, 
riuniti davanti al ministero del
la Manna per la manifestazio
ne di protesta. .Sulla Flaminia 
ci sono già le rotale, ci passa 
il 19, perché non potenzire 

questa linea, prolungandola 
fino a piazzale Flaminio - ha 
detto Rita Mainanti, del Comi
tato di difesa del Flaminio - n-
sparmiando cosi tantissimi 
miliardi?». 

Il metrò leggero dovrebbe 
collegare, sempre in superfi
cie, piazza Mancini a piazzale 
Flaminio, percorrendo all'an
data «a Potetti, via Masaccio, 
via Flaminia, via Azuni, via 
Gianturco. via Gian Battista Vi
co e al morra, via Flaminia, 
viale Tiziano, viale Pinturtc-
chlo. Il lutto per «oli» 13 mi
liardi e mezzo. -Se l'obiettivo 
è quello di collegare piazza 
Mancini a piazzale Flaminio -
hanno contestato gli abitanti 
della zona - considerato che 
il 90% delle rotaie e già in fun
zione. non sarebbe meglio co
struire il restante 10% rispar
miando denaro, tempo e inu-
uli disagi alla gente che vive e 

lavora al Flaminio?». 
Per non arrivare con i can

tieri apeni al fischio d'avvio 
dei campionati di calcio, 1 tur
ni di lavoro per realizzare il 
nuovo tracciato metropolitano 
dovrebbero essere tre. Rumori 
e caos 24 ore su 24. Uno 
sconvolgimento che il comita
to di difesa non è minima
mente disposto a sopportare 

«Toglieranno le attuali ro
taie per spostarle più al centro 
della strada, le proteggeranno 
con una massicciata che divi
derà in due il quartiere - ha 
protestato la titolare di un bar 
della zona accorsa alla mani
festazione -, spenderanno 
soldi inutilmente senza risol
vere il problema del traffico». 
D'accordo sull'inutilità del 
metrò leggero caldeggiato 
dall'assessore Gabriele Mori, 
l'intero consiglio circoscrizio
nale della II il Pei e gli am-
bientaiisu. «E un operazione 

selvaggia «u un pezzo di città 
- rumeno Paola Rasell, della 
sezione Pei Flaminio - lavori 
come questo non servano alla 
vivibilità della città ma solo al 
comitati d'affari». «E assurdo II 
modo antidemocratico con 
cui li e varata questa opera -
ha incalzato Oreste Rutiglia-
no, vice presidente della se
zione romana di Italia nostra 
- non e stata consultata né la 
circoscrizione ni la cittadi
nanza». 

Da lunedi, al circolo di ten
nis di piazza Mancini, si rac
coglieranno le firme In calce 
all'esposto da Inviare alla pro
cura. «Boicotteremo fino in 
fondo questo progetto», ha 
annunciato Rita Mainardi, «c'è 
un consiglio dimissionario, 
una giunta minoritaria non 
putì deciderà per l'intera cit
tà», ha tuonato il presidente 
del comitato di difesa Flami
nio, Uberto Gori. 

D o p o il ricorso dei «falchi» dei Parioli 

Centro anti-Aids a Villa Glori 
domani decide il Tar 

•TIFANO POLACCHI 

Appia Antica 
nuova 
Tenui 
per la consolare 

—I La pia bella discarica del mondo Via Appia Antica Antica 
e sporca. Silenziosa e aristocratica, l'antica .regina viarum» si 
sta fatalmente adeguando al degrado della città Passati, senza 
rimpianto, I tasti per i ricevimenti hollywoodiani che le dive ca-
screcce davano nelle loro magnifiche ville, l'Appla Antica toma 
a far parlare di sé come deposito per i rifiuti dei romani, E ma-, 
gari qualcuno troverà pure il coraggio di utilizzarla per un •de
pliant» dell'Amnu. 

• I Villa Glori saprà domani 

?uate sarà il suo destino. Il 
ar dovrebbe decidere il futu

ro della struttura di accoglien
za per malati di Aids, voluta 
dalia Caritas e dal Comune 
proprio nel cuore della villa, il 
polmone verde del Parioli. 
Dopo il rinvio di due mesi fa, 
per domani è stala infatti fis
sata la nuova udienza, che 
Dovrebbe essere quella decisi
va, sul merito del ricorso pre
sentato dal comitato dei •catti
vi». contrari al centro nella vil
la pubblica. 

Il rinvio all'udienza di do
mani era stato determinato da 
un'eccezione del legali della 
Caritas. L'associa2ione che 
gestisce il centro per i malati 

i Aids, infatti, ha invocato la 
eua extraterritorialità eccepen
do la mancata notifica, presso 

di sé, del ricorso. Intatti, in 
quanto emanazione del Vati
cano, e quindi di uno Stato 
straniero, il ricorso avrebbe 
dovuto essere notificato dal 
ministro degli Affari esteri. 
L'eccezione procedurale ha 
comportato cosi il rinvio di 
due mesi dell'udienza di di
scussione del merito che, se 
non intervengono altri intoppi, 
dovrebbe essere quella di do
mani. in giornata, cosi, si co
noscerebbe la decisione del 
Tribunale amministrativo, in 
ogni caso, comunque, sia il 
Comune che gli .anlimalati. 
hanno annunciato ncorso al 
Consiglio di Slato in caso di 
sconfitta. 

In attesa della definizione 
del giudizio, Intanto, I cattivi» 
hanno tentato la mediazione, 

dal loro punto di vista. «Abbia
mo fatta nostra la proposta 
avanzata anche; da una parte 
dell'altro comitato dèi, Parioli 
fi "buoni" - h.d.r.) - afferma 
Dario Figa, membro dell'asso
ciazione dei contrari al centrò 
Caritas nella Villa T. Abbiamo 
chiesto al Comune dì utilizza
re per I malati la vecchia strut-
tra del;tiro alpiatielio.-proprio 
al centro dei'Parioli. Cosi, al
meno, la villa resterebbe al 
quartiere. Ma il Comune sem
bra avere nitt'aitri progetti», 

In gioco, nella decisione 
che il Tar farà propria dòmi
ni. è II futuro, quello spicchio 
di futuro possibile, del nòve, 
malati di Aids che hannoritro-
vato nella casa alloggio di vil
la Gioii un motivo dì vita. Il 
centro, deciso dal Comune 
con procedura d'urgenza, 
venne istituito l'estate scorsa. 
Al Parioli scoppiò in finimon

do, e il clima divenne incan
descènte. Petizióni è raccolte 
di firme chiesero che la villa 
restasse .incontaminata», ai 
•talchi, si contrapposero le 
•colombe» delio stesso quar
tiere, venne irtdllrataàl Tar la1 

richiesta di sospensiva dell'a
pertura. A novembre, respinta 
la sospensiva, là casa apri I 
battenti. Il ricorso dei nemici 
di don Luigi Di Llegro, presi-
dente della Caritas e respon
sabile della -struttura di villa 
Glori, è la nuova lama sospe
sa sulla testa del centro di ac
coglienza. Intanto la piccola 
comunità ha impalato a con
vivere con II quartiere chic, e 
la villa non è stata assoluta
mente .degradata» dalla pre
senza dèlia Caritas. Anzi, è 
stato il faro che ha acceso la 
speranzapér, gli almi 340 ma
lati di Aids che vivono abban
donali a se stessi in città. 

Rumori e gas 
Sempre peggio 
l'aria 
indttà 

Dal Cotceseo all'Appio, a piazza Fiume. I i u n . , K I n l u , r 
fermano una volta di più che il livello di inqulpamerrto acu
stico e da ossido di carbonio è al di sopra della natia di 
tolleranza. I dati sono stati presentati ieri dal Verdi duramt 
il convegno -Roma-Europa, inquinamento da Mitico nella 
metropoli». I rilevamenti, compiuti dal 2 airi giiigno, todt-
cano punte di 76 decibel per l'Appio (Il llnilteèMhavale-
•I MMB « u l t a >••! _—lL& -.1. — ».. t\ u •• ..̂ —i 

ria sia peggiore in periferia. 

Scappatoia 
dei Comune 
gffk^kffea «Zh»Jh>^»»zaL»l«t«Bsl»M«ta, 

per garantire 
I servizi 

Il Comune patti 
per un mese I « t i 
zia» nonostante a bilancio 
1989 non sia stalo apprati
to, Ieri mattina la i t o l a ha 
approvato una d i t t a i d ie 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Impegna 4 miliardi • I 0 t 
— — — — — — • — - — « • milioni per il eompamodsV 
glisomcrtinarLUrmrmaseconcVjcuilCcmunlnonpoliB-
no effettuare spese non previste da legge é «ala aggirata ri
correndo a un espediente giuridico: polche II Comune non 
ha sufficiente personale, I servizi devono essere fareniieV 
obbligatoriamente ricorrendo agli straordinari. 

«Troppo vicino 
al voto. 
li concorso 
va fermato-

Villa Torionia 
Stamane 
catenaumana 
di protesta 

Dal dicembre 1987 notava 
essere organizzato In qua
lunque momento. Invaca 
per questo concorso per II 
posti di istruttore direttivo 
amministrativo nel Cornuti» 
la commissione giudiuMoa 

— e stata formalizzata ha gior
ni la. «Curiosa coincidenza, proprio poco prima delle con
sultazioni elettorali», dicono 1 dipendenti comunali Cosi 
con una petizione di 300 firme, hanno invialo all'assessore 
al personale Piero Meloni la richiesta di bloccare tutto t di 
rimandare il concorso a tempi «meno sospetti.. Il documen
to ( stato latto avere anche al sindaco e al prefetto. 

Una catena umana aHemlo»' 
M. Questa mattina, dalle 10 
in poi, una singolare manl-
restazìone di protesta al ter
rà davanti a vaia Torte*, 
L'Iniziativa * dal sindacalo 

„ _ _ _ _ _ _ _ _ _ l>en»lctian Cgil dette Cerne» 
~ — ™ ^ ™ • radei lavoro di Roma e dr* 

I associazione culturale V.lla Torionia. Scopo detta prote
sta, sollecitare la realizzazione di opere permanenti ed ett-
minare rapidamente tutte le «situazioni a rischio» presenti 
nelle ville della città. 

C e n t l O Olire II sessanta per cento 

a a C R O M U n O per l'assistenza s « _ | e . Ut 
altro dieci per canta ha 
chiesto lumi sull'Invalidità 
civile. E quasi neRoiam 

,_,, per cento tei cari ti sono la
mentati disservizi, ritardi e cattiva organizzazione. E* questo 
il primo bilancio del Cenno per i diritti del cittadino aperto 
due mesi fa all'Usi Rm 2 con la collaborazione delPci f 
della Lega per I diritti dei cittadini. Il Centro, che ha cerne 
scopo fornire Informazioni a! cittadini circa il (Unzlonarnen-
lo delle strutture sanitarie, in poche settimane ha ricevuto 
oltre duecento telefonate. 

Referendum 
sulla caccia 
Ogni 
sin Irma qui 

Per firmare la richiesta di re
ferendum sulla caccia oggi 
si possono trovare I tavolini 
dalle 9 alle 13 alla Federa, 
zione consumatori Ostia 
pontile, a Villa Dori» Pam» 

. « « « ^ _ _ _ _ _ _ _ phlll,, in plana Porta Porte-
__ . ... _ « . m piazza Ippolito Nieva 

in via Ettore RolH. a TOT de' Cenci, in via di Gratta Perfetta. 
Dalle 16 alle 20. in piazza dì Spagna, San Policarpo, Inter. 
netto (borgata) via Colombo, Ottavia. Dalle-'IO alle 13, a 
Villa Torionia. Pan» Tibuttino, in largo Ines Bedeschi C»DO-
Uma904.DallelGalle22,ParcoTiburtino. 

Tenta il furto 
nel bar 
Bloccato 
dal gestore 

Il gestore del bar, da dietro 
il bancone, s'era voltato so
lo un attimo. Tanto è basta
to al giovane per approfit
tarsene e intascare l'incasso 
della giornata, duecenìomt-

„ _ - _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ la lire. Ma gli e andata male» 
Il gestore se n'è accorto • 

con un balzo ha bloccato Giancarlo Corsetti. 25 anni, pre
giudicato, un attimo puma che riuscisse a tagliare la corda 
dal locale di via Acqua Bullicante. Quando la polizia e arri
vata i due erano ormai alle mani 

CLAUDIA ARURTI 

Un concerto 
per non scordare 
TianAnMen 
M Le tirrne di protesta fino
ra raccolte sonò dodicimila. 
La: mobilitazióne per i fatti ci
nesi in città non si (ernia. Le 
iniziative si moltiplicano. Altre 
duecento firme sono state 
consegnate ieri all'ambasciata 
di Cina da una delegazione di 
dipendenti déll'Empas. E 
mentre si è ormai all'ottavo 
giorno di sit-in davanti all'am
basciata, il Pei propone Un ge
mellaggio tra piazza San Gio
vanni e piazza Tian An Men, 
•l'una simbolo delle lotte del 
hiovimetito operaio e demo
cratico italiano, l'altra della 
lotta contro la tirannide». An
che Pietro Giubilo ieri s'è det
to favorevole a «intitolare un 
angolo della città al ragazzi 
della piazza Tian An Men». E 
martedì piazza San Giovanni 

sarà per una giornata proprio 
come TianAnMen. 

La Fgci ieri ha reso noto nel 
dettagli il programma delta 
giornata che culminerà col 
concerto dì solidarietà tenuto 
da Little Steven, previsto per le 
21. Dal mattino, 1 cartelli stra
dali e le Insegne dei negozi 
verranno modificate dai gio
vani comunisti: al ponto del 
vecchi cartelli compariranno 
scritte in cinese. 

Per tutta la giornata, che 
avrà come slogan «non di
menticare Tian An Meri» si 
svolgeranno incontri e dibàttiti 
dì strada. Anche le università 
di tutta Italia si fermi-ranno: 
per un giorno, niente esami 
né lezioni, Alla Sapienza * 
previsto un intervento di Qior-
gio Tecce, rettore dell'ateneo. 

l'Unità 
Domenica 

11 giugno 1989 



Le proiezioni del Provveditorato 
sui risultati degli scrutini 
Promosso il 99,37 per cento 
dei piccoli delle elementari 

Meno bravi alle medie: 
i bocciati sono lo 0,95% in più 
Rimandato il 33,41% 
dei ragazzi delle superiori 

Piccoli geni con la cartella 
Bravami ,i rpiù piccoli Secondo i risultati emersi da 
umcampione omogeneo di scuole, il 99,37 per cen
to degli alunni delle elementari è stato promosso. 
Lefproiezioni del Provveditorato sull'esito degli sero
tini, Aumentano le promozioni nelle elementari e 
nelle superiori. Meno bravi i ragazzi delle medie: la 
percentuale dei bocciati passa dal 12,70 al 13,65. 
Sale anche la quota dei rimandati nelle superiori. 

M A R I N A MASTftOLUCA 

• J I più bravi in assoluto, 
come sempre, sono siati i più 
piccoli. I bambini delle ele
mentari hanno migliorato an
c o » i risultati, già ottimi, dello 
scc^sn annp scolastico l& 
proiezioni del provveditorato 
aglf studi sugli scrutini dell an
no appena concluso danno. 
Infatti, «vincitori* i piccoli stu
denti, Meno bravi, invece, i ra
gazzi, delle medie, penalizzati 
dayurt maggior numero di 
bocciature, mentre recupera

no gli studenti delle Mipenon 
dove è stata registrata una for 
te flessione dei respinti 

Non sono, ovviamente n-
su'tali definitivi [ dati sono 
stati elaborati sugli scrutini di 
A "i scuole, equamente suddivi
de tra elementari, medie e su
periori di Roma e della pro-
v.ncid, su un campione giudi
cato attendibile dagli uffici del 
Provveditorato. Riguardano 
lesilo scolastico di più di 

15 000 studenti su un totale di 
oltre 320 000, escludendo. 
quindi, i ragazzi che dovranno 
sostenere gli esami di licenza 
elementare e media e di ma
turità nei prossimi giorni (cir
ca 80 000) 

Ma vediamo i dati nel detta* 
giio Su 6596 alunni delle ele
mentari, i promossi sono stati 
la stragrande maggioranza, 
6555, pan al 99,37 per cento 
Lo scorso anno, i ragazzini 
avevano ottenuto un nsultato 
appena un po' meno buono, 
con il 9933 per cento di pro
mossi 

Le percentuali di promozio
ni scendono però vertical-

'mente a mano a mano che si 
sale di grado La selezione 
scolastica, che nsparmia i più 
piccini, si fa sentire in modo 
più pesante alle medie e alle 
superiori, dove però gli stu
denti impreparati possono an

cora beneficiare della «prova 
d'appello» di settembre. Non 
così alle medie. Qui le cose 
sono andate meno bene che 
nell'87-88 sul campione pre
so in esame i respinti sono 
stati lo 0,95% in più dello scor
so anno, passando dal 12,70 
al 13,65 per cento. Su 4460 ra
gazzi scrutinati, i promossi so
no slati infatti 3851, pan 
all'86,34%. 1 dati definitivi del 

passato anno scolastico regi
stravano invece una percen
tuale di promossi leggermente 
più alta, 87,21%. 

Meno respinti, più nmanda-
ti e più promossi, invece, alle 
superiori La percentuale dei 
bocciati ha subito, infatti, una 
flessione consistente (meno 
4,55%) passando dal 17,11 
per cento al 12,56. Aumenta
no, quasi nella stessa propor

zione, ì promossi, pia 3,45. 
Erano stati il 50,58 per cento 
nell'87-88. mentre sai campio
ne esaminato, formato da 
4055 ragazzi, sono risultati il 
54,03. Lieve aumento anche 
dei nmandati, che rappresen
tano sempre una<fet,ta consi
derevole degll'Wudenti: salgo
no al 33,41 per cento. Per il 
momento è andata, a settem
bre si vedrà. 

Fusioni e sdoppiamenti 
per evitare doppi turni 
Chiuse le scuole, cominciano le grandi manovre 
per l'anno prossimo. Messa a punto la mappa de
gli' edifici scolastici di Roma e provincia, con i da
ti s l̂ tipo di utilizzazione dei locali. Prevista la fu
sione di 16 scuole medie e di tre istituti superiori 
Soppressi sei circoli didattici. Ottimismo in Provve
ditorato sui doppi turni: dovrebbero scendere da 
oltre' 100 classi a circa 70. 

M i Chiusi i battenti per mi
gliala di studenti romani gran
di '« piccoli, cominciano le 
gra/idl manovre per il prossi
mo) anno scolastico In pro
gramma fusioni, sdoppiamen
ti, nuovi istituti e specializza-
ziojrii.rgtà approvati -dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne, che, ha dato il suo assenso 
al terzo plano di riassetto pro
posto dal provveditorato 

Novità dell'anno, la realiz
zazione di una mappa di tutti 
gli edifici scolastici della capi
tale e della provincia Sara co
si possibile avere un quadro 
completo dell'utilizzazione 

dei locali di ogni struttura. Di 
conseguenza, dovrebbe esse
re molto più semplice pro
grammare un intervento di 
riorganizzazione degli spazi 
disponibili, redistribuendoli 
tra te scuole che ne hanno bi
sogno. Che tramonti l'era "del*"' 
le scuole-puzzle, spezzettate 
in miriadi di succursali sparse 
per la città? «L'obiettivo è pro
prio questo - sostiene il vice 
provveditore Paolo Norcia -
La mappa dovrebbe essere la 
base per intervenire, evitando 
anche le difficili convivenze 
tra istituti superiori e scuole 

dell'obbligo» 
Intanto, sono stati messi a 

punto i cambiamenti organiz
zativi per il prossimo anno 
scolastico Verranno soppressi 
6 uffici di direzione scolastica, 
per un totale di 10 elementan 
Le scuole interessate conti
nueranno ad esistere ma di
penderanno come plesso da 
un altro circolo per quello che 
riguarda gli atti amministrativi 
In pratica, il 36° circolo farà 
capo al 3°, il 55" al 178°, il 
118° al 103", il 129° al 77°, il 
146° al 60°, Il 169° al 119° L'e
lementare «Badini» passerà 
dal 52° al 42n circolo, mentre 
quella di via Cincinnati a Po-
meziadal l°at2B , 

In diverse scuole medie, in
vece, si procederà alla fusione 
di più istituti, puntando alla 
soppressione graduale delle 
scuole sottopopolate, attraver
so la chiusura delle iscrizioni 
alle pnme classi II provvedi
mento nguarda 16 scuole che 
dovranno ridursi progressiva-

®SNAr" 
ANZIO - PONZA 

N 31 Mtggk> il 30 Luglio fojomalim) 
«ANZIO 07,40 00,06- 11.30» 17,15 
dtPONU 01.16 15,90» I O , » * 11.00 

Oli 31 Logie «130 Agosto (giorni litro) 
a , 07.40 01,05- 11.30 17.1S 

«•PONZA 09.1S 1 6 . » 16,30- 1>.0D 

Oli 1 al 18 Sottombra (giornaliero! 
«JAN» 07*1 0I.08' 11,30- 16.30 
MONZA 06.18 16,00» 17,30* 16,10 
• tatoMrlMtGlM* 

Dal 19 al 26 
«ANZIO 
d i PONZA 

07,40 00, . . 
06,16 17,00" 

0al26Sottembreal1B 
(giornaliera) 
E K k l M MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
«ANZIO 06,30 
«PONZA 16,00 

Dalie Ottobre al 31 
telino M M T E H • «MVEM 
«ANZIO 06.30 . 
«PONZA 16,00 

IMO»' 
17,10 S 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO • PONZA - VÌNTOTENE • ISCHIA • PROCIOA - NAPOLI 
Antm • NAPOU kt e t tMktm « f i k Ut*) H I 

Dal 13 al 30 Maggio Dal 3 1 Maggio al 2 8 Sattambra 

t a t o VENERDÌ. SABATO. 0 0 -
MEMCA. LUNEDI 
ANZIO e. 0 6 . » 
POMA 1.06.40 

p. 06.66 
V.TENE 4.10,36 

» 10,60 
SOMA a. 11.30 
Ca«nl.p. 11.46 
NAPOU «. 12 ,» 

NAPOLI p 14,30 
ISCHIA •. 16.10 
CtHmkp. 16,26 
V.TENE 116.06 

p. 16,20 
PONZA 117,00 

p. 17.30 
ANZIO I. 16.40 

ANZIO 
PONZA 

VIENE 

ISCHIA 
CMMI.1, 
PROCIOA 

Giorni 
> 08,06 
i. 09,15 
i 09,30 
i 10.10 
l. 10 25 
i. 11.05 
l 11,16 
i. 11,30 
> 11.3S 
I. 11,66 

NAPOU 
ISCHI» 
C m m l t 
V.TENE 

PONZA 

ANZIO 

o!S 
p. 16.90 
1 1 6 . 1 6 
P. 16,30 

imi su 
1 1 6 , 4 0 

a l i 
NAPOU 
Oli 1 ri 18 ammara i vai mura « t u « r a n a m a p M a 1 art. 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 

•MUETTEMA 

rWNOTAZIOM 

HEWOS 
• TRAVEL' 

VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
irrALV) 

«•MOT C M ^ 3 

VI» Por i» InnnoaMlwio . 1 1 
ANZIO - TU. 06/9946086 - 9848320 - Tx 6 1 « M - F « M4SM7 
PONZA-T«l 0771/80078 
VÌNTOTENE-Ti i . 077t/B507« 
^mA-A f l ,Rc<r^.TiJO8l /»M4O3-W121B-TM7J02«4 

. NAPOLI - Su» - Tel 081/7812348 • Ti 720448 
CROCIDA - Snw • TU 081/8969875 • Fax 7812141 

Scrutini e pagelle pronte- le scuola sono finite 

mente a d 8. Gli abbinamenti 
la «Tiziano» si fonderà con 
l «Messi», l'-Artigas» con la 
•Croce» (ancora non è stata 
decisa la sede) , la «Carducci» 
c o n la «Gonfalonieri», che si 
trasferirà presso l'elementare 
«Manzoni», la J « Q X|l»,con la 
•Cortina», 1 «Appio Claudio» 
con la «Bellini», la «Mestica» 
con la «Pirandello», la «Flavia-
ni» con la «Tor ,di Quinto», la 
•Scalia»conta«SistoIV» 

Per le scuole superiori è in 
programma la fusione della 
maestrale «Fuà Fusinato» c o n 
la «Viltona Colonna*, che ri

mane la sede dell'istituto, l'ac
corpamento della scuota na
zionale d j meccanica agrana 
c o n l'agrario «Garibaldi», men
tre l'attuale sede della scuola 
d i meccanica diventerà la suc
cursale del «Fonsèca». Sono 
preyisti, inol tre . . l o „ sdoppia
mento del tecnico commer
ciale «Bolliceli!» e del «Tosca-
nelli» d i Ostia; la creazione d i 
un istituto commerciale a ' 
Monterotondo, d i una sezione 
staccata del tecnico industria
le a Genazzano e d i un tecni
co commerciale a Genzano, 
l'introduzione di nuovi corsi di 

specializzazione in elettronica 
industriale al «Giovanni XXIII» 
e di corsi per ragionieri e pro
grammatori al 28° commercia
le e all'Ite di via Emeri. 

drMlKlS.>i&IMIÌa&i l-L..Vt -
opWini iTi irra^nr«Rxr an 

nò-r[guaratff lkj i$^ 
tinaio di classi, per Io più del
le superiori. «Salvo complica
zioni», il provveditorato stima 
che per l'anno ̂ prossimo i 
doppi lumi coivolgeranno una 
settantina di classi. «Se scen
dessimo a 50 - sostiene Nor
cia - ci potremmo considera
re soddisfatti» O Afa Ai* 

INSIEME 
AI GIOVANI CINESI 

LITTLE 
STEVEN 
13 giugno 
Piazza S. Giovanni 
ore 20 

CONCERTO GRATUITO 

DA DOMANI ORE 10 

v * a germanico 136 
(uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE • PICCOLISSIMI PREZZI 

Magliette polo 
Candite 
Pantaloncini nota casa 
Magliette girocollo fant. 
Scarpe sportive jr. 
Costumi bimbo 
Gonne bimba varie fantasie 
Costumi bimba 

L. 16.000 Camicie 
L 7.000 Bermuda 
L. 11.000 Felpe nota casa 
L. 9.000 Ciacche • Ciubbini 
L. 9.000 Marsupio imper. 
L. 9.000 Abiti bimba 
L. 9.000 Scarpe tela colorate 
L. 12.000 Pantaloni jr. vari modelli 

L. 15.000 
L. 9.000 
L. 22.000 
L. 19.000 
L. 15.000 
L. 16.000 
L. 12.000 
L. 19.000 

Magliette polo nota casa L. 14.( 
Pantaloni vari tessuti e colori L. 12.000 
Cilet cotone nota casa L. 7.000 
Ciubbini cotone nota casa L. 15.000 
Bermuda Fusalp L. 9.000 

Costumi uomo nota casa 
Calzature tela vari colori 
.Tute felpate 
Bermuda surf 
Calzature tempo libero 

L. 15.000 
L. 7.000 
L. 19.000 
L. 15.000 
L. 16.000 

DONNA 

TUTTO PER IL TENNIS 

Magliette cotone girocollo L. 4.000 
Top fantasia notissima casa L. 19.000 
Gonne cotone vari colori L. 11.000 
Pantaloni cotone nota casa L. 14.000 
Abiti per il mare L. 15.000 
Costumi interi/due pezzi L. 16.000 
Bermuda notissima casa L. 19.000 
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ROMA "™-

R01H3flÌ in Europa Ferve Fattività politica dei candidati 
TI ^ J A I i o a pochi giorni dalla consultazione 
Il WH> nei IO Lotta all'ultima preferenza in casa de 
——•—-————-————-. Tante le dotine comuniste in lista 

A Strasburgo, a Strasburgo! 
In volo oltre il Colosseo 

LUNEDI 12 QIUONO- ORI 1S 
Piana di Pont» Milvio 

'EUROPA 
Partecipano 

ALESSANDRO NATTA 
Presidente del C.C. 

GOFFREDO BETTINI 
della P)re«oné;d«l Pel .rT 

'§ìmk?tìt 

.•^ìmm^mmim 

Voglia d'Europa nei palazzi della politica romana, 
Assessori e oonslglien pronti a partire- La lotta piti 
dura dentro la De CI, andreottiani e forlaniani con 
Bruno Lazzaro, la sinistra con Gallenzi Nel Psi il 
case» di Giuliano Ferrara. I Verdi eletti nell'85 tutti 
nell'Arcobaleno. Nella lista del Pei. aperta da Achille 
Occhetto, Dada Valent, Pasqualina Napoletano, An
giolo Marroni, Luciana Castellina e Raffaella Bolim 

i iWaW* 
m A Sfrattano/A Strasbur
go' La voglia, di esodo euro
peo percorre i palasi della 
politica romana. Assessori ca
pitolili e regionali, esponenti 
prestigiosi o eterni portaborse. 
politici in disuso o emergenti 
s'affannano intorno a temi pe
rigliosi come il Mercato unico 
0 ali Intricata (accenda dei 
rapporti Est-Ovest e Nord Sud 
Tanti I romani desiderosi di 
un seggio al Parlamento di 
Strasburgo Anche senza co-
dovere «lingue 

La lolla pia dura 4 quella 
chi' si preannunci*, dentro la 
DC P dentro I Fai. Nello KU-
docrociato, coma al (olito In 
questi casi, la frenesia * alle 
stelle Tulli si mobilitar» per 
qualcuno. Stria di tutu si mo
bilita Comunjon» e liberazio
ne Insiem» aj suo braccio po
litico, Il Movimento popolare. 
1 •giovani caVoNci» s| tono Irai 
mutati In attacchini provetti. • 
alternano I manifesti della De 
con quelli deli autodifesa per 
l•aliare rnensei. ti loro candi
dato e Bruno Lazzaro, presi
dente del Consiglio regionale 
clic può contare anche sul so
stegno di Aziona. popolare e 
digli andraotuanl nelfc vento-
nò romana di Sbudella Un 
impegno che coinvolge un 
PO' tutu Ad cscmrlh fassn 
bufi, di urvui-socuk del Cdiiir. 

R«loglio. Anton» Mazzocchi. 
a invialo a destra e a manca 

un accorata tonnina, su catta 
iniettata del suo assessorato, 
per invitare a votare Lazzaro 
In; casa scudocraciau I* su* 
elezione viene data per sicura, 
vista I affollarsi di truppe ec-
corse tri «luta. Irta viene accre-
il.uta la partente per Stra

sburgo di un altro de della Re. 
glorie I assessore Giulio Cesa. 
re Gallenzi 57 anni A suo so
stegno e schierata la sinistra 
de, i demluanl, Il min suo Gal
loni il deputato Elio Mcnsura-
u Più problematica la situa
zione di un terzo de che siedi 
sui banchi della Pisana. Gia
como Trova assessore al La
voro che gode dell appoggio 
di action della Cisl Ancora: 
Alberto Michelml vicino ali fi-
pus Dei che contemporanea
mente e eurodeputato depu
talo nazionale e consigliere 
comunale in Campidoglio L t 
gran da (are per ila lamiglia., 
che lui considera -il cuure 
dell' Europa» EuroparNimen-
tarc uscente e Giovanni Stari
la ma le sue quotazioni soni 
innbaaao 

Nella lisi* del Pei. aperta da 
Achille Occhetto, a sono an
che Il costiluuonalist* france
se Maurice Duvergcr e Dee a 
Valent. l'agente di polista in
sultala a Palermo per il lolore 
della sua pelle Tante le don
ne Candidati sono anche I V 
squa'ina Napoletano capo
gruppo comunista alla Regio
ne Lazio e Angiolo Marroni, 
vicepresidente dell assemblea 
della'PIsana La più giovane è 

- Raffaella Bollm, dellAssact-
„ zionc, porJa.j> ni In li*tj in

cile Luciana Castellina e Ron
calli di Molitorio, ex direttore 
di un museo valicano 

Nel Psi si registrali formen
tone! Giuliano Ferrara, che ha 
sconvolto molli dei piani 
pronti da mesi La candidatu
ra de1 •gatto* di Berlusconi è 
stai* voluta personalmente da 
Crani II quale ha affidato la 

sua elezione a Paris Dell'Unto. 
E tra Canale 5 e maggioranza 
del Psi romano la sua (lezio
ne è scura E cosi perde nuo
ta quella dell'assessore al Pia
no regolatore Antonio Pala, 
da decenni In Campidoglio. I 
delluniiam, che gli imputano 
il •tradimento» di un anno fa, 
che rovescio la maggioranza 
nel garofano romano, hanno 
promesso di fargliela pagare. 
Dietro di lui arranca Gabriele 
Panizzi. vicepresidente del 
Consiglio regionale. Il Pri, in
vece, punta ancor* .«u Mario 
Di Bartolomei, clié;dQvrebbe 
essere riconfermalo, anche se 
c'è l'imbarazzarne- presenza, 
come capolista, di Bruno VI-, 
sentini. Nei Psdì, come da co
pione, la situazione è più con
fusa. Vogliono Involarsi per 
l'Europa sia l'assessore comu
nale all'Edilizia Robin» Costì 
sia quello regionale Lamberto 
Mancini, responsabile degli 
Enti locali. Il pnrao gode del
l'appoggio del segretario citta
dino Diego Gullo, presidente 
del Teatro di Roma, che cere* 
di radunare, Intorno al suo 
pupillo, qualche attore e qual
che critico, vivacemente con
testalo dal secondo che si e 
anche appellalo a Cangila. 
Sotto il soie nascerne ha tro
valo nfug» anche Filippo de 
Jorio, ex de, a capo di un par
titolo dei pensionati. 

I Verdi,eletti neU'85 hanno 
lasciato 11 sole che ride per la 
margherita dell'Arcobaleno. 
Athos De Luca (Provincia), 
Paolo Guerra (Comune) e 
Primo Maatranlom (Regione), 
insieme a un'altro consigliere 
provinciale, Loretta Caponi, 
hanno tutu fatto la scelta del 
dissenso. Con km ilrcrontsta 
del Coma» della seni Rotarlo 
Odia torero Guida I V&rJi 
doc iTrpretorS Sardi»*» 
Amendola, In Usta anche il 
consigliere di Cassazione 
Amedeo Postiglione. Dp pre
senta il consigliere regionale 
Francesco Bottaccio)1. Il Mai 
punta su Maurizio Gasbarri, 
del Fronte dell* gioventù, e 
teniadi nlanciare le* deputa-
' di Latina Aimone Finestra. 

PIETRO INGRAO e 
PASQUALINA NAPOLETANO 

incontrano lo donnt 
ps)f dlrrtinet» della democfazla coma via «lai 
aaMMiM. dal diritto all'autodatarrniriaileiM 
in MaNaa rtel mondo, dalla politica non violante, 
dalla (sfoltirà che convieni allo donna. 

Introduca «trarla Tola 

Lunedi 12 giugno -ore 18 
Piazza Erasmo. Piaggio 
villaggio BredaJRoma) 

IN ITALIA E IN EUROPA 
CON IL NUOVO PCI 

•»•»• 

Due le schede 
per gli oltre 2 milioni 
che voteranno domenica 

A n o * * 

a d Con la scheda per votare 
il paralo, glkelettorl romani, 
come in lutto il resto d'Italia, 
ne avranno una seconda per 
risponder* si QUO alla propo
sta di affidar*.*! Parlamento 
europeo il compito di prepa
rare un progetto di Costituzio
ne I romsnf che.andranno al
le urne sona 2 330 274. di cui 
più dell* metadonne. Rispet
to alle ultime elettimi europee 
dell'84, sono Minila in più. 

Sono ancora circa I45fnila 
coloio che non hanno ancora 
ricevuto il certificato elettora
le. Da ieri mattina è possibile 
ritirarlo di penona presso l'Uf
ficio elettorale di via dei Cer
chi 6, dalle 8 alle 19. L'ufficio 
nmarre aperto anche nella 

giornata di domenica, dal* 7 
alle 22. 

Rispetto a cinque anni (* 
sono diminuite le sezioni elet
torali dove votare, che sono 
passale da 3637 a 3575. Que
sto si dovrebbe tradurre, par 
l'amministrazione, comunale, 
in un. risparmio di tata 100 
milioni. 

Il 18 giugno funzionera an
che un servizio dj trasporto 
per gli handicappati, organiz
zato dai vigili urbani « da per
sonale paramedico. li servizio 
deve essere richiesto entro le 
ore 19 di venerdì prossimo al 
numeri 6794816 e 6769747. SI 
voterà sota'l* domenica, dalla 
7 alle 22. 

••pass», 

LUNEDI 12 GIUGNO - ORE 17,30 
AULA CONVEGNI DEL SENATO 

VIA DEGÙ STADERABJ 

Condizione militare 
e riforma della leva 

PARTECIPANO 

UGOPECCHIOU 
ALDO D'ALESSIO 

ANGIOLO MARRONI 
NICOLETTA ORLANDI 
SANTINO PICCHETTI 

C n r t M m * * t « l « t 
I W - t a l lassa 

Gruppo quatto!» Regionale «tei Pei 

Convegno L'EUROPA DEI DIRITTI SOCIALI 
-lt'tm*nSsl*Vàldese-VliPitlrQam*,M 

Majwfc? DUVÉBCElt, docente diritto cdsMònalt •'cani* 
Oa» (Mila lis|e dal Pel «"• ' " ~ 

Ina l i l i MAsTROm, avvocata, vieepnsldMite del ConssdU 
M ((estollale Udo • condld«ro ntlle'Hste A l Pel 
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Domani opuscolo con lXJnità Una radiografia del potere 
Ricostruita là vicenda (molto materiale) ciellino: 
che ha portate all'appalto dalle mense alla sanità, 
e alle dimissioni di Giubilo dagli alberghi ai giornali 

Tutte le «opere» di CI 
mense», delPd 

Un «dossier-sull'affare mense». Realizzato dal Pei ro-
2fn^'.tJ?r*J.

 dis*7bui«o gratuitamente domani insie
me ali Unità e diffuso in questi giorni dai comunisti 
in tutta la atta. In quarantotto pagine, l'opuscolo ri
costruisce J intera vicenda delle refezioni scolastiche 
un^nsposta «Ila martellante campagna anticomuni. 
«a di ci, e insieme il tentativo di fornire un quadro 
delle molteplici attività del gruppo. 

Tutte le Sezioni 
sono invitate 
a telefonare 
alla Commissione 
elettorale 
per Informazioni 
sugli scrutatori 

Federazione Romana Pei 

Tel 4 9 2 1 5 1 

ELEZIONI PER IL PARLAMENTO EUROPEO 198$ 

Maurice Duverger, candidato indipendente 
nelle liste del Pei incontra il mondo 
della scienza, della finanza, della giustizia ' 

• • -Le cane l a i » di Giubilo 
e CI.. E II ti(olo dell'opuscolo, 
prodotto dalla federazione ro
mana del Pei, che I lettori del-
Wnita troveranno domani fn 
edicola insieme al giornale. 
Un (dossier sull'affare mense.. 
«onte spiega il sottotitolo, che 
ricostruisce la vicenda che ha 
portato all'incriminazione e 
poi alle dimissioni del sindaco 
«decisionista* 

Una risposta alla costosa, 
martellante campagna antico
munista scatenala da Comu
nione e liberazione e dal suo 
•braccio secolare', il Movi
mento popolare, a suon di 
manifesti, volantini e lussuosi 
estradi del Sabato? Certamen
te St, ma non solo. L'obiettivo 
del dossier è anche quello di 
fornire, insieme alla storia del
l'appallo mense, una radio
grafia quanto più possibile ag
giornata delle molteplici attivi
tà, spirituali ma 'soprattutto 
economiche, di CI e delle va
rie strutture che ne sono ema
nazione diretta o indiretta 
, duella delle mense scolasti
che romane - si regge nell'In-
Vodutlone dell'opuscolo - -e 
stata'una memorabile batta

glia d'opposizione che ha fat
to venire a galla molte cose, 
tutte brutte.. Le ditte di Mp « i 
presentano -,come "giovani 
cattol'ci" in cerca di lavoro, 
ma In realtà (anno parte di 
una vera e propria holding fi
nanziaria che realizza le sue 
fortune con l'appoggio clien
telare della parte peggiore 
della D e , mentre Giubilo è 

, ' im sindaco telecomandato, 
Un uomo che non è più libero 
di decidere, ma deve solo at
tuare le decisioni assunte dal
la sua cordata di potere, sen
za fermarsi di fronte alla leg
ge. Accuse che il dossier si 
propone di documentare. La 
storia vera e propria della vi
cenda mense è articolata in 
tre capitoli. Nel primo vengo
no ricostruiti i passaggi della 
•gara Intorniale, su cui sta in
dagando là magistratura, del
l'ordinanza e delle successive 
delibere'che hanno dato il via 
all'appalto. 

Il secondo capitolo raccon
ta dettagliatamente le lame 
•stranezze» della gara che 
hanno indotto il giudice Ar
mati ad apnre, sulla scia di 
due esposti presentati dai co
munisti, l'inchiesta che ha 

È ILI£MP0DI AMBIENTARSI 
L'ambientammo non è apolitico. 0 è di sinistra, o non è 

DOMENICA Ti GIUGNO - ora 11 
VTU^ADA(li>niWM!aohotto)i^ 

A N T O N I O CEDERNA. un. smm, M 
SANDRO DEL FATTORE, con.om.pci 

FABIO M U S S I . * « . » j r . n« PCI 

Sci. Nomentano Salarlo Trieste Vescovio 

IN EUROPA A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI 

LUNEDI 12 GIUGNO 
Ore 10.00 • Aula Calasse, facoltà di Ciuriiprudewti 
Università di Roma 

Slaiitmearapatrifoimdifei»^ 
ataraacrairte ••onl •neri 
Alberto Asor Rosa, Pietro Barcellona, Gianni 
Cuperlo, Aldo Tortorella, Maurice Duverger 

Ore 17.00 - Teatro Piccolo Eliseo 
Il nolo del Parls»»MoEarof*o di fronte ai 
pTocetdditetefnfJiweacowiinlca 
Maurioe.Duverier, Silvano Andriani, Angelo De 
Mattia 

Ore 17.00 - Sala di V. Pietro Coisa, 64 
I.'E«roiMdeLriJrittiiociaU, 
Maurice Duverger, Angiolo'Marroni, Wolfgang 
Apitaeh, Luciano Ventura, Fratwesco Fabbri 

Federazione romana del Pei 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Maatò 

1 otto lezioni ' ' 
pero^umpodlbiteresae 

portato all'incnminazione per 
interesse privato aggravato di 
Giubilo, dei componenti della 
commissione giudicatrice e 
del presidenti delle quattro 
ditte (Cascina, Nuova Casci
na, Irs e Caler) legate al Movi
mento popolare che sono nu-
scite a (arsi aggiudicare cin
que lotti dell'appalto II terzo, 
infine, ricostruisce la vicenda 
degli appalli dell'Ente comu
nale di consumo, quelli sui 
quali si e scatenata la propa
ganda di CI. Anche su questa 
vicenda sta Indagando la ma
gistratura, che ha Incriminato 
ventidue persone, Ira le quali 

•serata 

L'uomo è ancora al San Giovanni 

no al giotelfiere 
i rapinatori 

due ex assessori socialisti al 
Commercio e due ex consi-
glien d'amministrazione co. 
munisti dell'Ecc. Ma il dossier 
si propone di dimostrare, fatti 
alla mano, che le accuse sono 
totalmente infondate. 

Un'altra parte del dossier 
spiega la collocazione di CI 
all'interno det Inondo cattoli
co, mentre un capitolo dal si
gnificativo titolo «Gli uomini e 
le' 'opere"» fornisce, con l'au
silio di una serie di schede e 
di un grafico nassunllvo, un 
quadro della complessa arti
colazione economica della 
holding CI, i cui interessi spa-

> i. 

Terrorismo 
Tre fermi 
tramutati 
in arresto 

.tV*n'ir**; -v 

•Mi Spararono al proprietario 
della gioielleria, picchiarono 
selvaggiamente la moglie e 
uccisero con II colpo di pisto
la II loro carte da guardia, uno 
splendido esemplare di pasto
re tedesco, Poi fuggirono con 
il boario,. Una fuga durata 10 
giorni. Ieri I due rapinatori so
no itati arrestati dagli agenti 
d e % ""prima sezione della 
sqtiadra mobile. Si tratta di 
Maurizio Gugllelmann, 25 an
ni, e Massimo Panlile, 28. 
Niill'87 erano stati arrestati per 
un episodio analogo. Una ra
pina In un negozio di abbi
gliamento in cui temono la 
proprietaria. Da un anno era
no stati acarcerati per decor
renza dei termini 

Il proprietario della gioielle
ria, Angelo De Simoni, e an
cora ricoverato al reparto cra
niolesi del San Giovanni, 
mentre la moglie Rita D'Ales
sandro è stata dimessa già da 
qualche giorno La rapina ci 
fu li 31 maggio, alle 16,30, nel 
negozio di gioielli di via Gre
gorio VII, Uno del due rapina
tori convinse Angelo De Simo-
ni ad apnre la porta coman
data elettronicamente Appe
na dentro però fece entrare 
anche il suo complice. Armi 
alla mano minacciarono i 
propnetan. Alla prima reazio
ne spararono. Un colpo Ieri 
De Stmonl alla testa II cane si 
avventò contro i rapinatori 
Colpi di pistola anche contro 

Maurizio Gugllelmann 

l'animale, che stramazzò al 
suolo, infine picchiarono sel
vaggiamente la moglie del 
propnetano con i calci delle 
pistole. Arraffarono tutti i 
gioielli esposti nella bacheche 
e fuggirono su una Lancia 
•Della. 

I due commercianti furono 
trasportati d'urgenza al Santo 
Spinto ma l'uomo, vista la gra
ve fenta alla testa, fu trasfento 
al reparto «craniolesi' del San 
Giovanni. Le Indagini'degli in
vestigatori sì orientarono subi
to nel mondo dei rapinatori 
•specializzali* negli esercizi 

Massimo Partile 

commerciali. E dal cervellone 
spuntarono fuon, fra gli altri, i 
nomi di Gugllelmann e di 
Pontile. I due, in passato, ave
vano compiuto molte altre ra
pine con lo stesso sistema Un 
pnmo interrogatomi ha con
fermato i sospetti e la signora 
D Alessandro ha riconosciuto 
i suoi aggresson Dopo le ma
nette per i due si sono aperti i 
portoni di Regina Coeli Ange
lo De Simoni dovrà rimanere 
ricoverato al San Giovanni an
cora per qualche tempo len 
la moglie gli ha panato la no
tizia dell arresto dei suoi fen-
tori 

• I £ salilo a tre il numero 
delle persone arrestate in cu
t i nell'ambito dell'Inchiesta 
sul gruppo •Guerriglia metro
politana per il comunismo», 
vicino alte posizioni del cri
minologo Giovanni Senzani, 
uno degli •Irriducibili- delle 
Brigate rosse. Dopo l'arresto 
di Walter Prenjentili, il sosti
tuto procuratore Luigi De 
Ficchy, che si occupa delle 
indagini, ha inlatti tramutalo 
in arresto il fermo di polizia 
giudiziaria contro Emilio Ge
niti, di 29 anni, ed Enrica 

. Mancia, df 28, che sono stati 
accusati di partecipazione a 
banda annata ed as- stazio
ne sovversiva II magistrato 
non ha convalidato il fermo 
contro Cesare Cavallari, di 
33 anni, che e stato pertanto 
scarcerato. 

Durante l'operazione, so
no state perquisite le abita
zione di decine di persone a 
Roma, Milano, Bologna e al
tre cittì Italiane Sono state 
compiute ispezioni anche in 
alcune carceri, tra cui quello 
di Latina, dove sono stati se
questrati una sene di docu
menti ideologici ritenuti inte
ressanti dagli investigaton 

Walter Ptergentili, arresta
to a Roma durante l'opera
zione, sarà processalo la 
prossima settimana con nto 
direttissimo per detenzione 
illegale di esplosivo 

ziano dalla ristorazione all'e
ditoria, dai servizi turistici allo 
sport, dalla cultura all'archeo
logia e alla sanità. Chiude l'o
puscolo, illustrato da disegni 
di bambini delle scuole ele
mentari romane e da foto del
le numerose manifestazioni di 
protesta contro l'appalto, una 
sintetica cronologia di CI, dal
la fondazione di «Gioventù 
studentesca», nel 1954, fino al
le elezioni umversitane di que
st'anno, che hanno visto un n-
dimensionamento dei Cattoli
ci popolari, la sigla con cui i 
giovani di CI operano all'inter
no degli atenei 

Castelli 
.Uomo y$&p;,, 
eseguitaien 
l'autopsia 

•v j . •.«>*>•* rf^.ìj^r—.jr- * 

•MB É stata compiuta ieri po
meriggio l'autopsia sul cada
vere di Otello Viola, l'uomo di 
53 anni trovato morto a bordo 
di una Fiat Ritmo a poca di

stanza dal tunnel che dall'Àp-
pia porla sul lago di Castel-
Landolfo I colpi che lo hanno 
.ucciso, a differenza da quanto 
si era ipotizzato in un pnmo 
momento, sono tre. uno lo ha 
raggiunto al collo, gli altn due 
all'orecchio sinistro. 

Le indagini su quello che 
appare un «classico* regola
mento dt conti sono svolte 
dalla squadra mobile e dal 
commissanato di Manno. 
Otello Viola, che abitava a 
Torpignattara in via della Mar-
ranella, lavorava come pulito
re di carrozze ferroviarie con 
una impresa nel quartiere del
la Maghana L'uomo era usci
to di casa nel pomenggìo, do
po aver detto alla moglie di 
avere un appuntamento ai Ca
stelli Cosa abbia fatto da quel 
momento non si sa. Certo, de
ve essere andato a quett in
contro 

All'interno della Ritmo la 
polizia ha trovato due proietti
li Probabilmente una o due 
persone gli hanno sparato 
mentre, all'interno delta mac
china, si sedevano accanto e 
dietro a lui Segno che ci do
veva essere un incontro chian-
ficatore al termine del quale, 
però, Otello Viola è stato ucci-

Acquista presso uno dei 10 punti vendita ELOO questi prodotti PHILIPS-
T M i ^ a c o t o r f , Videocamere, Videoregistratori, Hi-Fi, Lettori di Compact 
Disc, Radioregtstratori, Autoradio, e concorri all'estrazione settimanale di 

1 Orologio Carter, 1 Windsurf 
1 Bicicletta Mountain Bike 
10 Set in spugna Bassetti 

e a fine concorso parteciperai all'estrazione de/ Superpremio male: 

1 Peugeot Cabriolet 205 CTI 
Per ogni acquisto sino a 500 000 lire 
una cartolina concorso ed 
una ulteriore cartolina per ogni 
500000 lire in più di spesa 
(Modalità concorso presso i punti vendita Eldo) 

ELDO: 
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D O M A N 

ROMA 
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OTRI Pisolo Intervento imbulinn 
47498 

Pronto soccorso a domicilio 
47S6T41 

Odontoiatrico 661312 ^ROIIA Acca; 
A C * 
filai 
UMptOfltOaMBMIllO 

luce 
57S1TI 
$75161 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Sto servato guasti 
Sentito bona 
Gttnune d Homi 
Piuvlncu di Roma 
Regione latto 
Aid {babysitter) 
Profilo li atcollo. 
dona, alcolismo) 
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Mia scoperta 
del Tibet 
dei misteri 

trawiAituwi 
• • Una grande mostra foto
grafica r video sul T|oet occu
pa In questi giorni la sala San
ta Rita a piana Campiteli! 3 
•Tibet, Immagini di un* terra 
al conimi del tempo* lacco
lite Immagini m'inala da 
nova fotografi e filmali che 
documentano di alcuni viaggi 
nel paese più spirituale' del 
mondo Ad inaugurarla, I altra 
•eia. e Intervenuto uno dei 
maggion studiosi della cultura 
tibetana Namkhal Norbu, pre
so al rato puma di un lungo 
viaggio cria k> occupar* per 
molti mesi, durante i quali jer-
l i acminan in nino il mondo, 
Al di la del Valore estetico del' 
le foto (tutte mallo-Mire) 14 
mostra yuole essere untomrn. 
buio par far conoscere alcuni 
tesori del Tibet e del suo po
llato. Ed e su questo "che il 
professor Norbu ha particola». 
•nenia insistito 

la cultura millenaria Di 
questo mese meraviglioso. 
culla di spiritual»* a frusterò, 
e una cultura morente ha det
to E necessario, quindi, lavo. 
rate perch* questo enorme 
patrimonio non scompaia e 
non diventi archeologia un ri
conto umile a quello che In 
fjuropa abbiamo dui Vichin
ghi a degli Etruschi Namahal 
Norbu ha dedicato la sua vita 
a questo scopo da) 1963, an
no nel quale venne In Occi
dente e qui restò "Dal Tibet 
viene un Insegnsmento nato 
pia di tremila anni fa che ab
braccia hit» I campi dello sci
bile, dalla astrologia alla me
dicina, e che possiede profon
de conoscenze sulla condan

ne dell'essere umano, dalla 
sua energia e del rapporto Ita 
questa eTenergia del mondo 
In cui viviamo E una cultura 
valida par tutta I umanità, ma 
sta morendo lentamente. Il 
popolo tibetano non ha tanto 
problemi economici, quanto 
cultdralL te scuole si trovano 
soltiinto ocicapoluogrii, e * 
maggior piM.de! Ototaiil,, 
nomade* non può mandare 
figli nelle citta più grandi per 
studiare Itlgtietetconò senza 
andare I scuola e da grandi 
non sapranno lare altro che II. 
ligure con i cinesi e guardare 
le pecore» 

Quello sulla Caia è II d'acori 
io che accalora di più Norbu 
perche, dopo I annessione al
la Repubblica popolare cine
se, Il Tibet ha avuto gli stessi 
problemi di tutte le minoranze 
etniche, oltre a quelli legati al
la distruzione dei templi e alla 
persecuzione degli Intellettua
li .La distruzione dimoiamo-
naslen - ha detto * ha creato 
problemi per la crescita cultu. 
rare delle nuove generazioni 
dato che questi erano anche 
luoghi di educazione. Ora 
molli non sanno reggere né 
scrivere il tibetano e la. lingua 
ufficiale é diventala il cinese. 
Sahare e mantenere Mia cul
tura non vuol dire solu indos
sare il costume tipico. 

La mostra rinarra aperta fi
no al Ib esclusi sabato e do
menica dalle 9 alle 13, il lu
nedi, mercoledì e giovedì an
che dalle 16 alla 20 Giovedì 
alle 16 verranno proiettati fil
mati Inediti sul Tibet 

Con il Pei un incontro-dibattito sugli spazi culturali a Roma 

aaPMuyi^ 'MMf l t^ f l l -

N .Otieflapùi 'Mi la cultura 

«aio dai Pei iieBaMltorrp-
mHH, ha ternatodlrhairèoc 
dine mU'rnaeiri^sttua/la 
piétoie di dare rispetti» IBM-
crete. Intoni» al tavolo cantori 
d'ecceiloiVÌ:.OIgi f le t t i , Syt-
vano Blusotti, Cario Liztéril. 
Vedo De Uicia. A:|ar jUltìnori 
di casa c'erano Coirti .Bor
gna, deib.Ureiièrì* $hiwìi-
ttt, Sandra pel'Fetlorè' (mo-
deraton nel tft>foto).,d»U* 
nKKnikifW foiMMttc Miftt 
Branchi, segmafiadetia tetto-
ne Centro. 

Se "intervento della Bianchi 
indicava la contraddizione tra 
una carenza di spazi ormai 
cronica e la vitelli* culturale 
che esiste in citta, gli ospiti del 
dibattilo hanno espresso, set
tore per tenóre, le toro, im
pressioni a riguardo. Al centro 
di una prima parte del dibatti
lo, | datideilà «liacutlbile ricer
ca che il ministro o>l Turismo 
e dello Sditacelo, -Franco 
Carraio, ha commMonatp aj 
Censls, par dimostrai* coma 

In «alla: ri spenda, per la cui-
tura, quanto eptodi altre na
zioni europei »U ricerca pre-
eentata da Catta*»-, ha detto 
rtonato-* una semplice mos
sa projiae^lsiica. Il proble
ma non t guanto ri spende. 
ma arnesi spende. £ sin trop
po evidente qua) è la sltuazlo-

aU'Biar^ riamo gli unici a 
non .«vera leggi eoe regolino 
lo sfsjttocóioTf"''' 
•cnaia'larè' 

L'Unica cosa 
«quella di 

ncttuno* atorao di rinnova-
mentt rneon* l'unica legge 
depuritela in Parlamento é 
quella della sinistra, del Pei, 
firmale da Giorgio Strehler». 

Piuttosto sfiduciato Gigi 
Proietti: «La situazione di Ro
ma 4 ouella4chè e. Dal punto 
di vista teairaleaion propone 
niente d* qualche anno. £ di-
ventala una eliti di transito e 
queato vaia anche per il Tea
tro di Rome, In cui anche gU 
spenàciili prodotti restano In 
piedi poco tempo per poi an
dare in tournée. È chiaro che 

manca una 'politica teatrale 
efficiente, ma « anche varo, 
secondo me, f o r m a i domi-
ria una sorta dir 
mentre! * * 
np sempre pai la w « a ditto. 
no per svolger* un tipo di pie» 
tensione più stonzfefc lorrtana 
dalle avventure dal palcosce
nico.. 

Che dire della crisi del cine
ma? «£ la crisi di Roma cine
matografica - sostiene Cario 
Lizzani - . Il monopolio della 
cju| In questo settore .non « 
servilo ad attrezzare la citte 
per evitare tocatattfbto di. 
pubUico odi produzton*. Ro
ma dal punto di vieta degli 
spazi cinematografici è alla 
retroguardia». Per non parlare 
della musica, -Credo die l'Au
ditorium da una necessità im
pellente - continua II regista -
ma non può essere l'Adriano. 
SI rischia di affossare un gran
de spazio per il cinema, senza 
ottenere un buon posto per la 
musica*. «L'auditorajp. lo fac
cio io. a Genazzano - ribatte 
l'indomabile Bussotti - , ho 
giustappunto alcuni ettari di 
serrano che metto a dJapori-

Profgrtll et 

kmenlri 

doné-par costruir* una sai* 
spettacolo, Si chiamerà Tea 
(teatro' e.aiKlimium)'Bob, 
z^ssottlopenballet'Potrt e*-' 
aere consjderatp. uno jpa*to: 
culturale romanorV 

•La citta va rUisegnata-dal 
punto Hijiit-^talé:',-. 

' l'urowitt»jjg.tjlt*tv-
Cultura sono aneh$gtl<tpazl 

cltt» tutta. Ricordo come uno 
tuQ >Tftfiynti fluBUR OaraW la* 
nascita culturale della d a l le 
ytoieonkhe tsadonall; snlefiidi 
alfbri. che nel 1961 «indaco 
tMraeellrcaldi!ggto'«>l.inca> 
raggiò. Erano un esempio di 
utllsBjazlorie di spazi nilture. 
H». • 

« 
Mcttel ia 

Bontempelli e il teatro, 
i tradimenti inventati 

tTsWANM cmuAirj, ;_ ' 

fjs) Scrittore, critico, saggista, dram-
maluso, rapido consumatore dimode 
e correnti letterarie (iniziò, carduccia
no, fu per poco lururista, poi si immer
se nel surrealismo) e inventore dtjquel 
•realismo magico» della scrittura desti
nato a riscuotere molto successo negli 
anni futuri. Massimo BXmtwwlli 
(1678-1969) tenne io donna dot co-
pelli Unii con limine prima di dedicar
si alla produzione teatrale magli im
pregnando questo «smanio umorisu-
coi di intuizioni e desideri adatti al 
palcoscenico. 

Giocando e amplificando queste in
dicazioni implicite, Mario Moretti .pro
pone oggi al Teatro dell'Orologio un 
adattamento teatrale del testo, ben as
secondalo nelle intenzioni "scherzose* 
dalla regia di Sandro Merli e daitfnter-
prelazione di Armando Banditi) e" Lu-, 
dayica Modugno. Ambientato "nella 
Milano degli Anni venti. La donna dai 
capetti and con l'henne ripropone luo
ghi. mode, atteggiamenti e umori" di 
quell'epoca, rievocata con precisione 
dai frusciami e vezzosi costumi di Ma

ria- Alessandra Giuri e dal frequenti In
termezzi musicali curati da Franciscl e 
D'Alfonso. 

La trama-pretesto è dunque quella 
di un presumo quanto increscioso tra
dimento ai danni della signora Maria 
CalaWerL testimoniato da un ciuffo di 
capelli tinti sulla giacca del marito. 
Con pudiche esitazioni e incontenibili 
svenevolezze la donna si rivolge ad un 
letterato amico di famiglia per riuscire 
a risalire alla colpevole dell'inesistente 
misfatto. 

Divertente e divertita è la messa in 
scena: Armando Bandini Interpreta 
con ironia II letterato lo, sdoppiato tra 
1* figura dei-protagonista e quella del 
narratore, tutto concentrato a eviden
ziare al pubblico la sapienza di cene 
costruzioni itillstico-lormali di una sto
ria che sembra crearsi di minuto in mi
nuto dalla sua voce, Ludovica Modu
gno asseconda gli svenimenti e le 
manchevolezze della moglie "tradita.. 
Gustosi anche i baveslimenu di Nanni 
Coppola, I tre personaggi di Maria Te
resa Milcia e la vampinca versione dì 
Daniela Iglknzi di una lirica di Gozza
no. 

Gueli, romanziere 
con malinconie 
per il passato 
Ha «Il bastone e lo scialle* è l'ultima .fatica 
letteraria' di Calogero Gueli, presentata mer
coledì scorso nella sala dell'Eli. 

' dì romanzo», ha allermato il sociologo pin-
tteuda, Intervenuto al dibattito, <è il cammino 
esistenziale di un uomo da sempre impegna
to politicamente, che d trova ad affrontare il 
cambiamento epocale della sua terra, la Sici
lia. DI fronte ad un* reaka che si sgretola, che 
ri falsifica, che in qualche modo perde la tua 
"purezza", la crisi è inevitabile, e In tal caso 
anche l'abbandonodejlasuafamiglia• del 
aito lavoro». Il protagonista è sindaco di un 
piccola cittadina siciliana, come l'autore, che 
sembra aver Intessuto questa sua ultima ope
ra di un gran numero di elementi autobiogra
fici. «L'ideologia nei lesti di Gueli». ha com
mentato Darlo bellezza, «non è mal ostentata 
o di maniera, ma è suscitata da una spinta vi 
lale che e poi l'elemento necessario per tra-
Irormare l'opera hi messaggio.. Plntacuda ha 
Inaiti* paragonato 11 romanzo al film di Giu
seppe Tornatole «Nuovo cinema Paradiso», 
mettendo In risalto la "materia» comunque 
della nostalgia. «Quella strana malinconia del 
passalo», come l'ha definita Gueli, «dalla qua
le biiognaslaccairi par poter continuare a vi
vere». 

COSAC'eSTASBRA 

Teatro. Alle 17 Remondi e Caporossi pre
sentano, al teatro Argentina, Quelli die testa
no. Come ogni spettacolo del due artisti, me
rita di essere visto senz'altro. Al neonato tea
tro Il Vascello è ancora in scena (ore 21). 
Guerra, di Nicola Fano da Cario Goldoni. La 
regia e di Giancarlo Nanni. All'aperto lo spet
tacolo di Ugo De Vita a villa Celirnootana (ri 
accede dall'ingresso di via della Navicelle). 
De Vita presenta «O' turco aschito paso», 
spettacolo di un'ora, in cui il giovane attore e 
autore interpreta il ruoto di un principe poi 
condannalo a mone dai suoi. Si inaugura, 
cosi, la serie di manifestazioni legate a "Tea
tro in villa». 
Claastca. Léonard Bemstein dirige oggi alle 
17.30 (domani alle 21 • martedì alle 19.30) 
l'Orchestra di Santa Cecilia, Musiche di De
bussy. Per la rassegna «Baiocco a Viterbo» 
questa sera alle 21 nel palazzo dei Papi il so-
orano Anna Caterina Antonacci esegue «Can
tate» di Carissimi, Porpora, Scarlatti e Haydn. 
J a n Folk. Al Classico si apre una serie di 
appuntamenti con la musica mediterranea. 
Quella aera la formazione .Tonti, guidata da 
Carlo Mariani e Massimo Nardi, Appunta
mento con la musica erricene e, La Makum-
ba: concerto reggae • afrobeat del gruppo 
Evoluirai Time. Chiude la stagione del Big 
Marna- una serata con molli ospiti, musicisti 
che ri sono esibiti durante l'Inverno nel loca
te di vicolo San Francesco a Klpa. Tra gli alai: 
Alex Brilli e Luciano Gargiulo. 

Per una nuova scultura 
Mastroianni: diamanti e ceneri 

PAJUO MICACCHI 

Galleria Editali», via del Corso 
525, fino al 30 giugno, ore 
1030/13 e 16,30/20; tei 
3610246 Impossibile separare 
la materia dall'immaginazione 
degli scultori Fanno un po'ri
dere i concettuali che voglio
no «materializzare l'arte. Ma ci 
sono scultori e scultori, chi 
pensa la materia come struttu
ra indifferente che porta la 
forma e chi pensa la matena 
coma un nucleo che manda 
energia in tutte le direzioni 
dello spazio, e viene in mente 
Boccioni e, dopo di lui, Ma
stroianni, 

A vedere queste sculture 
straordinarie datale tra II 1979 
e II 1989 dove tutti 1 materiali 
possibili, dalla carta al legno 
ai metalli sono usati mettendo 
assieme l'energia di ciascuno 
per un volo riti profondo o 
nel cosmo, vlen da pensare 
alla coda dell'Uccello di fuo
co di Strawinski cosi canea di 

musica da nempime il mondo 
(e Mastroianni ha messo in 
scena il balletto). 

Queste di Mastroianni sono 
sculture nelle quali la mano 
segue veloce e precisa l'im-
maginazione e I emozione £ 
sempre una stupefacente 
combinazione di elementi 
matenali diversi tra i quali la 
carta o il cartoncino bucato, 
sfrangiato, strappato, dipinto 
che si fa vela o ala di uccello 
o (orma di razzo e che fa vola
re tutta I immagine composita 
nelle profondità del cosmo e 
dell'io con bagliori di fuoco e 
lasciando tremende combu
stioni rosso e nero con ba-
glion metallici. 

Sono altonlievi quali non 
s'erano mal visti, se non per 
mano dello stesso Mastroian
ni, ma questi sono cosi inten
samente disegnati e incisi co
me se lo scultore frugasse nel 
combine materiale dell'imma
gine per cercare li nucleo 

energetica L'occhio e la ma
no che combinano i materiali 
e li lacerano per fonderli sono 
di una invenzione e di una 
abiliti strabilianti, ma senza 
esibizione particolare di tecni
ca. 

Tutto, pure nella complessi
ti dei matenali e delia tecni
ca, resta molto sobno. Hanno 
evidenza alcune linee-forza 
sulle quali si scarica l'energia 
nello spazio I colori vengono 
ad aggiungere bagliori come 
se nelle combustioni dei ma-
renali venissero tuon pietre 
preziose. Gli altonlievi a volte 
prendono aspetto di nbalte 
dove passi una scena della 
nascita del mondo o di una 
grande avventura umana 
(qualcosa che è collegata ai 
pianeti dei russi luon e Tat-
lin). 

I materiali sono trattati con 
splendore, finezza e finitezza 
da orafo. Preziosi diventano 
dei semplici tubi di ferro sega
ti che entrano nell'immagine 
in tutta la loro brutalità. Foco 

tempo fa. alla Rotonda della 
Besana, Mastroianni ha fatto 
una rassegna in dodici sezio
ni, nei nome dei m*tenali, 
nella quale c'era il suo percor. 
so di scultore dall'immagina* 
zione inesaunbile. 

Questa mostra romana è 
tanto pio piccola eppure I co
si ricca di idee e opere nuove. 
Si resta sconcertati per la sua 
Immaginazione-vulcano in 
eruzione, per tutte queste 
combustioni di energia che 
portano in superficie diamanti 
dell'esistenza e della stona e 
che mandano una gran luce 
sopra il nero delle ceneri. 

C I In lutto il lavoro di Ma
stroianni una misteriosa alle
grezza rossa che scatta da un 
tragico nero Sempre una vela 
o un'ala, un uccello di fuoco, 
che si alzano liben sulle com
bustioni Per questo, credo, 
anche la memona monumen
tale che Mastroianni ha della 
Resistenza antifascista I cosi 
naturale e schietto il transito 
di energia dall'esistenza alia 
storia. 
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P.U.Ban Ueena*. Alto or* 18 comizio di cnluaura con Oe» 
frvdò «^tbnl. IMI» IKTSWMIRM. Alto oro 19 IfrWfltfOj dtoiR|l9 
eulto etottoirt « ine * * ««jAwonto ftut^.V*toM»Alr*e<« 
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A n e m , Atto or* W,*l Pareo Azzorr* manh**tozton*f«>> 
l'Europa con UoneUo Coaanrino. oanta cotvAOMvt» 1*> 
guato Palmarala, AH* or* 1» inizlativ* *uu* *i«leM*ur»-
poacon Sandro D*l Fattor* • Otovami Mao*. Mstmttof* 
trial*. Aito JK*-.10JO manllaatttorra eiHl'Europa con Ciri» 
Uonl. M**to*»Mea»>. Alto ora 9.30 in piazza, lrwor*o n n l 
cittadini, voientinagOto con Franco vieni. Fari n Iena, Alto 
«ré 1oJ0 • Vita Uzzaronttlniziatlv* «ul rattiarno «mi m*> 
toalM aallnl • Claudio Fracassi. Mpierato. AH* or» 10 to 
piazza Cantillo «ulto emioni «ureo»» con Danni* Vatohttnt, 
Cssma. Alte; or* 18 mantreetazlon* con Angiolo Marroni. 
• M «tatorAM or» M • ptet» tarnlni incontro essigli**» 
aleni eon«uat*vo ImMlen*. Orito Anito*. Alto or* I «votole 
iaGr*goriorMllv*tonliri*ngto«glo 
to. C»***toreaii«. Alla oi» 10.80 « piazza 8. Mari* " 
e* «omitio oon Agemini Ottavi. Flamlctoe Ototom, Alto or* 
9,30 riunion* dei »M«rMarl « toltone della XlV clrc«iorlik>-
n* con MtorNto-IMto. tH i iawW. Oaito or* «ja»Qfto • 
porta • giornale parlato «*t quarti*»» con Mario ScMnC***. 
nto. Aito or* 430 in piazza otoroal* parto». Mento Morto. M» 
1* ora 10 • pinza CtoeaUlup* giornato parlato. at*t|MdtM.AI» 
I* or» 9 volantinaggio con Laura V**tri, 

CONTATO (ItaWfUU,- OOM 
I * i»«a*M par.tomdl « giugno or* » c/o »,T«MmP«ln> 
»MN in vi* Osi Frrwtenf, •) ta itontori* |trmd)rHui« allaraeto 
deicr evtoliaCro.Pi8irirliiii l itoti TZ 
Ponunl» M « 1030 rjornlzto WiMll. Berlini): Norma ora 41.80 
comizio {Berti); f**rtor>oaora 20 comizio (on. ftoopW*); lai 
ora 20 ovrnRto (Di ItoatilJ «tormoneia Beato ora i l comizio 
|S. Von*): Ssaurl ora 19J0 p/tianli; «onntoocnlOJOfaran-
ga, Caiani);SantaCoernoera IMOorjmttto «MiMwklW» 
rarina porto ara lIJOomnW votomi (Vlt^l.Reertie); Fondi 
or* 10 incearlra meroeto (DI Btoato); Mlnrurno ora t i rtwnlzto 
(S. BartolHMO); ttozza tana torre di cavallo era 18 rMralito 
(on. F. Lubertl); WultotMlto Ora 1140 comizio IfrmtMlMi 
Privamo ora 80.30 Ineortri (on. Ubarti), f i l u l m i MriC 
Antrodoco ora 17.90 inlzlltlve au oaoria (Bordieri); etoeehi-
gnano or* 19 comizio (Fiori); CoMIgittM or* 10,39 toWMmi 
au pesticidi (Giocondi); Tofano ora 10.30 comizio (Btonchl): 
Graecio ora 10.30 esmlato (Farronl); Paaaa Cora** or* 16 tot-
zlaUva dati» donne (CetorrWnl); poggi* Motori» ora 40.89 «g> 

mulo m. Tocei); Montenero ora 1 «wlito uumm ' 
no ara 49 Klemm eutto;«r»iairali|)f Hm*tH» 
Moniawtond» c/o diwn* Mancini ora 10 dibattilo inaontro 
con coiamrwlanli * arMgtoni au |KO*r»»tv» Pml 1962 (Rcàto-
nt. HM. Andrtonn; MeMeratonda Di morto tmwaamtM» 
chiuaura Feeto Unità (Ctoatlrueei): AiaMI or* t i ootoiato 
(Fredda, vinini): Cap*n* ora 20 comizio (Freddi); Campa. 
«nano or* 1» comizio chiuaura FMa Uniti (Morelli); San Po
lo dai Cavallari or» i l comizio (Qasbarrl); Santa Lucia di 
Mentana ora 19 comizio • lesta popolar* c/o Casa eW Pope-
Io autona (Cavallo, Bolina; Antiooil Corrado ora 18 eemiz.f» 
(F, Cafone); Caatol MarjMw ora 18.99 comizio (Paladini); » 
vitella San Facto e**, 19 «onlzto (Caruao); Beltegr* or* 11 
Incontro oon I giovani atifl'Curopa (Colombo); AMI» are 19 
comizio (Pl*e*ntlnl); Arditezze o n 11 comizio (Muzeoshl); 
Jenn* era 10 comizio (Tuoel); CM*to or* 16 comlzto(Fjroi»»i 
ti): Guidoni» ora 18 «lanlinaogMj; Licertza or* |7,»o.eomW# 
(C. Rota); Mt>Maratonao or» 17 piazza Togliatti racoott* fir. 
m* rator*ridurn. F»d»t«ilon» vttottja, Acquapanitont* ore 
18.30 rmnltoatazlori* (Forrazzlnl): Boia*n* or* 9 étttvo Foet 
(Capaidi); «toaaano In T*v*rin* or* 11.30 eamizto (Mmail; 
Fabrlea di «orna ora 10 diffusione rlell'Unill (Parronolirli; 
Ischia di Caitra ora 19 cornteto (Daga): Cura di V*tralla ara 
11.39 comizio (Speaoftll: Tra Croci or* 11.30 comizio (Faola» 
hi). Soriano d*l Cimino ora 11 cerniti* (Capatoli: Fetori* ora 

I I comizio (Agitocene!»!): Ronclgllon* or* 11 comizi» (Men
tolo). FMtrazton* Ciato». Nettuno ara 11 iniziativa pubbli» 
ca (Magni); Ciamplno ore 18.90 Fetta Unità (Napoletano); Al
bano ora f i «Kofilro (P. Napoletano): V»ll»trl ora 21 Inoontr» 
(P. Napolatono); Unuvto c/o rittoranto «il Tomplo» ora n to-
«ta l»a**r*riHmto (P. NapoHrtano): Colonna dati» I l 30 Futa 
Unni iniziativa «on I giovani (D. Unzotti); Carpinete ora 
10.30 comizio (Unzotti, Bertinotti): Montecompetri ora 10.30 
comizio (Framivllla): Neml ora 10,30 Incontro dibattilo f u 
programma Pei atononi auropa*<(8ettiml); Larlano era 10 
glomal* panai»; tu»» to anioni «tolta Menato»» CtoatoW 
tono impegnai* ralla «rfuaion* atnordlnarla «all'Uniti; U -
bleo or* 9 iniziativa puboilea (Attieni). F^tretton» CMM-
mecnto. Ladispoli ora 17.30 aaaainhtoadl zona era pastora 
Cozzi (MinnuccU; Udlapoll dalla 10 ali* or» 12 in piazza rao-
eolla firme ratorandum caccia • pesticidi; Bracciano ore 1» 
piazza dal Ccamm* comizio (F. Mutai): Trevlgnano ore 10 
comizio (ridai); Canal* ore 10 diffusione Uniti (OuamM); Ci
vitavecchia lezione Berlinguer dilfuaiane capillare Unità, 
giornale periato e/o carneo dall'Oro. CaMianelli, San Gor
diano (Barberanalll), Boccelle (Polizzano). 

FeOeWIlONI BOMANA - DOMANI 
A»ra*»rtu*ll FlurivMfis. Oail* ore • tn * 18 Incontro d*l lavo
ratori, giornale parlalo, volantinaggio con Goffredo Bernini. 
A*rooortua Bar. Dlffutiona dell'Unità a volantinaggio. Aera» 
p»rto«ll Penatoli*. Iniziativa oon I lavoratori, glornal» parla
to. volantinaggio. IMnralt*. Ali* ore 10 incontro con Mauri
ce Duv*rg*r. Urtoto. Alle ore 12.30 Incontro con Carlo Leoni. 
FtrravMrl. AH* or* 11 Incontro con I lavoratori oon Lrorwlto 
Cosentino. ManhaetBartotaeo. Alla ore 12 Incontro con I la
voratori con Antonio Rotati. Catto»». Ali» or» 13 • via Ales
sandria Incontro con I lavoratori con Carlo Rota. Antonina 
Tuttofano. Alto or» 9.30 volantlnsgglo al marcato di piazza 
Caatro Libero. Aeotral. Dalla ora 6 alla or» 8.30 » dalle ora 
16 ali* or* 19 volantinaggio alla fermata Matto Piramid*. 
Cannare Marino Appalti. Alla ora 12 Incontro con l lavoratori 
con Ette/ino Montino. Pento MIMO. Alto ora 18 In piazza 
-Verto l'Europa ricordando Enrico Btrtlngwr» con Goffredo 
Bttiini • Atoaaandro Natta. Ptotratato. Aita ora i l n «Sigari 
un casa por caia nel quartiere con Maaklmo Pompltl.Ìto£ 
tuono» vanni. AH» era 10 In atrlofflr *a**rnbto* tuli* «fazio
ni europee con Walter Toccl. Mentoiaera FllippaW VanVAIt» 
ore i l a piazza Semplon» >| giovani, l'Europa, l ratowndum» 
con Minimo Mlcucci. Valmetaln*. Alto ora 16 glornal* par
lato • volantinaggio con Enzo Puro. Ttneetan*. Ali* ore 11 a 
Olezza Re di Roma manifeatazlone sull'ambiente een Vittori» 
Parola, Gruppo aiutiti*. Ali* ore 17 pretto 1* tela dal Val-
deal • piazza Cavour convegno con magiatratl e avvocati 
con Luigi Berlinguer, Catara Salvi, Aldo Tortorella. San Ba
llilo. Alla ore 18 incontro di tono con Franco Vichi. Latto» 
Motranto. Alle ora 17 caaegglato Muoia oon Simonetta Sala* 
con* • Silvano Di Geronimo. Qarkatolto. Ali» ora 18 aaeanv-
blea sulla leva con D'Alatilo, tee» Prima Pati». Cali» or» 19 
volantinaggio nel quartiere oon Bianca Bracci Tomi. Ouaras-
clele. Alla or* 20 riunione del eegratarl dalla VII «Ircotorlzlo. 
ne con Michel» Meta. Tlewfln» I I I Dan* ora 17.30 glomal» 
parlato nel quartiere. Ceatooolto. Nel pomeriggio glomal* 
parlato o volantinaggio a via dal Caatani aul problemi dal 
giovani. 

l'Unità 
Domenica 
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T I L M O M A B e 

Or» 1 0 . 1 0 Mod Squid «I re-
Out i di Greer». telefilm;, 
1 1 . 3 0 MMtmg. 1 8 . 1 0 In 
campo con Roma • Litio: 
11 .16 Tempi supplementari; 
10 .30 «Irontiat», leletilm; 
2 0 . 3 0 Mod Sguad i l rapai» 
di Greer», i tMi lm 2 1 . 3 0 
Goal oj notte 

OBR 

Or* 12.18 Prcmlnument» a 
Gbr; 12 .30 Grandi mostre; 
16 Domenica tutto sport; 
19.30 Click: 2 0 . 3 0 «Attila». 
film; 2 2 . 3 0 «Fregoli», sce
neggiato; 2 3 . 4 6 «Family life», 

R E T E M I A 

Oro 12 .60 Scoppiafacoppia; 
13.08 Pnmomarcato; 18 .30 
«Frankenstein jr.», cartoni 
animati: 16 Big Match; I O 
Diario; 17 Pomeriggio insie
me, 19 Diario; 19 .46 Alle ri
cerca di Krffo; 2 0 . 3 0 World 
important person; 2 1 Franar; 
2 2 Odiamo; 2 2 . 3 0 CI scusi, 
onorevole. 

^'Ro 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

• MIMI VISIONI I 

DEFINIZIONI. A: Avmnturoso: BR: Brillante: C: Corneo' 6.A.: 
Disegni animati; DO: Documentar», OR: Drammatico; E: Erotico: 
FA: Fsntsscsnis, 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Sstnco: 
S: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico, STI Storico: W: We
stern. 

R E T E O R O 

Or».9.20 «La quattro piume». 
W)m; 11 .26 Special» spettà
colo; 11 .30 Anteprima; 14 
Avvenimenti sportivi;, 18.30 ' 
A tutta rete; 16 .18 Speciale. 
spettacolo: 18 .38 Dal bar, dal 
tennis; 2 0 Sport in; 2 1 . 8 0 
Speciale spettacolo; 2 2 Pras-
aing. 

T E L E T E V E R E 

Or» 1 2 Non solo calcio: 
U . 1 0 Film «Addio a Berlin-
guari: 16 .30 World Sport 
Specie!: 18 Mdeogoal. La ra
diocrònache di Rorna • Lazio; 
1 6 . 3 0 Giorgio per giorno; 
2 0 ; 3 0 Mod Squid, telefilm; 
2 1 . 3 0 Bar sport. Rubrica 
sportiva: 2 4 Film «Addio ' • 
sYerlinguar» 

Or» ,14,06 «Tom 5 
telefilm; 1 8 . 3 0 « B a i * 
lefilm; 17 «Guerra fra gela
si»»,'telefilm; 1 1 , Andiamo i l 
chiama; 18 .18 ellpa-ate Bar
banera»; 2 0 . 1 8 Campagna di 
educazione Multarle; 2 0 . 4 8 
•The Beverly HiHbHlies».'tii|e. 
film; 2 1 . 3 0 «Hi-Ridera». Wm. 
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L «000 0 NuovecinemaParatiti 4 Guiep-
Tel ( i l 198 PI Tomiteri. con PNippa Noni • 6B 

_ _ _ _ _ (17 30-22 301 

l SOM 
Tel, 5103822 

Acaocntsl taurfet (veriione ingvul 
(16-22 401 

L. t.000 
Vis Aula Nuova, « 7 Tel 76t01«8-

i M v r M s i 
-e trSieiiBli 

«sericei» con trtvt»«i 
(VMW(1l-iXMI 

L 4,000 
TU 7313300 

Moses Pitti Mejeriw si» • EIVMI8I 
(11-22 30) 

L 1.000 
TU 3211696 

(cuoia di mostri 0 Fini Detta: - en 
116 30-22 301 

V H s f A l m T ^ N J i f 

L (.000 
W 1380930 

D Chi hs incastrsto Rasar RaNM et 
Recai Zeinoclac-BTI 116,15-22 151 

101 
. I 1.000 
Tel «941290 

Film per adulo (TO-t 1.30-16-22 30) 

V AbudaMoatfaati 67 
Tel MOIIOI 

Q Riinman d) Ber* Uwnon. con Du-
• OR (17-22 301 

« M SU Gran» I 
L 7000 

TU 6616168 
IMeirapcNsmstsEMna.) Signo-
re* -8R (18 3022.301 

WeAitmmai ; t 
L 8000 

T» 675867 
0 iats.Bsarana di M*M,Lagh - OR 

(16 46-22 30) 

AMIMI 

L 8.000 
TU 3212687 

New Vsrk «torte» di M Stori»», F. 
l e W l s n - M 117-22 301 

j ( 8 f t » 

4T1ANTIC 
V.Weoaera 745 

l 6000 
W 6783267 

d iWDemy-DA 
116 30-22 30) 

L 6000 
Tel 8176256 

l 7.000 
W 16)0666 

Ho esento un 'H lmi ai RcMrd Benn-
ma; ccnKIffl Beante-FA (16.22 30) 
(Mo la « mostri et Suo t V m u n • 6R 

116.30-22 30) 

b a v 
L 6000 

203 TU 6875466 

A < W * M KMOM 
«sast&toiniis 

U Isttrlce 0 «crai SMbar con Mou 
leni-OR 116.30-22301 

l 5000 
W 3661064 

SAlETTAiLUMIEREi I cenoni snlnutl 
e» eeW dal menai si Mese 1161. 
Fummo d'Assisi (171: D'amor» e) 
vive 120.30) 
SAIE GRANDE: 0tlr« 6 glerepn 116): 
Salem lembav 118.30); Mrd 120). Di
vo (MI 

» j Iatture, 62 
l 7.000 • (imell a Ewan Ratmsn, con Arnold 

Tel 347592 S a w a w n w - B H (16 30-22 301 

L 6000 0 Une vedova sisare me non troppe 
•aanlarseiH Z i TU 4751707 di Jonathan Damme, con McHsta Pfaf-

••«deia • 6R 
(16 30-22 30) 

BtoMOPN 
Vada 4 Cairn» 63 w 
~ t s Caprera 

L 6000 Fan par addili 116-22 301 
T» 4743636 

l 7000 D un'altre donne «VVooor Alien, con 
W 363260 "GaneR«vnnd-DR 117-22 301 

l (000 
101 TU 6782465 r- I 

W M M H C T T A L 8000 
•«•Amitaaio 126 Tal 67S6967 

. - . . . 9* rauspna eitaiwanea 
del fantatilco, Par livore aan mordar-
mi a. 00*01161, Lo nette del dimmi 
116), ImmonslMr 119 301; Mas 

: 1211; Spiri 122.301 

Va Cam Casale 612' 
L 5000 

Tal 8661607 

Fsntifntiwl 8" restagli» inlirneiionaa 
0V fameltiM: TI» lime maerdne 116); 
Tea auppetoon movie (161; 2001 
salasso nem sparlo 116,301: Apollo -
ielure l i 1221; Ytmntk (221 

C O U 0 I I M M I 0 L 8.000 Chtameitiva 
taaCsMIbjin 66 
W W I M M 

di Jury «remar; con Mi* 
FA 117-22 15) 

_ - . . . , - L 5,000 Hs«seceteun'suana oj Rfcrard Renu-
HWIUSWS M B W . 399606 «wi j ie» Km issrlger • f A 116-22,301 

.•.f . . J - . - » i - . j » . J r y - . u » , I17t45.».30) 
l 8000 

T« 870245 
ki faje'eat tre di Franca vacar; con 
Nat Nolta, Mann Start - BR 

(16.30.22 30) 

Vk«a*ia 
Td. 6Ì7H6 

Un eetietivi sertlceliii * Pei 0 Con-
fior: con Kevin Klme • M 

(16 30-22 301 

! 1 L 8000 
VadaTENrow 44 Tal 5010662) 

New York sterile di M S c m m . F, 
Coppo!» » W. «san • 6R (17-22 30) 

L 6.000 
37 T« 582864 

D Tvril l l ear essi di Lawrence Ke-
so»; con Willlsm Hun, Kalhleen Tuma -
OR 117-22,301 

L 6.000 
Tel 6676125 

O Rekimin tk Barry Mmraon, con Du 
«in rMfmen-DR 117-22 30) 

SeSTsi 
L 6,000 Oll4irvpiriiinprediM»coRni,cwi 

T» 5910886 Micnala Ftecido, Clan» Airandoli • DR 
^ _ _ (16 30 22 30) 

-„— l M 0 0 
O ^ y W . 107/a W 665736 

U fine del aace di Pater Werner, con 
diana SMen-OR 116 30-22 301 

•XOnJKM L 6.000 
Va I V ddCameo 2 Tel 6982296 

L'arcieri di ghisedo O N*r, Gsdp; con 
MaielGoup.DR (16.30-22 30) 

L 6000 
C a m di Fusi Tel (864395 

riltjilalll 

Mignon i partita di Franonc» Archiou-
gi, con Sufava SandraM • BR 

(1645-22 301 
t 8 000 SALA A- Un gride nella nette di Fred 

Tel 4751100 Sciapi», con Maryl Strup. San Noill -
DR 115 30-22.30) 
SAIA B O Ptons aouivod di Ricky 
Tognun. conSagioCailalliuo.unaSa. 
airi • 8S 11645-22 30) 

wnaTrmaar. 244/» 
L 7000 

Tel 582848 
TeouHs CMHMCtion di Robert Towne, 
con Md Gason. Menerà Piallar - G 

(16 22 30) 
L 7000 

Te), 964149 
81 Francisco di blian» Ctvmi, con Mi-
dur/RourtM-On 116 30-22 30) 

vCT»alìló,3» 

OHEOOR* 
V1aGregsnovil.1i0 

L 7000 
Tal 7696602 

N libro dil l i giunga, di W Disney • DA 
(16 30 22 30) 

L 6000 
Tel. 6360600 

Una donni in carriera di Mka Meno1». 
con Melina GrrMi OR 

(16 30-22 301 

HOLOAT 
leooB.Metalo, 1 

l 6000 
Tal 658326 

Il dittatori dit Fender in arte Jack di 
Paul Maiuriky: con Roul Julia. Sona Brs 
ga-BR 116 30 22 301 

V a O . ledono 
l 7000 

TU 582496 
Donna eull'orio di una crisi di nervi di 
Fedro Aimodova: con Cemen Maura -
BR 117 22 30) 

«MG 
VtaFogtKW,37 

L 8000 
TU 8319541 

O Piccoli iquivocl di Ricky Tognun, 
con Sergio CastaUitto, Lma Servi • BR 

116 30-22 301 
MADISON L. 6 000 SALA A Fentasnu ds legare di Neil 
VaCNaVaa, 121 Td 6126926 Jordan, con Pel» O'Tool» - FA 

116 15-22 30) 
'*' SALA 8 Ho eposeto un'allina di Ri-

chad Benamm; con Kim Saanger - FA 
116 30-22 301 

MAI8T0I0 
iVH Appi», 416 

L 6000 
TU. 786086 

In fugi per tri di Frena» Veber, con 
N * Noi», Mirra Short - BR 

(1645 22 301 

me, . L 7,qoo 
Aooew».20 , « , 8 7 9 4 9 0 8 

D Merrekech »«preu 4 Gitokih Ssl-
vetorn: con Diego Ab»t«ntuono - BR 

^ 116,30-22,30) 

L,6.0O0 
44 • Tel. 

Film per «Mtl 

L. 8.000 
Tal. 3600933 

Cocaina di Hvdd Becka; con Jemes 
Woodi, Sun Young . DR 

(16,30-22.301 

-Vi» V i e t e , 11 
L. 8.000 

Tel, 869493 
O Mariti, magli, a 
mas • BR 

itidiPajqalJho-
(16.30-22,30) 

MOOUNETTA l . 5.000 
PiW«HswtoliCi,44; Tel, 460268 

Film pw adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Pana repubblica, 46 

l. 5.000 
Tal. 460265 

Film p« adulti 116-22,30) 

N8W YORK L. 8.000 
V n d a » erre. 44 T * 7810271 

D Riinmin di Barry Levm»on: con Qu. 
«tln rtoflmm • DR ( 17-22,301 

PARIS L, B.OO0 
Vl»M»pn» Onci», 112 Tel. 7696568 

N n v York atorlea di M. Scorni»; F. 
Coppelli W. Alien -6R (17-22.30) 

VuNmonlI», 190 
L. 8.000 

Td. 462653 
lo Gilda di Andrew VVhrte; con Pimela 
Preti • E (VMtai (16.30-2230) 

OWIMETTA L 8 0 0 0 
V»M Mmorarti.» Td 6790012 

Schkwi di NncVork di Jemea Ivory. 
con r^nwtrn» Bua» • DU 117-22 30) 

MALE '<. 8.000 0 UrUsaWparicoloM di Suonai 
Putii Sonrm Tll 5810)34 Pnara; con John Mdkowch - DR 

' (17 3022,30) 
REX l 6000 
Cono Inani. 116 Tal 864165 

0 Un p«Ka*r>om» Wanda n Clw-
kjs &idrton, con John Cane, Jane Lea 
Curii»-BR 1)6 30-23 30) 

MALTO L. 6.000 
Via W Ncverntta, 156 ,Tal. 6780763 

0 Sorgo rosee A Z, Yimou • OR 
- (16-22.301 

RIR 
«al» Soma*. 109 

L 8.000 
Tel 637481 

Un Mare una vite di Teyk» Hackford, 
OT .«Mie» Leno.-SE 117-22.30) 

RJVOU 
WaUra>aea,2i 

ROUGt ET NO* L 8.000 
VìaSdaia3l Tel 8(4305 

LiOOO L^ataaaj fasobn del peccalo . E 
' ,iyMi6) (17.30-22.30) 

New York etorles « M Scossas, F. 
Coppola e W. Alan - BR 

117.30-22 30) 
ROVAI L 8 0 0 0 . Utente «OUlde *Gr»gB»»rnan coi 
WlE.Faairlo.175 Te) 7674541 Coray Ham..rCorey Faldman • BR 

• 11630-22 30) 
l 8000 

63 Td. 495496 
O Mary par i imar ld i M a n Ria: con 
Mende FWdo. CJasle Amandola • DR 

(16,30.22.301 

u^rvERIAl 
Va ia i , t i 

L 7.000 
Tal 18)1216 

' 0 U riliiliàlpiilcilooi di Stephen 
Fraers; con.-Jolin Mdkovieh - DR 

' (17.30-22 301 

Vie G * , . Sidame, 20 
W. 638617) 

L.7 000 0 RimHM,8 Metto di CokrieSav 
r w con Donili Autad, FVmln» Rchad 
• BR (16.30-22 901 

• VINONI fUPCMSIVEI 
AMIRA JOVWELU L3000 
Pian»aP»p» Tal 7)13306 (VM16) 

eesnl oltteagioii e partlcolirl - E 

PiipaSsmaiorii. t6 
L 4.500 

TaL 880817 
'fnlmpaedulli 

Va L'Apule. 74 
12000 

Tll 7684961 
8 mWl OM'imenn regini. E («Miai 

AVCJMOEROTKMOW L2.000 Fan par aailli 
VaMaoaiu,10 Tel 700)627 , 

L 3000 le» Cerati « a ressa» mono vadosi 
V»M Corta», 23 Tel 6662360 ( 1 M M 0 I 

L 5.000 0 
UrgoAKangN. I Td 669116 conjooa 

aoeuae di Jonathsn Ksnlsn, 
Folter • Kdly McGnii • DR 

HB.3O-2i.30l 
L2.00P rampa aduni, 

r«mR»wrbbfca. Tal 464760 , ^ _ 
, L 3.000 «Wm e israsts superseiy - E 

Td. 5110203 .(YMXI 

SPUHDO ' L 4.000 Raiàevoa)e-*HM di «ignoro oapo-
VisFardl6sV«jns4 Td. 620205 Hl l tvne.EIVMiei 116.22.30) 

U I 8 H L. 4.600 *»!»»# luo» 
VaTib«rilne.)84 Td 43)744 
VOLTURNO 
Va Volturno. 37 

L 6.000 l ' ElVMie) 

iO-M8AIW 
DCLli ,r«V1NC« " " " " ''" 

mmm 
O'Uk'nvafifcVe p » » con eMWfìftrV 
atay-.'-BR- gii •• • • - - ( I M M O I 

.«CELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIII'III 

RAFFA6UO 
V a Tal». 84 

TIZIANO 
Vi»Ranl,2 . I 382777 

• CINECLUB I 
A2I1«MO»«aJE8IVlaFg4di>runo6 "wèo 
-Tel. 35810941 

r » PICCOLI L4000 U M e ) 
VUioaanraia,li-vtttor|holl D,A. 
Td. 863465 ' ' 

di Walt Ditmy • 
(15.30-18.301 

L6000 ' 1Ciramludnco.'UblrninirediOatlff 
,,34 t , W Sana (21) 
Tal 7001785-7822311 

JLlA8MNTp L 6.000 S A D T À T 
v a Fomrjao M»gno. Z7 
Tal 312283 SAIA 8 

di Tony Pdma 
117 30-22 30) 

di A Egoyan 
117 22 30) 

TBHJR' l . 3 500-2 500 ' "80111 di va Fenlsirirni di G Amaio 
VadadiEtuschi.40 11625-22.30) 
Td 4957762 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
Vii Re». V i 
CARAVAGGIO 
Va Palato. 247B Tal 664210 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 Le rialloni'oerlcoloai (15-22 151 

FIUMICINO 
Tel 6440045 l s chine di Michele Soavi - H 11722) 

FRASCATI 
POLITEAMA lago Parai». 5 

Td 9420479 
SALA A 0 Piccoli eourvoc) di Ricky 
Tognam, con S a g a Castellino, Lin» Sa 
sin - BR ' .116 30 22 301 
SALAI. New York etoriaa di M Sci». 
u à , F Coppo!» e W Alien - BR 

116 30 22 301 

SUPERCJNEMA Tal. 8420193 O Un s u » di nomi Wendi di Chv-
as Cnchton, con John CI»»» JemieLee 
Curil i-BR . 116 30.22 30) 

GROTTAFERRATA 
AM6ASSADOR 

L 7.000 Td 8456041 
0 Une vedove allegre ma non troppo 
di Jonathan Damme, con Michelle Pleil 
l a , Metthew Modino - 6R 117-22 30) 

VENERI L 7,000 Td 9454592 Chiusura estiva 

MONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Td 9001888 Fantaam) da leolri di Nal Jordan con 

P»t»OToole-FÀ 11530221 

OSTIA 
KRYSTAU 
VaPllUtmTd 5603166 l 5000 

0 UnpncedlmmikVandediChv-
lea Cricitton; co» John Cwe»», Jamie Lea 
Curtia-BR' (ie.15-22,301 

SISTO 
Va da Romagnoli Td 5610750 

l 8000 

New York atoriee di M. Scoria»; F, 
Coppole e W. Alan. - BR 115.45-22.301 

SUPERGA 
Vie ddle Maini, 14 Td 5604076 

L 8000 

U Miry per eempro di Mvco Risi: con 
Michele Placido, Claudio Amendola. DR 

(16,115-22.301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/26276 Aquila d'itticco di Sidney J. Furia; con 

Loull Goswtt Jc. Mark Humphray - A 

VALMONTONE 
MOOIPNO D Rlinman di Barry Lavinson, con Du-

llin Hoflman • DR (17.30-I1.4S) 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td. ii6.33.H7 

Fentssmi da Isgars di Neil Jordan; con 
Fata OToeN" FA (15.30-22:161 

Wlil.l«lii'lilli«lii.rilll|l|lillllllii:i«llllllllllil 
ótìi* pukn* M g » eht ITHMU a 

padrontf. -ella mi frttwrvo 
uocadono w m OOM, >• pm In*-
portantt ótH quid •> chiama 
amora ARap/o t vivati «flo-
mualdfcJultatwiaWKwtalaqu»-
atnna ramala con mw<abt< fra-
achaua il punto d. viaia é ra t * 
curanta ma non par quatto mano 
importane Bada la mualcM In 
atriaMiaa. 

EDEN. VP-9DA 

•arviBii cMhi Cavam nal rublo 
principato un Mickay WOUJMII la 

UnSCS 

GXNEUO 
di un ItonHto 

Al ounn film. Marco Rial fa » 
grande salto Daia camma al 
•Sokawa 18 ave ttpJ» pracedan-
te) passa a) cercare iwnanie di 

C UM'UTRA IXMaNA 
0>mei ci sismo abituati Vdpody 
Allsn licenlis un csrjcsevoro Ogni 
otodtamsst anchemeno Inque-
eto nuovo gmelllno metta e ooA 
tatto la sue consuete pannar 
MiaParrow con un ettriee par ha 
Mvje6ta Gena Rowlsnda, PJteeon. 
apne aoornpBona di lavora sJs8o 
eooinpareo John Casaivdiaa. Al-
hai non, ooRipara oonta ataota. ai 
«nvte a otflgare. raooontande le 

lana4onnec itorle die 
canoa ne» e violante di eMery 

annwa rnoéaav • 
-di • • • 

Jarsmylrons nel film ilnsapanbllii dirado d i OavidtCroninberg 

ignara a l sforni 
9 m • aUorwnaanta 

_ _. un unhfvaoà) ao-
ilalajg iwWoianon al 

Ihtafpratato da un 
jppa di «»ford»wrira.jieJ pra-
cdrta atraoa»» » flhn » M i 

_ uvrima « • * • (M proff nor 
AuraNo OraniMI Un opra di Im-
pianca quasi naoraaDala. Da va-

EimCINE SUPERONGMA 

O TAUCRACHO 

tWWi Svaitti l M,dra M 

no l i innmtuifrmchbD 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di crenati awanuto a 
Naw York ntt primi anni Sannita 
un horror «nconiuato tcntto a eh-
rano da David Cronanbarg. E la 
storia di dua «malli ginaeologi, 
ricchi a famosi, ma legati da un 
rapporto morboso, che aar A mas-
ao In enei da una donna, un'attri
ce, affetta da una tmostruosa» 
data rmationo afta ovaia. Senza 
make-up repellenti a eequenze 
mozzafiato, Cronenberp impagi
na un thriller d'alta classa, clau-
strofobieov angosciante, tutto di 
parala. Un bravo a Jeremy Irona, 
che si adoppia con grande finez
za, complici gli siratHltanti affetti 
ottici di Lea Wilson. 

A C A D E M Y H A H L 

O feEUE SPERANZE 
Un altro film visto a Venezie- Lo 
ha diretto .'inglese Mike Letgh. 

della Theteher. Tutto ruota attor-
no ad una giovane coppie di riballi 
in atteseci* un figlio: antithatche-
rleni convinti in una eoctati eam-

Se più classista e arrogante, 
lirtey a Cynl non sono aròi. et 

L- --• r— '"• -1 •••• 

hmltaho a reagirà. Partano con eé 
un barlume dt speranza. Il titolo 
non suòni ironico, perché c'4 po
co da ridere oejls patria del neo-
conservetonsmo. 

ARCHIMEDE 

5 UNA VEDOVA ALLE-
GRA... MA NON TROPPO 

Probabitmemanon olacerA come 
tQualeosa1 Òf fravolgantas, ma * 
ugualmente dwertanta. Inventore 
di una commedie dal toni cupi a 
spiritosi insieme, .Jonathan Dem-
rne si confronte qui con un classi
co del cinamk arnencano: d pan-
Star movie di ambiente mafiose. 

vedove allegra ma non troppo 
A una bella fanciulle taontìa (Mi-
chelle Pfeifferl stanca dai eodid 
d'onoro maf|oai.~ Rjfflaete^aenze 

a vivere m un moonto appane-
manto; ma H tòM^tnìMrnorato di 
lei. M M to itt tragua, mentre un 
malestro agente deb FU la spie 
par altri mo&i. Spassosi I duetti 
tra la Pretfler a Matthew Modino, 
ma la cosa migUoro'aono I titoli di 
coda: on'auterjtiopaorproaa..» 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In sdirena» da Cannes, ecco srn 
vere sugli schermi tPiccoH equi 
voci», a Ricky Tognazzf, tratto 
dalla fortunate commedia di 
Claudio Bigagji. Alcuni mterprati 
sono cambiati, ma resta Sergio 
Castellino, net ruolo dell'attore 
disamorato a incostante che, do
po aver abbandonato Francesco, 
continue ad abiterà neHa Bua ca-
aa. Psicodramma m Interni, reci
tato in preu diretta da sei giovani 
attori in piena forma, èPiccMi 
equivoci» conferme lo stato 01 
grazia del nuovo cirwde italiano: 
inaiamo a •Mary per uampra» a a 

- «Marrakach Express» A un Wm 
aeaotutamente da non mancare. 

KING, FIAMMA (Seta B| 

O ROMUALD 4% .WUETTif" 
DaNafoglatadi Ì T I » uomini a uno 
cuUae. un'eltra comnieola guato-
aa chf parla con legsarezsa di ta
nti importanti. RornuakJA un im-
prfpdltaro detto yogurt amene o 
epregludcau meeeo ne) guai do 
due acci; JuKette è ima duvw 

etoriaslamar*Bdit*JanBerg un 
antartemer radiofònico di Denver 
ucciso da una aquadracas nati 
ala Ribattezzato Barry Cham-
plani o traèformato In texano 4 
perî onaggio campeggie dell Ini
zio alla fina m questo nhn sin m 
terni» che documenta senza ac
cusare età aao epettetoro riflet
tere su queti'Amanca pvanoica 
a brutale, fregia a deeoiata che 
affida al tttefono la propria i 
dina. Grande prova di Eric Bogo-
aian (doppiato da Roberto Cheva-
Der), che aveva gii Interpretato a 
teatro questo enon eroe» desti
nato al martirio. 

• FRANCESCO 
A OKra vent'anni del auo primo 
ffSan Frenceeoo» prodotto porla 
Rai, Liliana Cavani toma ad oeeu-
paratdal Santo di Aastai. Stavolta 
ii auo Francaaco non A più un ri-

_ In cui matura pnma la ecelta 
dato Doverti, poi H contano con 
0 t o - H f ^ ripercorre la tmgrane 
di Franoaaoo evitando la immagl-
m pia ooneuete. a oTaaghswdo un 
Msdlaavo violento o crudele in 
cui la aoeMa tpectnataa del aajnto 
accwi^^ar^a p*t), .valore. Al 

• che, de una 

vara» la uuidaesionl di un arre 
dOTkrworiaelcopf*04a\mpvcoa-
rutoU. Naeot eoli i m t f r a n a 
ooitipicitA fra dua pvvina oha 
non al aono mal oonoesluto i* 

CAF1TQL 

O' LEREUBIOM 
PERICOLOSE , M 

Ovvero coma nasca una moda, E 
A orano dei due firn (I aMro è 
«Vernante di Mttos ForrnenIM 
rato al celahra romanzo apiUBla-
re di Chodarloe de tAGÉo» eLea 
tialaona dangérouaeea. acritto u h 
v^l*l* de»a RtvphaJona f̂rartjaem 
Lo aoaaaggaB CMaiapliai^t^eaiit-
pton. dia flit ne Rrmi) unaJfcAl-
Mn$ teatrale, lo «riga «fMpfSh 
Freare, uomo di puma del nuovo 
calarne britannico La otaria ttoer-
Una cMa treaoha emvoee di una 
marehaea a di un viaoonta, unM 
nel tramare H mala, divanta oaH 
un cvoioolo» per alcuni dai mlglio-
n attori americani daa* ultima ge
nerazioni Glann Cloat, Mteiiaaa 
PfeifferaJormMafcovich par al
tro lievemente impacciati nei de
bordanti ooetumi dal 700 

REALE. UNIVERSAL 

a RAM M A N 
Orio d'oro ci festtvel d Berlino, 
candidala aHv t>eHeaa d otto 
Oaoar, è l'ormai famoso f»m eut-
l'tautfsmose Duatin Hoffinan 
(Jbravlaaimol vi mterpreta H ruolo 
di un uomo che. non riatti» t d 
avara oontatti con * mondo! non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre niuora ad agliai 
ntrova affidino al frataNo minora, 
un giovanotto spigHeto a piano A 
vita che A opparantemente t'op
posto dal parente matatpr appi» 
fra I dua, durante un viaggio lun
go tutu l'America, naaoono af
fetto a eoMariatA. Aowiteàl su
perlativo Hoffman, 1 giovani Tom 
Cruiu a Valeria Goano. Diriga 
Barry Uvawon (iGood MdrMng 
Vietnam», «Piramide di Mura*). 

ETOrLE. N^W> 

• PROSAI 

A U G I * COMPANY CLUB (Vis 
Monte della Farina 36 • Tel 
6379670) 
Mercoledì alle 18 OfooM di eemu-
nicMlone e d'espressione il pub
blico come protagonista 

ARGENTINA (Largo Argentini 62 • 
Tel 6544601) 
Alle 17 OueW che resteno di Re-
tnondi e Caporossi, con il Teatro di 
Roma 

AVAN TEATRO CLUB fVta di Por» 
Labicana 3 2 - T e l 2872116) 
Alle 18 30 A oon Strindberg di 
August Strindberg, con Marcano 
Laurentis e Stefania Chessa 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 7362551 
Vedi spazio dama 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alje 21 15 Humorrw di Barbera e 
Aronica con la compagnia Agora 
80 Ragia di Emo Aronica 

GIULIO CESARE (Viale Gtul» Cesa
re. 229 • Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
par ta stagione 1989-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19, tutu i 
giorni esctuia la domenica 

LA CHANSON (Lergo Brancaccio 
62/A - Tel 737277) 
Alle 17 30 Sanissimo, due tempi 
dt P Castellacci, con Pier Mena 
Cecchini (vanne La Botzetta Isa
bella Paolucci 

LA MADDALENA {Va della Stellet
ta 18 Tel 6669424) 
Alle 18 Hai visto Callisto? di Car
los Castaneda con Alberico Cecca-
relli Stela io Nardutii Adatta
mento Teatrale di Rosalia Grande 

MANZONI (Via Montezebo. 14/c -
Tel 3126 77) 
Domani alle 21 Proiperu Giocon
da e Felice di Vincenzo Cencia'e'li 
con la Compagnia Celestino Ciara'li 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
6895807) 
Alle 21 15 Le storia di Sswnay 
Bssn di Roberto Larici con la com
pagnia Meta Teatro e Attornimeli-
co Regia di A Beili 

OROLOGIO (Via óei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Ale 17 15 
La danna dai oapatll tinti con 
l'hanne di Massime BontempeUi 
cor> Armando Bandim e Ludovica 
Modugno Regia di Sandro Merli 
SALA GRANDE AHe22 15 Saro e 
la rosa di Francesco Sivestn coi 
la Compagnia La Bi ancia Regia di 
Patrie*: Rossi Castalai 

, SALA ORFEO (Tel. 6544330) 
• '-'Ripòso' • 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
• 803523) 

Martedì allo 22.15; Gallina vecchia 
. fa buon Brasdway di e con Cintoli, 

p/ognetii. Tosctu.Insegno, con La 
•Premiata'Ditta1 ' 

PÓLITECNlCO"';(Via"G. 8. Tiecoto 
" 13/a-"teì'.36-V150ì)' 

Alle 21,30. L'oltlms ora di Stelano 
D'Angelo; cpri.Àhtonella Giaccai e 
Arjtonio. Marzi. Regie di Fabio DA-
vino eiSjèfa'nó Ga'jani. Billi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
8 7 I / c - T e l 3669BOO) 
Alle 21- 10 piccoli indiani di Aga-

.. tha Crinstio; aan Silvano Tranquilli. 
.Giancarlo Sis'ti 

THIANONIVia'MuiioScevola. 101 -
• TeC 7880905) 

A)ie: 16 Alla (onte dal talco e Sul
la «piaggia di Balla; da Yeats, re
gia di Gianfranco,vàr etto 

^•Kì~' .'.n>>-jv ,i i f . ' ni OKU 
VASCELLO ( V ^ G Carini, 72-76 • 

Tel 58980311 
Alla 18 «.Guerra» da C. Goldoni con 
M KuBtermann, 6 Argante, regia 
dr G Nanni "Ojs s. 

VTTTOnu (P.ua S -Maria Ubwain-
ca 8 • Tel 57405961 
Domanialte19eaite21 L'autunno 
detta nostre Primavere di Rezo 
Gabriadia dal Teatro Gwgiano del
la fnarnnaite 

• PER RAGAZZI \^m 
TEÀTMNO OEL CLOWN (Via Aure-

in - Località Cerreto - Ladispoti) 
Alle 1030 Spettacolo per le (cuo
ia Un pape dal nese rosse con l e 

"di Gianni Taffo-

I ' 

TEATftOMONtttOVWOlViaG Ge-
nocchi. 15'-TW 5138405) 
Alla 18 Le rivolle, degli enimeH 
con la Scuola elementare Padre 
Lais 

• DANZA O W M H H 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A • TaL 73I2SB) 

AHe 2 1 . Igor'spettàcolo di dama 
cor» la compagnia Suiki Musiche 
Igor Slravtìrishvlir' 

FURIO CAtVKUO (Via Camilla 44 -
Tel 788721). 
Giovedì olle 2115 Si-Doalrty 
Speitacdo'oi flahza buio giappone
se di e Masakt l«véna (serata uni
ca) i \ . 

• M U S I C A wm^mm 
• CLASSICA 
CHIESA S. GIACOMO IN AUGU

STA (Via del Corso 499) 
Alle 2 ) Rettuiffn d* Gabriel Faurè. 
per soli, coro e organo ingresso li* 
baro 

CKIEBA S. MNCRAZIO (Isola Far
nese) 
Alle 17 IVGiugno musicale Vejen-
lano Rassegna di giovani allievi 
musicisti dedicata ailUnicef in-
gresso fiberp ') ' 

CHIOSTRO 8. ALESSIO (Aventino) 
Martedì alle 21 Maggio muatcale 
ali Aventino Concerto del Trio Sen
no Leardmi Gnsann e del pianista 
Jun Kanno Musiche di Beethoven, 
Rameau, Rvel (ingresso libero) 

PALAZZO A U S W L I (Nemi) 
Ade 21 Incontrff musicale sul iena 
Testi e mualdbe nepetetene dal 
XVI al XV» aeeolo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E Bom-
belli 2 4 - T e l 6810116) 
Domani alle 21 Concerto del coro 
Aureliano diretto da Bruna Liguon 
Valenti Musiche d> Novak, Pernaia-
chi, Brtok 

TEATRO SALA UMBERTO (Via del
la Mercede, 50 * Tel 67947531 
Domani ali» 2 1 Qi scena I orche
stra Musicisti francesi con musi
che d' Roussel, (beri. Honegger, 
Paulenc fiavèl Orchestra diretta 
da Francetco|^>roieniiio 

• JAZ2-HOCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3509398) 
Alle 22 Blues con Mano Donatone, 
Stelano Cesare e Roberto Altamu-
ra (Ingresso libero) 

BIG MAMA (V ta S Francesco a Ri
pa 18 -Ta l 682551) 
Alle 2TUO GJftniBeriv di fine sta
gione. alle22'Conce/todi Ale* Bril
li Band 

CAFPt LATINO (Via Monta Testac
ela 86) 
Alle 2 1 3 0 Concerto dal gruppo 
Nul i Ingrasso libero 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta di Te
stacelo 3fil 
Alle 21 30 Concerto dal Carolina 
Brandea quarte! 

CLASSICO (V« Libsiis, 7) 
Atta 213Q Rassegna di musica 
mediterranea con il gruppo Tanit 
llngreaso libero) 

I L CHARANOO (Via S Onolro. 28 -
Tel 6879906) 
Alle 22 Concerto del Trn Tango > 

E U H T M A (Viale R Mum-Pireo dal 
Turismo, Eur - Tel 5S156X) 
AH» 22 Concerto dal Tina Ballendi 
quartetto 

FONCtEA (Via Crescenzio 82 / * • 
Tal 6896302) 
Alle 22 30 Musica andina dei M i -

SAINT-LOUIS (Via del Cardello, 13 • 
Tel 4745076) 
Alte 21 30 Saint Louis j a u scholl 

SAN GIOVANNI m LATERANO 
(Piana) 
Martedì alfa 21 Concerto di Little 
Steven 

Chandieapftaofi diKf riunii 

Tuttirrweirt icol^incliteste» 

oanmenb e recensioni e notai* 

flash daH'Haba e tfafl'MlerQ e 

convegni* 

VdegbOrti,60 

40139 Bologne, 051/444945 

AL 

IN ESCLUSIVA ' 

abbonatevi a 

flinità 

TMPZ 
JAMES W O O D 5 
St£ÀN YOUNG 

ALLINFlRIta 
SEMI A POSSIBILITÀ D UStITft 

COCAINA 

MAJESTIC 
IN ESCLUSIVA 

Gabriele Salvatore* ha fatto un 
film sulla sua generaitone. 

Sincero, intelligente, 
commovente, e divertente 

tUBiftmituoiHeftawaeif 

NON BASTANO 
TUTTI I CAMMELLI DEL OESERT 

PER COMPRARTI UN AMICO. 

I P R O V I KHIO A R A B O ) 

ALL' 

Eur- tei. 5982296 

IN ESCLUSIVA 

Ulani di Mie corti 
tttKCMl tatuimi 

acemeiMiff 
$ueetB$o»ienm$u 

ADRIANO 
ATLANTIC 

GRACULA E FRANKENSTEIN, 
(.'UOMO-LUPO E LA M U M M I A 

NON VI HANNO MAI FATTO 
TANTO RIDERE 

26 
l'Unità 

Domenica 
11 giugno 1989 

i V 

http://WlE.Faairlo.175
http://HB.3O-2i.30l
http://ii6.33.H7


SPORT 

di I
ito Dopo una settimana segnata 

do dalla morte del giovane a S. Siro 
e dalla questione dei parametri 
oggi si gioca per la salvezza 

Tre scontri diretti: Como-Torino 
Lecce-Cesena e soprattutto 
Bologna-Pescara con gli abruzzesi 
che non possono perdere 

L'anarchia impera 
con la complicità 
di Matarrese & Co. 

GIANNI PIVA 

• L I Dunque » gioca Ma solo 
apparentrmente la cnsi è n-
villa Non è la pnma tolta che 
sindacato e organizzinone 
calcistica arrivano w i m alla 
mit i ,a con la possibilità che 
lo sciopero blocchi 11 camplo 

.'nato e non è la prima volta 
che in qualche modo le parti 
trovano una Intesa allutt'mn 
irmmefflo \/j sciopero non fi 
( imi stato atiuato ùngi rotture 
e riappacificazioni hanno da 

°lo a lutti I impressione di un 
^balletto in cui le parti si nnpe 
-gnano secondo un copione 
'giA scritto Naturalmente in 
! ognuna di queste occdsioni n 
-i^vriLano immagini tragichi* 

I H l nome di qualcosa di sa-
*LP> *il Lampionaio1, che si 
innta di profanare con un alto 
iniettale <• traditore lo sciopc 

[m appunto Con allrcuania 

• puntualità si abitano rom 
[ Y W M I scandaliizati di rrun'c 
fili «miliardari chr Incrociano 
• le gambci II tutto -> puntual 
'minte accaduto anche In 
] ritrita occasione IVI compresi 
I wspiroii di sollevo per il 
•pericolo vampata» 

[ U J sciopero e sialo cvitdto 
•dcipu una giornata in cui e ac 
•caduto di tutto, dove le parti 
* tanno giocato tutte le carte a 
filtro disposizione Comunqut! 

lite e accordo sono icrtamm 
j)e pani al pubblico piccola 
iota aspetti marginali, anche 
, * rune a fufi ha se m j n* 'v* •> 
comodo far passare nt r im 
portanti altre cose O H » poi 
I intera baracca abbia (unzm 
nato r In parta funzioni « 
turtJo regole asinine - the 
pfcòijf unno a che vedere con 
ciucile che guidano ogni altro 

aiiivita economica - poco do* 
veva importare e poco ha im
portato. Il sincopato procede* 
re dei rapporti tra istituzione 
calcistica e sindacato haaem* 
pie fatto vedere che l'organiz
zazione calcistica continua a 
funzionare sulla base di nor
me precarie con una divisione 
CJPI ruoli che solo apparente* 
mente sono chiari e con la 
diffusa volontà di garantire 
una condizione di giungla giù* 
ridica E anche la vertenza sul 
p irametri l'ha messa a nudo 
accora una volta. La Lega, e 
soprattutto i presidenti dentro 
alla Lega, rivendicano una so* 
s'ìnziale anarchia (atte salve 
le regole che piacciono e la 
federazione continua a non 
avere la forza per fermare 
questa impostazione, al punto 
che i presidenti hanno anche 
Malato impegni che erano sta* 
ti presi addirittura con lo Sta* 
to. 

La presidenza Matarrese 
non ha rotto questo andazzo. 
Il tentativo di gestire personal* 
mente muovendosi su fronti 
diversi quando si è trattato di 
f>ire i conti con il sindacato ha 
mostralo spesso la corda la
sciando spazio alta fine a 
Campana per sfruttare le con* 
traddiziom. 1 parametri posso
no sembrare un machiavello 
amministrativo, in nafta 11 loro 
ideguamento alle norme Uè* 
fT è cortamente un modo per 
il calcio di uscire dal ghetto 
della precarietà e dei privilegi. 
(•a resistenza di presidenti è 
comprensibile, non l'incapaci* 
t i della Federazione di essere 
ijovemo capace di definire ac
cordi e farli rispettare 

•La Lega non considera chiusa 
la vertenza sui parametri 

Nizzola non d sta 
e reclama regole 
per lo sciopero 

MILANO Di .sicuru ve 
nerdl notte a Roma nono
stante lUttl I COlpi di M i l l a 
tra saremo del calcio e sin
dacalo non è stala rttggiunta 
I mltsa definitiva e la »pace» 
.ippiirc w l o una Iresun Ieri 
mattina Nizzola, il rappre
sentante delle società e 
quindi della controparte ef

fettiva dell'Ale, ha giudicato 
I il palla raggiunto - che ha 
; pei messo la revoca dello 
i sciopero - «una soluzione 
» interlocutoria». Come a dire 
\ che di fatto la vertenza con-
' tinua, ma non solo Ira presi
edenti e sindacato bensì an-
• che tra Lega e Federazione. 
'] Oggi si gioca ma dentro a 
i questo pallone sta succe-
' dendo di tutto, di fatto è 
{! l'annuncio di una crisi pro-
•rKipda che coinvolge gli or-
jganitmi che dingono l'intera 
•organizzazione. «La nostra -

t
»ia commentato l'aw. Nizzo-

H dal suo studio di Tonno -
ira una posizione assoluta-

jfmenle precisa e la Lega l'a-
llvova espressa dettagliata-

E
is»-ente al presidente Maiarre-

rtie ha tenuto conto' della 
,,ostra Intenzione di non ri

nunciare a pnncipl inderò-
'Scibili... cosi non trovando 
Wlpotes i di mediazione, ha 
^dottato questa soluzione 
[interlocutoria, l'unica possi
bile in questo momento da
t o che Campana, forse per 
[dialoghi precedenti avuti in 
'Federazione, non so se si 
'trattasse di impegni o altro, 
-ha avuto difficolta ad accet
tare la nostra proposta». So
no parole che dicono chia

ramente quale sia la posiilo-
ne della Lega e a quanto pa
re l'unica soddisfazione è 
per lo scampalo sciopero; 
»Si deve arrivare a capire 
che si è rischiato di provoca
re un danno irreparabile al 
calcio». 

Gli impegni presi l'altra 
notte quindi sono salutati 
esclusivamente per questo 
risultalo. Per quanto riguar
da Invece la sostanza del
l'accordo l'atteggiamento è 
ben diverso "Aspettiamo di 
vedere come saranno attuati 
i propositi annunciati, allora 
daremo dei giudizi», ha ag
giunto Nizzola, 

Tutto in alto mare ancora7 

Certamente questa vicenda 
ha solo aumentato la confu
sione dentro all'istituzione 
calcistica, con un continuo 
rincorrersi di promesse, pro
ve di forza, accordi e smenti
le La Lega infatti non gradi
sce l'esclusione dal tavolo 
delle trattative e giudica geli
damente l'intesa di Roma1 

•Da parte mia non c'è ani
mosità ma la volontà di con
cludere sulla base di cnteri 
economici sani. I presidenti 
di calcio sono persone serie 
che amano il calcio e non 
vogliono sballare i campio
nati come invece sembrava 
volesse fare l'Aie». 

Dopodiché Nizzola avan
za sene perplessità sulla uti
lizzazione dello sciopero nel 
calcio: 'Bisogna che arrivia
mo a dire che può essere 
utilizzala solo In condizioni 
estreme1». 

OCPi 

* • Otto squadre cercano di evitare tre scomode poltrone 
( la quarta è già del Pisa) che portano alla sene B, in 270 mi
nuti di gioco. Questa la drammatica situazione del fondo 
classifica che tiene vìvo l'interesse del massimo campionato, 
dopo che al vertice della classifica il verdetto è già stato 
emesso. La giornata odierna presenta tre scontri diretti. Il 
più infuocato £ quello di Como dove i padroni di casa (22 
punii) per sperare negli spareggi devono battere il Tonno 
( 2 3 ) . Meno angoscioso Bologna-Pescara. Gli abruzzesi 
(25) non possono perdere mentre i rossoblu (26) vorreb
bero vincere per ipotecare la salvezza. Lecce (27) e Cesena 
(26) potrebbero anche accontentarsi di uri punto a testa, 
ma il tecnico salentino Mazzone ha il dente avvelenalo per
ché due anni fa i romagnoli gli •rubarono» la promozione in 
sene A in un spareggio. Un pari è agognatissimo dalla Lazio 
(26) che gioca a Torino con la Juve, mentre invece l'Ascoli 
(26) in casa vorrebbe metter sotto un Napoli, ancora una 
volta rimaneggiatissimo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
W a U T M O U A O M U 

ÌM NOVE PERICOLANTI 
VANTAGGIO COM PARITÀ CON 

Lecce 
P.27 

Pescara 1-0, 1-1 
Lizio 1-0, 0-0 
Pisa 1-0, 1-1 

Tonno 0-0, — 
SVANTAGGIO CON CALENDARIO 

Bologna 1-2, 1-1 Cetani 
Cesena 2-3, - ATALANTA 
Como 00, 1-2 Torino 
Ascoli 1-2. 1-1 

Lazio 
P.26 

PIM 1-1, 1-0 Bologna 0-0 04 
Pescara 2-2, 04 
Catena 04 04 
Alcoli 00 -

Como 1-1, 1-2 JUVENTUS 
Lecce 04, 0-1 Sampdorta 
Torino 1-1, 34 ASCOLI 

Ascoli 
P.26 

Como 24, 14 
Lecca 1-1, 2-1 

'Torino 14, 1-1 

Bologna 14, 0-1 
Lazio 04 -

Pescara 00, 0-1 Napoli 
Cotoni 1-1. 1-2 MILAN 
Più 0-1, 04 Luto 

Bologna 
P-26 

lacca 2-1. 1-1 Lazio 0-O.v 0-0 Peacart 1-3, - Ptacara 
Torino 2-0, 1-1 Como 1-0; 0-1 Catana 2-2, — FIORENTINA 
Piaa 1-0, 2-0 Alcoli 1-0, M Mllin 

•SBOLOGNA A quota 28 c'è 
il rischio dello spareggio A 
quota 29 c'è la aalveua. Gigi 
Maifredi e Giovanni Galeone 
oggi pomeriggio metteranno 
di fronte le loro •zone», consa
pevoli della cruda realtà della 
matematica in questo rovente 
finale di campionato che vede 
ancora otto squadre (il Pisa è 
cui) invischiale nella lotta per 
la retrocessione. Molte delle 
attenzioni oggi saranno rivolte 
su Bologna-Pescara, un match 
da ultima spiaggia. Una sfida 
che rappresenta un passaggio 
delicatissimo per entrambe le 
squadre. Stanno pegg» gli 
abruzzesi i quali, con 25 pun
ti, non possono concedersi ul
teriori distrazioni, la loro situa
zione s'è latta disperata. I 
margini di recupero sono di
ventati minimi. L'undici di Ga
leone è apparso in fase calan
te e il pareggio casalingo col 
Como, nmediato all'ultimo 
calcio, ha aumentato il clima 
di paura. L'infortunio di Cam
pione e la squalifica di Bergo* 
di hanno ulteriormente peg
gioralo la situazione. Il silen
zio stampa e 11 ritiro anticipato 
sono state te ultime rituali mi
sure volte ad immunizzare la 
squadra da critiche e polemi
che, Basteranno? 

I tifosi abruzzesi hanno 
compreso l'estrema difficoltà 
del momento e oggi saliranno 

a Bologna in almeno seimila. 
per cercare di dar la scossa a 
Junior e compagni." 

In casa rossobhVto stato 
d'animo è un po' diverso. Non 
tanto e non solò per 11 punto 
m più In claslfica, ma per il 
momento positivo della squa
dra, che nelle ultime due tra
sferte ha racimolato altrettanti 
punti. ^ 

«Il Bologna ha pagato a ca
ro prezzo l'apprendistato in 
sena A - ha spiegato Maifredi 
- questo ci ha costretto a stare 
sulle spine fino all'ultimo. Per 
fortuna i miei giocatori, anche 
se con ritardo, hanno acquisi
to quella mentalità "operaia" 
necessaria per salvare il salva
bile. Intendiamoci: per atteg
giamento "operaio" non in
tendo "palla in tnbuna" o di
fesa ad oltranza, ma un com
portamento più raziocinante e 
riflessivo che però non ha 
cancellato ma) il nostro verbo 
principale che rèsta quello 
dell'attacco». 

Eraldo Pecci stringe I denti. 
Da un paio di mesi si porta 
dietro un terribile dolore al gi
nocchio. Ma il vecchio capita
no va avanti e vuol portare per 
mano la squadra Imo al porto 
della salvezza. Poi deciderà se 
continuare a giocare o metter
si dietro a una scrivania, sem
pre rossoblu, 

Cesena 
P.26 

Bologna 24, 2-2 
' 3-2, -

2-1, 1-1 

Lizio 04, 04 Potevi 14, 0-3 LECCE 
Como 04. ' - Torino 3-2, 04 Como 
Piti Ori, 14 SAMP 

Pescara 
P.25 

Bologna 3-1, -
Cotoni 34, 0-1 
Torino* 24, 1-1 
Alcoli 04..'14 

Lilio ' 04.V2-2 Como 0-1, 1-1 
Piti 04, - . Lacco 01, VI 

BOLOGNA 
Juventus 
PISA 

_ , Lazio 4-3, 1-1 Lacco. 04,' '— PlM 04, 1-1 COMO 
T O r l n O Cotoni 24, 2-3 . Bolognl 1-1, 02 Inttr 

_ __ Como 2-1, - Poteva 1-1, 04 LECCE 
P . 2 3 . . •- Alcoli 0-1. 1-1 

Como 
P.22 

14, 1-1 
Lillo .2-1, 1-1 
Lacco 2-1,. 04 

Bologna 14, 0-1' Torino 1-2, 
Cotoni 04. - Alcoli 01, 02 

Piti 1-1, 1-3 

Torino 
CESENA 

Pisa 
P.21 

Torino 14, 04 Potevi 04, — Bologna 0-1, 02 Mllin 
Ascoli 04, 14 Cotoni 14, 0-1 Locca 1-1, 01 NAPOLI 
Como 1-1, 3-1 Luto 1-1, 01 Potevi 

N B. In maiuscolo lo partite In trattarti 
Quando mancano tra turni alla Uno. «eco la alluvioni doli* aquadra Impegnato notti 
lotta por non retrocedere. Il regolamento provedo in caio di arrivo a pari punti uno «pa
reggio por la permanenza In lerie A. Se pero le aquadre tono Ira a uni tota dava re
trocedere, t i ricorre alla classifica avulaa (acontri diretti o differenza rati) per lalvara la 
migliore delle tre mentre le altre duo spareggeranno. Se tono quattro a I poeti tono 
due, la prima retta In A, l'ultima retrocedo a le altre due tptraméranno. Con quattro 

giorl disputeranno lo spareggio. 

Maifredi rivolge un appello 
al tifosi. 

•Mai come in questa occa
sione sari importante il calore 
del pubblico. Contro il Pesca
ra vorrei vedere lo stadio pie
no di gente, impegnata a so
stenere i miei ragazzi. Per noi, 
ma anche per la citta, è una 
partita di vitale importanza, 
perché ci si gioca una bella 
fetta di sene A». 

Per l'occasione, lo stadio 
bolognese sarà per la prima 
volta completo. Sono infatti 
terminati i-lavori alla tribuna 
'laterale e oggi sulle gradinale 
potranno sedare 41.250 spet
tatori, 

11 Bologna sta ancora arran
cando dietro la salvezza ep
pure ha già ingaggiato due 
stranieri: il difensore bulgaro 
lliev e il regista brasiliano 

Geovanl Illusione o previden
za? 

•Una cosa è certa-conclu
de Mafnedi - te dovessimo 

rno'una grande «quadra. Nel 
prossimo torneo i litoti rosso
blu nwdowanno pio toffnre 
e ammireranno uni "ioni" 
ancor pio spettacolare che 
magati muterà alcuni atteg
giamenti tattici dal basket». 

Al mercato delle voci strilla Iineker 
• I ROMA. Chiacchiere tante, 
fatti pochi. £ il solito copione 
del calcio mercato di giugno, 
dove si prova, si tasta, si spe
ra, ma non si conclude. Sono 
le prime schermaglie, si gioca 
al ribasso Una tattica effime
ra Aita fine, per dimostrare ef
ficientismo e soddisfare la ri
chiesta della piazza, i dirigenti 
del calcio si lasciano stritolare 
da poderose corse al rialzo, 
quelle dell'ultima ora Ma so
no giochini esclusivi per le so
cietà meno importanti, quelle 
che hanno soltanto pochi 
spiccioli in tasca. I grandi 
club, quelli che contano, sono 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

fuon da questo giro. Ormai, 
loro, gli affari li concludono 
con un anno di anticipo. Già 
hanno programmato ora quel
lo che servirà dopo Loro non 
si fanno invischiare in trattati
ve concorrenziali come quella 
intrapresa tra Genoa e Fioren
tina per l'inglese del Barcello
na ùneker Le due squadre 
italiane affermano entrambe 
che è loro II manager del gio
catore dice addinttura che ri
tornerà nel suo paese nelle fi
le del Tottenham» 

Le attenzioni per il momen
to sono tutte concentrate sul 
mercato straniero. Si vive e si 

ORE 16 .30 

Serie B 
Il thrilling 
è a Cremona 
Bai ROMA Già promosse in A 
Genoa e Bari, nella sene ca
detta restano ancora da asse
gnare due posti All'Udinese 
di Sonetti è sufficiente ottene
re un punto nell'incontro 
odierno con il Genoa per es
sere promossa; al «Friuli- è già 
tutto pronto per festeggiare il 
ritorno nella massima divisio
ne Il match-clou della giorna
ta st gioca, tuttavia, a Cremo
na dove la formazione grigio-
rossa di Mazzia, terza in clas
sifica, ospiterà la Reggina di 
Nevio Scala che la segue ad 
una sola lunghezza. Spareggi 
decisivi in sene C. per il girone 
Bdelia CI >i gioca Campobas
so-Monopoli per evitare la re
trocessione In C2, a Legnano. 
scenderanno in campo Juve 
Domo-Ospitalettp (la perden
te scenderà in Interregionale), 
a Cesena si giocherà Chieti-
Ternana e la vincente sarà 
promossa in CI 

ASCOU-NAPOU 
Panagli! 
OeStrol 

Oflll'OflNo 1 
Fontcwi 1 

Aratene vwl 

Aloni 1 

Giovarmeli! 1 
Casagrande | 

• Giuliani 
IBighardi 
1 Franarli 
1 Corradim 
1 Ahgmao 
1 Raffica 
1 Cerenneme 
1 Grippa 
ICaraca 
I Romano 
DNeri 

Arbitro- LUCI dt Firenze 

Bongiorm i 
Benetti ( 

Agostini ( 

B Di FUSCO 
a Filardi 
1 Portaluri 
I Bucciarelli 
9 

opera sull'opzione facile. 
Bloccare un calciatore non 
costa nulla, poi si vedrà. Spes
so sono carte di riserva, desti
nate a diventare titolari, per
chè a buon mercato. Il merca
to intemo, presenta, invece, 
maggiori difficoltà. Colpa del 
campionato, ancora in corso 
e con tanti destini ancora in
certi nel reparto coda delia 
classifica. Un esempio? fi Tori
no. Una sua caduta potrebbe 
trasformarlo in un ricco super
mercato. Numerosi i giocatori 
appetiti dalle società, anche 
quelle che contano. Cravero, 
di ruolo libero, piace a molti, 

COMO-TORNO 
Savoranf Q Marehagiani 

Armoni • Brambati 
CoJantuono B Farna 

Canti Q Banadarti 
Maecoppi B Cravaro 
Cimmmo B Roaai 
Todaaco B Skoro 

Invarnizzl Q Sabato 
Giunta B Multar 
Milton B Fuser 

Simone B Edu 

cosi come Fuser, Muller e Sko
ro, tanto per citare i nomi più 
importanti. Stesso discorso, 
anche se ad un livello inferio
re, vale per il Como. Milton è 
un fior di centrocampista. Si
mone è già stato catturato dal 
Milan di Berlusconi. Ci fermia
mo qui, su due squadre forte
mente indiziate di serie B. Ma 
il gruppo delle indiziate è fol
to e comprende nomi impor
tanti. Fascetti, che saia il nuo
vo tecnico del -Torino del 
prossimo campionato, ha, per 
esempio, chiesto che gli ven
gano comprati Fin. Acerbis e 
Rizzolo delia Lazio, auoi ex al-

juvEmus-uz» 
Tacconi • Fiori 
Napoli • Mann 

D. Agostini • Piswdds 
GrfliBe»iimo 

FaveroBOroguoci 
Trieste • GuMnel 

Marocch • Detoni 
Msonn • Acsrbis 

Buso B Di Canio 
Zsvvov D9 SckHa 
Laudrup tal Soss 

lievi. Tutto dipenderà da qua
le tua la Une della «quadra 
Wancamirra. 

Il colpo migliore, dopo l'in-
gagnp di Hinsounn, da parte 
defflriler. « quello del Bolo
gna che * riuscito a mettere le 
mani tu Geovani, il migliore 
giocatore brasiliano del mo-
mento.Capitolo '.fumo negli 
occhR in questa direzione il 
Bari I Ira i più attiri Finora gli 
sono tuli accreditili uni die
cina dì giocatori, molti dei 
quali brasiliani, anche limosi 
come Oerson ed alni. Di latto 
non ha ancora comprato nes
suno. OftiCa 

~HSMKUN 
Ondina S O . Gs« 
Cavate • Tassoni 

LiicaratlB Mussi 
Faccenda • Colombo 

eamBF.Ga ia 
Boeesneaca • F. Isresi 

tornasse»! • Mannari 
Fiorentini •mjkaard 

Arbitro: AGNOLIN di lassano Arbitro' MAGNI di fiergsrno Arbitro: KSCHIN di Legnago 

Bodmi O Martina 
Brio AB Dalucca 

Catxini ffl Di Biagio 
Bsrros B Greco 

AltobeHi B Rilzolo 

BOLOGNA-PESCARA WTER-ATALANTA LECCE-CESBIA 

Botoonaat B Pinato 
Olanda B Bianchi 

Gaaanao B Costacurta 
Ootoarti B Untipjnoitt 

Savarayna B Cappwlty 

Custnl 
LWfi 
Facci j 

Da Marchi f 
Montai 

Podi 
Siringa» 1 

Marronaro I 

• Gatta 
i Picara 
1 Clarlantmi 
1 Marchagiani 
I Junior 
i Farrattf 
1 Pagano 
1 Gaaparini 
1 Miano 

Sonimi 
Bonatti r 

iTita 
| Barhnghian 

Zenga I 
Bargomi I 
Brenma I 
Mattaoli r 

Mandorltm I 
Verdelli 1 
Bianchi 1 

Berti f 
Diazf 

Matthaeus 1 
Sarena fl 

iFerron 
I Contratto 
I Pa«aulki 
I Fortunato 
I Baccella 
I Pregna 
I Stromber g 
IPrytz 
) Madonna 
1 Nicolmi 
iBonacma 

Tarrsnaol 
Garzya I 
Baroni I 
Vanohl 

Righatti I 
Nobile I 

Mortarol 
Barba* I 

Paciocco I 
Benedetti f 

Vinc» fl 

I Celcatarra 
IGelam 
jBordln 
I Chiti 
r JOZIC 
I Dal Bianco 
I Preconi 
I Agostini 
I Domini 
I Traini 

MtMflOHENTWA 
Tancredi B Unducct 

OddiBBoaco 
ttmmCmebtot 

MajtfractonJa B Ounoa 
CoHovati B BettHuM ' 

Di Mauro B Hyten 
Maaaaro B Salvatori 
Oasjdan B Cucchi B Cucchi 

BB Bdraoftovo 
B Mattai 
B Di Chiara 

Arbitro- LANESE di Maaslna 

Sorrentino B Zlnatti 
Damol B Caffarelli 

Alatilo B Bruno 
Aaltorwi B Zenone 
Lorenzo B Edmar 

Arbitro* SGUIZZATO di Verona 

Malgioglto B Brivio 
Rivolta B Verteva 

G, Baresi ffl PrandalM 
Fanne ffl De Patra 

Morello ffl laeeriot 

Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Nagretti B Aliboni 
Mlgglano B Scugucia 

D'Onofrio B Aaalli 

Arbitro: FRIGER» di Mitano 

1' 
OC 

Lavante B Maaotfni 
Monaco B Chierico I Ferrarlo B Cilwa 

Statuto B PH> 

Pisa-Milan 
Si temono 
gli ultra 
romanisti 
tal PISA. La partita Pisa-Milan 
rischia di essere disturbata 
dall'arrivo di un massiccio 
gruppo di teppisti romani in
tenzionati a vendicare Anto-' 
n» De Falchi, il giovane gial-
torosso bàrbaramente ucciso 
davanti ai cancelli dello stadio 
Meava prima della gara Mi-
lan-Roma. Allo scopo di evita
re qualsiasi incidente prefettu
ra e questura di Fisa hanno 
gii preso le contromisure rat-
fonando II servizio d'ordine. 
Prima di mobilitare il persona
le • disposizione e chiedere 
rinforzi alle altre città della re
gione,, I maggiori responsabili 
dell'Ordine pubblico pisano si 
sono messi in contatto con il 
ministero degli Interni per 
avere notizie più precise, in 
Toscana è da mollo tempo 
che non si verificano gravi di
sordini In occasione delle par 
lite «Ufficili». Questo grazie al 
buonsenso dei tifosi e alla 
massiccia presenza di agenti e 
carabinieri. Cosi, ogni punto 
nevralgico di Fisa (Arena Ga
ribaldi compresa) sarà oggi 
presidiato. •Spenamo si tratti 
solo di minacce dettate dalla 
tensione per l'uccisione di De 
Falchi -e ie slato risposto dal
la questura - e che i teppisti 
romani se ne restino nella ca
pitale. Comunque siamo 
pronti a scongiurare eventuali 
disordini. Abbiamo gii predi
sposto dei posti di blocco alla 
stallone centrale, alle uscite 
delle autostrade e sulle strade 
principati». Oggi la cittì sari 
continuamente setacciata dal
le •volanti» e dagli uomini del
la Digos. dalla mobile e dalla 
scientifica. Dalle prime ore del 
mattino entreranno in azione 
anche alcuni elicotteri. Se i 
teppisti romani dovessero rag
giungere Fisa, chi ci rimette
rebbe non sarebbero solo i ti
fosi pisani e quelli rossoneri, 
che potrebbero assistere ad 
un buon spettacolo calcistico, 
ma anche fili tiessi cittadini 
che, in caso di disordini, po
trebbero essere coinvolti. 

DLC. 

Coni viola 
La Roma 
inaugura 
il Flaminio 
• • R O M A . Un Roma-np-
rentina dai contomi trit i la te 
melanconiche dimenatali 
sportive óe!l'aVvenlmet»o 
non c'entrano. Si r h ò m a ' i 
giocale dopo i l criminale 
episodio di Milano. I «Oel 
giallorossi hanno prometto 
una manifestazione silenzio
sa per ricordare Antonio D t 
Falchi, il giovane roraanitti 
assassinato nei pretti da to 
stadio San Siro; Sugli spalti 
non ci saranno striscioni, 

La Roma scende in cam
po per rincorrete la chimera 
della zona Uefa. L'ultimo 
posto .europeo, disponibile 
è quello occupato dalla Fio
rentina che precede i giallo
rossi di ben quattro punti. 
Battere i viola significhereb
be continuare a sperare alla 
fine di una stagione che. i l i 
speranze ne ha viste svif%e 
diverse in caia rornarilala. 
Vene di malinconia I n d i e 
sulle rispettive panchine oc
cupate da Liedholm e Eriks-
son, svedesi t e m p i * più 
spenti e con le valigie g i i 
pronte. 

L'unico elemento di noti 
t i viene dallo stadio: l i Ro
ma inaugura oggi lo stadio 
Flaminio dove giocherà gli 
ultimi scampoli d i quatto 
campionato e tutta la prossi
ma stagione. Assieme a l a 
Lazio ha ricevuto to sfraad-
Mòndiale dall'Olimpico, n 
Haminio'non p o o l capane 
più di 31mila spettatoli e al
meno per queste ultime b i t -
tuie di campionato non 
sembra, vista la deludenti 
situazione delle due squadre 
romane, un problema. Re
stano tuttavia problemi di si
curezza tutti da verificar», 
Sono siati g i i (atti del lavori 
(una recinzione che corre 
attorno allo stadio) a i t t r ine 
verranno fatti per una speM 
complessiva di un miliardo e 
mezzo, ma le perpiet tM 
sulla sicurezza del piccolo 
impianto rimangono in 
cantiere,. 

Menadona 
non gioca 
coatro 
l'Ascoli 

Diego Maradona non gioche
rà oggi ad Ascoli. L'argentino 
è nmasto bloccato a Napoli 
per una colica gastro-epati
ca». [I medico sociale Ennio 
Acampora, che lo ha visitato 

. nel tardo pomeriggio, gii ha 
** prescritto un giorno di npoto. 

Maradona aveva comunicale ieri mattina al centro .paradiao» di 
non essere in grado di partire. La comitiva partenopea si e quin-
di-trasfenta nel ritiro di Porto San Giorgio con un pullman 
il suo capitano. 

SAMP-VER0NA 
(• Franai 

Paghuea B Cervone 
Canna fl Berthold 

S. PeWearlnl fl Votarticme 
Pari fl (echini 

Warchowod fl Pioli 
L t W m i f l Setto» 

Victor fl Merengon 
Bernini fl Trotjrho 

V/ieHi fl Pacione 
Saltano fl Bortolazzi 

Doaaana ffl Camggia 

Arbitro; DAL FORNO di Ivrea 

Bietanoni fl Zuccher 
Carboni fl Fattori 
Ceraio fl Bruni 
Brada fl Galdarial 

Predella fl Gaapartni 

CLASSnCA 
•Inter punti 54- Napoli 44; Milan 
40; Juventua 3B; Sampdoria e 
Atatanta 36; Fiorentina 33: Ro
ma 29; Verona 2B; Lecce 27; 
AacoK. Botogna. Luto e Ceaana 
26; Peacara 25; Torino 23; Co
mo 22, Pria 21 . 
* Inter campione d'Italia. 

PROSSIMO TURNO 

Renato fl Pruno 

(1B/6 ore 16.30) 
AtalanteAecce; Ceiana-Como: 
Fnrenbm-Bologna; Lezto-Sam-
ptforfa; Mllan-Aacoll; Napoli-Pi-
aa; Peacara-Juventus; Torino-In
ter; Verona-Roma. 

SERIE B 
Bsrttnt-Avetllno: Pieni 
Cosanza-Aneona: Bruni 
C-c.T-.onM» naaaeit: LengW 
Empeii-aiacenia! TrsntaltWQe 
Mastma-Caisnitre.' Frutti 
Monn-larantw Bttdaa 
Padova-Bari: BOBBI 
Parma-Bracia: Fabricalore 
Sarnb-ljcata: Caccanm 
Udmm-Ganoa: OuW 

CLASSIFICA 
«G»r»»i»B»-loi»itl41;IJd>ltss 
44: CramoiMM 42: Reagirli 41: 
Coiera, 40: AvfUno '^Tflisilns 
31, antri,, u m , •«n», «mo
na • Padova 34: Caawstra 39: 
Mora, si: Imola et EmaoS 11; 
SMibKVMtRiM 30; lènme I I ; 
PiKonsa 26. 

PROSSIMO TUWNQ 
(18Mor.t8.iOI " " ' 

Ancona-empal 
Aw»ii»>Sarnb" 
Bari-Monit 
t»otcla-**»tairii~ 
conruoro-UolnM, 
tVwe-Bertena 
•Jcatâ ranvontta 
naosno^anm-

n̂ Bojna-Ptdovs 
Taranto-Cosonu 

l'Unità 
Domenica 

11 giugno 1989 

http://C-c.T-.onM�
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SPORT 

L'intervista della domenica È l'esempio felice di un calciatore 
che ha trasformato la fine di una camera 

nell'inizio di un'altra. Dal libro scritto a trént'anni per fere il punto 
sulla sua vita all'idea dei corsi per gli ex atleti. E il prossimo libro... 

frue notizie da questa lunga chiacchierata con San» 
flr$ Mazzola: la prima è che l'ex campione dell'Inter 
» della nazionale di calcio ha progettato con la so
cietà In cui lavora l'istituzione di un centro di indi
rizzò al lavoro per ex atleti; la seconda è che sta fi
nendo di scrivere un secondo romanzo. «La storia di 
un rapporto tra una donna e uno sportivo: una cosa 
rnlca tanto semplice ma un caso esemplare». 

FOLCO PORTINAIA 

on e questione 
d'invecchiamento 
delle arterie. Non 
è senescenza. Non 
è la memoria npe-
titiva che incalza, 

hi questo caso, ma semmai 
una sorta di familiarità, da 
quadretto familiare Foto di 
gruppo. Anche perché allora 
Patmosfera che alimentava -il 
Filadelfia», con tutte le mistifì* 
Cazroni del caso, et appariva 
.proprio familiarmente dome-
«tica> Era forse quel sentirti 
parlare, riconoscerli alla voce, 
I giocatori In campo, cosi a n-
dosao, senza le distanze che 
Imponeva «il Mussolini- juven
tino, 'poi Comunale. La diffe
renza tra,le due squadre stava 
oggettivamente tutta li, era 
sensibile, cadeva cioè sotto i 
sènsi. Ma «allora» quando? Di 
cosa parlo? Di Mazzola, natu
ralmente. 

' Non è per via delle arterie 
invecchiate, no no, che per la 
centesima volta evoco Valenti-
rio Mazzola che entra in cam
po, sputato fuori dal sottopas
saggio tenendo per mano un 
bambirìucclojn divisa grana
ta. £ miti dicevamo? «È Sandrl-
no*, e'of .emozionavamo un 
poco, Perché un poco era .an
che nostro, per via appunto di 
quell'atmosfera familiare che 
veleggiava sul Filadelfia. Poi, 
prinjfl dl^deporlo ai margini 
del campò) Valentino gli tace-

ptù Bwnde'diwlBRùWl ' 
applaudire. Tutto questo per 
dire che mi sento quasi impa
rentalo con?S&ndro Mazzola, 
per via di Sandrino,$una spe
cie di vecchio zio Che potrei 
perfino rimproverarlo di fuma
re troppi sigari, che so, o di 
non aver più vestito quella 
maglia granata Senza malin
conie, però, 
«.-A cancellare ogni eventuale 

;Élllnconla ci pensa la stona, 
.rott i la- Sandnno,,, La segre-
iafli; uria delle, mi dice -Il 
cortirnendatore l'aspetta» Co
l i f]M «rito contento e soddi
sfano, come ik), che Sandrino 
abbia tatto" strada e sia com
mendatore. Qui, adesso, sono 
Vd uri» VÌA centralissima di Mi
lano, vicino al Carroblò, in un 
•antico palazzo, dqve ,ha sede 
la Consulsport, di cui Mazzola 
e presidente. Ma avrebbe po-
tutp 'ricevermi presso la socie
tà pubblicitaria che lo rivedo 
presidente. O alla Rai, dovè di 
casa in veste di commentato
re. O, ancora, nel villaggio in 
Sardegna da lui realizzato di 
fronte alta Tavolare Insomma, 
basta scegliere, e nella possi
bilità di scelta c'è la soddisfa
zione dello zio. 

Fortuna7 Non è succiente, 
L'unico vero problema, nella 
vita di uno sportivo professio
nista, nasce nel momento del 
distacco, del salto, che è quasi 
sempre un salto nel buio, del 
passaggio da un'attività a 
un'altra, A trént'anni Anche 
Mazzola se Tè trovato davanti 
Come l'ha affrontato? Con me
todo, ripercorrendo e analiz
zando il percorso della sua 

esistenza fino a quel punto, 
dall'infanzia a quel punto, e 
annotando e scrivendo.. Ne 
venne Juori persino un libro, 
molto bello davvero, intitolato 
La pntna fetta di torta, nel 77, 
che incominciava cosi «Tori
no 1949. Mio padre sta con 
una donna che non è mia ma* 
dre e io con loro. Mia madre 
abita a Cassano d'Adda, un 
paesino in provincia di Mila
no, con mio fratello. » 

•Come l'ho fatto, perché 
l'ho fatto, perché ci sono arri
valo? C è una cunosità, intan
to lo non sono capace a pen
sare scrivendo a macchina, 
perciò scrivevo a penna, con 
continuità, Avevo però un 
compagno di squadra. Moro 
(te lo ricordi?), che invece era 
un buon dattilografo loscnve-
vo e quindi gli dettavo, pure 
durante i ritiri, magari fino al
l'una di notte, con 1 rischi e le 
paure che arrivasse il mister a 
sorprenderci. Cos'era? Per me 
si trattava di nwvere quello 
che avevo fatto in trént'anni, 
di avere le idee chiare e di sa
pere quel che ero, per tirare 
un bilancio, nel momento in 
cui avrei dovuto decidere del 
mio futuro». 

Che he sia venuto fuori un 
libro beilo ha per me minore 
importanza nspctto al senso 
sotteso dell'operazione. Di 
analisi e di diagnosi, nella co
scienza di dovevate I conti 

i cqn'UnJ.salto qualitativo, con 
uffi1b$sÌ#glo c W pud essere 

(e lo è nella maggior parte dei 
casi)1 fràijfììaficò, CfrpeTmol-
te e complesse ragioni, sem* 
piificativamente riconducibili 
a una.generale ignoranza, im
preparazione e inadeguatezza 
dei singoli, provocate da una 
sorta di artificiosa quanto so
stanziale separazione dello 
sportivo dalla vita reale Un al
tro laio col «paese reale* Ne 
consegue che a fine carriera 
lo sportivo si trova, ancor gio
vane ma non più giovanissi
mo, a dover affrontare difficol
tà ben più gravi (forse soprat
tutto psicologiche) d'ogni al
tro per reinsenrsi nei mondo 
del lavoro. (Gli chiedo quanti 
ex giocaton, per restare a) cal
cio, vengono percentualmente 
riassorbiti con vane funzioni 
dall'ambiente e Mazzola mi 
dà una cifra sconcertante, pan 
a un 30% tra sene A, B e C) Mi 
sembra che questo sia un pro
blema costantemente ripropo
sto nelle vane interviste che 
ho realizzato fino aleggi, il 
problema del «dopo», in con
seguenza di un «pnma* alie
nante. favolistico o favolosa
mente vissuto Mazzola lo sa, 
ne è convinto e mi dà" una no
tizia che mi prende in felice 
contropiede, una notizia im
portante. 

«Ti dirò, a questo proposilo 
che la nostra società, la Con
sulsport, ha progettato la isti
tuzione di un centro di indinz-
?o per ex atleti, d'ogni sport 
Anzi, siamo ormai in fase di 
avvio Tra i finanziatori abbia
mo la Confcommercio, la Erg 
e l'isda, l'Istituto supenore d'a

zienda di Roma. I corsi, che 
saranno gratuiti per tutti colo
ro che vorranno iscriversi, ver
ranno curati dall'Isda, che è 
ben attrezzata e possiede ap
punto al suo interno quelle 
strutture di formazione di din-
genti, che si potranno adattare 
al caso nostro Abbiamo già 
contattato le vane associazio
ni di calegona, da quella dei 
calaaton a quella del basket 
alla pallavolo ecc, oltre al Co
ni Ecco, è evidente, noi me
niamo che la questione sia im
portante da un punto di vista 
sociale. Ogni anno ci sono 
centinaia di atleti (non pensa
re solo ai pochi grandi, pensa 
anche alla sene B e alla sene 
C) che smettono o che, pnma 
di smettere, si pongono il pro
blema del "cosa fare". C'è un 
pnmo snodo, fondamentale, e 
riguarda il chianmento delle 
loro possibilità e potenzialità. 
Perciò all'inizio è* necessario 
un colloquio con psicologi, 
sociologi, manager, per cerca
re di capire quali sono le pre
disposizioni di ciascuno. Esse
re reinsento nello sport con 
mansioni specifiche oppure, 
che so, dedicarsi ai fondi di in
vestimento. Dopo questo esa
me chiederemo' volete isen-
vervi a un corso di formazio
ne7 Il tutto, npeto, sarà gratui
to» 

E le BodaUtà pratiche? 

•L'operazione partirà a set
tembre Intanto incominciamo 
con un'indagine conoscitiva 
predisposta dall'Isda che, con 
noi, ha crealo la Consulta del
lo sport, con 12 ex campioni 
che fungono da tesftmonwns, 
cioè Benvehuti, "'Agostini, 
Guarducci, Maizorati, De 
Chiesa, la Bocchi... Con loro 
stiamo mettendo a punto un 
questionano per renderci con
to delle effettive necessità e 
del come dover indirizzare le 
cose, questionano che verrà 
distribuito attraverso le asso
ciazioni e le federazioni a un 
gruppo campione di persone 
che stanno smettendo o han
no appena smesso di pratica
re lo sport Daremo quindi 
gran pubblicità ai corsi e, ov
viamente, incominceremo te 
selezioni All'inizio avremo tre 
centri, Milano, Roma e Napoli, 
per non costringere a troppo 
gravosi trasferimenti». ,# 

Il progetto mi sembra di ec
cezionale rilevanza '(si 'dice 
cosi7), pur con tutti f rischi e 
le difficoltà che lo.stesso Maz
zola non si nasconde. È co
munque e nnalmerite un pn
mo passo Vedi caso, ancora 
una volta affidato all'iniziali «.'a 
privata, a ulteriore conferma 
della sordità (o impreparazio
ne7) delle istituzioni italiane, 
Parlamento ' in testa, nell'af-
frontare r problemi reali dello 
sport, con un minimo di intel
ligente legislazione' Vecchio e 
triste discorso te nostre istitu
zioni sembrano, e sono, atten
te soltanto allo sfruttamento 
dello sport in funzione dei lo
ro parucolan interessi, di parti
to o di clientela, per quanto è 
possibile distìnguere le due 
cose Ahimé, il cittadino abita 
ormai troppo spesso fuori 
Montecitorio o Palazzo Chigi o 
tutti gli altri Palazzi.' 

•Pensa è la fortuna del cal
cio, e probabilmente di altre 
attività in Italia, proprio l'ini
ziativa di molti appassionati e 
privati signon che investono 
tempo e quattrini per piccole 
squadre di dilettanti, della le
ga giovanile, quelle che for
mano la base e I humus per il 

Sandro Mazzola oggi. 
commentatore televisivo alla 
Domenica sportiva e accanto a 
Bruno Pizzul nelle partite della 
nazionale 

«La pnma risposta è in Italia ci 
sono federazioni cosi forti e 
organizzate che forse non se 
ne sente (o non se ne lascia 
sentire) l'assoluta necessità 
Se non hai la voglia, la volontà 
di andare< a fondo del proble
ma (cosa che i politici proba
bilmente non hanno perché, 
nella maggioranza dei casi, 
non hanno una sensibilità al 
problema, non lo vivono) non 
lo nsolverai mai I politici si 
accorgono dello sport quando 
gli serve Però queste sono en
trate e uscite, mordi e fuggi, 
che lasciano il tempo che tro
vano. Chi ha il tempo invece 
di sensibilizzarli? lo credo di 
non essere carattenalmente 
adatto a fare il deputato, an
che se ho ricevuto proposte 
dai repubblicani e dalla De In 
ogni modo ho sostenuto Rrve-
ra, convinto che la sua fosse 
una presenza opportuna!. 

Se forteto due otre sarebbe 
)nwgUo... Magari qielU che 

LA SCHEDA 

La freccia dell'Inter mondiale 
• i Alessandro Mazzola è nato a Tonno l'8 
novembre 1942 Del segno dello scorpione, è 
un figlio d'arte; suo padre, infatti, era Valentino 
Mazzola, capitano del grande Torino scompar
so nella tragedia di SupergavDebutla in sene A ' 
il 40 ottobre-I 961 {Juventus-Inter 9-1) e gioca*' 
con "la1 maglia ̂ nerazzurra F? campionati. Ha' 
vinto 4 scudetti (1963 - 1965 - 1966 - 1971). 
due Coppe dei Campioni (1964 - 196S) e due 
Coppe Intercontinentali (1964- 1965). Storica 
la sua doppietta nella finale di Vienna delta 
Coppa dei Campioni '64, quando l'Inter batte 
per 3-1 il grande Rea! Madrid. Con Hclcnio 
Herrera Mazzola gioca punta, sfruttando la sua 
velocità, mentre negli anni della matunla arre
tra a mezz'ala di regia l 

- Debutta in. Nazionale il 12 maggio del 1963, 
quando l'Italia supera per 3-0 il Brasile cam
pione del mondo, Mazzola segna la seconda 

rete su ngore Con la maglia azzurra vince il ti
tolo europeo nel 1968 a Roma1 e arriva secon
do nel mondiale messicano del 1970, quello 
della «staffetta» con Gianni Rivera, regista del 
Milan e suo rivale storico anche nelle polemi
che - Complessivamente veste la maglia della 
Nazionale maggiore- pct'iO vòlte^ettétltìo 'a 
segno 22 reti, settimo cannoniere di sempre È 
capitano azzurro in 5 occasioni, come suo pa
dre Valentino Appende le scarpette al chiodo 
nel 1978, entrando con alterna fortuna nello 
staff dirigenziale dell'Inter di Ivanhoe Fraizzoli 
Con l'avvento alla presidenza di Ernesto Pelle
grini, Mazzola esce dalla stanza dei bottoni ne
razzurra e diventa commentatore televisivo 
della Rai a fianco del telecronista Bruno Pizzul 
oltre che dingente di consulenza sportiva e 
pubblicitaria. Attualmente è ospite fisso alla 
•Domenica sportiva» insieme ad Omar Srvon. 

megaimpianto che riempie dì 
denan lo Statò Lo sport so
pravvive, a dispetto dei santi, 
davvero in virtù di quésti matti 
e della loro passione. Non so
no certo la'Juventus, l'Inter, il 
Napoli o il Milan. SOL j quei si
gnori che 'vanno magan al 
mattino a mettere le reU, litiga
no col Comune, tutto perché i 
figli possano giocare. Sono 
professionisti, piccoli indu
striali, imprenditori..» 

Lo sport si presenta, sempre 
più evidentemente, come un 
fenomeno sociale'e culturale. 
Va bene quel che dici dei pic
coli, ma le grandi società ita
liane mi sembra siano abba
stanza insensibili al problema 
Non ci sono, tanto per fare un 
nome, società come il River 
Piate a Buenos Aires (ma ci 
sarebbero molti altn esempi), 
che hanno -messo assieme 
delle strutture sociali per i loro 
affiliati e tifosi, che vanno dal
le biblioteche alle piscine, dai 

giochi per i bambini al teatro. 
Non parlo dei paesi dell'Est. 
Mentre qui organizziamo le 
bande di ultra. «È difficile da 
noi avviarci su questa strada 
innanzitutto perché l'investi-
mento è cosi gravoso che non 
lo consente, almeno per ora 
Tu mi ricordi che ci. aveva pro
vato Allodi a Firenze, e che 
era un po' il suo chiodo, ma 
rimasto nelle intenzioni. D'al
tra parte/non ha le strutture la 
scuola e vorresti che l'avesse
ro le società7 La chiave del 
problema è II, ancora, nella 
sordità o estraneità istituziona
le Gli stadi, per esempio, so
no per lo più proprietà dei Co
muni Se io fossero delle so
cietà, queste potrebbero ma
gari crearvi attorno delle altre 
strutture, quelle che citavi tu, 
come in Sud America o in 
Spagna Che darebbero possi
bilità di nentro ai soci e quindi 
di relnvestimenti Per ora le so
cietà possono gestire solo e 

strettamente la squadra» !l pe
ncolo, a mio avviso, è che il 
cane a questo punto incomin
ci a mordersi la coda, degra
dando, com'èsditfatto, la cul
tura dello sport, cancellandola 
nella pura spettacolantà, disa
nimandola Con tutte le con
seguenze che continuiamo a 
vedere Noruèiquel tipo di cul
tura, o incultura, uno dei ven 
germi della violenza? Ciò però 
avviene per la latitanza dello 
Stato quanto per il mancato 
interesse al fenomeno da par
te dei grandi imprenditon 
sportivi, ai quali del contesto 
non importarlo di tanto* lo 
spettacolo innanzitutto 

Scota, perché non segui Iti-
vera? Per me è sconfortante 
l'imnagtiK 41 UBO sport co
si tristemente apoBtko. O 
meglio estraneo aUa politi
ca. Mentre ha ana forza pò* 
tenzkfeche m riesce a In
cidere mlnlmanaite sugli 
apparati pubbUd. 

•Non a caso l'Associazione 
calciatori è nata nel '68 Pro
blemi grossi ce ne sono, inco
minciando dalla scuola. Se
condo me esiste una possibili
tà istituzionale per la gente di 
sport ed è quella che non si 
parli pio di insegnanti di edu
cazione fisica ma di insegnan
ti di sport. Nel senso che lo 
Staio dovrebbe organizzare 
dei corsi professionali per co
loro che conoscono lo sport 
per averlo praticato a lungo e 
a un certo livello Credo che 
l'Isef dovrebbe anche allargar
si a costoro, assimilandoli, se 
si vuole con una funzione 
complementare In ogni mo
do, finché non si affronterà se-
namente la questione della 
scuola, I problèmi dello sport 
nmarranno aperti. Irrisolti, pe
ricolosamente. Gira e rigira si 
toma sempre su questo argo
mento» 

Parliamo anche dello scio-
Hero poi revocato venerdì no> , 
te,' («E stata raggiunta un'inte
sa, d'altro canto cominciare a 
rompere il giocattolo è rischio
so e dannoso per una Federa
zione, come quella italiana, 
che è tra le miglion del mon
do D'altronde c'è un accordo 
che da due anni non entra in 
vigore E fra tre anni ci sarà un 
mercato europeo libero. Inve
ce la Lega calcio vede l'affare 
dei parametri come una dimi
nuzione di potere in quanto il 
parametro, anche se raramen
te rispettato nei trasfenmenti, 
è in pratica un vincolo a vi
ta»), del Tonno retrocedendo 
(«La venta è che non ci sono 
incassi sufficienti per mante
nere una grande società, per 
cui alla fine di ogni campiona
to sei costretto a vendere i 
pezzi miglion Per un anno o 
due puoi sostituirli attingendo 
a un formidabile vivaio, ma al 
terzo paghi..»), di Valentina, 
della mamma. Si accende il 
toscano. 

EdoaanlcotafaiT 
•Vado avanti a scrivere il mio 
romanzo Te lo darò da legge
re, ma dovrai essere sincero 
Spero di finirlo durante le va
canze È la stona del rapporto 
tra una donna e uno sportivo 
Una cosa mica tanto semplice 
ma un ca^o esemplare La 
donna è più forte Beh, mi di
rai» 

(Come mai ci diamo del tu7 

Ma l'avevo detto ihf. per noi, 
reduci del Filadelfia, Sandnm 
e un nostro nipote. E tra zio e 
nipote ci si dà del tu, no7) 

liLbngo 
al Clio 
d'Italia 
donne? 

Gamba esclude 
Gentile 
e Vescovi 
dagli Eurobasket 

U campionessa francese di ciclismo, tóatthìe Longo (nella 
loto). ha chiesto in extremis di poterai iscrivere al Curo d'I
talia donne con una squadra'mistacomposta da una brasi
liana e una statunitense. Per motivi itjolarfienlan gli orga
nizzatori non hanno potuto accettàwl'iscrizione della Lon-
gol rinviando la questione alla Fise, la federazione interna-
rionale che potrebbe dare il suo assènso'. Ih questo caso il 
gruppo delle 137 concorrenti previste al wsj dì Venezia Udo 
martedì prossimo, diventerebbe di 140,AIGiro femminile, 
organizzato dal Gruppo sportivo «L'Unita» e dal Velo Club 
parteciperanno tutte le più forti del mondo, dalle nostre Ci',; ; 
nins e Bollanomi alla Kibardina, Rossner, Gyr, Qanz, OuldjSj., 
Schoenemberg. ' •••;;< e, 

•• M 
I V, 

Il ci della nazionale azzum ; 
di basket ha scelto 112 gio
catori che parteciperanno ai 
campionati europei che si 
svolgeranno'dal 19'al "25 
giugno "prossimi a Zagabria. 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ La squadra è cosi formata: 
• ^ " Brunamonti, D'Antoni, Gra
tis, Riva, lacopini, Morando»!, Dell'Agnello, Bosa, Magnifi
co, Costa, Binelll e Carerà. Esclusi, quindi, Gentile e Vesco
vi -È una scelta tecnica al cento per cento - ha spiegato 
Gamba - soppesata e ponderata a lungo. Abbiamo valuta' 
lo l'opportunità di avere quattro piccoli in squadra,'ma si 
diminuivano il peso e la statura. Hoacello in base alla con
tinuila e ho escluso Gentile peiché lo considero soprattutto, 
una guardia*. Di buon auspicio le parole di capitan Bruna^'* 
monti' -Da anni non trovavo in nazionale un gruppo cos i * ' 
vellato tecnicamente e con un grado d'amicizia,c'osi.alto1!' 
La nazionale, rientrata dal torneo dell'Acropoli*-di,Atenei-
dove ha perso in finale con la Grecia, giocherà il 13 a Luccft^1 
e il 14 a Pistoia contro la Jugoslavia. I)15 si trasferirà a Milaij \ 
no per proseguire gli allenamenti e il 18 voleri a Zagabria. 

B a s k e t nKFCatO La Virus «non- e la. grande 
Mnraiutalti protagonista del basket 

inorandola meical0 ^ p , , ^ g ^ ^ -
tra ROma stato Marco Palumbo (play 
A RAIIUIM * & "nn- t.86di altezza) e 
e DUIUtjnd Pierluigi Portesani («la di l a 

anni, 1,96) * vicinissima a 
« — • " — • — • — • • — • Claudio Coktebella (21, 
1,98) che potrebbe approdare a Bologna, fra una,stagione. 
dopo un anno di esperienza in Al con l'Irge Desio! Sul mer
cato La società cara all'avvocato Porcili ha messo Marche
se!!), Cappelli, Setti, Conti e Renato Villana. Resteranno in 
bianconero Brunamonti e Bonamico. Il presidente, Paolo 
Francia, ha poi confermato un interessamento a RKky Mo-
randotti, inseguito però anche dal «Messaggero» che, al mor 
mento, resta favonio. «Se Tonno lo dovesse cedere, - ha 
spiegate pero Francia - ma ci sono solo dieci possibilità su 
cento, siamo in buona posizione» Intanto Chris McNealy è 
stato confermato dall'lrge Desio mentre l'Alno Fabnanp in
tende affiancare a Israel l'ex teatino Payne. A Pesaro è arri
valo Boni. L'altra bolognese, l'Arimo. ha abbandonalo ,1» 
pista Noms e punta su un grosso nome dell'Uba. Il ds Sarti 
non ha ancora dimenticato Pat Cummings. sógno proibito 
l'anno scorso della Fortiludo. mime, da Ieri Santi PUgllsì'eìt 
nuovo general manager della Scavolini 

Buriani replica 
a Mandorllni: 
-Non mi feci 
male da solo» 

Si toma a parlare deHarvi--
cenda-Bttnani, ruordata^j^-j, 
cwatemqn.e jdì&eg^Maip 
dona nella polemica iqjp-
piata con il difensore interi
sta Mandolini • sul calcio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ violento. Come si ricorderà 
• ^ ^ " " la camera di Bunani, me
diano pnma del Milan e poi dei Napoli, fu stroncala tta «un 
infortunio occorsogli il 10 novembre del 1985.'Una storia 
non certo bella per il pianeta calcio: «La mia é una storia'! 
tnste, una vicenda poco onorevole visto che sono stato ab
bandonato da tutti Non ho mai fatto proclami, so die, hel* 
l'ambiente del calcio questercose accadono»,1 spiega (tuberi 
Buriani, attualmente assessore allo sport pel Comune, di 
Frattamaggiore, «Non posso accettare che in merito a quan
to mi accadde si dicano cose inesatte io credo che Man* 
dorimi abbia sofferte per quello che mi è accaduto e non 
ho mai pensato che l'abbia fatto apposta/ Perù non posse» 
accettare che ora, polemizzando con Maradona, dica.che' 
sono stato io ad entrare in ntardo sul pallone quel giorno 
Che poi affermi che io «*!• abbia chiesto anche scusa e dav
vero il massimo: non posso subire oltre al danno'snche ìa 
beffa. La gamba si ruppe in seguito all'entrata di Mandoli
ni Il pallone l'avevo io, quindi non posso essere entrato) in 
ntardo*. 

Boxe: arrestato 
Richard Savage. 
l'ex campione 
«spacciatore» 

Gii agenti dell'ammaratici 
l'hanno trovato in possesso 
di ben 27 dosi di «crack», la 
nuova micidiale droga, a 
basso costo che sta dilagan
do negli Stati.Uniti, ftchard 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Savage, uno dei più promet-
• " • ^ • tenti pesi piuma americani 
sino a qualche stagione fa, è stato arrestato a West Monroe.. 
in Virginia, e rischia molti anni di carcere Vincitore del 
«Guanto d'oro* tra i dilettanti, nel 1985 l'Ibf indicò in Savage 
lo sfidante numero uno del mondiale dei piuma in seguito 
alla vitlona da lui ottenuta ai punti su Grald Hayes Nel suo 
curriculum vanta 16 vittorie per ko, l'ultima delle quali otte 
nuta nel gennaio del 1986 contro José Gonzdles. 

UONARDOIANNACCI 

Léonard contro Hearns, notte di pugni avvelenati 
M Nel clan che ha accompagnato Léonard 
nel Nevada manca il volto popolare di Angelo 
Dundee, il suo maestro pugilistico dopo esser
lo stalo anche di Willie Pastrano, Cassius Clay 
ed altn otto campioni del mondo Consigliato 
male dal suo uomo d'affari Mike Trainer, un 
avvocato, Sugar Ray licenziò Angelo perché gli 
chiedeva troppo:'il dieci per cento Eppure 
questa è,la regola normale negli States appun
to il 10% al trainer e il 33% al manager al pugi
le rimane il 57 per cento della paga Adesso 
l'avvocato Trainer gli fa da manager e da trai-
ner non sappiamo con quali risultati mentre 
come uomo d'affan, in occasione della rivinci
ta di Léonard con Thomas «Hit Man» Heams, è 
riuscito ad ottenere un cachet di 13 milioni di 
dollari, circa 15 miliardi di lire 

Il fìght valido (pare) per le cinture mondiali 
fasulle del supermedi (168 libbre) Wbc + Wbo 
si disputerà lunedi notte a Las Vegas 

GII attenti osservaton hanno scorto sul volto 
fanciullesco di Sugar Ray ed anche nel suo sor-
nso zuccherato ombre amare Olfatti in cinque 
volte campione del mondo si è momentanea* 
mente diviso dalla moglie Juanita Wilkinson 

(che lui chiama Nita). una graziosa giti cono
sciuta quando lei era studentessa alla -Parkda-
le Highl School • e sposala nel 19S0 quando lui 
era già campione dei pesi welters Wbc dopo il 
ko inflitto, nel 15" round, al portoricano Vilfre
do Benitez 

Sugar Ray Léonard nato a Wilmington Nor-
th Carolina, il 17 maggio 1956, figlio di Getha e 
Ciccio Léonard, un antico peso medio, venne 
chiamato Ray dai genitori nella speranza che 
imitasse il celebre cantante Ray Charles «The 
Genius*, nella attività che avrebbe scelto da 
grande 

Sugar Ray non ha tradito i suoi vecchi è di
ventato un genio del ring sia pure degli anni 
Ottanta (epoca di caos, di decadenza tecnica 
e fisica nel pugilato) vincendo ben rinque cin
ture mondiali welters Wbc medi-jrWba medi 
Wbc. supemiedi Wbc e mediomassimi Wbc 

Le sue vittime sono state nel! ordine Wilfre
do Benitez, Ayub Kalule, Marvin Hagler e il ca
nadese Donnie Lalonde nei due ultimi campio
nati lo scorso novembre A Montecarlo il po
tente promoter Bob Arum, altro avvocato, defi
nì Sugar Ray Léonard ormai un sorpassalo 

Nella notte di domani alle ore 5 (diretta 
in tv su Telecapodistria) mondiale dei 
pesi supermedi Wbo e Wbc tra Sugar 
Léonard e Thomas Heams. Si svolgerà 
nello Sport Pavillon del Caesar's Palace 
di Las Vegas sulla distanza delle dodici 
riprese «Sarà forse la mia ultima grande 
notte e, come sempre, il mio destino è 

quello di umiliare i punchers più deva
stanti * ha dichiarato Sugar Ray Léo
nard alla vigilia del match Vigilia «avve
lenata» dalle accuse di Hearns al suo 
avversano «Ti vedo troppo gonfiato», ha 
detto Hearns a Léonard. «Non avrai mi
ca preso qualcosa7», ha aggiunto. E non 
sembrava certo che volesse scherzare.. 

GIUSEPPI SIONORI 

avendo «perdute- le sue agili gambe e la mede
sima cosa disse di Thomas Heams 

Eppure Bob Arum, che conosce il suo me
stiere, per la notte della «sfida al veleno', ha 
opposto proprio Sugar Rav Léonard a Thomas 
•Hit Man- Hearns, i due sorpassati che gli pro
cureranno un business di circa 80 milioni di 
dollan tra tv, biglietti venduti ed altro Gli affari 
sono affari, il resto non conta 

Dopo aver parlato di Sugar Ray il cinque vol
te campione del mondo, passiamo a Thomas 

Heams pure lui cinque volte campione del 
mondo L //// Man del Michigan ha difatti cattu
rato i titoli dei welters Wba, dei medi-jr Wbc 
dei medioma^simi Wbc dei medi Wbc e del 
supermedi Wbo strappandoli al messicano Jo
se Pipino Cucvas (1980), al portoncano del 
Bronx Wilfredo B e n ^ (1982), al bnlannico 
di colore Dennis Andnes (1987), all'argentino 
Domingo Roldan (1987) ed a James Kinchen 
(1989) 

Fuon dalle corde Thomas Heams è un genti

luomo ed anche uomo di molto cuore per le 
itrade raccatta ragazzi sbandati e drogati aiu
tandoli finanziariamente Personaggio discreto, 
di buona educazione, da otto anni «Hit Man» si 
pona dentro un cruccio ti ko subito da Sugar 
Ray Léonard, il 16 settembre 1981, quando nel 
Caesar's Palace Ommmas di Las Vegas stava 
vincendo 

Ali inizio di quel 14" round Heams conduce
va (124-121, 125-121, 125-122) per i giudici 
quando un attimo di disattenzione gli costò 
una ingarbugliata caduta che ha permesso al
l'arbitro David Pearl di decretare il ko tecnico a 
favore di Sugar Ray che in tal modo rimase 
campione del mondo dei welters W x era il 
105° secondo del round cosi drammatico e fa
tale al «puncher» del Michigan 

Tommy, come lo chiamano i suoi tifosi, e 
convinto che il referee abbia agito troppo in 
fretta, insomma avrebbe favonto Sugar Ray co
me accadde contro Manin Hagler battuto da 
un verdetto discutibile 

Sugar Ray Léonard, malgrado il suo indub
bio talento, viene definito machiavellico tanto 

più che Emanuel Steward, manager e trainer dt 
Hit Man, avrebbe accusato Sugar Ray di far uso 
delle medesime sostanze chimiche usate d,aj 
velocista giamaicano-canadese Ben Johnson 
per sviluppare la sua muscolatura L'avvocato 
Mike Trainer, indignato, ha scommesso lOOmi-
la dollan che si tratta di una insinuazione. * „-

Quindi la nvincita fra Léonard ed Heams è 
diventata proprio una «sfida velenosa». E, dav
vero, non mancano le ombre 

Tenendo conto che Sugar Ray subì un 
knock-down contro Lalonde (fugace caduta, 
sul tavolato minimizzata da giornali e riviste) 
Tommy Heams sogna di sconfiggere stavolta. 
Léonard ma il simpatico campione nato nel 
Tennessee (il 18 ottobre 1958) e residente a 
detroit, Michigan, dimentica d'essere un pw\ 
cher di ferro (38 ko in 48 partite) ma, purtrofo 
pò, il suo mento sembra di vetro, Lo conlenrtiv 
no I ko subiti da Sugar Ray Léonard ( 138 i ) da 
Mannn Hagler (1985) e di recente da Iraq 
Barkley. In più, pur sconfiggendo il modesta Ja
mes Kinchen, il lungo Tommy fini sul tavolato 
per qualche secondo, 
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Finale al Roland Garros 
La spagnola Sanchez 
contro ogni pronostico • 
batte la numero 1 tedesca 

Il tennis dal volto umano 
oscura classifica e computer 
Ora Steffi deve rinunciare 
a correre per il Grande Slam 

Caccia grassa a Parigi 
Impallinato il mito Graf 

Oggi Utitplo maschile 
Eperle-;5V^deseEdbeig 
jcfe la mina vagante Chang 

OH. NOSTRO INVIATO 

fmfUKt Oggi I due Ho 
•»••»»—-f di frano» Lacoste e 

•ranno, come «tee il 
o, a banco del «inci

tai» del taneo maschile Est 
«topo to scottone di ieri Con 
l'incredibile vittoria della San-
mei, le sorprese non fossero 
ihnlteM parM4 eMano i 
l « r la Orai ( W sTfglustlllcagi 
{della bruna prcstuinw dicen
do che stava male), anche 
I altro ptimettore Ivan Lendl 
non e che si* fingo troppo be
ile, rW«d«»j»rda Ctiang,.Ec-
fco perche aSet* lullimo.'ar» 
ara il cinesino con passaporto 
(americano 4 lo scindlruivd 
non può essere archiviala co
me lina pura formalità Certo, 
«tstcle classifiche Ira I due li 

nalMi ce un abnto, ma 
Chang finora non ha Hspar 
muto nessuno La regola del
la Sanchez, del ietto, impone 
la massima prudenza La spa 
gnola partita in sordina (era 
appena la numero IO del la-
bellone), strada facendo ha 
Slumnato le cecoslovacche 

lovoaia e Raiehoftova, la 
francese Demongeol laaovle 
Ina Medvedevp I* sudafrica
na Coetzcr e lamerlcana Fer-
nandez Oggi ci proverà 
Chang a sovvertire il pronosii 
co Edberge avvisato 

A. sanchez (Spa) S Graf 
(Mg) 7/6 (8/6), 3/6 7/5 

IMaUn 

Tenetevi forte e aprile i paracadute- Steffi Graf ha 
perso e a spezzare l'Incantesimo e stata Arantxa 
Sanchez. È accaduto ièri pomeriggio al termine del
la finale del torneo femminile del Roland Ganci. A 
Barcellona suonano le campane a fetta. La spagno
la conquista t titoli sui giornali e - noi squattrinati 
siamo felici per lei - Intasca 360 mlliorii di lire, pre
mio assai poco simbolico accordato alla vincitrice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•msssnasussr 
ani PARICI La valchiria è an
sa da cavallo Anzi per la veri. 
ta e scesa ali interno spro
fondata sono terra, cancellata 
sul campo con un tratto di 
gomma, come fosse un brullo 
sca-abocchio Sefli Graf Im 
v inabile, Stelli Crai la regina 
incontrastata ha capitolalo 
Per tarlo ha scoto un giorno 
nuvoloso dell incerta estate 
pangins Tutu attendevano 
clic alzasse \x i la terza «olla 
consrculiva la Coppa d argen
to in ciclo Hanno invece ap
plaudito t> si Mino anche com
mossi per la piccola Arantxa 
Sanchez una bambolona 

sgraziata è rotonda di 18 anni, 
nata e vissuta a Barcellona 
Sorpresa sorpresusima, al li
mile dello shock laude «Alle 
cinque della sera. * recitano I 
versi di un ilio grand» conna
zionale, Garda Laica E alle 
cinque della serale successo 
I impossibile MWtiMue del-
laser,, « » | f t t f ! N f r 

ragazzina cUtfdtpd tozzo e la 
bocca da clbWn. saliva la sca
ldi i della tribuna d onore per 
ricevere una luccicante coppa 
d a-gento troppo (rande per 
lei Piangeva t & nardava In 
giro come te 'feltrai vedere 

sr lutto quello che scrutavano 
i suoi occhi fosse realta o fan
tasia. Aveva battuto la grande 
cWttrice, l i feroce tiranna 
della racchetta. La donna che 
non perde mai. che aveva 
oscurato il mito d Martina Na-
vralibva e di Chns Evert, era 
stata messa in ginocchio HI un 
glori» che down Incoronar
la per la terza «olla regina di 
Pangi 

«'trabocchetto della San
cirei ria provocata un ruzzo
loni rovinoso H tonfo e stato 
pesante La Graf, numero uno 
del inondo e del torneo fran
cese, era infatti ad un nesso 
de un impresa storica, centra
re II Ina al Roland Game do-
po I successi dell 87 e dell'gS 
E sulle ali di quel volo Impe
tuoso riprendere l'avventura 
del Grande Slam Sterri aveva 
gli •timbrilo il cartellino» «gli 
Open di Auslnba« conlava cu 
festeggiare a champagne la 
seconda lappa di quest anno 
Voleva scnwre il suo mossi-
datale nome tra le immortali 
del tennis con una travolgente 

doppietta consecutiva nel glo
rioso Grande Siam: vetta mal 
toccata da nessuno. Mi Staffi. 
duri come l'acciaio e cattiva ' 
ccwCengIsKen, non aveva 
fallo I conti <w»Arsnt»a. la 
palfuteila da un nometto che 
piacerebbe ad un agronomo. 

Una lezione per. tutu, un ri
sultato. che -riporta il sinnis 
marziano ami Piedi zavorrati 
a una. <lamonje0sàt Cftelk '• 
avrebbe es^airtasì^ltatoifl 
radiocronista di «meni Ipso 
fa IHannr7!tbàglIi^.fùrft 
natati. addetti ai lavqrpi 
ma*en,. Abbiamo ( 
gognosaniehlejic 
diti dal termis.dell 
le statistiche i 
cancellato 
mente il fattoteli 
limprevtdlWlef, 
può i 
come quella < 
Court j. , 

Alla'cnncluskftft?gel primo 
set favorevole, «Da spagnola 
l'evento veniva raccotto-con 
fastidiosa rassegnandone: V̂e
drete ora il motore Mercedes 

della Graf si mette in moto e 
saranno palle amare...». Previ
sione incauta. Pur dovendo 
eedetenelìa seconda partita, 
le Sanchez ha saputo mante
nére la calma, ragionare e Im
porre il suo gioco tagliente. 
Non e stata una vittoria estem
poranea, un temo al lotto az
zeccalo: peruna volta, di Iron
ie ai proiettili da mortaio che 
sparava-la tedescaia paffutel-
le hasàputo rispondere con 
una icastica tattici di gioca 
L'WerSgenza di Davide ha 
avuto II sopprawento sulla for
za bruta di Golia. Un tocco di 
poesia? M i come raccontare 
j'eiploit nei confronti della 
Kaiser fraulen Graf che in tutto 
l'anno avevatceduto soltanto 
cinque set (duealla Sabatini) 
e per il resto era avanzata co
me un panzer? Arancia j i | un 
solo colpo ha centrato due 
obiettivi: ha inserito un nome 
di una atleta spagnola nel li-
tiro d'oro del Roland Garros e 
nel giorno pia fumino» h i 
gustato il sapore forte di uni 
vittoria in una delle quattro 
prove del Grande Slam. 

Moto, Gp di Jugoslavia 

Freddie Spencer, un «re» 
alla disperata ricerca 
del trono perduto 

faslRUEKA. «Caio Freddie co
si non va - avrebbe detsa Gia
como 'Agostini, aio general. 
manager a) Team, Maflboro 
Yamaha - . O H metti In riga 
oppure corri 11 rischio di resta
le disoccupato». Riferiamo l i 
battuta all'ex grande Spencer 
il quale dopo aver ripetuta
mente baciato i colori dell'iri
de, da tre stagioni arranca co
me un pisello nelle rettovi: 
della maggiore cilindrata. •Ca
pisco perfettamente - dice 
l'ex re delle 250 e delle 500-
che II mio rientro era partico
larmente atte» e so anche 
che Agostini e gli altri del 
team capiscono perfettamen
te la mia situazione. E per 
questo motivo che piano pie
no sto cercando di risalire I 
valori ed arrivare nel pia breve 
tempo possibile nel posto che 
mi spetta tra ittfg delle mezzo 
litro. Anche ai miei tifosi chie
do tempo, non mottó.'lo stret
to necessario. Già qui In Jugo
slavia mi sto ritrovando e spe
ro di presentarmi al meglio 
netli provi successiva, ad Al
ien». 

La disoccupazione ti fa 
dunque paura? «La disoccupa
zione fa paura a rutti special-
niente chi come il sottoscritto 
ha sempre vissuto' in questo 
mondo. Tuttavia non ci sari il 
benservito. Se capirà di non 
poter tornare quello di' una 
volta, sarò il primo • diro 
"grazie Agostini, me ne vado, 
correre non è più il mio me-

' Intanto ieri al te^njne^sft 
•quattro sessioni a^prov* [ 
lacomriottzlone dellàà '" 
dirjarienxadelCpdiJui 
vb,,,óitsva prova 'del i 
mondiale di veloclìa, Freddie 
Spencer lo troviamo In secon
da Illa con l'ottavo tempo 
(1W797) dietro • rVrfraB-
cescoChili (l'30"JS51 il qs% • 
le con ura Honda seélaffir» 
le è riuscito a far megUoicW 
ptarfcirnpjone del monetai. | 
più bravo, tuttavia, e sta* 
con uni vosi, Kevin 
warirz con la Si , 
(l'29'l64)ll quale anta il bit 
diserte giorni or som M Au
stria; dietro di fui la Yamaha 
di Ralney (1W2S7), I l Hortr 
da del campione del mondo 
Lnvson (l'23"603), l i Ya
maha di Magee (1 «S"H5Ì« 
la sorprendente Caga* di M -
mola (lM'131)f»elle 1 » 
Pone non ha vota» lastre d i 
meno di Schwanr* suo il mi
glior tempo (nr '766) da
vanti a Rodi ( W P S S ) . a 
Comu (l'32"220) tutti su 
Honda; la prima Yamaha.e 
ancora di Luci Cadalo» 
(l'32"324), ma il modenese 
per «ttettere la prima (Ila.ha 
sacrificato ben. due motori | 
quali,ancora una «olla non 
sono, itali all'altezza del pela
ta. Loria Reggiani parie b la* 
conda fila con l'ottavo tempo. 
Il via sarà dato alle ore 11.30 
per la classe 80 con axflrnier 
In testa; alle ore 13 ber Ja2Ì0. 
alle ore 15 per le SOO. Nette 
250 da segnalare la caduta di 
WinnereRoth. 

kmnmtM^nnitit^kammmmttfniotfiimaaiìt^m 

•R1VIMIMÌ" 
A t r i o cH oste». Maradoni Carerà- Afcmao Ca-

jur e Frinceicoll sono i grandi nomi del cakip.su ' 
lino che prenderanno parte dal 1" al Wluglio ilfif 

le, Bolivia e Ecuador Si qualificheranno le prime due che 
si incontreranno in un girone tinaie che si disputerà a Rio 
de Janeiro dal 12 al 16 luglio 

ita Mani, Duecentomila persone hanno latto da cornee alla 
) partenza della 24 ore di Le Mani, una delle pia dure e ap

passionanti gare automobilistache di endurance In grande 
evidenzi, durame le prime (osi dell corsa la Mercedes 

5 Le partite di spareggio Florentla-Savona e Canottieri Na. 
poli-Posillipo si disputeranno domani sera alle 21 
•iter di Cerifere**». Domani ncll aula magna del centro 
tecnico di Coverciano n svolgerà la cerimonia Inaugurale 
del cor» »Mastei» per aWnaton di pnma categoria al qua
le »no stati ammessi diciassette partecipanti tra i quali 
Maifredi Sema, Spinosi Bel Odd Di Somma Ranieri e 
Carmignsni 
gisti pnsaofrdlale. Dopo aver sconfitto gli Mali Unni cam
pioni del mondo la nazionale della Repubblica dominion-
na ha sconfino Cuba per 85 a 77 compiendo un passo de
cisivo verso la qualifnazione nel torneo premondiale In 
classifica i Domenicani hanno 4 punti e precedono Cuba, 
Uaa 'Messico e Portorico con 3 punti e Panama con 2 Nel 
gruppo B. guidano la classifica Argentina, Brasile e Vene
zuela con 4 punti davanti a Canada Paraguay ed Ecuador 
con 2 

Cc(Ma travolge ragazzo. L azzurro dello sci Carlo Gemsa, 
ha "travolto ed ucciso con la prupna autovettura un ragazzi
no di I I anni Michael Santcr sulla strada provinciale della 
ValSenales 

In Spagna a Calahorra un giudice di atleti
ca Lerva Girne, e stato colpito al capo da un martello lan
ciato fuori misura nel corso dei desimi campionati vetera
ni, La Olirle ha riportato un trauma cranico ed è Mala rico
verali all'ospedale di Saragozza. 
àtei Per I I TeWom» sunrarro. Numerosi protagonisti del 
campionato italiano, iugoslavo, oltre ad alcuni campioni 
americani della Nba, divisi in quattro squadre (rappresen
tativa jugoslava, statunitense. Resto d'Italia e rappresentati
va veneta) daranno vita il 17 e il 18 giugno al torneo dei 
Dogi, Il ricavato delia manifestazione sari devoluto all'asso-
dazione «Telefono Azzurro». 

Lomtmrìln tv 0 «Ila radio 
.0.15,45 Diretta da Firenze dell'arrivo dell'ultima ,r-

del Giro d'Italia: 17,20 Notizie sportive: 18,15 90* minuto, 
22,15 La domenica sportivai 0.40 Nuoto. Trofeo 7 Colli 

IWdm. 13,20 Lo sport: 17.1$ 45° minuto; 17,55 Da Rtjeka Ce
di Jugoslavia di motociclismo 500 ce; 18,50 Partita sene A, 

; 20 Domenica sprint. 
Rlttre. 12,55 Da Riletta Gp di Jugoslavia di motociclismo 
1 2S0cc: 14,55 Da Parigi tome» di tennis Roland Garros- lina-
• le maschile; 18,35 Domenica gol; 19,45 Sport regione, 20 

Calcio, partita di B; 23,05 Sport regione, partila di serie A. 
TehousodlstHa. 13 Da Riieka Gp di Jugoslavia di motocicli-

smo250cc; 13,55 ippica; 14,30 Jufce boxe, 15 Diretta da Pa
rigi della finale maschile del torneo di tennis Roland Garros 
(al termine sintesi della gara delle 500 del Gp di Jugoslavia 
di motocicfclismo'); 20,20 A tutto campo, 21.30 Basket fi
nale campionato Nba. 

T r j l f n n ! " " " ^ 12,55 Da Riieka Gp di Jugoslavia di motoci
clismo 250cci 15 Finale, da Parigi del singolare maschile del 
torneo di tennis Roland Garros: 18 Da RBeka Gp Jugoslavia 
di motociclismo SOOcc: 21,30 Sintesi dell'ulilma tappa del 
Giro d'Italia. 

1.12,50 Grand prix. 
_jmno. 14,30 Carla bianca nel corso della trasmissione 
notizie sportive e arrivo della lappa del Giro d'Italia) ; 17,22 
Tutto il calcio minuto per minuto. 
(Uodac. 12 Gr2 Anteprima sport; 14,30 Stereosport; 16,20 
Domenica sport (1* parte); 18,30 Domenica sport (2* par
te). 

Giro d'Italia. Vittoria solitària dell'italiano. Ultimi vani attacchi di Giupponi 
Oggi a Firenze gran finale con l'ormai certo successo di Fignòrì scandito dal tic-tac 

E alla fine parte un 
"Sm on eatj* In 

<•••*. .• . ' J 

vaila dtnaion alla nove KuohAfn^igg,' 
Jdànov e Attorno un avvio uehdssimo. 
La prima salita. Giuliani, Rosola e Pool/calla testa di una poi-
tugtia che anticipa di poco ilgruppo sull^aUiuq difbce Cùrpmel' 
" i r . . .-,-!••[ 

Il Sui Pellegrino. Duri t tornanti del San ft//egn'no fri Alpe. 
Una arrampicala con una Infinita di gobbe,speziogambe e a 
quota 1600 Criquielton, Ciuppóni, Pùvlic /ùgnon, Hampslen. 
Conti e Uyarreia precedono di 14" Henera Dietro un plotone 
molto frazionato, f 
Abetone e Pninetti. Fignon intasca ?" diabbuono sull'Abeto-
ne sprintando su Giupponi (3"), Sulla Prunella una trentina di 
uomini al comando di Conti. Scappa Bugno. Fjpjon rimedia ad 
una caduta m discesa a recupera 12" di distacco. Scappa Bugno 
(km 173) primo suf Sommarne ed è una fuga vincente Nella 
volata per la seconda moneta Cnquieìion precede di un soffio 
Fignon che a sua volta rafforza if primato m classifica con altri 
3"dabbuono "'' u'"" DOS. 

Giupponi a sparale le sue ultime cartucce ci ha 
provato, ma Fignon è riuscito puntualmente a met-

. W l ÉK£to«ore aile d'wsyi!**pw-
nrxla, maglia rosa non è ,stota.tfiOT»ta,neaoche da 
unacaduta in-discesa che Kha costretta?* rimenta-
re un distacco di 12 secondi. Il francese si è anche 
impegnato nella volata per il secondo posto. La 
tappa è aridata a Bugno con un arrivo solitario. 

OINOMLA 

ARRIVO 
1) Gianni Bugno (Cha-

teau d'Ali) km 216 in 6 
ore 26' 50", media 
33 503 

2) Crlqulellon (Hllachi-
Zonca)a 46" 

3) Fignon (System U) 
4) Giupponi (Malvor) 
5) Hampaten (Eleven) 
6) Breuklnk 
7) ConU 
8) Lelaireta 
9) Pulnlkoval'56'' 

Sanchla 
Mullca 
Arner-
Andei 
Glovannettl 

SUbby 
Vonia3'12" 

CLASSIFICA 

2) Giupponi a 131" 
3) Hir«p«<ÌHl*.<39" 
4) ZJntrMrmaliaB4'05'' 
5) IJr«uldnlta4,32' 
6) ChloccloUa5'27" 
7) Coirti a 5'48"' 
8) Lejanttia5'50" 
9) Roche a,5'53" 

10) Otqulellona6'06" 
11) Glovannettl a 614" 
12) Aiider*ona9'06'' 
13) Pulrilkova9'56" 
14) Arge»v*,1a-J0'.|3" 
15) Hemraa I0'I5" 
16) SUbbyall'03" 
17) VoniaH'39" 
18) UgnitnOvair53" 
19) MaJkatalS'I?" 

Giro baby: la tappa a Klimov 
Cattai aolla sul Sammomé 
Grandati è il nuovo leader 
•al PRATO Con il ventunen
ne milanese Antonio Grandaii 
in maglia biancorosa il giro 
dei dilettanti si accinge a scn-
vere oggi l'ultima pagina, la 
decisiva, di una edizione in
certa nel suo sviluppo anche 
se - come era prevedibile - lo 
squadrone sovietico Iha spa
droneggiata Contranamente 
a quanto sta accadendo tra i 
professionisti, il Giro-baby ha 
offerto anche len motivi di in
teresse tecnico e spettacolare 
determinando II quinto cam
bio della guardia in vetta alla 
classifica il leader veneto Cat
tai, infatti, per la pnma volta 
in maglia rosa ha, inopinata
mente, pagato lo scotto dell'e
mozione e propno sul tenibile 

•muro» di Sammomé, che nei 
suoi progetti avrebbe dovuto 
consentirgli di attaccare i rivali 
più minacciosi, 6 invece crol
lato, perdendo la maglia dei 
leader per 52". La tappa è sta
ta vinta dal sovietico Klimov, 
che ha battuto In volata il con
nazionale Ozols. Nel corso 
della tappa II corridore argen
tino Mario Gonzales è Unito al 
suolo battendo il capo lungo 
la discesa della Prunella. 
Prontamente soccorso e stato 
trasportato all'ospedale di Pi
stola GII accertamenti radio
grafici hanno evidenziato una 
frattura temporo-panetale si
nistra con ematoma non di in
teresse chirurgico. 

(fsj PRATO. Finirà oggi a Fi
renze il settantaduesimo Giro 
ciclistico d'Italia. Finirà nelio 
scenano di piazzale Miche
langelo con una prova a ero-
nontetro proveniente da Pra
to e lunga 54 chilometri, una 
corsa su terreno pianeggiante 
con armo in lieve salila e 
specialisti a parte come il po
lacco Piasecki, faranno bene 
coloro che avranno ancora 
qualcosa da spendere. Fra 
questi Laurent Fignon che 
nella dunttima tappa di Ieri 
vinta da Gianni Bugno, se l'è 
cavati egregiamente, smor
zando sul nascere gli assalti 
dei rivali. Un Fignon adonta
no nei momenti in cui Giup
poni ha cercato di tagliare la 
corda e bisogna dire che il 
nostro ragazzo ha latto di tut
to, propno di tutto per toglier
si di mota il «leader», devo 
complimentarmi col capitano 
della Malvor per aver profuso 
nella lotta tutto quanto aveva 
nelle gambe e nel cuore. 
Quante volte Flavio ha tenta
to di squagliarsela' Una infi
nita di volte E sempre Fignon 
si è mantenuto nella scia del 
bergamasco, sempre il parigi

no si e mostrato, degno pos
sessore della maglia rosa. 

Penso che per Fignon quel
lo di oggi sarà il giorno del 
trionfo. Buon cronomon, già 
in vantaggio sulla linea di 
partenza di l'31" su Giuppo
ni, di l'39" su Hampslen e 
più ancora sugli altri insegui
tori, non vedo fra costoro il ti
po capace di negare al giova
notto di'Guimard la gioia del 
podio. Un Pignori che rinasce 
a nuova vita, cidisticainente 
parlando, che dopo le impre
se dei Tour '83 e .'84 tome <*• 
imporsi in una competizione 
di lunga resistenza. Un cam
pione che ha lottato e che ha 
sofferto per riprehdere quota, 
che nelle stagioni '85 e '86 
sembrava sul viale del tra
monto, che è finito.sotto I fer
ri del chirurgo per* rimettere 
in sesto i tendini del tallone 
d'Achille e che ripresosi col 
doppio successo nelle Sanre
mo '88 e '89, e prossimo a 
bere nel calice del Giro d'Ita
lia 

Auguro a Giupponi di con' 
servare la piazza d'onore. E 
un passo avanti dopo il quin-

Nuoto. Trofeo Sette Colli 
Nuovo record nei 200 rana 
per il «cestista» Cagelli 
• • ROMA L'attesa, nella se
conda giornata del trofeo Set-
tecolli di nuoto, era per Gior
gio Lamberti sui 400 stile libe
ro Il nome del giorno invece 
è quello di Massimiliano 
•Max» Cagelli, Lombardo, 19 
anni, studente al liceo classi
co, fisico da cestista più che 
da ranista (m 1,96 per 83 kg) 
Cagelli non ha vinto la sua ga
ra, ma ha stabilito con 
217 "96 il nuovo record italia
no sulla distanza dei 200 metn 
rana 

Anche Giorgio Lamberti 
avrebbe potuto stabilire il suo 
record suf 400 si oggi L'ha 
mancato di 56 centesimi di 
secondo, pur stabilendo la 

miglior prestazione mondiale 
dell'anno Scottato dall'espe-
nenza degli assoluti pnmave-
nli di Ravenna, quando cedet
te di schianto negli ultimi cen
to metn, si è concesso un n-
lassamente tra I 200 e i 300 
metn, dando a Roberto Glena 
I impressione di poterlo ag
guantare e superare Nelle ul
time due vasche ha recupera
to invece ntmo e vantaggio, 
sfiorando il pnmato e ripren
dendosi visibilmente dalla de
lusione del nsultato sui 200 
Alla nncorsa vana di un altro 
record italiano anche la gara 
di Stelano Battistelli sui 200 
metn dorso, vinta1 comunque 
con un buon 2'01"45. 

to posto dell"87 e l i quarta 
moneta detto scorso arma E 
rivedendo il film della penul
tima lippa vi dirò che sono 
stato spettatóre ol'in) intéres-
sanlé'lunìgonìetraggio anche 
se in Garfagnana ho notato il 
velocista Rosola alla testa del 
gruppo che superava la vetta 
di FcceCarpinelll. 

Impressionante la lolla in
contrata sui tornanti di San 
Pellegrino in Alpe, dieci chi
lometri di pubblico che sem
brava disegnare l'intermina
bile salita, una sequenza di 
gradini dove colpo su colpo 
Fignon'lrancobollava le grate 
di Giupponi. Poi l'Abetone e 
5" d'abbuono per Laurent 
contro I 3" di Flavio. Sulla 
Prunetta scatto dell'italiano e 
risposta del francese che mz-
zola in discesa, una caduta 
con attimi di «suspense», ma 
Fignon rimonta subito in sella 
e annulla un distacco di 12". 
Invano Giupponi e Hampslen 
hanno allungato per mettere 
in difficoltà Laurent Ancora 
una brutta salita mentre è in 

, fuga Bugno. L'inedito Sam
momé e come l'avevano di
pinto, cioè severo, cattivo. E 
nuovamente Giupponi gioca 
la carta dell'attaccante, ma 
Fignon non molla. Bugno (43 
chilometri di azione solitaria) 
ha finalmente un pomeriggio 
di applausi e Fignon possie
de ancora la grinta per con
tendere a Criquielton il se
condo posto, per guadagnare 
altri 3" d'abbuono, per dimo
strare che t lui il più forte, il 
più sicuro, il più brillante. 

Stetano Battete* 

Tutta la canovana 
tappata 
nella grande fuga 

DAL NOSTRO INVIATO 

ss> PRATO. Tutto pub succe
dere al Giro d'Italia: anche 
che Gianni Bugno attacchi e 
vinca una tappa. E successo 
ieri, nella penultima granata, 
quella in cui si attendeva la 
grande offensiva di Giupponi 
e Hampsten contro Fignon. 
Bugno, sorprendendo tutu 
(forse anche se slesso) ha 
fatto una bella luga contando 
anche sulla non belligeranza 
dei sudi colleghi. Comunque, 
meglio tardi che mal. Dice Bu
gno: «Ero venuto al Giro con 
ambizioni di classifica. Poi, 
strada facendo, non raggiun
gendo risultati apprezzabili, 
mi sono demoralizzato. Ho 
cercato di riparare con questa 
vittoria. Basta, tutto qui». Fla
vio Giupponi e un po' arrab
biato. La maglia rosa, salvo 
sorprese finali, va in Francia 
con Fignon. «Ho sempre attac
cato, ma Hampsten e gli altri 
non mi hanno mai aiutato. Da 
solo non potevo vincere. Le 
salite erano dure, impegnati
ve, ma troppo distanti dal tra
guardo. Ci proverò ancora 
nella cronometro: comunque, 
anche se perderò II Giro, spe
ro di aver fatto una beltà figu
ra e dimostrato di non essere 
un comdore senza coraggio». 

La carovana alta tratta. 
In attesa del responso definiti
vo della cronometro di oggi, la 
carovana del 72" Giro, messa 
a dura prova da saliscendi 
ammazzabuoi, ieri ha cercato 
faticosamente di raggiungere 
Prato senza sbarellare com-

£letamente. Molti suiueur, dr
itti, dagli autisti all'ultima 

miss, versano ormai in stato 
comatoso. E a nulla servono i 
vecchi rimedi- il botteghino 
del -Calle de Columbia» è sla
to praticamente saccheggiato. 
Sigarette ad alto contenuto ca
tramoso (anno ormai l'effetto 
di soponfere camomille. Nien
te, a rivitalizzarci non baste
rebbe un' offerta speciale 
comprendente Francesca Del-
lera, dieci spinelli e un mani
festo di De Zan L'autista del-
r«Equipe», un esemplo di relU-
tudine deontologica con deci
ne di Tour alle spalle, len si è 
letteralmente accasciato sul 
volante. Il baffo moscio, la 
bocca aperta come una vento
la, a precisa domanda su co
me stava ha risposto: «Parlali». 
Adesso dorme ancora come 
un cinghiale sazio suscitando 
la rancorosa invidia di Baffi 
che ambiva alla palma di 
«Ghiro d'Italia» messa in palio 
dal collega del «Giamo» Cri

stiano Gatti. Un altro autista, 
debilitalo dalla sindrome del 
Giro, « il nostro Enrico Trezzì. 
Da due giorni e In tuga come 
Van der Vekte (il corridore 
scappato dal Giro senza dare 
spiegazioni). Per misteriosi 
inotivi, pare che Trezzi sia tot-
nato a casa.' Voci di lolite 
olandese, sussurrano che ci 
siano di mezzo ambigue storie 
di di doraiine.aUegre e locali 
proibiti. Qualcuno hi tirato 
fuori anche la mafia, ma noi 
non ci crediamo. Lui si e limi
tato a dire: «Da diversi giorni, 
oltre alla lesta, avevo le gam
be dure. Non ci ero abituato, 
cosi mi sono spaventato!». Mi
ca solo gli autisti, sono alla 
trutta. Succede anche ai gior
nalisti. Il vostro cronista, cono 
dal sonno nel sedile posterio
re, len ha scambiato un Duet
to dell'Abetone per il traguar
do, e un hfoso di Banali, la
sciato sulla strada dal '48, per 
Torrianl. Gian Paolo Ormezza-
no, prima di scrivere il suo so
lito bollante pezzo alla veloci
ta della luce, si e pesantemen
te affloscialo sul computer, 
Crisi di fame? I soliti bene in
formati lo negano decisamen
te. 

Ormai c'è un fuggifuggi ge
nerale. feri, per esempio, an
che il telecronista Giorgio Mar
tino ha lasciato la carovana. In 
questo caso, essendoci abi
tuata pare non c'entri una cri
si di sonna Due le ipotesi: I ) 
Martina resosi conto che la 
carovana e gii abbkxxala da 
sola, ha ritenuto ormai super
flua la sua presenza; 2) Marti
na non pago di aver addor
mentato l'Italia del pedale, 
vuole addormentare l'Italia 
tutta straboidando in uno 
sport ancora più di massa co
me il calcio. Addio vecchio 
Valium, ormai sei superato. Ih 
pieno panico le case farma
ceutiche. 

Vecchi e giovani. Lan
guendo la carovana, si *a*m-
perano anche le polemiche 
tra vecchi e giovani cronisti. 
Perche il ciclismo e In crisi? 
Colpa dei giovani che non 
hanno memoria slorica e trin
ciano giudizi con l'accetta, 
oppure degli anziani che non 
vogliono sentire parlare di cri
si e vivono dei ricordi di Banali 
e Coppi? Piccolo suggerimen
to: il ciclismo è in difijcolla per 
motivi tutta suol e perché cam
biano I tempi e la gente. Te
niamoci fuori, una volta tanto 
teniamoci fuori: la categoria 4 
innocente. 

l'Unità 
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•" A 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 
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